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BRUNO DE FINETTI 

Considerazioni matematiche 
sull' ereditarietà mendeliana. 

SOMMARIO: Introduzione - § 1. Gruppo chiuso; § 2. Gruppo aperto; § 3. Dimensioni 
e unit~. - Leggi di Mendel - § 4. Ereditarietà; § 5. La legge fondamentalè; § 6. 
Dominanza. - Equazioni della riproduzione - § 7. Legge integrale; § 8. Legge 
differenziale; § 9. Equazioni differenziali; § lO. Integrazione del sistema; 
§ 11. Riproduzione isovariante; § 12. Casi particolari. - Riproduzione stazio
naria - § 13. Equazioni differenziali; § 14. Integrazione del sistema; § 15. 
Riproduzione omogenea stazionaria. - Riproduzione omogenea - § 16. La so
luzione generale; § 17. Casi particolari. - Irnportanza dei risl,Uati - § 18. 
Valore dei risultati ottenuti; § 19. Regime; § 20. Tempo di regime. - Leggi della 
riproduzioue ornogenea - § 21. Forma percentuale; § 22. Leggi d'assestamento; 
~ 23. Leggi di regime; § 24. Costruzioni grafiche; § 25. Diagramma temporale; 
§ 26. Diagramma ternario; § 27. Osservazione. - Esempi e appUcazioni - § 28. 
Esempi numerici; § 29. Calcolo dei dominanti puri; § 30. Conseguenze. 

INTRODUZIONE. 

§ 1. Gruppo chiuso. Diremo che in un dato intervallo di tempo 
un insieme determinato di popolazione costituisce un'gruppo chiuso, 
quando durante lo stesso non avvengono incroci fra individui ad esso 
appartenenti e non appartenenti. 

Il numero degli individui che ad un dato istante ne fanno parte 
è una grandezza essenzialmente intera, e quindi variabile con discon
tinuità; se però il gruppo è sufficentemente numeroso possiamo per 
uno studio statistico considerarla assimilabile ad una variabile con
tinua il) che diremo quantità di popolazione. Ciò rende lecita l'appli· 
cazione del calcolo differenziale. 

Si definisce natalità media in un dato intervallo di tempo il nu
mero dei nati diviso per quello dei viventi e per la durata di detto 
intervallo; perfettamente analoga la definizione di mortalità media. 

Se al numero, variabile discontinua, sostituiamo la x che varia 
con continuità, è lecito parlare di natalità e mortalità in un dato 
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istante, definendole come rapporto alla quantità dei viventi della de
rivata rispetto al tempo della quantità dei nati, rispettivamente dei 
morti. 

Siano À la natalità, ~ la mortalità: poichè la quantità di popo
lazione aumenta dei nati e diminuisce dei morti, abbiamo per un 
gruppo chiuso l'equazione 

dro 
dt == CÀ - ~) x== {} re 

ponendo {} == À - ~. 

{t, differenza fra natalità e mortalità, derivata logaritmica della quan
tità di popolazione, si può chiamare cresoenza. 

Secondo che essa è negativa, positiva o nulla, la popolazione di
minuisce, cresce, o si mantiene costante, Se {} non varia col tempo 
t, la popolazione varia con legge esponenziale 

{}t 

se {t è funzione nota del tempo: {t == {t Ct), abbiamo 

e quindi se in particolare A o ~ sono costanti: 

t t 
')... t -1

0
ft d t J À d t 

- ftt o 
x == X o e e x == X o e e 

N el caso più generale si ha ad integrare 

dx 
re d t == {t (x, t). 

§ 2. Gruppo aperto. - I risultati raggiunti allargano grandemente 
il loro valore pratico se dalla considerazione teorica del gruppo chiuso 
passiamo alla considerazione di un gruppo aperto, Per tale intendiamo 
un aggruppamento di popolazione in cui, oltre che per le nascite e 
le morti, la quantità varii per l'immigrazione e l'emigrazione. Intro
ducendo i coefficienti v', emigratim'tà, v", immigratività, definiti ana
logamente ai À, ~, basterà sommare a ~ la differenza v' - v" == v 
eocedenza dell'emigratività sull'immigratività, e nelle formule dedotte 
sostituire ~ + v a ~,{} -- v a {t. 
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§ 3. Dimensioni e unità. - Come grandezze fondamentali basta as
sumere la quantità di popolazione e il tempo 

[xl == q 
[t] == t. 

Scende da ciò e dalle definizioni: 

P,] == l~] == r{t] == [v] == [v'] == [v"] == t-- 1 • 

Per applicazioni numeriche da basarsi sui dati statistici, converrà 
adottare il sistema d'unità 

per la quantità: 1000 individui 
pei tempi 1 anno. 

Allora i coefficienti À, ~ , • •• hanno numerioamente il valore del 
rapporto tra i nati, morti~ ecc. durante un anno e i viventi. Detto 
infatti N il numero dei nati nell'intervallo O <: t <: T, in cui, trat· 
tiamo À e {t come costanti: 

dN==Àxdt 

Di qui 

e poichè 

fT {T {} t e{} t-l 
N == À o x d t == À xOJ o e il t == À xO---fr--- • 

N 
À-------

- e{}T-I 

Xo {t 

et}T-I 
1 <: {} T <: et} 1 

(per {t < O le disuguaglianze s'invertono), come si constata facilmente 

ad esempio sviluppando in serie, esiste un valore [JJ dell'intervallo 
O <: t <: ']l tale che 

e À===-JV . 
xT 

Numericamente, per ']l == unità di tempo: 

N 
À ==-=

x 
c. v. {t. et) 

Queste considerazioni, comé quelle ben più interesBanti che segui. 

(*) Ciò si poteva anche dimostrare col teorema della media. 
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ranno, valgono immutate per il oaso di qualsiasi speoie organica, ve
getale o animale, come per l'umana, cui speoialmente si riferisce la 
terminologia adottata. 

LEGGI DI MENDEL. 

§ 4. Ereditarietà. - Oltre la quantità di popolazione (ricordi si ohe 
intendiamo comprendere in tale termine il oaso di qualsiasi specie 
organica) possiamo seguire nelle loro variazioni a traverso il tempo 
anche le sue qualità, se ammettiamo che esse siano ereditarie, e se
guano nella trasmissione leggi precise. 

Che ciò in realtà avvenga è ormai accettato, dopo che le leggi 
che regolano l'eredità furono stabilite dal Mendel. 

Dioonsi allelomorfi due caratteri tali che o v'è l'uno o v'è l'altro. 
Grazie alla legge della indipendenza dei caratteri (3a legge di Mendel), 
secondo la quale ogni coppia di -oaratteri allelomorfi si tlasmette indi· 
pendentemente dalle altre, seguendo per suo conto lo, legge fondamentale 
che ora diremo, possiamo limitaroi a prendere in considerazione una 
sola coppia di caratteri allelomorfi. 

Se del caso, si può alla fine applicare i risultati ottenuti a ogni 
singola coppia di caratteri, e vedere lo, probabilità di dati raggrup
pamenti di essi in un solo individuo. 

§ 5. La legge fondamentale. .- Rispetto a una coppia di caratteri 
allelomorfi un individuo può essere omozigote, cioè avere l'uno o 
l'altro carattere puro, o eterozigote, ossia impuro per rispetto al ca
rattere oonsiderato. Indichiamo con a, A i due caratteri allelomorfi; 
ogni individuo sarà caratteri7.zato rispetto a tale ooppia mediante un 
simbolo S formato da una oombinazione con ripetizione di tali due 
lettere: 

individui omozigoti 001 carattere a 
» eterozigoti riap. ai caratteri (1" A 
» omozigoti col carattere A 

S==aa 
S==aA _Aa 
S==AA. 

Questa notazione ci permette di enunciare la legge fondamentale 
dell'eredità (la legge di MendeI) nella forma seguente: 

il simbolo di ogni individuo è formato mediante due lettere, prese eia
scU/na dal simbolo di uno dei genitori. 

Abbiamo sei casi di incrooi: 

aaXaa AAXAA 
aAXaa aAXA.A 

aaXA.A 
aAXaA 
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di cui quattro soli genetioamente diversi, ottenendo si le due coppie 
superiori le une dalle altre permutando le lettere a ed A. Da ogni 
incrooio possiamo formare quattro simboli nel modo indicato, per 
quanto non certamente tutti distinti, avendosene di distinti tre soli. È 

òvvio che li si ottiene facendo il prodotto dei simboli dei genitori in 
oui si ponga tra le lettere il segno più. Nei sei casi possibili: 

(a + a) X (a + a) == a a + a {/, + a. a + et a 
(a+ A) X (a + a) == a a + a a + A a + Alt 
I:a + a) X (A +A)==a A +ltA + lt A+ aA 
(a + A) X (a + A) == a a + a A + A a + ti A 
(a+ A) X(A +A)==a A +aA+AA +AA 
(A + A) X (A + A)== AA+AA+AA -f- A A 

Ammesso (come vuole la teoria di Mendel) che sia uguale Ja pro
babilità dell'una o dell'altra combinazione che dà il carattere del fio 
glio, queste formule contengono anohe le leggi slatist/che dell'eredità 
che esprimeremo, indicando con 

la prole dell'incrocio fra individui di simbolo SI' 8
2

, nel modo 
seguente: 

F (a a, a a) == 100 o lo a a 
F (a a, (t A) == 50 O! o lI, a + 50 % a A 

[1] 
F (a A, a A) == 25 % a a + 50 % a A + 25 % AA 
F (a a, A A) == 100 o I o lI, li 
F (a A, AA) == 50 ° / o {/ A + 50 O! o A A 
F (AA, AA) = 100 % A A. 

§ 6. Dominanza. _. La seconda legge (dominanza) non riguarda 
le proprietà genetiche, e quindi nella nostra analisi non avrà impor
tanza alcuna, se non nell'interpretazione dei risultati. 

Riguarda invece l'aspetto degli eterozigoti: esso può essere interme
dio ti 'a i due puri, e allora i tre genotip'i aa, aA, AA sono fenotipi di· 
stinti e si può rioonoscere a vista a quale appartiene ciascun individuo. 
Ciò non sempre avviene, chè in certe coppie di caratteri uno è do

m'inante sull'altro, cioè fa assumere agli impuri l'aspetto che ad esso 
compete, mascherando l'altro, cui si dà il nome di recessivo. 

Nel caso della dominanza abbiamo due soli fenotipi, perchè dei 
tre fenotipi l'omozigote dominante e l'eterozigote costituiscono un 
unico fenotipo. 
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EQUAZIONI DELLA RIPRODUZIONE. 

§ 7. Legge 'integrale . . _- Sommando le [1], dove le F s'intenda 
ra,ppresentino le quantità di nati in un dato tempo da tutte le coppie 
(8f) 8 2 ) di un gruppo chiuso, per la quantità ]V (SJ di individui ap
partenenti al genotipo 8 l nati nel tempo considerato, si ricava: 

l l 
jV(a a) == p"""' (a a, a a) +"2 F (a a" aA) + -:[ F (aA, aA) 

[2] l\l(a.A) == F (a a, A-A) + ~ F (a a, aLt) + -! F (aA, aA) + ~ F (aA, AA) 

iV(AA) == F(AA, AA) + ~ F (AA, a A) + ! F (aA, aLt). 

La variazione di quantità relativa al tempo e genotipo conside
rato è poi -- indicando con M la quantità dei morti 

~ (a a) == N(a a) - ilf(a a) 
[3J ~ (a A) == N(a A) - M(a A) 

~ (ALt) == N(AA) - M (AA). 

§ 8. Legge differenziale. - Dividendo le [3] per il tempo e passando 
al limite, si ricavano da esse le leggi differenziali. Per scriverle con
verrà introdurre dei nuovi simboli: scriveremo più rapidamente i ge
notipi: 

aa== Sf 

con m indicheremo ancora la quantità globale di popolazione, con 
X f , X~, le quantità degli individui 8 n S2' omozigoti, con x;; quella 
degli eterozigoti 8;;. Ovviamente 

Scriveremo inoltre 

dN_
N

, 
dt -

Xl + x 2 +. X;; == x. 

dM_M' 
dt -

(IF _ F' 
dt - . 

Si tenga presente il significato concreto di tali simboli. R', M' 
sono il numero delle nascite, rispettivamente delle morti, per un 
dato genotipo; F' quello delle nascite da coppie di dati genotipi, 
sempre inteso per unità di tempo. Allora dalle r3]: 

~~~! == H' (Bi) - M' (Si) (i == 1,2,3) 

e -- per le [2] - scrivenrlo per brevità 

N'i - .iV' (Si) M'i = M' (Si) FI ij F' (Si, Sj ) 
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d Xi _ , ' l, 1 -:l, . , , 
fIt-F 1f--t--2 F iO+-4 Jf :y;,-11f i 

[4] ~~2 ==F'n + ~ F'n+ ! F'33 - l1f'2 

dx" -F' + l F' + l F' + l F' M' d t - i 2 2 i 3 ~ 23 2 :;3 - :;. 

§ 9. Equazioni differellziali. - Riuscendo ora ad esprimere le 
F', M', in funzione delle Xi , otteniamo un sistema di tre equazioni 
differenziali simultanee del primo ordine. 

Coeteris paribus, la possilibità d'un incrocio Si Sj è proporzionale 
aUe percentuali degli individui Si , Sj cioè ad 

variando la quantità totale di popolazione e lasciandone immutate 
le proporzioni, la possibilità varia proporzionalmente con essa; indi
cando con Jtij un coefficiente che tenga conto di tutte le circostanze 
esterne, a noi interessanti solo nel loro effetto, che determinano la 
proporzione fra gli accoppiamenti possibili CI) e quelli realmente avve
nuti, la quantità Iij degli accoppiamenti fra Si e Sj sarà: 

(i =Fj). 

Se però i ==j, ogni coppia è contata due volte. Quindi 

L . == Jtij (Xj )2 X = ~~ X'lj • 
JJ 2 X 2 X 

La frequenza delle nascite da incroci S, Sj sarà proporzionale al nu
mero Iij degli accoppiamenti e a un coefficiente Qij, pure determi
nato da circostanze estranee alla nostra indagine. Quindi 

Qij Jtij --== 2 Àij -- ('i =F j) l 
Xi~ Xi~ 

x x 
F' ij == Qij Iij == _, 

l arj X2j 
2 Qjj Jtjj m == Àjj x (i ==j) 

1 
dove con Àij == ~ Qij Jtij indichiamo un nuovo coefficiente che sarà ... 
detto pro creatività dei genotipi Si ed Sj , o del genotipo Sj , se i == j. 

(") Si ammette implicitamente, per comodità d'esposizione, che per ogni in
dividuo sia possibile un 8010 accoppiamento; ma la validità dei risultati è in

dipendente da ta.le ipotesi. 
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Quanto al numero delle morti, è ovvio considerarlo proporzionale 
alla quantità dei viventi e ad un coefficiente di mortalità come nella 
introduzione. Se !Li è la mortalità del genotipo Si 

M'i == ~i Xi • 

Sostituendo nella r4] le espressioni dedotte, abbiamo il seguente 
sistema di tre equazioni differenziali simultanee: 

§ lO. Integrazione del sistema. - Nel caso più generale si potrebbero 
supporre i singoli coefficenti funzioni note qualsiansi delle Xi e di t, 
avanzando ipotesi più o meno arbitrarie sul modo in cui essi sareb
bero influenzati dalla quantità ài popolazione e dalla sua ripartizione 
nei diversi genotipi, e, in quanto alla dipendenza dal tempo, basan
dosi sulle statistiche, sulle previsioni, o sull'effetto prevedibile di cir
costanze ipotetiche le cui conseguenze interessi conoscere. 

Si comprende facilmente però che siffatte complicazioni analitiche 
sarebbero generalmente fuori luogo, perchè importano una presunzione 
di esattezza sproporzionata al valore meramente statistico che devesi 
attribuire alle leggi quantitative dell'ereditarietà, e, a maggior ragione, 
agli sviluppi matematici che su di esse abbiamo basato. 

In generale è quindi sufficiente lo studio di alcuni tipi più sem
plici e caratteristici di riproduzione. 

§ 11. Riproduzione isovariante. - Essi rientrano tutti in uno 
stesso caso, che è il più generale che prenderemo in considerazione: 
quello della riproduzione isovariante. Una riprodaziolle si dice iso· 
variante in un dato intervallo di tempo quando le procreatività 
ì'ij relative ai vari incroci, pUI' essendo in generale variabili in fun
zione del tempo, sono legate tra loro dalla condizione di proporzio· 
nalità, e analogamente sono tra loro legate le mortalità ~i • 

Mentre llel caso generale abbiamo nove lun.doni caratteristiche 
per ogni riproduzione, (sei Àij e tre ~i ), la riproduzione isovariante è 
caratterizzata da dlte sole funzioni e sette costanti. Integrando il sistema 
compaiono inoltre in ogni caso tre costanti arbitrarie che si determi· 
nano in base alle condizioni iniziali.. 
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La natalità À e la mortalità p. sono ovviamente funzioni non solo 
del1e Àij , rispettivamente !-ti , ma anche delle mi • Sommando infatti i 
primi, rispettivamente i secondi termini delle [5] che rappresentano 
le variazioni dovute ordinatamente alle nascite e alle morti: 

À= :~; = ! . .E'i À;j Wi x; =.Ei! À';(~) (,;) 
dM 1 (Xi) !-t == --d- == -..E, !-ti Xi == ..E !-t. - . 
X t m X 

Introdurremo, per avere a che fare con funzioni delle sole Àij , !-ti , 
la natività cp e la mortività ~ , definendole oome la natalità, e rispet
tivamente la mortalità, che si avrebbero se il rapporto fra le mi di
venisse - invariate le Àij e !-ti --: 

Allora 

XI : Xa : x 2 == 1 : 2 : 1 . 

~-~~-~ X:; 

X m 4 
1 
2 

r,p == 1~ (À{{ + À22 + 2 À'2 + 4 À{:; -j-- 4 À~:; + 4 À:;:;) 

1 
'IV == 4 (!-tI + fA.~ + 2 fA.:;) • 

per cui 

In funzione di C'p e di sei coefficienti ~ij) costanti, possiamo espri
mere le 'Aij: 

'Aij == C'p ~ij 

per l'equazione di oondizione: 

cinque soli di tali coeffioienti sono indipendenti tra loro; analoga
mente: 

fli == ~ ~i 
~! + ~2 -I-- 2 I):; == 4 . 

Abbiamo determinato così il modo più pratico per caratterizzare 
mediante le due funzioni e le sette costanti necessarie una qualsivo· 
glia riproduzione isovariante. Le relative equazioni differenziali sono: 
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o più brevemente, indicando con P j , P2 'Ps i po1inomi di secondo 
grado nelle Xi che intervengono nelle derivate di m{ , m

2 
, x;,: 

dove P == P j P 3 è anch'esso un polinomio di secondo grado: 

p == I ij ~ij Xi Xj • 

§ 12. Oasi particola,ri. - Due tipi di riproduzione isovariante sono 
particolarmente notevoli. 

I. Riproduzione Invariante. 

Si ha quando cp e 1V non dipendono dal tempo, e quindi le nove 
funzioni originarie Àij e ~i si riducono ad altrettante costanti. 

Il sistema d'equazioni della riproduzione in variante è quello delle l5] 
in cui si riguardino come costanti i coefficienti. Questo è i1 caso 
di maggior importanza pratica, e si può ritenere di validità illimi· 
tata se, ove appaia necessario, si divida l'intervallo di tempo che 
dobbiamo considerare in due o più, nei quali a diverse condizioni 
d'ambiente corrispondano valori diversi per le costanti, ma in cia 
scuno dei quali la riproduzione si possa sensibilmente ritenere 
in variante. 

Per poteri a, studiare in questo modo discontinuo non è necessario 
neppure che la riproduzione sia isovariante. 

Ogni riproduzione in variante è caratterizzata da nove costanti. 

II. Riproduzione Omogenea. 

Si ha quando tutte le costanti ~ sono tra loro uguali, e quindi 
uguali ad uno. Ciò significa che le Aij sono tutte tra loro eguali ed 
eguali a cp; altrettanto dicasi delle ~i • In tal caso è 

Nella riproduzione omogenea le procreatività e la natività s'iden· 
tificano colla natalità, la mortività colla mortalità. 

La riproduzione omogenea è caratterizzata da d'u,e funzioni del 
tempo: precisamente dalla natalità e dalla mortalità. È importante 
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rilevare che queste funzioni si riferiscono alle variazioni che avveno 
gono nel complesso globale della popolazione: lo studio pratico della 
riproduzione omogenea si può fare con statistiche che non conside
rano il carattere preso in esame. Naturalmente, abbiamo sempre però 
le tre costanti d'integrazione che caratterizzano le condizioni iniziali, 
e queste riguardano certo il carattere fissato, che interviene pertanto 
con caratteristiche istantanee. 

Il significato pratico della riproduzione omogenea è che il carat
tere considerato non influisce sulla procreatività. 

dm 
Se in particolare A == ~ , dt == O , m == costante. La riprodu-

zione si dice in tal caso omogenea stazionaria, À indica la velocità con 
cui la popolazione si rinnova. 

Riproduzione uniforme dicesi quella che è contemporaneamente 
omogenea ed a coefficienti costanti. Le )'ij hanno un medesimo valore 
costante A, le ~i esse pure un valore costante ed unico ~; la popo
lazione varia con legge esponenziale. 

Come caso particolare abbiamo la riproduzione stazionaria uniforme 
se À ==~. 

La riproduzione uniforme è caratterizzata da due costanti, quella 
uniforme stazionaria da una. 

RIPRODUZIONE STAZIONARIA. 

§ 13. Equazioni differenziali. - Nel caso della riproduzione sta· 
zionaria uniforme abbiamo 

Àij == ~i == À == costante XI -~ x~ + x 3 == X == costante. 

Indichiamo le quantità iniziali con 

k == x(O) 

lei 
e con mi == -k- le percentuali iniziali. 

Il sistema delle [5J assume la forma particolarmente semplice: 
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Introducendo i termini negativi nelle parentesi, moltiplicandoli per 
(Xl + x 2 + x:,) == X == k, abbiamo 

d Xl À ( \I + + 1 li ) dt == T X l Xl xa 4 X a - wl:I - Xl W:J - X{ Wa == 

_ /.. (1 li ) -T 4 Xa -X t X2 

§ 14. lntegl'azione del sistema. - Dal sistema [7] appare senz'altro 

Xl - X 2 == costante. 

Per le oondizioni iniziali 

X j - x j == le j - ki. == C 

XI == x:J + c. 

Inoltre XI +. x'J + x'J == x == k xa == k - x, - x;) == k - c - 2 x:J' 
Trovati w, e xa in funzione di xl!' basta sostituire nella seconda 

equazione per avere 

~~' = {- 1+ (k- c - 2 x,)' - ex, + c) x,(= 

==-) -- ._- (k - c)x -t- w2 _Xli - C fYt 
/.. ((k -- C)2 l 
k I 2 Z:J:J..v2 

Semplificando: 

dx. (k-C)2 
-~- == À .-------- - /.. X == A (h - x ) dt 4k 2 :1 2 

(k _ C)2 
ponendo h:J == 4 k • Separando le variabili e integrando 

-Jt _l'X dX2 _ h?, -w2 A t-/.. dt - 1 _ - - log h _ k 
o ,; o li. x;! 2:J 

da cui, scrivendo h:J - le;) == s : 
... À t 

x:J == h;J -- se. 
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Notevole è il signifioato di h 2 • Infatti al limite per t == co la x" 
tende asintoticamente al valore h 2 • Dalla XI == x 2 -~ c ricaviamo che 
x j e xa tendono pure a un limite: 

hj == lim (t == co) x j == lim (t == co) x~ + c=:-: h 2 + C 

h'J == le - hl - h 2 • 

In funzione delle peroentuali iniziali abbiamo: 

hj == : (l + m'j - 'm 2)2 == le (mi + n;òr 
7 le + 2 _ k ( + 'iH3)2 t 2 == "4 (1 - mi m 2 ) - m 2 2 

h" = ~ \1- (m, - m,l'l = 2 k (In, + ~.,) ("', + "~,) 
-Àt -Àt 

Ora XI == x 2 + C == h 2 + C - se == hl - se 
-Àt -Àt 

X:; == k - X I -- X 2 == k - hl - h2 + 2 s e == ho + 2 se 

L'integrale generale del sistema [7] è quindi: 

- Àt 

XI == hl - se 
- À t 

X 2 == h2 - se 
- ì.t 

X:; == 71 ò + 2 se 

Ponendo in esse t == O si ha: k l == hl - S , k 2 == 7I~ - s , k:; == 
h3 + 2 s. 
Queste relazioni dicono il signifioato di s, che è la quantità di 

cui le specie omozigote devono crescere per raggiungere le condizioni 
di regime. 

§ 15. Riproduzione O'Inogenea staziona'ria. - Se À varia con t, 
abbiamo il caso generale della riproduzione omogenea stazionaria. 
Tutti i passaggi e le posizioni del § precedente valgono immutati, 
tranne che in generale dobbiamo porre 

J
't 

o À dt == Q(t) 

dove, per À == cmd., Q (t) == À t; per À variabile, possiamo solo af
fermare che Q è funzione essenzialmente positiva e crescente, essendo 

{ 
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~ - À essenzialmente positiva. Neoessariamente (*) pertanto: dt -

Q (00) == 00. 

L'integrale generale del sistema [7] in cui À sia variabile è 

-Q (t) 

x 2 == h2 - se 
-Q (t) 

x'{, == h'{, + 2 se 

e al limite per t == 00 ancora Xi == hi , mentre per O < t <00 , 
O < Q (t) < 00 ,Xi è intermedio fra ki ed hi , e va sempre avvici
nandosi al valore asintotico, che coincide con quello relativo al caso 
della riproduzione stazionaria uniforme. 

La variabilità di À non influisce dunque che sul ritmo con cui 
il fenomeno segue la via segnata della. natura: può accelerarlo, può 
ritardarlo, nulla più. È come se essa regolasse il fluire del tempo, 
cosicchè lo dovessimo misurare, anzichè con t, colla Q (t), da oui di
pende la fase raggiunta dall'innovamento della popolazione. Daremo 
pertanto a Q il nome di «rinnovamento ». 

RIPRODUZIONE OMOGENEA. 

§ 16. La soluzione generale. - Introduciamo un nuovo simbolo y 
esprimente il rapporto (puro numero) 

Y
- {} -1 l! -T- -T 

che indica la percentuale dei nati, che, eocedendo il numero dei morti, 
passa ad aumentare la popolazione, e chiameremo perciò supernatalità. 
Esso è nullo nel caso particolare della riproduzione stazionaria, 
è positivo quando la popolazione aumenta, negativo quando diminuisce 

Essendo per definizione !-l == (1 - y) À, le equazioni differenziali 
della più generale riproduzione omogenea sono 

~:' = : (x', + x, x, + ! x",) ~ À (1 - y) x, 

d x 2 À ( 2 + + 1 2 ) ~ (1 ) dt == x re:1 x 2 x:l 4"" re 3 - I\. - Y x 2 

dd;' = : (2 x, x, + x, al, + x, x, + ~ re',) - À (1 - ,) x, , 

C') L'asserzione cade in difetto se A diviene, per t = 00, infinitesimo d'or
dine superiore al primo. Atteso il significato di A, possiamo però presumere che 

essa sia sempre finita. 
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essendo ì.. e l funzioni qualsiansi (la prima però essenzialmente po
sitiva) del tempo. Ripetendo gli stessi passaggi che ci condussero 
al sistema [7], otteniamo 

18J 

Sommando le tre equazioni membro a membro si ottiene: 

(lx ~ 
-=yll.x 
fit 

rt (J (t) 

da cui, indicando J o y ì.. dt. a (t) , s'integra x == k e . 

Sottraendo la seconda dalla prima poi: 

!!l~ - x 2 ) -1 À (x - x) 
dt - l 2 

<1 (t) 

XI - Xz == (k, - k 2 ) e 

Noti in funzione di t Xi - x j e x == Xl -t-- X:J + Xi;, possiamò esprimere 
ad esempio in funzione di x:J le XI e X 3 , riducendoci ad avere una 
sola funzione incognita. 

(J (t) 

XI == x 2 + (k j - k 2 ) e 
<1 (t) <1 (t) <1 (t) 

x:; == k e - (kj - k2 ) e - 2 x 2 == (k;, + 2 k~) e - 2 X 2 • 

M,tron - VoI. VI. n. 1. 2 
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Assumiamo come variabile indipendente Q = J: À d f, il che è le

cito, essendo sempre : ~ > O, e ricordiamo che s'aveva già prece

dentemente definito 

(
m )2 1 ( k")2 

11,2 ==k 'tn2+2~ == k k~ + -2 . 
d X 'l. 

d X'l. _ ([t _ 1 d xl! _ l a + ( ) dQ - dQ - T dt - ~2 e Y - 1 x 2 • 

lit 
Questa è un'equazione differenziale lineare del primo ordine, il 

cui integrale generale è 

f(y-l)dQ \f f(l-y)dQ t 
x 2 == e f h 2 e a e d Q + O~ 

f' a-Q, Q ( 
(y -1) dQ == (j - Q x j == e ,h'l. e + 0\ 

[ -Q] a 
x 2 == h2 + O e e. 

Per t == O : Q == 0, (j == 0, x 2 == k 2 ; k 2 == 71 2 + O, 0==- s . 
Quindi 

[
-Q (t)] a (t) 

X 2 == ll 2 - s e e, 

a (t) 
e, attese le Xi - X 2 =:::;: (k{ - kJ e 

a (t) 
,oo==ke , abbiamo che 

l'integrale generale del sistema [8] è 

[

-Q (ti] a (t) X [ - Q (t)] 
XI == hl - ,~ e e == k h{ - se 

[9] 
[

-Q (t)] a (t) X [ - Q (t)] 
002 == h2 - s e e == k h2 - se 

[

-Q (t)] a (t) X [ - Q (t)] 
re:> == hz + 2 s e e == k h" + 2 se . 

§ 17. Oasi particolari. - Come caso particolare abbiamo quello 
della riproduzione uniforme, in cui À e {} sono costanti, quindi 
Q==Àt, a=={} t, e 

[ -At] itt 
00 I == II { -- s e e 

[ -At] itt 
x 2 == h 2 - s e e 

l - À tI 'il' t 
00 3 == ho + 2 s e e 
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Altro caso particolare si ha ponendo "( == O, quindi À (t) == ~ (t). 
Allora la riproduzione è stazionaria, e ritroviamo le equazioni del 
§ 15. Se poi À == ~ == costante, abbiamo la riproduzione stazionaria 
uniforme, che rientra in entrambi i casi particolari cennati, e riot· 
teniamo i risultati del § 14. 

Verifichiamo cos1 a posteriori che le [9], soluzione generale per 
la riproduzione omogenea, contengono come casi particolari tutti gli 
altri precedentemente trattati, il che è necessario, non essendo quelli se 
nOll particolari riproduzioni omogenee. 

IMPORTANZA DEI RISULTATI. 

§ 18. Valore dei risultati ottenuti. - Ci siamo finora astenuti 
dall'interpretare i risultati cui mano mano si perveniva; ora, prima 
di accingerci a farlo, poichè la validità dei risultati è ovviamente 
subordinata all'esattezza delle ipotesi su cui si basano, dobbiamo 
analizzare il significato concreto della riproduzione omogenea, per 
vedere quando, e con quale approssimazione, una riproduzione natu
rale tale possa supporsi. 

Richiamiama la definizione di riproduzione omogenea. Si suppone 
in essa che la procreatività sia uguale ad ogni istante per coppie 
comunque formate, indipendentemente dal carattere preso in esame. 
Condizioni sufficenti per ciò sono le due seguenti: che 

1) il caratterere preso in esame non influisca sulla formazione 
dell'accoppiamento: non dovrà ad esempio essere caratteristico di 
razze o classi diverse, al cui incrocio si oppongano difficoltà d'am
biente, nè costituire un motivo di simpatia speciale fra coloro che 
lo possiedono, o essere considerato dalla generalità un difetto o un 
pregio singolare; 

2) che esso non influisca sulla fecondità dell'accoppiamento. 
Teoricamente queste due condizioni non sono necessarie, perchè le 
due influenze protrebbero sussistere ma compensarsi: essere tra loro 
diversi i coefficienti 1tij e Qij , e ciononostante uguali i loro prodotti 
1tij Qij == 2 Àij = 2 À, ma non è il caso di prendere in considerazione tale 
even tuali tà. 

In secondo luogo, si suppongono uguali le mortalità: il carattere 
preso in esame non deve influire sulla mortalità. 

A quest'ipotesi se ne deve sostituire una diversa se ci riferiamo 
ad un gruppo aperto. Allora dev'essere indipendente dal carattere, 
perchè la riproduzione sia omogenea, non più la mortalità, ma la 
somma della mortalità e dell'eccedenza d'emigratività. Unica differenza 
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rimarchevole che questa diversa ipotesi comporta è che la ~ non è 
più, se vi s'include la v, necessariamente positiva. 

La, ~ del gruppo aperto in cui è compresa l'eccedenza d'emigra
tività si dirà mortalità apparente. 

§ 19. Regime. - L'andamento qualitativo del fenomeno mostrato 
dalle equazioni [9) è notevolissimo: esiste una proporzione di regime 

Xi : x 2 : mz == hj : h2 : h3 

a cui la popolazione si avvicina asintoticamente. 
Tale proporzione dipende unicamente dalle condizioni iniziali, non 

dipende dalle particolarità della riproduzIOne, purchè, beninteso, omo
genea, la quale influisce solamente sul ritmo con cui si succedono 
le fasi intermedie, e sul variare della quantità globale di popolazione. 

In pratica ritengo sia sufficente preoccuparsi del regime, ricor
dando solo che le proporzioni che si hanno in istanti intermedi sono 
intermedie. Su ciò dovremo tornare più distesamente. 

§ 20. Tempo di regime. - Volendosi limitare alla considerazione 
del regime, dobbiamo però farci un'idea precisa del tempo dopo cui 
esso si possa ritenere praticamente raggiunto. Definiamo tempo massi· 
mo di regime una costante Lm che misura il tempo dopo cui, quali si 

~ sieno le condizioni iniziali, la differenza tra le proporzioni raggiunte 
e quelle di. regime è minore d'una frazione arbitraria, che si ritenga 
errore trascurabile. Come tale prenderò l' 1 o lo' Allora, detta À la na
talità media 

-A"tm k 
se < 100 

k 
8<""4 (V. § 26). 

À Lm == log 25 == 3,219 
3,2 

Lm ==-A-

Per la popolazione umana, assumendo come valore medio À == 0,03 
anni -1, Lm ~ 110 anni. Definiamo tempo di regime il tempo L dopo cui, 
p~r le condizioni iniziali specificate, la differenza è minore della me
desima frazione. Evidentemente L <Lm • 

2,3 ( + S ) 
L ==-y- 2 log,o ~ . 
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LEGGI DELLA RIPRODUZIONE OMOGENEA 

§ 21. Forma percentuale. - Le equazioni [9] tengono oonto della 
quantità di popolazione e della sua ripartizione nei genotipi, e con
tengono le leggi del suo incremento (variazione quantitativa) e del 
suo assestamento (variazione qualitativa). 

Per fissare la nostra attenzione su questo fenomeno isolatamente 

dividiamo le 19] per m. Indicando con Zi == Xi la percentuale cor-
x 

rente del genotipo Si ~ con r == ~ la peroentuale di cui le specie 

omozigote devono cresoere per raggiungere il regime, e che chiame
remo spostamento, abbiamo da esse 

110] 

-Q (t) 

Zi == n{ ···--r c. 

-Q (t) 

Z2 == n~ - 1~ e 
- Q It) 

Z;; == n;; + 2 r e 

hi dove '/ti ==k sono le percentuali di regime. 

È di questa forma percentuale delle equazioni della riproduzione 
omogenea che ci serviremo per formulare le leggi che la governano. 

Penso che l'esprimere tali leggi a parole, e il caratterizzarle con 
una denominazione appropriata, sia molto utile. Si ha così il duplice 
vantaggio di mettere separatamente in rilievo le singole oircostanze ohe 
le formule riassumono, e di esprimerle in modo a chiunque accessibile. 

§ 22. Leggi d'assestamento. 

Legge dell'assestamento autonomo. 

Poichè riducendo a forma percentuale la x si elimina, si conolude 
che la variazione della quantità globale di popolazione non influisce 
su quella della percentuale spettante ai valori genotipi, ossia 
l'incremento della popolazione non influisce sul suo assesta,mento. 

Legge del disIiveIIo costante. 

Z l - Z 2 == n i - n 2 == mI -" m'2' 

L(t differenza t'ra le percentuali dei due omozigoti rima,ne costante. 
Diremo dislivello il suo quadrato, d == (Z'i - Z2)3. 
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Legge della costanza virtuale. 

Definisco proporzioni virtuali dei genotipi omozigoti le percentuali 
Z'I' Zl2 che si hanno attribuendo gli eterozigoti metà all'uno, metà 
all'altro gruppo omozigote. Ciò equivale a considerare ogni impuro 
a A mezzo aa e mezzo A A. Rappo1'to V1~rtuale dei due omozigoti è 
il rapporto delle loro proporzioni virtuali. 

Dalle [lO]: ZII == ZI + ~ == costante 

Posto 
m;; 

m' 2 == rn 2 + 2 ; 

Le proporzioni e rapporti virtuali, o, in breve le condizioni vir
tuali sono costanti. 

Legge d'irreversibilità. 

Derivando le rlO] 

dZ I == dZ 2 == _~ dz;; == ì..r;Q(t). 
dt dt 2 dt 

L'esponenziale e À sono essenzialmente positivi, r è una costante, 
le derivate non mutano adunque di segno. Ciò significa che l'asse
stamento è il'reversibile: finchè la riproduzione è omogenea nessuna 
percentuale può avere massimi o minimi, nè per conseguenza, ripren
dere valori già avuti in passato. Passa dal valore iniziale a quello 
finale con ritmo or più or meno rapido, ma sempre crescendo o sem
pre decrescendo. 

Legge del rinnovamento. 

Le JIJ, dipendono da t pel tramite di Q = f: le dt . È dQ = le dt. 

È il rinnovamento Q che regola nel tempo l'assestamento. 
Ogni intervallo di tempo che passa ha un « peso »' proporzionale alla 

sua durata e alla natalità corrispondente; il rinnovamento rappreMenta 
il « peso» così definito del tempo passato dall'istante iniziale, da cui si 
comincia a studiare la riproduzione. Da questo «peso» dipende il 
grado di assestamento raggiunto. 

Perciò ad esempio la ripartizione che si avrebbe al termine di un 
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anno per una data natalità è quella stessa che si avrebbe dopo sei 
mesi se la natalit~ raddoppiasse, e qualunque sia per essere la mor

talità. 
L'assestamento dipende temporalmente da~ rinnovamento. 

Legge della funzione unica. 

Poichè fra le tre variabili z( Z2 z'J sussistono due relazioni li· 
neari: l'identitàz j + Z2 + z" == 1 e l'equazione Zj -- Z2 == cost., una 
sola di esse è funzione indipendente di t, e le altre due ne di· 
pendono linearmente. Del resto le [10] mostrano senz'altro che tutto 

- Q(t) 
l'assestamento è linearmente caratterizzato dall'unica funzione r e 

La legge dell' assestamento è caratterizzata da 'Una fltnzione unica. 

§ 23. Leggi di regime. 

Legge del regime. 

L'assestamento tende asintoticamente ad una ripartizione ben de
terminata. Praticamente si può ritenere che essa sia raggiunta nel 
tempo di regime, e poi si mantenga invariata. Come vedremo meglio 
in seguito, essa dipende esclusivamente dalle condizione iniziali, fatto 
questo assai importante, perchè, date le percentuali iniziali dei vari 
genotipi in una data popolazione, senza preoccuparci di conoscere le 
leggi della sua riproduzione, purchè si sappia che essa è omogenea, 
possiamo determinare la ripartizione di regime cui tende. 

Esiste ~Hl regime, e dipende dalle sole oondizioni im·zi(tli. 

Legge dei quadrati virtuali. 

Le percentuaii di regime (V. § 14) sono 

n.=~=! (l+m.-m,)'=m'.' 
_ h 2 _ 1 (l +)2 _ '2 n 2 -T-T -mi m 2 -m 2 

n. == - == - 1 - ('m - "'t) - ? In' 1n' -1 - m' ~ - m' 2 hz 1 l 2/ • " le 2 j" 2 \ -- I 2 - j :3 • 

Le percentuali di regime degli omozigoti sono i quadrati delle ri· 
spettive percentuali vi'rtuali; quella degli eterozigoti il doppio prodotto 
delle percentuali virtuali. 

Il regime dipende solo dalle condizioni virtuali. 
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Legge della media geometrica. 

Lo stesso fatto si può esprimere in vari modi diversi perfetta
mente equivalenti; sarà in pratica da preferirsi l'uno o l'altro a se
oonda dell'immediatezza con cui esso si presta a risolvere i vari oasi. 

Moltiplicando n
l 

per n 2 ed elevando n:; al quadrato: 

n { n 2 == 1n' I 2 1n' 22m 2 :; == 4 'tn' { 2 m/2 2 

n:-/ == 4 n'I n 2 

11. ~/--T == vnl n;] 

II regime è raggiunto quando la quantità degli eterozigoti è il dop
pio della media geomet1'ica fra quelle degli omozigoti. 

Legge dello spostamento. 

1 
Lo spostamento r == n{ - mi == n 2 - m 2 == -2 (n;; --'0 m 3 ) ohe av-

viene nelle percentuali dei vari genotipi durante l'assestamento si 
può esprimere in funzione delle condizioni iniziali: 

Lo spostamento è nullo se inizialmente abbiamo già le condizioni 
di regime; se inizialmente abbiamo una proporzione eccessiva di ete
rozigoti, aumentano le percentuali dei genotipi puri, e abbiamo uno 
spostamento positivo: r> O; esso è negativo se al oontrario sono 
troppo numerosi gli omozigoti. La verifica più rapida si à ricorrendo 
alla legge della media geomotrica, per vedere se 

2<4 ln;; > mi m 2 • 

Oondizione d'equilibrio è che lo spostamento sia nullo. Lo sposta
mento è positivo in eccesso di eterozigoti, negativo in eccesso d' omozigoti. 

Legge della nletà pura. 
Dalla 
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essendo il quadrato essenzialmente positivo, risulta. 

1 
n:; < I) , 

~ 

e per l'identità 

n~ + n 2 -t- 11:; == l 
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Si ha il caso limite dell'uguaglianza per m I - m 2 == O, z { - Z 2 == O: 
in tale caso la ripartizione e la riproduzione si dioono simmetriche, 
perchè sono uguali le percentuali dei due genotipi omozigoti. In questo 

1 1 
oaso rn l == '1n2 ==""4 ' m:; == 2 . 

In condizioni di regime omogeneo almeno la metà della popolazione 
è pllra. La proporzione di regime degli eterozigoti è tanto maggiore quanto 

minore è il dislivello; è al massimo -~ nel caso simmetrioo: L1 == O. 
2 

Legge della quarta parte. 
Dalle 

per estrazione di radice e somma: 

vn: + Vn: == 1 

Eocettuato il caso simmetrico, in cui Hl == n~ == ~ ,v~ == VU 2 == 
-~, per verificare tale equazione una delle due radici dev'essere 

minore, l'altra maggiore di mezzo, e quindi delle percentuali di regi
me dei genotipi omozigoti, una è necessar'iamenfe miHore,l'altra necessct·· 
riamente maggiore d'un quarto; sono eguali ad un quarto nel caso 
simmetrico, e tanto più distanti da tale valore e tra loro quant'è mag· 
giore il dislivello. 

Legge di monovarianzao 

Per dete'rmillare la 'ripartizione di 1°egl:me basterà un solo paramet'ro. 
Infatti fra i tre parametri n{ n:] n,:; ohe oaratterizzano il regime, 

sussiste, oltre l'identità 1I{ -t- n 2 + 11:; == 1, l'equazione V~ + vn; == L 
Dato quindi n{, o 11 2 , o nZ" o un rapporto tra due di essi, possiamo 
calcolare le tre peroentuali, e oaratterizzare con oiò univocamente il 
regime. 
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Dato Hl : 

vn: == l - vn:-
11 2 == 1 + 11,1 - 2 v~ n:; == 1-- 11. 1 - n 2 == 2 (v~ -11J 

e analogamente, dato n 2 : 

n{ == 1 + n;; -. 2 ~ n" == 1- n l - 11- 2 == 2 (~- nJ . 

Dato n:3' sono determinabili i due valori che devonsi attribuire 
ad no n z ; la soluzione però è duplice perchè non si può sapere a 
priori quale dei due valori attribuire all'una o all'altra percentuale. 
n l e 'ft 2 sono le due radioi dell'equazione 

n:3 == 2 (Vn-- n) V- n" n==n+ 2 

(
n )\1 2 ,n:;2 

n==n 2 + 2:3 +nn3 n +(rl:;-l)n+T==O 

n= ~ [1-n,+Yl-2n,]. 

n 2 == m'2 2 rn'! l/n 
rn'2 == , n: ' 

nt'{ + m,'2 == 1 

113 == 2 V'n! n 2 == 
2 2 

§ 24. Oostruzioni grafiche. - La determinazione del regime si può 
anche fare grafioamente. 

Abbiansi tre segmenti che misurano mI 1n3 1n J' posti di seguito 
sulla stessa retta nell'ordine: 

< 1nl >< 111" >< 111 2 > 
( I I I 
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Subito si determinano, seoondo la definizione, le percentuali vir
tuali, dividendo a metà il segmento m:;: 

<:- - mt -- < - - - m a - - - -~ <. - - - - - m - - - -~ f I ,. 2. -1 
I I 171' -<.- - - - 1'n j - - > < - - - - - - 2. - - - - - ';'-

Fig. 1 

Il problema di determinare il regime date le condizioni iniziali, 
si riduce a quello di determinarlo, note le oondizioni virtuali. 

-< -- rn~ --> -< 

Fig. 2 

Come si verifica con semplici constatazioni di proporzionaHtà, ri
cordando la legge dei quadrati virtuali, la soluzione è data dall'ele
mentare costruzione sopra riportata C"). 

Meno semplice è il caso in cui si vogliano individuare tutti gli 
elementi di un regime determina.to da un solo parametro. 

Siano date le quantità degli omozigoti in regime, o, il che è equi
valente) il loro rapporto. Sappiamo che nt n

2 
sono proporzionali a 

due segmenti che disegnamo in scala per ora indeterminata. Essendo 
n;; il doppio della media geometrica, esso è misurato dalla corda nor
male del cerchio di diametro n l + n 2 : 

(*) L'altezza del rettangolo si può prendere ad arbitrio. 
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Fig. 3 

Sia data la percentuale di regime di una specie di omozigoti: 
sian t " Disegnamo l'unità di lunghezza AB, su cui il segmento AD 
misura n l • Segnamo O' simmetrico di O rispetto ad A, e tracciamo 

Fig. 4 

il cerchio ohe ha B C' per diametro. A D è media geometrica di 1 e n p 

cioè Vn~,D' B quindi è 1 - Vn; == vU:- == m'2" Se ED' == CD', ab
biamo: n{ == AD, n2 == BE , n 3 == CE , rn't == AD' , nt'2 == BD'. 
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Sia data n;;. Costruiamo un semicerchio su un diametro l o" H 3' 

e tagliamolo con una retta parallela al diametro a distanza -~ 11 3 • 

r---' 
I 

J 
;;n) 

I 7)2.-- <:::"---- "'n3 

V ~--~-----------------r--~-

<ç-----.. - .... ------------ i ____ o ---- .. --.... -------.-----------):" 

Fig. 5 

Si ripete all'inverso la costruzione della Fig. 3, e si determinano 
le due soluzioni segnate, abbassando le normali dalle due intersezioni. 

§ 25. Diagramma tempm·ale. -- Per studiare una riproduzione in 
funzione del tempo conviene fare uso di un diagramma costituito da 
una fascia di larghezza unitaria e lunghezza indefinita nel senso delle 
ascisse, che misurano il tempo. In fllnzione di esso due diagrammi: 

y ~= Zj (t) ?J == Zj (t) + Z3 (t) 

oltre y == ZI (t) + Z3 (t) + z:! (t) == 1, limite superiore della fascia. 

I -'--''---,,--,., --------------
;, ) 

~ ::{ 

l
---~J~ . 
---- - - I l' - - - -. ~ ~ . - -- . - ~ _ ----- ____ 

~ I -~ __ . ~-rr------~~ 
o ... t 

Fig. 6 

La linea intermedia fra i due diagrammi è l'asse virtuale della 
riproduzione: esso ha l'equazione 

Nel caso della riproduzione omogenea sappiamo ·che l'asse virtuale 
è una retta orizzontale, i due diagrammi sono linee simmetriche rispet . 
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to ad esso, e tendono a due asintoti !I ==}li , Y == n 2 + 11 ò , determi· 
nabili, volendo, colle costruzioni geometriohe imparate. 

A,-----~~~~--------~--------~---
.,,~ 

~---~~~-----------

I 
fI~ {"--_--j_ 

(d) l 
1 
11, 

t~~-+ ________________________ __ 
-->-t" 

Es,: Spostamento negativo, 

'Il, 
~ 
1r7~-'~-----------~~====~-----------
/)'I, 

}~ __ ~~~ ________________________________ - ____ ·~_-r 
p 

Es, : Spostamento positivo. 
Fig. 7 

La sottotangente sull'asintoto è l'inversa della natalità A. Se essa 
è costante (in particolare (*) se la riproduzione è uniforme) i diagrammi 
sono linee esponenziali. 

Un metodo pratico approssimativo per costruire il diagramma, 
data A in funzione di t, si ha osservando che, indicata con a la sot· 
tangente a una esponenziale, quella ha l'equazione 

ro==ke a 

da cui 

Tracciamo un asintoto, e sia r lo spostamento, Ao la natalità nel

l'istante iniziale; snpponendo À costante nell'intervallo( O < t <-}.) , 
corrispondente sul diagramma al tratto 01, l'ordinata nel punto 1 
sarà 0,37 r; analogamente per il punto ennesimo Yn == (0,37)n 1'. 

(*) In particolare, perchè, oltre À, la riproduzione abbia a dirsi uniforme, 

dev' essere costan te 

t 
a 

l 
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Il numero 0,37, poco comodo, si può variare a piacere, ripetendo 

le operazioni per tempi uguali a -~ (c == puro numero arbitrario) an

I 1 
zichè a T 

r= 1:. . e~ 

J 

Fig. 8 

Il diagramma temporale mette bene in evidenza le leggi d'asse
stamento. 

§ 26. Diag'ramma ternar'io.- Un concetto affatto diverso di rap
presentazione grafica si realizza mediante il diagramma ternario. 

In esso si rappresenta nel modo più chiaro la successione delle 
ripartizioni e quella di regime, prescindendo però dal tempo in cui 
avvengono. 

Un diagramma ternario è costit,uito da un triangolo, equilatero, 
la cui altezza poniamo uguale ad uno, che disegneremo oona base 
orizzontale. Ogni punto non esterno rappresenta una ripartizione di 

Fig. 9 
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popolazione, se conveniamo che le sue tre distanze ,Zl Zj z", dai tre 
lati misurino le tre percentuali. Ciò è lecito, perchè è sempre 

I vertici rappresentano i casi in cui tutta la popolazione appar· 
tiene al medesimo genotipo: quelli alla base supporremo indichino 
gli omozigoti, quello superiore gli eterozigoti. I punti del contorno 
rappresentano le ripartizioni binarie, in assenza del genotipo cor
rispondente al vertice opposto; quelli interni, il caso generale d'una 
ripartizione ternaria. 

Con~iungendo tutti i punti corrispondenti alle ripartizioni in tempi 
sucoessivi otteniamo nel diagramma Ulla linea che diremo tt'ajettoria 
della riproduzione. Ciò per una stretta analogia cinematica. Nell'un 
caso e nell'altro la trajettoria caratterizza la successione delle con
dizioni istantanee (statistiche nel nostro, geometriche nel caso ci
nematico) senza però metterla in relazione col tempo. 

Prima di procedere oltre dobbiamo imparare a leggere corrente· 
mente il diagramma ternario. 

Abbiamo già detto dei vertici e dei punti del contorno. 

Fig. lO 

Per orientarsi a prima vista sul significato dei punti interni sarà 
utile mostrare il triangolo in cui sono tracciate le altezze e le con
giungenti dei loro piedi. Le altezze sono i luoghi dei punti per cui 
le due percentuali rispetto ad esse simmetriche sono eguali; per quella 
verticale ad esempio sono uguali le due percentuali degli omozigoti. 

" 
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Se il punto è a sinistra, il genotipo Sl è più numeroso di 8 2 , e vice
versa; ragionando analogamente per le altre coppie di genotipi si vede 
ohe i sei triangoli in cui le altezze dividono il diagramma corrispon
dono alle sei permutazioni di tre indici che indicano i diversi ordini 
i n cui i tre genotipi si possono succedere in serie crescente di per
oentuale. Ogni triangolino termina al vertice che indica la percentuale 
massima; la minima è quella corrispondente al vertice che sta sul 
prolungamento del cateto minore. 

Il diagramma si vede poi diviso in quattro triangoli equilateri: 
quello centrale è il luogo dei punti in cui nessuna percentuale su
pera la somma delle altre due: sono cioè tutte e tre minori di mezzo; 
negli altri eccede il mezzo la percentuale del genotipo rappresentato 
al corrispondente vertice. Sul diagramma ternario si leggono anche 
facilmente le percentuali virtuali. 

1 2 
Fig. 11 

La differenza fra Zl e Z;j si mantiene costante sulle rette vertiR 
cali; su esse si ma ntengono quindi inalterate le condizioni virtuali. 
Poichè per i punti della base z;; == O, e quindi Z i' == Z i , Z' 3 == Z è' 
possiamo dire che le proporzioni virtuali per un punto qualsiasi sono 
date dalle proporzioni effettive della sua proiezione sulla base. 

La relazione caratteristica del regime 

è nel diagramma ternario l'equazione di una linea i cui punti sono 
in condizione di regime. Per studiare questa curva introduciamo un 

Metron - VoI. VI. n. 1. s 
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sistema d'assi cartesiani con ongIne al centro della base, l'asse x 
secondo questa, l'asse y lungo l'altezza. In funzione di ;X}, y: 

Fig. 12 

::'j == y 

1 ( :Jt )\ 1 ( /-.») ::1== 2 l-y.-xt.QT ==""2 1---Y-lù x 

z == - 1 - y -t- x t(/ - == _. 1 - Y 1 ( :Jt) 1 ( 
~ 2 . 3 2 

L'equazione della curva cercata è 

y' = 4. ~ (1 - Y + (3 cc) ~ (1 - Y - (3 iV) = 

)" ')' l ( 3 a' == (1 -:ti ~ - ,) xc, JI == 2 1 - x) 

La linea è la parabola che passa per i due vertici alla base e per 
il centro dell'altezza verticale: che ha per asse l'asse?!, per tangenti 
nei due vertici del triangolo i lati obliqui di esso. 

La rappresentazione ternaria di una riproduzione omogenea la più 
generale è di una semplicità insuperabile: data la ripartizione ini
ziale, si congiunge con un segmento rettilineo il punto che la carat
terizza con quello della parabola di regime giacente sulla medesima 
verticale. La trajettoria della riproduzione omogenea - per ]a legge 
della costanza virtuale - è questo segmento: si verifica quindi che 
è completamente caratterizzata dalle condizioni iniziali. 
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i 2. 

Ca) 
Es.: spostamento negati-vo: Es.: spostamento positi vo. 

Fig. 13 

Gli spostamenti sono negativi sotto la parabola, positivi sopra, 
e sono misurati dalla metà del segmento della trajettoria. Di qui è 
evidente (come si poteva meno elementarmente dedurre dalle formule) 

1 
che ]' <: 2 . Per mezzo della parabola nel diagramma ternario si pos-

sono risolvere in modo elegante tutti i problemi che nel § 24 richie
devano costruzioni talvolta oscure. Basta determinare l'intersezione 
della parabola col luogo dei punti soddisfacenti le condizioni imposte. 
Ecco alcuni esempi: 

(e) 

Fig. 14 
Dato Z'I (o Z'2ì 

Dato :J. 
z~ 
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In generale, dato f (z l Z 2 Z J == O : 

1 

Fig. 15 

§ 27. Osservazione. - Ammettendo le leggi di Mendel, è spon
taneo ammettere, per spiegarle, che alle lettere a, A, oorrispondano 
in qualche modo delle entità concrete, che esistano accoppiate in ogni 
individuo, determinandone' il carattere, allo stesso modo che colle 
lettere si formano i simboli S, caratteristioi per ogni genotipo. 

Formalmente, per quanto diremo non è necessaria quest'ipotesi 
di indole biologica; certo è però che essa mette i ragionamenti in 
una nuova luce. 

Il numero delle lettere Cl possedute da un gruppo di individui è il 
doppio del numero degli omozigoti aa più il numero degli eterozigoti 
aA, è dunque proporzionale alla percentuale virtuale z' l; analogamente 
il numero delle lettere.A. è proporzionale alla percentuale virtuale z'~. 
La legge della costanza virtuale si può interpretare (trascurando l'even
tuale incremento) dicendo che rimane jnalterato nell'assestamento 
omogeneo il numero delle lettere a, A; solo varia il modo con cui 
s'accoppiano a formare i simboli dei diversi individui che si suc
cedono. 

Il rapporto tra le combinazioni probabili all., aA, AA è 

z ' j 2 : 2 z' j Z' 2 : z' 2 2 

o, come sappiamo 
JI i : 11:; : n 2 • 

Le lettere tendono alla ripartizione più probabile: questa carat
terizza il regime. 

ESEMPI E APPLICAZIONI. 

§ 28. Esempi 'numerici. - Inizialmente abbiamo due gruppi puri 
di ugual numero di individui. Dopo un secolo circa avremo appros-
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simativamente una metà di eterozigoti e un quartlo per ciascun? degli 
omozigoti. 

Questa proporzione è in condizione di regime, e si mantiene fin
chè la riproduzione continua ad essere omogenea. Si ricordi cos~ ciò 
significa (V. § 18), perohè a questa ipotesi sono subordinate 
tutte le conclusioni che ora troveremo. Se la proporzione fra i due 
gruppi puri inizialmente considerati è, per esempio, 2: 5, le propor
zioni di regime (praticamente raggiunte dopo circa un secolo) sono 

III : Il,, : 112 == 4 : 20 : 25 . 

Se il gruppo è inizialmente formato da tutti omozigoti della stessa 
specie, esso mantiene sempre tale caratteristica; se invece lo oom
pongono tutti eterozigoti esso tende alla ripartizione 

n I : n 3 : n 2 == 1 : 2 : 1 . 
-1 -1 

Sia la riproduzione uniforme, À '== 0,030 anni, fA. == 0,023 anni , 
e abbiamo inizialmente in -un gruppo ohiuso: 

k j == 17000 oml)zigoti 

k~== 9000 omozigoti 

k" == 38000 eterozigoti 
Sommando: k == 64000 poi 

A -+- l ~f I 2 k
3 36000 9 

m' == ------------- ==-~~ === -
l k 64000 16 

aa 
AA 
Aa 

28000 
64000 

7 
16 

, .. 81 , .) 49 126 
11 1 == Hl 1- == 256 n~ == 'l'n ~ - === 256 '1l:; === 2 1n,'t Ul'2 == 256 

hl == k 11 1 === 20250 li:! == k Il:l == 12250 h3 == k Il:; == 31500 
l . 

s == hl - k l == h_, - k., == - - (h,- k,) === 3250 "" 2 <> " 

-1 

À- W==0,007 anni ; per t== 100 anni, (À f1.) t ==0,007 X 100 == log 2 
quindi dopo 100 anni la popolazione si raddoppia: 

log 2 
x===ke ===2k. 

Supponendo raggiunto il regime abbiamo 

x f == 2 hl == 40500 w2 == 2 h:J == 24500 X s == 2 h3 == 63000, 

Essendo per t -== 100 anni À t == 0,03 X 100 == 3 == log 20 , è 

- À t - log 20 
se == 3250 f} 

3250 == ---- == 162; 
20 
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quindi per essere esatti dovremmo togliere a x, e X z 162, a $,-. a,g
giungere 325: come si vede l'errore rientra nelle cifre di cui non 
abbiamo neppure tenuto conto. Quindi: 

in numeri: aa aA AA 

tempo iniziale 17000 38000 9000 
dopo un secolo. 40500 63000 24500 

in percentuali: (la. aA AA 

tempo iniziale 27 % 59 % 14 % 

dopo un secolo. 32 0;0 49 % 19 o Jo 

§ 29. o.,{colo dei domin mti ptlri.- Il fatto che in fase di regime, 
data, una delle percentuali, si possono calcolare tutte le altre, riveste 
importanza pratica nel caso che esse non possano determinarsi di
rettamente facendo un statistica. Questo è il caso in cui si abbia la 
dominanza: non è possibile numerare quanti dei dominanti siano 
puri e quanti eterozigoti. Se però supponiamo che la riproduzione 
sia da circa un secolo (per specie diverse dalla umana t m diversi) omo
genea, detta n':l la percentuale dei recessivi, quella dei dominanti 
puri è: 

H, == (l -- V u j )~ 

quella degli eterozigoti: 

11 :; == 2 (V~ - 11) 

il coefficiente di purezza dei dominanti è, essendo il loro numero 

'Hl + Il:; == 1 _.- H;l : 
I / --- ., 

(1 - J Il:, )-

(1 - Vll:, } (1 
1-- vU; 

l/n,,) - l -+- Vu.! 

La tabella che segue dà la percentuale dei puri (coefficiente di 
purezza p) e degli impuri (1 - p) fra i dominanti, in funzione della 
percentmlle di recessivi n:, 

n2 = o % P = 100 "/o 1-p= 01); 
U:, -= 16 Il/I, P =43 (l. 1 -p=57 1>/(1 lo ;1) 

n2 = 0,01 % p= 98 % 1 -p= 2 'l, n:l= 25(;0 p=33 ()/ l-p = 67 IO IO 

n;! , 0, IO/o p= 94 % 1 '--p= 6" 1t2 ---~ 36 % P =25 0/I> l - P ~= 75 % 
,o 

n z = 0,5 % p= 87 % 1 -- P = 13 0
/ 0 

1/2 = 50 % p=18 o I (I 1-p= 82 °/l' 
n~= lO/ 

'o p= 82 % 1-p= 181>/0 1t.j = 64 1l/(I 1'= 11 o/ 1-p= 89 o 

n:J= 4 % p= 67 % 1 - P = 33()!o n2 = 80° (l p= 5 % 1 - P = 95 1)/ 
/0 

u2 = 91):/1 p= 54 % l - P = 461)/0 n~ = 90 Di 
,o 11= 2,5 Il/O l -- P = 97,5 "in 

n j = Il, lO/o P -- 50 ('/0 1 - P = 50 % n~ = 100 % p= O Il 
lo 1 -p= 100 % --

Si noti in special modo l'impressionante rapidità dell'inquinamen-



39 

to dei dominanti per l'infiltrazione di peroentuali anche minime di 
recessivi, quale appare osservando i primi valori della tabella. 

Facendo un diagramma p ==!(V~) si avrebbe una linea di questo 

tipo: 

y' 
.• ~ 

t 
.'\ 

I 

! 
J 

I 

1 

I 
I 
I 

V 
t\ 
I 

I 
! 

i 
l 
I 

·t ,------ -------~ 

()' " ---- 1 --- :> ç ----- :1 --~., 

Fig. 15 

(equazione x == 1 ~ ?/--) precisamente un tratto dell'iperbole equila-
1+?I 

tel'a cogli asintoti a distanza l dagli assi. 

§ 30. Conseguenze. - Il ooefficiente di purezza rappresenta anche la 
probabilità che Ull dominante sia puro, l - P la probabilità ohe esso 
sia impuro. 

Così, se 11 ~ è la percentuale dei recessivi, e un recessivo s'ac
coppia con un dominante, la probabilità che questo sia impuro è 

2 ylU:-
1 - 11 == -----

1 V~ 
Poichè in tal caso la probabilità che nasca un figlio recessivo è 

1 
2 ,la probabilità che un figlio di un dominante e (li un recessivo 

sia recessivo è 

p== V~ 
l -t-- Yn z 
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la probabilità che sia dominante 

l-P-==- 1 
1 + vn:-

Poichè n;J < 1, la probabilità che un figlio sia .dominante è sem· 
pre maggiore della probabilità che sia recessivo; quanto maggiore 
è la percentuale dei recessivi, tanto lo è la probabilità che da un 
dominante e un recessivo nascono figli recessivi; le due probabilità 
tendono a divenire uguali al limite per 1t2 == 1. 

Per fare un esempio numerico, se i recessivi sono il 5 per mille, 
la probabilità che da un recessivo e da un dominante nasca un re
cessivo è del 65 per mille; che nasca un dominante, del 935 per 
mille. Però i dominanti sono tutti inevitabilmente impuri. 

Se due dominanti s'accoppiano, la probabilità che essi siano en· 
trambi puri è 

P==p2 == 1+ 1l 2 -' 2 Vn:- -1- 4 VU; 
1+ n 2 +-2 Vn 2 - 1 + n 2 + 2 Vn;j 

e in tal caso la probabilità che da essi nascano figli puri è 1 (cer· 
tezza); la probabilità che siano entrambi impuri è 

P == (1 _ p)2 == 4 n2 
I 

1 +n2 + 2 Vn 2 ' 

e in tal caso le probabilità che nascano figli dominanti puri, rispetti
vamente impuri, o figli recessivi, stando fra loro come 1 : 2 : 1, 
saranno: 

la probabilità che siano uno puro e uno impuro è 

p == 2 P (1 --- p) == 4 (V~ - n 2 ) 

1+n2 +2Vn 2 , 

e poichè in tal caso le probabilità che i figli siano puri o impuri 
sono uguali, e recessivi non possono nascerne, queste saranno: 
p (1- p). 

Complessivamente, quando due dominanti s'accoppiano, le proba
bilità che i figli siano dominànti puri, rispettivamente impuri, o re
cessivi, sono 

1 
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stanno cioè tra loro come 1 : 2 YII~- : '1l 2 ' 

La probabilità che i figli siano dominanti sta alla probabilità che 

siano recessivi come 

(1 + 2 Vn 2 ) : n 2 • 

Se, a mo' d'esempio, i recessivi sono l'1 0 1°' la probabilità che un 
figlio di due dominanti sia dominante puro, dominante impuro, re· 
cessivo, stanno nella proporzione 100 : 20 : ] ; quindi la probabilità 
che sia domjnante è nel rapporto 120: l alla probabilità che sia 

recessivo. 

Per 
1 

11:l == 4 ' la proporzione delle stesse probabilità è 4 : 4 : L 

1 
n~ < 4 le tre probabilità, come sono scritte, stanno in or-Per 

dine decrescente: 

1>2rn:->u 2 , 

se al contrario è no > ~ , le due prime vanno invertite: la proba
" 4 

1 
bilità che nasca un recessivo è però sempre la minima. Per 11 ~ > 4 

2Vn~>1>n:l . 
È utile che esistano delle proprietà rispetto alle quali gli etero

zigoti sono all'aspetto intermedi, perchè da una statistica si può ve
rificare se rispetto ad esse la riproduzione sia in regime omogeneo o 
non. Abbiamo <lost una base sperimentale per sapere se questo fatto 
si verifica con maggiore o minore facilità e frequenza, e potremo 
dire con qualche fondamento se nei casi da considerarsi le ipotesi 
che permettono queste deduzioni sono con probabilità maggiore o 
minore di approssimazione ammissibili. 

Trento Milano, 16 febbraio - 1 marzo 1926. 



K. POPOFF et G. PIETHA. 

La prédominance des naissances masculines 
d'après les données de la statistique 

du Royaume de Bulgarie. 

f. Monsieur H. W. ME'l'HORST dans un article publié dans le volu
me lIra de cette Revue) reprenant l'ancienne question de la prédomi
nance des naiss~tnces masculines et en la considérant particulièrement 
au point de vue de l'influence q ne l'àge des parents peut exercer sur 
le sexe des nouveaux-nés, a exprimé le voeu que les conclusions 
auxquelles il est parvenu au moyen du dépouillement des déclarations 
des enfants légitimes nés-vivants enHollande de 1906 à 1913 soient 
vérifiées par des données établies dans les autres pays. 

L'invitation de lvlonsitmr METHORST ayant été accuei11ie, on exa
minéra ici les données offertes par la statistique officielle bulgare rela
tives aux six années J 907-12. On n'a pu éìablir encore des données 
pour des périodes plus récentes. De 1913 à 1918, à cause de la par .. 
ticipation de la Bulgarie à la guerre balkanique d'abord, europé· 
enne eusuite, le dépouillement des relévés qui nous intéressent a été 
interrompu. Oe dépouillemeut a été repris sur Ies données de 1918 
mais on n'e n connait pas encore les résultats. 

Les donllées de la statistique bulgare ayant été soumises par nous 
à l'élaboration statistique sur la base d'une méthode rigoureuse, 
nous avons estimé utile dans le but de pouvoir controler nos ré· 
sultats, de répéter nos calculs SUI' les statistiques ho11andaises. Nos 
recherches nous ont amené à exclure toute influence de l'àge des pa
rents SUI' le sexe des nouveaux-nés. Cette conclusion négative ne 
constitue nullement une raison pour ne pas étre reconnaissants en
vers Monsieur Mli:THORST d'avoir reproposé par son article cette inté· 
ressant questiono 

2. La question de la prédominance du sexe masculin dans les 
naissances n'a pas, en vérité, besoin de preface. Elle a attiré l'atten-
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tion cles statisticiens cléjà clepuis la moitié du XVII siècle; et on 
a continué à s'en occnper sans illterrnption, à travers des fortnnes 
cliverses quant aux résultats, interprétations, conclusions. Du l'este, 
Monsieur 1\1 ETHOHST lui-meme a fai t précéder son aJ't,icle d'un r:lpi<le 
resumé historique et celui qni vondrait se renc1re compte de son 
importance n'a qu'a consulter l'oeuvre étendue de GINI SUI' le sexe 
au point de vne statistique (I) à laquelle nons aurons l'occasion de 
nons l'éférer au cours de cet article. 

La pl'édomÌlwllce des naissances masculines est à l'henre actuelle 
un phénomène génél'alement assnré et l'on sait que cette prédominance 
se manifeste, d'un pays il. l'autr~, entre des limites trés rapprochées. 
Dès 1~}o8 GINI cOllclnait défi.llitivement pouI' l'excédent des maIes 
dans les naissances, comme caractèl'e typiqne de l'espèce humaine, 
i J l'ecneillait et élaboI'aìt des dOIlnées capables des fournir l'indica
tion la plus complète SUI' le rappol't des sexes dana les difl'érentes 
l'égions du globe. 

En faisant quelqlles moyennes des données établies par GINI, 

on trouverait chez les enfants nés vivants, le Iluméro suivant de gal'
çons pour cent filles 

Eli Europe . . 
» Amérique 

" Asie, Afrique, Océanie, 

Dans 188 siècles 

XVIII 
10<t.~ 

XIX 
101.1 

1082 
105.4 

XX 
105.4 

105.2 
105.3 

et ehez les n:di'lHaneeS tohdeR (nés vi vaJlts et morts nés): 

Dans les siècles 

XVIII XIX XX 
I~II Ellrope 105.:~ 106.0 106.5 
» Amél'iqu8 106.7 1l17.0 
» Asie 104.9 

Le lJOmbre (les garçollS SUI' eent filles chez les enfants baptisés en 
Europe pendant les premiers temps des relevés statistiques, e'est àdire 
depuis 1665 jusqu'à 1760, serait en moyenne de 105.3 

Il fa.ut observer que les séries desquelles on (\ tiré les moyenIles 
prés entent des cbamps de variation, dont la limite inférieure est en 
tout cas supél'ieure à 100 et les termes des séries elles mèmes diffè
rent peu de leurs moyennes respectives. Il n'y a aucune nation, régiou, 
on ville dans les cinq parties du monde, il n'y a aueUli Japs de temps 

(l) C. GINI, n sesso daL punto di 1:ista stati8tico, 1908. 
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d'une certaine extension, dans les deux siècles et demi embrassés par 
les données, ou la prédominance des naissances masculines ne se 
aerai t vérifiée. 

N ous devons remarquer en particulier que le rapport des sexes 
dans les naissanoes totales se maintient dans presque tous les états 
entre 105 et 107 garçons pour cent filles; des val'iations plus grandes 
peuvent étre notées dans la proportion des sexes chez les enfants nés 
vivants, mais les oscillations qui se vérifient dans les moyennes men
tionnées ci-dessus ne doivent nullement etre considerées comme étant 
une caraotéristique de telle ou telle catégorie, mais bien plutòt pou· 
vant etre expliquées par le fait que le moyennes se réfèrent à dea 
catégories d'extension diverse au point de vue du lieu et du temps. 

Pour la Bulgarie la proportil)n de la prédominance des naissances 
masculines se manifeste par les chiffres suivants: 

PERIODES 

1891-1595 

1896-1YOO 

1901-1905 

1906-1910 

1911-1915 

1916-1920 

par conséquent la 
est la suivante: 

Nombre moyan annnals des naissanoes 

nés-vivants morts-nés 

masoulins féminins masculins féminins 
------ -~---

65.248 60.148 317 234 

76.714 71.099 479 355 

81. 717 76.424 521 380 

90.948 85.215 715 529 

83.83::J 78.389 661 469 

64.364 59.924 364 264 

proportion des garçons corréspondant à 100 filles 

Périodes N és-vi vants Morts-né& 

1891-1895 10848 135.4 7 

1896-1900 107.90 134.93 

1901-1905 106.93 137.11 

1906-1910 106.90 135.16 

1911-1915 106.94 140.9+ 

1916-1920 107.41 137.88 

Mr. GINI nous apprend en outre dansl'ouvrage déjà cité que la moyenne 
des rapports annuels des nés-vivants dans le cinq annés 1886·90 a 
été de 109.6. 

Les rapports dea sexes dans les naissances totales donnent, pour 
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cent filles les pl'oportions de garçons que voi ci : 

1891-1895 108.58 
1896-1900 
1901-1905 
1906-1910 
1911-1915 

1916-1920 

108.03 
107.07 
106.90 

107.14 
107.54 

La proportion des gllrçons est plus éIevée dans Ies naissances 
totales quechez Ies nés-vi vants à la suite du fait que parmi les 
morts-nés la pI'oportion des males est tI'ès élevée et atteint 136-83 % 

Ce chiffre est intermediaire entre le 125 et le 150 o lo qui représentent 
les limites entre lesquelle~ varie la proportion des naissances mascu
lines chez Ies lllorts·nés dans Ies divers pays (1). 

Il est à remarquer que la prédominance des garçons en Bulgarie 
est superieure à la moyenne européenne indiquée ci-dessus, soit dans 
Ies naissances totales soit pour Ies nés-vivants. A ce point de vue elle 
se plaee parmi Ies pays de l'Europa orientale avec la Roumanie et 
la Grèce (2). 

La prédominance des naissances masculines en Bulgarie se mani· 
feste dans les naissainces légitimes et illégitimes. 

Voici quelques chiffres: 

I Nés-vivants 

rÉRlODES i 
I l,:'gitimes I ill0gitimes 
1 ___ _ 

(en moyenne) l 1<,---1 M. :M. F. 
-----1---·· 

1~91-1895 I 64997 

1896-1900 Il 76461 
1901-1905 81366 
1906-1!J01 

1911-1912 

1891-1912 

90573 
92614 

79624 

59697 
70865 

76089 

84756 
86454 
74134 

donc à cent filI es correspondent 

1891-1895 108.51 
1896-1900 107.90 
1901-1905 106.95 
1906-1910 106.75 
1911-1912 107.13 

(1) Gnu, Onvrage ciM, pago 60. 
(2) id. id. id. 

129 

253 
351 

475 
568 

326 

128 
234 

335 
459 

571 

315 

garçons 

100.78 

108.12 
105.78 
103.49 
99.47 

M'ortsnés 

légitimes I illégit,imes 

M. ---P-. -I--~~-"-----~~~-

303 221 
467 346 
507 267 

699 515 

779 561 
520 380 

137.10 
134.97 
188.15 
135.73 
138.86 

8 

12 
12 

15 

17 

13 

100.00 
133.34 
109.09 
107.14 

121.4::> 

8 

9 

11 
14 

14 

11 
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I.Jel fluctuation des rapports des sexes (lans les naissances illégi
times, aussi bien gue dans le cas de nés-vivauts et de mort-nés est 
due certainement au nombre des cas assez restreint d'après lesquels 
ils ont été calculés. 

3. Eu dehors elu fait que l'excédellt des garçoug da,ns les nais
sances constitue une caractéristique de l'espèce humaine, OH a dé
montré que la proportion méme de cet excédent, dans une extension 
d'espace et de temps ]imitée, peut étre considérée comme étallt con
stante et ses oscillations peuvent étre regardées comme des écarts 
accidentels d'une quantité identique au point de vue substantieI. 

Il est connu qU'OIl eRt pal'venu à cette conclusion au moyen de 
l'application du calcul des probabilités à la dispersion du rapport 
sexnel des nouveaux-nés. En d'autres termes on a prouvé que cette 
dispersion est normale ce qui prouve que d'une ann~e à l'autre, de 
mois en mois, de pays en pays la probabi]jté d'une naissance masculine 
ou féminine reste immuable. 

Par conséquent si nous voulons avoir recours à un exemple usuel, 
nous pouvons com parer les naissances cles deux sexes, au fait du ti
rages d'une urne de bonles de deux couleurs (1). Les oscillations dn 
rapport des Sexes, dans des gl'oupes de naissances, ont une intensité 
égale à celle des oscillations du l'apport entre des boules noires et des 
boules rouges dans des groupes de n tirages d'une urne, dans la
quelle la pl'oportion des houles, différant uniquement par la couleur, 
demeure constante. La COllstance du rapport implique que a.près chaque 
tirage la, boule est toujours remise dans l'urne. 

Faisant abstraction des applicat,ions cléducti ves du calcul des pro
babilités dans le domaine du rapport des sexes dans les naissances, 
que ce résultat admet, la stabilité du dit rapport nous apprend à 
ne pas confondre des oscillations accidentelles avec cles variations 
significatives occasionnées p. e. par des conditions spéciales de milieu 
et de constitntion d'un peuple clonné. A ce point de vue nous avons 
par là un exemple tout à fait suggestif pour évaluer l'importallce 
de ]a rigueur de la méthode employée dalls les recherches de la 
stath;tique. Les statistiques bulgares et les statistiques hollandaises 
nous permettent de fai re des applications à l'étude de la proportion 
des sexes dans les naissances d'après l'àge des parents, des procé-

(1) Un exposé Bur la methode par la quelle on arriva à une telle conclusioll, 

sur son [ondement théoriqlle et snr ses résnltats est contellu dans l'ouvrage cité 

de GINI, pago 75 et suiv. 
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dés teclllliques qui ont été exposés dans le temps dans cette re

vue(l). 
Nous allons examiner s'il y a une illfluence de l'age des parents 

SUl' le rapport sexuel des enfunts nés et dans le caB affirmatif quelle 

est sou importance. 
L:t qnestioll se pose exactement come une application de la théorie 

des relati ons entre les séries statistiques mentionnée ci-dessus. EH 
effet les tableaux de 1\'1r. ME'fHOH.8'1' pour la Hollande ,lUssi hien que 
ceux qui ont été reproduits ci-dessus pou l' la Bulgarie nous indiquent 
Ies sél'ies de fl'équence des nouveaux-nés d'apl'ès l'age du pèl'e, de 
la mère et d'apl'ès les ages eombinées des deux parents, soit dmls 
leuI' total soit dalls les den:x: gròupes partiels correspondallts aux deux 
modalités qualitatives de la série discontinue (2) à deux terIDes: gar
çOllS et filles. Or il s'agit d"établir quelle serait· la l'elatioll entre les 
dellx séries indépendamment des circostances de caractère accidelltal, 
qui ont exercé leur influence dana un cel'tain sens dans ]e cas con
si(lél'é et qui pourraient l'exel'eer aussi dans un sens analogne com
me en sens diffél'ent dans (l'autl'es caso 

lDn d'autres termes il s'agit de mesurer ce qu'on appelle la 
conne.rioll systematique entre les moda]ités Qualitative d'un caractère 
et les fl'équences moyennes d'un autre caractère, c'est-à dire, la con
nexioJl à laqnelle on pent s'attelldre dans le cas ou le nombre des 
observations sel'ait infiniment élevé de sorte qlle l'on puisse considérer 
cOlllllle eli III i uée l'i llflllenee du hasard. 

Si 1'011 iIldique pal' ,,/ le llomhre des 1Il0(lalités d'une série relative 
à un (:aractère (,,1); par t celui des modalités d'une autre série relative 
à un eal'aetèl'e (/J) ; par 1'Ih la fr(>quenee de la modalité h me du premiel' 

(1) G. PmTHA, The theo1"y Il! 81atistical relation8 7dth speciall'efet"cnce to cyclical 
8edell, «MetrOIl» Voi. IV Nrs. 3-4. 

(2) NOUA devolls rappeler que le8 séries des caractères qualit;atifs peuvent òtn. 
aistillgllées seloll les définitioIls snivantes: 

a) série8 l'ectilignes: qui p1'ésentent 1es modalités disposéeH seloll un o1'<1re 

naturel (le HucceHsioll dans laqllelle dellx ruodalités peuvent etre considérées 

eomme étant la première et la dernière et Ies autres moda.lités comme intermé

diaires. Par ex. le nomhre des offiiciers d'après les grades d'une lIiérarehie. 

lI) 8éries cyclique8: qui présentent également Ies modalités (lisposées selon Ull 

ordre naturel de slwcessiol1, mais sans que l'on pnisse distingncr, san8 n1le con

vention, d ellX de ses élélllents cOHlme premier et del'IlÌel'. Par ex_ le nombre des 
mariages d'après les jours de la semaine. 

C) séries di8continlle8: qui Ile préseIltent ancnn ordre de succession. Par ex. 

le nombre des habitants d'un paya distillgués d'apl'ès leur confession religieuse. 

Voir SUI' ces poillt G_ PIETUA, The theot"Y of statiMtical relation8, etc dejà cité. 

Mtltron. - VoI. VI u. 1. 4 
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caractère (A.) par li la fréquence de la modalité l me du deuxiéme 
caractère (B); par 

t .9 

N == 2: fl == 2: Jlh 
1 l 

le nombre total des naissances observées; pa!' Fh l le nombre des fois 
ou la lme qualité de (B) est associée à la hme modalité de (A), on 
aurait un indice de la connexion entre (A) et (B) dans le sens indiqué 
plus haut par la formule suivante: 

I /I 1 t 

V
I .I -,'" - . .Il .l'll (Uh .1hZ) 

~ (j == 1 _ l 1_/--:_1 __ _ 

l t. . 
-\T- 2:l.tl (/In -.Iz ) 

1. 1 

(1) 

La valeure de ~O calculée par la formule (1) est! l'indice de In CO/l

Jtr;xion systéUtlLtiqllc (1). Oette formule, dans le cas où la série du ca
l'actère (B) serait composée de deux termes seulement, c'est·à·<1ire 
dans le cas où t == 2, qui est le cas particulier considéré pal' nous 
de la série discontinue ayant deux modalités seulement (garçoIls et 
filles), se réduit lÌ. la suivante qui est beaucollp plus simple: 

(2) 

Dans le cas qui nous intéresse, co:nme nous J'avons déjà dit,on 
indiquera pal': 

N le nombre totHI des naissances observées 

tI » » » » » masculines 

Il » » » » » féminines 
fh

l
» » des garçons correspondant à la hème combinaison d'age 
des parents. 

tn2 le nombre des filles correspondant à la méme combiuaison d'age 
des parents. 
En considérant seulement le signe positif du radical on démontre 

que 2 O peut varier d'une valeur minime zero lorsque il n'existe aucune 
connexion entre les deux caractères à une valeur maxime lorsque la 
connexion est parfaite. 

(1) Au sujet de l'indice de connexioll et particulièrernent de con llexion systé
matiq Ile voir C. GIN!. Nuovi contribnti aUa teoria deUe 1'e~azioni stati8tiche, R. Istituto 
Veneto di S. L. A. T., LXXIV, Venezia 1915, et G. PIETRA: The them'Y of statistica~ 

'l'e~ation8, etc. déjà cité. 
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Par l'emploi de formule (2) dans la recherclte de la connexion du 
sexe des nouveaux·nés avec l'àge combiné des pal'ents et ensuite 
avec l'à,ge du père et avec celui de la. mère, d'après les données de la 
statistique offioielle bulgare ponr l'ensemble <In pays, ponr les villes 
et pour Ies campagnes OH obtient Ies résnltats suivants: 

[wlice., de connexio/~ du se,:ce de., nouveaux-né8 par l·apport à l'age des pa

rents e'l Bulgarie: 

. Age pombiné deR Age do p'::re Age d e la mère 
Naissances pl1rents 

'O 'O ~(J 

'l'ot.al dII Royaume (i.(i097 O. ()()48 0.0051 

Dami Ies Villes 0.0147 0.010 /t 0.0116 

Dans Ies campagnes . 0.0056 0.0048 0.0060 

(Jomme OH le voit, dans tons les cas l'index de eonnexion p-u 
sexe par rapport à l'ftge des parents est pour la. Bulgarie une quan· 
tité très petite de sorte que l'on peut considérer eomme tout à fait 
négligea ble l'intluence que l'àge des parents exerce SUI' le sexes des 

nouveaux nés. 
On pourra ohserver qu'elle est enoore beaucoup plus faiNe dans 

Ies campagnes que dalls Ies vi1les et cela pourrait dépendre <lu nombre 
des observations qui est plns petit dans Ies villes et' plus grand 

dans Ies oamp<lgnes. 
Il est utile de comparer Ies résultats que nous avons exposés t,out 

à l'heul'e avee ceux que l'on obtient en éJaborant Ies données de M. 

MKI'UORST pOllI' la Hollan<Ie. 

Inrlices de connexion du sexe <Ies nouveaux-nés pa,r rapport à l'age cles pa
rents en Ilolllmde: 

Age cornbin·:· dee parents 

0.0060 

Age dn pi.re 
-;0 

0.0067 

Age de la m~re 
2(J 

0.005;:; 

On doit donc considérer méme ponr la Hollande comme étunt 
tout à fait négligeable l'influence de l'àge des parents sur le sexe de 
leurs enfants. 

On peut conclure que ponr les deux pays tons nos indices osci!
lent entre 5 et 15 pour mille et par conséquent la oonnexion peut 
Hre considérée dans tous Ies cas comme étant pratiquement nulle. 
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Apl'ès avoir cOllst,até par l'indice de conuexion systématique, 
l'indépenda,nce du sexe des llouveaux-nés de l'age des pìirents d'après 
les deux séries hollandaise et bulgare, nous alloIls calculer pour les 
deux pays ]es indices de divergence et de composition physique de la 
dispersion, qui sont bien connus et don t l'étroite l'elation avec l'indice 
de connexion systématique a été demontrée dans le mémoire Theory 
of Statistical relat. cité. 

POllI' ce calcul nous avons recouI'S aux formules qui ont été 
exposées dans le mémoil'e cité p]us haut en cOllsel'vant les symboles 
adoptés. 

Nous avons obtenn le résultats suivants: 

Indices 

Ecal'tement quadratiqne effee
tif ':8. 

Eeart lò'mellt; qua,dratique théo-
rique 28 _ • • • • 

Coeffieient. de di vergeu(;e Q • 

Compotlition physiqne de la 
dispersioll R . 

BULGt\.lUE 

: dans le Royaume daDs les villes ! daDsles oampag'nes 
----- ------------- ----

0.0034 

0.0029 

1.17 

0.0050 

HOLLANDE 

78 0.0057 

'8 0.0032 

Q 1.46 

R 0.0030 

0.0083 0.0038 

0.0076 0.0031 

1.09 1.24 

0.0074 0.0027 

Si l'on tient cOlllpte que la composition physique de la dispersion 
est tI'ès petite dans les lluatre cas, que le coefficient de divergence 
- qui pour la dispel'sion normale doit etre égal à l'unité - s'écarte 
en tous les cas de l'ullité par une quantite négligeable, nous pouvons 
conclure que si nous décomposons la masse des nouveaux nés dans 
le Royaume de Bulgarie, - dans son ensemble et séparément pour les 
villes et les campagnes - et dans la Hollande, selon l'age des pa
rents, les séries qui en résultent peuvent Mre considérées comme ayant 
une dispersion normale, c'eRt-àdire que, meme pour la distribution 
des nouveaux-nés dans les deux pays ci dessus Dommés, on peut con
firmer la stabilité des séries des rapports des sexes à la naissance chez 
l'homme. Les oscillatioDs que l'on aurait dans le rapport des sexes à 
cause des àges divers des parents seraient purement accidentelles. 



En vérité on pourrait se douter qu'il existe entre Ies distribu
tions des sexes à la naissance d'après l'àge des parents, tlans chaque 
pays, des tendances communes, lesquelles agiraient les Ulles au con
trai re des autres, en Ilentralisant ainsi leur actioll. Dans ce cas la 
dispersion normale ne nous autoriserait nullement à affirmer que la 
probabilité du plténomène reste constante ou bien varie ponr des causes 

seulement accidelltelles. 
Mais si cela arrivait à l'intérieur de chaque pays, il en résulterait 

une correlation remarquable entre les distributions des sexes selon 
l'll,ge des parents dans ]es denx pays. 

Pour élirniner ce doute Ilons ponvons examiner les deux tableaux 
suivants dans lesquels on indique pout' la Hollallde et la Bulgarie 
le nombre des garçons pOUI' cent filles d'après des groupes d'àge des 
parents dans les cas où chaque groupe comprend un nombre de 
naissances supérieur à deux mille. 

Dalls les deux tableaux]es cltiffres en gras indiquent les pour
centages supérieurs à la moyeune générale respective du tableau, les 
chifl'res en caractère ordinaire indiq nent les pourcenl ages inférieurs 
et les chiffres en oorsive les poureentages égaux à la dite moyenne. 

N((,issances d'enfants nés-vivants légitimes pal' age des parents. 

Age de la m,\re 

Moins de 19 :tIlS 

de 20 à 24 

de 25 à 29 

de :30 à 34-

de 3:') à 39 

de 40 à H 

45 et au-dessns 

TOTAL 

BULGARIE 

(Ga,rçons snr 100 filles) 

ÀGE DU PÈRE 

moine de, ùe 20 ÌI 29 I de 3 ' à 39 de 40 à 49, ' 50 : 
19 ans _______ \__ _ _______ letau.~e8s~~ 

101.67 

110.65 

108.23 
107.85 
106.70 

10B.92 

107.40 

I 
I 

106.();) 

lO'i.fl2 

106.84 

105.89 

106,40 

102.49 

106 55 

10542 106.51 

10;).30 104.U7 

108. H lO9.~3 

-----_._. 

105.66 108 .5 

TOTAL 

108.26 
107.76 
106.34 

106.83 

105.72 

105.50 

109.01 
~.--~_._._- -

106.84 
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HOLLANDE 

iGE DU PÈRE 

TOTAL Àge de la mère 
de 30 à 39 de 4) à 49 50 I 

etau-dessus) 

Moius de 20 ans 

20-24 106.80 
25-29 105.86 
30-34 107.61 
35-39 108.30 

106.52 
104_94 

105.15 
100.70 

_. --- -----1·--
I 

107.02 
104.42 

105.31 

i 10-1.50 

I 106.57 
! 
I 105.41 
! 105.32 

40-44 99.36 I 105.90 
10564 I 

103.62 I 

103.56 

104.27 

103.97 45 et all-dessllS 102.32 

TOTAL 105.39 10126 105.11 
----i 

103.53 105.11 

Nous pouvons indiquer donc <lvec Ies signes +, .- et + re· 
spectivement les chiffres en gras, le~ chiffres en caractère ordinaire 
et Ies chiffres en corsive des dellx ta bleaux. En considerant succes
sivement Ies àges combinés des purents, Ies àges du père et Ies àges 
de la mère, nous avons respectivement les trois couples (les successions 
des signes que voici: 

a) selon l'àge combiné des parents: 

Bnlgarie + :- + --- -- ... _- -
Hollande .. .. + -t- -,- - + 

b) seIou l'àge (lu père 

Blllgarie -! -
Hollallde ., + --

t') selou l'àge de la mère 

Bnlgarie +- + ,_o --

Hollallde -- -~- + .L 

I - .. - --- -i- - ---

N ons avons actnellement la possibilité d'examiner s'il existe 
de correlation entre les successions de chaque couple. Si nons indi
qUOllS par le signe -j- la concordance de signe dans Ies trois couples 
de successions indiquées plus baut, par le signe -- la disconlanCf, 
pal' le signe + l'inditférence, nous pouvons constater que Ies trois 
cas se vérifient le nombre de fois qui sui t : 



, 
t,,\ 
;~;< 

~ Complas de suocessions 

I 
Seloll J'àge combillé des 

parellts. 

Se]on l'age dll pèl'e 

Seloll l'age de la. mère 

+ -----1----I 

I 

I 
5 

3 

I ~ 

± 
--~_._~------~.-

8 

4 

1 1 

1.'OTAL 

14 

7 

4, 
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Comme on le voit, il n'existe aucune tendance marquée à la con· 
cordance ni à la discord~lllce, ce qui nous porte à établir qu'il n'y a 
pus de cOITelation entre les distributions des sexes à la naissance 
dans les deux pays. Dea considérations qui precedent noua pouvons 
conclure dans la façon suivunte: 

La dispersion llOrmale-signifie que d'un groupe d'age des pHTents 
à l'aut,re ]a pl'obabilité de nuissance masculine ou féminine est'in,a· 
l'iée et ]es osei1lations que l'on observe sont, pnrernent aceWentellt's. 

RESUMÉ. 

]) POUI' la Bulgarie comrne pOUI' tont mItre pays du rnonde la 
pl'èdominance du sexe masculin se vérifie à la naissllllce. Cette pré
domìnance li été vél'ifiée soit pour la totalité des naissances, soit pour 
les naissances ]égitimes et illé gitimes, soit pOllI' les nés·vivants que 

pour les morts-Ilés. 

2) Les résultats du caleul des indices de ]a connexion systémati
que et de dispersion appliqués aux séries de naissances d'après l'age 
dn père, ou de ]lI mère, ou d'après l'à,ge combiné des paI'ents, nons 
ont amellés à la ('onclusion, ausai bien pOUI' la Hollande que pOUI' 
la Bulgarie - daIls l'ensemble du Royaume et separément ponI' les 
villes et les villages - qu'il n'y a aucune ildluence de l'age des 
parents SUI' le rapPoI't des sexes des nouveaux·nés. La probabilité 
q'une naissance soit dn sexe masculin ou du sexe féminin ne chang'e 
pas d'après l'age des pareHts et les oscillations ont une valeur pn
rement accidentelle. 



On the size and constitution of the 
"private family" in England and Wales. 

Tbe latest volume of tbe 1921 oensus issued il! 1925 contains 
tbe statistics as to the number and size of private families in En· 
gland and Wales and eomparisons witll tbe year 1911. Prior to 1911 
no statisti es 01' private families existed. In that year, new statisti es 
were introduced showing the number of private families of different 
sizes, the number of persons comprised therein and the number of 
rooms occupied. No information is given as to how the families are 
constituted e. g. how many males aud females, adults and children, 
occupied and nnoccupied etc., still less as to how many families have 
a man as the sole earner, or a woman, or as to other combinations. 

Though information as to the constitution of the average famHy 
- is lacking, it is possible by fitting together the ditferent branches 

of the census statistics and by m~tking certain assumptions, to obtain 
an approximate idea as to the constitution of the family in 1911 
and 1921, and even to trace the changes back to 190 l and 1891. 

Changes ,in the s'ize of family. - The private family is defiued in 
the Census of 1921 as follows: - «Any person or group of persons 
included in a separate return as being in separate occupation of 
any premises or part of premises, is treated as a separate family for 
census purposes, lodgers being 80 treated only when returned as 
boarding separately and not otherwise. Private families com prise alI 
such families with the exception of those enumerated in (1) inst.itution s 
or (2) business establishments or br>arding hOllse s in which the 
number of resident trade assistants or resident boarders exceeds 

(1-2) In 19l!, persons living in boats, barges and other vessels, were exclnded. 
Tbey were appare/ltl y inclnJed in 1921. 
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the number of members of the employer's or househohler's family 
(including private domesitc servants) ». The definition adopted in 
1911 was substantially the same (1). 

lt is to be noted that the Oeusus family is thus a statistical 
conception, and differs from thc ordinary sense of the word « family » 
in that it includes resident domestic servants, and also those 10dgers 
who take their meals with the falllily. Variations in tbe size of famiJy 
may therefore be due to chang'es in the number of domestic servallts 
or in the number of lodgers. Tbe population in institutions etc. ex
cl utle(l from tbe statistics of private families amonnted to l ,4n4,31 9 
persons en 1911, or 4.0 per cent) of tbe popnlation, .md 1,706,7,-)3 

persons in 1921, or 4,5 per eent of the population. Over 95 per 
eeut of the population are thus living in or as «private families ». 

Prior to 1911 , the statist)ics show the number of « separate occupiers 
or families» based on the total number of schednles returned. They 
therefore include institutions etc. and are not comparable with those 
of 1911 and 1921. The effect of the change can be rOllgbly estimate(l 
by compàring the nnmber « per separate oecupier or family » with the 
number per «private family» in 1911 amI 1921. In 1911 botb the 
number «of private families» aud the number of «separate occu
piers or families» is given. For 1921, the latteI' figure has not been 
publishe(I but H may be estimated from tue statistics of buldings 
at aborrt 8,800,000. The «average llumber of persons ,» per «se· 
parate oceupier or family» and per «priv~tte family» is given in 
the following table. 

Average Ilumhel' of perSOIlS per 

CeIl8UllS Year 
separate oceTI pit.ll' 

or family 
---------------- -----------------~-----! 

1891 4.7H 

1 !lO l 4.62 

1911 4.50 

1921 4.30 (*) 

Cf) Approximate e"timate. 

privat.e family 

4.36 

L14 

..--=-----= 
Estimateci Dum ber 

of perSfJllS 
per privat,e 

famìly 

4.58 

4.47 

(1) In 1911, perHons living in boat,s, bal'ges and other vessels, were excluùr,ù. 
They were apparently inc}u(lell in 192 i. 
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The exclusion of non-private families thus reduces the average 
size of family by about 0.15 persons. If we deduct this amount from 
the figures of 1891 and 1901 we get figures which, though only ap
proximate, are probably more compaI'able with those to 1911 and 
19 ~1. This is done i n the last col umn of the ta ble. On this assump· 
tion, we may say that the size of tile average «private family» as 
defined by the Oensus deelined eontinous]y from 1891 to 1921 from 
about 4.&8 persons at the former date to 14 at the latteI'. The re
duetioll in the last decade is about double that in tbe pl'eVi(IUS de
j~ades. 

Changes in tlte s'Ì:ze of lite famUy in d'iJfe'fent class€s of aruls. -

The average size of family is pubIished for each administrative area, 
and for the aggregates of the different c]asses 01' areas, and the 
fignres are summarised in te following table. 

It will be seen that in 1921 the lurgest families are found in 
the Oounty Borougbs, followed by other Urban Distriets, by Rurai 
Districts and final1y by London ]n 190 l and ] 911 also the smallest 
fa,milies were found in London and Rura] Districts, The largest de
cline from 191 l to 1921 is found in l,ondon ("36 persons), followed 
by the Oounty Borongbs and Urban DistI'icts (eaell '21 persona)! 

TA13LE II. --' Si.ze oJ aVfrage Jarni/y in diff'trent a,drninit'trafi1.:e a'reas. 

Famdies or separate 
occul'ìers Privat.e families 

------- +---- ---- - -- -- -----~- J -~~- ----- --~---- - ._----- --- - .-

1901 
~--~-_.---------- - ----_._---; ~~-- 1911 ~~_'_1 ___ 1~~_~ 

4.1;; I 3.79 

4.42 4.21 

Londoll. 4.45 4.37 

COIl,ty Borollghs 4.67 4.56 

Other Ul'ball Distriet8 . 4.72 4.55 4.40 4.19 

Rllral 4lit'ltricls 4.52 4.44 4.Bl ,1.16 

Englalld allà WaleR. 4.62 4.50 4.36 4.14 

t'or Rural Districts the decline is only -15. The diiference in the size 
of tbe family between tbese different classes of areas and the di:ffe
l'enoe in the amount of the reduction in l'ecent years are to some 
extent due to ot her eauses than the changes in the marriage, birth 
and dea th rates, clmnges depending on' the definition of «private 
fami1y» adopted by the Census. As indicated a,bove, the «private 



family» includes domestie servants, aneI eounts certain « lodgers» aB 

separate families, and it 18 necessary to consider what tbe effect of 
these classes has 011 changes in t,he size of the fami1,r. 

1) Domestic servant . .;. --- The extent iII the reduotiou in the nUlli
ber of dornestic sel'vant~ is showll by the following table of the l1umber 
of domestic indoor sel'vants sitwe 1881. The figures for l 891 are 
omitted for the reasons gi ve below (pa,ge 65): 

DO'In('~tic ,rWt'1) ice. 

Yelti' 

1881 

1901 

1911 

---------------
No. of incIoo!' I No. per fnmiJyor 

, domestic serVI\,nts sepa,rato occupier 

1.230.406 

1.3:W.783 

1.359.359 

1.148.608 

.~2 

.19 

.17 

.13 

It i~ prolw ble, however, tltat tlle (ledine in the Ilumber of do
mestic ~erV(\Ilts had Imd no effeet on the n1l1nber of private families. 
and as the avernge family is arrive(l at by dividiug total population 
by nUlllber 01' families, the <1ecline hashad no effect on thè average 
size of family tor Euglalld <llld Wales. In so fnr, however, as dome
stie sel'vants are drawl1 from Olle area into the service of families 
in anotber area, this decline in tùe numbel' of servants exaggel'ates 
t he falI in tbose districts into wltieh the domestic servants bave been 
drawn. Stlltistics are not llvailable t'or 1921 c-howing the numbel' of 
(lomeHtio servallts in tbe different clasHes of administrative areas given 
in Table III above exeept fOl'London which are given below; 

'l'ABI.Jr. IV. -'- .Nwmber of domestic servants in L01ldon. 

Year 

1901 

191 i 

1921 

(including Dlly girls). 

Number or - -fnmberperfamilY~; 
, lÌom(1stic sern\nts l~ePHra~e. occnpier 

24-2.449 .:!4: 

220.500 I .21 

173.7f;5 I .15 

The decline both from 190 l to 1911 and 1911 to 1921 is baH as 
much again as that shown tor England and )\rale as a whole. From 
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1911 to 1921 the decline is .06 persons as compare(l with a tot,L1 de
cline of .36 persons. Had the number of domestics per private fa
mily remained the same in 1921 as in 1911, about 62,000 more 
persolls wonld have been returned in this occupation. N o statistica 
exist showing to what extent domestic servants are drawn from 
families outside J.Jondon, and the decline of .06 persons per tamily 
can only represent a theoretical maximum. The actual change in the 
size of the family due to the decline in domestic service i8 probu,b1y 
somewhu,t les8 than this. Oonversely, to the exteut that domestic 
servants are drawn l'rom families in rural districts, the decline shown 
for these areas, 0,15 persons, minimes the decline due to other causes. 

2) Lodgers. - The problem of the «Census lodger» is more dit

ficult than that of domestic servants for statistics are 1acking. The 
Censns «private family» includes as a separate family alI lodgers 
or lodging famiIies who board separately or occupy separate roollls. 
Lodgers boarding with the family are included in the members of that 
family. Both these classes oflodgers have probably increased, especially 
since 1911. The enquiry into the constitution of working class house
holds conducted by Dr. BOWLEY aud others in 1924 in contiuuation 
of a aimBar enquiry in 1913 1914 (1) showa that in the five towns 
oovered there hus been a considerable increase in the number of 
lodgel's The two classes of 10dgeos are, howerver, noto distinguished. 
The increase in the secolld class of lodgers has little iI' any effect, 
on the average size of family for England and Wales as tbey are 

-analogons to the domestic servant and do Ilot increase the num ber 
of private families. In so far as there has been an increase for 
example in the number of persons from rurai districts who have 
become lodgel's in the towns, the average size of famiJy is decreH.sed 
in the former and increaaed in the latteI'. 

Às regards the first class, or «Jodgillg famBy», some estimate 
of the numbel' or such families can be otained from the Oensus st:k 
tistics of tlle number of «structllrally separate dwelligs» cont:dlliug 
more th:tu one private fallliIy. In 1921 the figures were as folloW8: 

(1) Ha.s Pove1'ly lJiminished f, by A. L. BOWLEY alld.M !foGG (London, P. 
8. Killg alld Sono 19211). 
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'rA.B LE V. Dwellings in England (t}/d Wa,les occ1t]Jied by more tlum 

onc jaulily. 

====-:~==::':==:::::=:-"-'-'::=7:---'I-=-'::=-::::::--=~=--=::::---ì-==--=-=:--=:==--= 

I 'I ': Nnmber of 

Oe(~11 pit'd hy 
fa fii il." 

1 privat t • 

Oecllpitld hy lIIortl thall 
1 falllily. 

'l'ot,a~ (1921 ì 

Total for 191 J 

Nurnber nf! "i, ! Nnmbe." of I Il,, ,families per 
dwellillgs i fRmilies i dwelling 

-1--- I 
I I 

91 'II 7.006.707 Il,, ~o 
lO 1.732.490 20 

'-!--- l 

100 ~~::.::: I 100 

'/ .006.707 1.00 

75:3.114 2,30 

7.759.821 

7.3l!IA20 1 08 

Some 20 per eent of the private families (occupyng 10 per eeut 
of t.he dwelling"s) are living- more t.hall one family per dwe1ling, 
and this gronp includes aH the «lodging families ». Similar percen
tages eaullot be given for 1911, but the number of families per 
dwelling cnn be calculated, and this figure 1.08 for 1911, as com
pared with ] .13 foI' l 921, points to an increase in the number of 
families in jOillt occupat.ioll oi':li dwelling. Similar rutios to those 
given ,loove for EllglaIHI alld Wales are given helow for the diffe
rellt classes of admiuistJ'ati ve area: 

T/\HLE VI.--· l>lcellin!/s occupied by ?no't'e t!wn one fcl;mily in 1.921. 

Percentage of Percentage of 
families liviug dwellings 

Average number of families in single occupied by 

Arsaa per occupi ed dwelling occnration of more t.han 
separate oue family 
dwelling 

---_._-- ------~--,---~- --- - ----
1921 1911 1921 1921 

--~---_._-_._--- ----------- -

LOlldon. ] .5H 1.51 38 40 

COli Il t.y Bo),o\lghA 1.11 l 07 82 9 

DI'han Dist.riCtA 1.09 1.05 84: 8 

Ruml District.s 1.03 1.00 95 3 
- ---------_._---, 

Englnlld and Wal~8 113 1.08 80 lO 



It will thus be seem that the percentage of dwellings occupied 
by more than one family (and hence the importance of the lodging 
family) is negligible in the Rural Districts, smalI in towns and very 
large in London. That the number of families living in joint occu
pation of a dwelling has increased from 1911 to 1921 in alI di
stricts is ShOWIl by the first two eolumns . 

.An illcrease in the number of «lodging families» is not, howe
ver, in itself a factor in the deeline in tiJe size of t,be family. I f a 
«private famiIy» which, say, t'or lack of suitable housing accomo
dation, joins with anothel' family in the occupatioll of a dwelling, 
this has no effect as such on the size of the fa.mily unless the two 
families bClUd together, in which case the effect is to increase the 
size of the fami1y. The only way in wich the increas in «Iodging 
families» can cause a decline in the size of the family is whel'e it 
is necessary for a family to split up. For example, the elder children 
of a family might leave home a.nlI become «Oensus lodgers» wit,h 
another family. In this case the llumber 01' families is illcreased, bllt 
no statistics exist to enable HS to measure its effect on the size of 
the family. 

The generaI result of this sOlllewhat inadequate information COIl

cerning domestic servants and «lodgers» i8 that the l'eduction in 
one and the increase in the othel' have had some effeot in decrea
sing the size of the census fami1y, but that it is quite impossible 

_ to measure it. The effe c t seems to be almost negligibie in l'm'al 
districts, slight in the urban areas but perhaps of some importane e 
in LOlldon. Even in London the effects appear less than might be 
thought at first sight. It is significant that the Oensus authorities, 
in commenting on the de cline in the size of family, make no refe
l'ence to either of these factore, but limit their comment to stat,ing : 
«this reduction is a naturai consequence of the increase in the mar
« riage rate in assoeiation with a heavily reduced birth rate and an 
«increased (allowance for war deaths) death rate» (1). 

Ohange.; l.·n the (~on8titntion 01' the Jamily - Though the Oensus 
gives no direct information as to the constitution of the fami1y, it 
is possible from the- statistics of occupation and civil condition to 
make estimates as to how «average family» was made up and how 
this talI in the size òf the average family is distributed among ma
les and females, adlllts and juveniles, earners and dependant, etc. 

(1) See, .e g. lleport 01t County of Lcnàon. 1921. page 6. 



From the Census volumes, statistics are available showing the 
whole population according to sex, age groups, condition as to mar
riage, and whether occupied or unoccupied. 'fhe percentage of the 
population in any of these groups is readily obtained, and by assu
ming' that these percentages baselL on the whole population are also 
true for the 95 or 96 per cent of the population found in private 
families, we can apply thern to the «average family» and obtain 
aH idea as to how this tamily is cornposed at differellt dates. 

'fhe assumption appears a reasonable oue, even if the age distri
bntioll and proportion occupied are sornewhat different in the 4 to 4 Il:, 
peI' cent of the population living in non-private families, frorn those 
in the population as a whole (l). 

Bet'ol'e giving' the results of the calculation it is necessary to 
explaill a further assumption which has been made. It is of. inte
l'l'st to know how mally persons are «earners» or «independent », 

and how rnany «(lependent >~. The (Jensus classities the population 
over 12 in l H21 (over lO in previous censuses) into «oceupiell », 
anei «retired» 01'« not gainfully occupied » (<< without specitied occu
patioll or unoccupied» in previous canses) (2). The former grouI> pro
bably includes a few persolls who derive 110 incorne t'l'om their occu
pation or an incorne insllfficiellt for their maintenance (2), but the 
second gl'ou]> certaillly includes personswho are l'etired and living 
on savings, past eal'niugR, pensions, or of illdependent meallS WllO 
in generaI are not, «dependent» but on the cOlltrary have other 
persons (lependent on them. 

(1) Of the popllIatioll iII Ilon-privates families in 1921 abou~ one-half appeal' 

to be in illHtitntiolls (l'ab le :)1 of the Volume of General Tables gives the po

ptllat,ioll in il\stitntiolls as BOO.OOO) an<1 one-haIf therefore is in hotels, boarding 

h0118eH, etc. In the former gL'OUp the proportioll of occllpied is probably lower 

tball in tbe generaI popnlatioll, while in the latt,er it is probablv hiO'her (owin{r 

to there being relati vely fewer children). It is very probable th~t if "'the figure: 

\Vere availabie for the popnlation in nonprivate families only, the resulting 

proportions of occupied and unoccnpied would differ very little from those of t,]le 
generai population, 

(2) l'his change in description would imply that the occupied elass are aU 

« gainfully» occupied, but the class is not so described, It is a moot point ho\V 

far « article<l clerks, pnpils amI other professional stndents» (Occu!)ation N° 868), 
llumbering nearly 50.000 in 1921, and agricnltnral pupils (N° 14) lltltubering 7.000, 
are «gainflllly» occupied. They are doubtless in lllost eases « dependent» or par

tial1y dependent on some other perlion. Further, those« unemployed » on the day 

or ,the censns are illclllded in the « oceupied », though they are on that day « llot 
gamfully occupied ». 
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It is necessary to make 80me ~tllowanee for these persons and the 
method adopted has been to follow the preeedent adopted by Ihe 
Ron. CHARLES BOOTH in his paper published in the year l8~6 on the 
Oceupation 01 the Poeple 184-1-188 l » Il). In this wellknown pu,per, 

Mr. BOO'l'H s'object was not to separate earners and dependents 
with regard to families but to apportion them into each of the prin 
ci pal iJl(lustries or services (21. Be was faced with the difficulty of 
so apportioning the «unocoupied» class, and for this purpose one 
of t,he assumptions he made was that alI unoccupied males over 20 
shouJd not be treated (IS earners. The figures of the 1921 Census 
for this group are as follows . 

• .J.ll l"(; {es Ol'f'f 20 'fctUì" ned as «not ga·infnly oC(.~l( jded or retirNJ, »in 1921. 

Ret.il'cd (dvii life). 

Ex-Al'u,y alld Navy officel's aliti other l'allkR 

OC(',lIpied ontside t,Ile Ullit..,rl Killg(lol11 

Othel'l'\ • 

Tobtl 

391.758 

02.226 

16.737 

285.327 

751.050 
--._---

rrhus almost two-thirds were retired or oecupied outside t,he 
United Kingdom. Of the remaining one-third no further information 
is available except their ages. Though many are doubtless in capa
-eitate(l from earnilJg, yet nearly one half are nnder 60, many of 
whom ,,'ilI have independent means. MI'. Booth's assumption ap
pears j ustified alld this group is more correctly p1aced in theear llers' 
group than in the dependent. 

The results are given in .Appendix Table I, which shows for the 
fouI' census years 1891- l 921 the total popu1ation, distinguishing «ear
ners» and« dependents » (all males over 20 being treated as earners) 
and each of these categories being divided into married, widowed 
and children with various age limits. The percentage to the total 
popu1ation in also given and these percentages are applied to the 
average number of persons per private family (as given in the last 
two columns of Table I) to give te constitution of the family in 
1891,1901,1911 ancI 1921. 

(1) Journal of the Royal Stati8tical 8ociety, VoI. 49. 1886. 
(2) Mr. BOOTH'S calculatiòns in this respect bave been continned by the pre

sent writer for tbe years 1891, 1901 and 1911. See H. R. HODGES: Economie 
Conditions, 1815-1914. Allen and Unwin, London 1917. 
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The figures of the number of persons occupied and unoccupied are 
not strictly comparable from census to census owing to changes in tne 
system of classification. The chief cha nga is in l 891 , and in this year 
only when certain « daughters and other female relatives of the head of 
the family who were described as assisting in household duties were clas· 
sified among the occupied.» (1) and this increased the number occu
pied in Fema.le Domcstic Service. The figures for female earners are 
therefore somewhat too high in 1891 in comparison with the years 
before and after. In subsequent years greater accuracy in the returns 
has probably classed some persons as occupied who at previous ceno 
suses were classed as unoccupied. This is especially so as regards 
women assisting in the work of the head of the household. Thus 
the increase of female relatives in agri culture from 57,564 in 190 I 
to 94, 72~ in 1911 is ascribed in the gcneral report as almost 
wholly due to this cause. For 1891 no statistics are available di· 
stinguishing the married and widowed from the unmarried among 
occupied females. Estimates have been made based on the proportions 
shown by the census of 190 l For 1921 no statistics are available 
as to the numbel' occupied under 15 - the limit adopted hitherto -
but only the number under l 4 and under 16; the figures given in 
the table are estimates based on ihe proportions shown in 1911. 

In spite oi' these qualifications and estimates, the figures proba· 
bIy give a good picture of the changes in the «Census famqy» since 
1891 and by grouping them by age, sex etc. the chief features of the 
change can be studied. The figures of persons per family (especially 
in 1921) though not the percentages, are probably somewhat too 10w 
for reasons given above (increase of «lodgers»). 

'1'he most noteworthy chang ist that in the age constitution of the 
family. In 1881,36.4 per cent of the population were under]5; in 1901 
32.5 per cent; in;19lJ, 30.6 per cent and in 192127.7 per cent.Children 
uwler 5 feU from 13.6 per cent to 8.8 per cent in the same periodo 
Expres8end terms of persona, the average family contained approxima. 
tely 1.60 persons under 15 in 1891, 1.45 in 190 l, 1.33 in 1911, and 1.15 
in 1921. The number 15 and over remained fairly constant at about 
3.0 persons. The extent to which the number of earning children 
has declined wiU also be noticed from the table. 

As is to be expected, the decline in the size of the census pri
vate family is almost equally divided between the two sexes, (2.22 

(1) Gene1'a~ Repart CensU8 1.901, p. 76. 'fhe phrase «other female l'dati ves ~ 
should apparently read «other female relati ves except wi ves ». 

Metron - VoI. VI. n. 1. ii 
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males and 2.36 females in 1881; 2. Il males and 2.26 females in 
1911). From 1911 to 1921 the number of males declined more tban 
the number of females, due to war losses (1.98 males and 2.16 fe
males). 

As regards maritaI condition, it wiU be seen that the propol'tion 
of married and widowed has continually increased since 1891 (espe 
cially since 1911 due to war marriages ; though previous to 1 glI there 
was no increase in the marriage rate). Tbe proportìon of married alld 
widowed females occupied has remained fairly constant throughout 
the periodo For 1911 antI 1921 only it is possible to divide the «mal" 
ried and widowed» separately into « married» and « widowed ». The 
figures are given in the following table. It will be seen that the num
ber of widows has increased by a bout 20 per cent since 1911; tbe 
increase is conflned to dependent widows. 

TAnLl~ VI. - MO)Tied, und widO'wed or divorced, grouped as «ea,r
ners» O't" «dependeuts». 

===============================19=;=1=========:======---19-2;-------

Earne1"8 : 

l\Ial'ried men 

WidOWtil'S and divorced. 

Married WOllltlIl 

Widows alld divorced 

Dependent8 : 

Married women. 

Widows and di vorced 

Narob., ~.1 I h~ '::~,~ . ~.i-i~~-
(1000'sì -.z-;:; I ·§ò~ 8-S~ ·~ò§ 

, 104 ~ I ~>:: .... (1,OOO's) 104 C. -s::~ 
~ & ~ ~ & ~ --1-- 1

- - -,-,--,--

I I 
i Il 

6.496 180 .78 

616 

680 

411 

5.950 

954 

17 

19 

Il 

lfi5 

26 

.07 

.08 

.05 

.72 

.12 

7.475 

651 

693 

425 

182 

32 

!97 

17 

]8 

Il 

182 

32 

.82 

,1)7 

.07 

.75 

.13 

The figures presented hitherto give us merely a generaI review 
of changes in the size of the family. They give no indication as to 
how many families have a married man, a widower or a widow or 
neither, as the head, nor how many of these have one, two, three, 
etc., dependent children. AH we can say is that, in 1921 for example, 
« 100 families contained 414 persons, of whom 96 were earners and 

4 • 
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299 over fifteen; 198 were male and 216 female, and tbat these 
100 families contained Oli an average 82 married couples, 7 wi-· 
dowers and 18 widows. Of the 82 married women, 75 were earners 
and 7 dependents, alld so ono These averages are not, perhaps, 
of very great ntility, although they might be very useful in connec
tion with schemes of social insurance, famìly allowances etc_ and 
perhaps of some utility if calculated for different localities; for si
milar figures to these for England and )Vales, can be readily dedn
ced from the 1921 Census returns for almost every administrative 
area. Though the census schedules would give valuable statistics as 
to the various kinds and sizes of families, combined with the vary
inge number of dependents, such a detailed analysis is impracticable. 

Vada,tionsin ;~ize offamily ,in, d~tJerent geographical area,,'i.- Wide 
difI'erellces are fOUlld in the size of the private family from one di
strict to another. It i8 impossible to explain these variations, but 
some indicat,ions as to the geog'l'apical distribution of the areas in 
which the size of the average family is high anii those in which it 
i8 low can be obtained from the fol1owing table in which the udmi
Ilistrative counties (wHh associated county boronghs) are arranged 
in order of the size of fami1y in 1921. 
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TABLE VIII. - Oounties I with Assoeiated County Bo'roughs) classified 
according to size of private jamily in 1921. 

Less than <1 persons 4 to 4.25 persons Over <1.~5 persons 
(3.76 to 3.99) (4.25 to 4.6al 

Devon . 3.78 Berkshire 4.00 Radnor. 4.25 

London. 3.79 Buckingham 4.00 Lancashire 4.27 

Rlltland 3.83 Hereford 4.05 Warwick 4.31 

Carnarvon. 3.84 Hertford 4.05 Denbigh 4.32 

Cardigan 3.84 MiddlesE'x • 4.05 Derby. 4:.35 

Cambridge. 3.85 Sllrrey 4.07 Yorkshire (N. R.) 4.35 

Cornwall 3.85 Lincoln. 4.08 Cnmberland 4.40 

SUisex . 3.88 Kent. 4.09 Brecon. 4.40 

Hnntingdoll 3.89 Westmorland 4.11 Carmarthen 4.41 

Oxford. 3.90 Leicester 4.14 Flint 4.42 

Auglesey 3.91 Yorkshire (\V. R). 4.14 NOl,thnmberland. 4.45 

Somerset 3.91 Essex 4.16 Moumouth. 4.56 

Dorset • 3.91 Worcester . 4. i 7 Dllrham 4.61 

Merioneth. 3.95 Yorkshire (E. R.) 4.18 Stafforu 4.62 

Northamptoll . 3.95 Shropshire • 4.18 Glamorgan. 4.62 

Norfolk. 3.96 MOll tgomery 4. J 8 

Wiltshire . ~·L96 Chester . 420 

Gloncester. 3.97 Pembroke 4.20 

Bedfol'd 3.99 Nottingham 4.21 

Hampshire. 3.9!-l 

Sllffolk. 3.99 

It will be seen that the smallest families are found in London, 
North Wales (Carnarvon, Cardigan, Anglesey and Merioneth), the 
South and South·Western Counties (Devon, OornwaIl, Somerset, Dor· 
set, Wiltshire, Hampshire and Sussex), and the belt of contiguous 
counties (Gloucester, Oxford, Northampton, Rutland, Bedford, Run
tingdon, Cambridge, Norfolk and Suffolk) stretching from the Bristol 
Ohannel eastwards. .Families slightly larger (between 4 and 4 j /4 per
sons) are found in the Home Counties (Berkshire, Buckinghamshire, 
Hertfordschire, Middlesex, Surrey, Kent, Essex); the contifuous coun
ties of Shropshire, Hereford, Worcester, Montgomery and Chester· 
aud in Leicestef, Lincoln, N ottingham and Yorkshire. The largest fa
milies are found in South Wales (Carmarthen, Glamorgan) and Mon
mouth, the North East Coast (Yorkshire N. R., Durham and Northum
berland), in Staffordshire, Derby, Warwick and Lancashire. Families 

- . ~ 
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are exceptional1y larg-e in the mining areas of Durham (4.61 persons) 
and Glamorgan (4.62 persons) which have almost one person more 
than Devonshire (3.78) and London (3.79). 

The average number or «earners» and «dependents» per pri
vate family, in each area, can be calculated from the details gi ven 
in the ] 921 County Volumes, but it was nat considered necessary 
to enter upon this somewhat laborious task, but only to extract tbe 
figures for certain large districts. In I911, separate statistics are gi
ven for the aggregates of urban districts, rura! districts, administrative 
counties and county boroughs. For 1921 this g-rouping is no 10nger 
given, but separarate statistics are given for six «chief industriaI 
areas» namely, Greater London, Lancashire (with parts of Cheshire 
and Derbyshire); Yorkshire (West Riding aneI city of York) ; North 
East Coast; Birmingham area; and South Wales area. These areas 
oover together over 22 million pèrsons, or 60 per cent of the total 
population of England and Wales, and a much greater percentage 
of the industriaI population, and they therefore give a good picture 
of the average family in industriaI areas. The «average size of pri
vate family» is not given in ihe Census volumes for these six areas, 
but as it is given t'or each of the administrative districts comprised 
in the area, it is possible to caIcnlate it for each area as a whole. 
The Appendix Table II gives for eacho' these areas the total po
pu]ation, classified into earners aneI dependents, the percentage in 
each groul> and tbe average llum ber of persons per fa,mily in eaoh 
group. The only difference in grouping between tbe table and the COI'

responding table for England and Wales (Appendix Table I) is that 
the age group for juveniles is given at 14 instead of 15. The Census 
for 1921 does not give the number occupied uuder 15, 'but only under 
14 and under 16. An estimate was made, however, of the numbers 
under 15 for England anù Wales in 1921 in order to maintain com
parison with the figures for 1891, 1901 and 1911, but in the present 
case the extra work involved is not considereù necessary. 

Oonsiderable variations will be seen in the average number of 
persons per family as shown in the following table. The smallest 
average family is found in Greater London and the highest in the 
mining areas of Durham and Northumberland, and South Wales. 
The Lancashire textile area oocupies an intermediate position. 
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TA]~LE IX. - TotaI populatirm a'nd average size of pr-iva,te family 
lor six principal industrial ((,rease 1921. 

A R E A o ,a popn a IOn : persons per private 
in 1,000'8 !, family I 

T t l l t' i Average number of 

.~_~___________ _ _____________________ ~ __ ~ __ ~ ____________ ~ì 

Grest.er LOlldoJl • I 7.480 ! 3.91 

Yorkshire (W. R.) and York '!, 3.265 4.14 

Lancashire area 5.666 4.26 

Birmingham area 

N orUl East Coas t I 

• i 

80nth 'Vales Area 

1.997 

2.389 

1.797 

4:A5 

4.57 

4.64 

Apart from tlte facts wltich are, of course, generally known, such 
as tlte high number of female earners in the Lancashire regio n and 
the low number in the North East Ooast and Sonth Wales, the figures 
in the above tables show that the difference betwen the size of families 
in the different areas is not due solely to difference in the number of 
dependents. Greater London has not only the smallest number of 
persons under 20 per family (1.39) but also the smallest number of 
persons 20 and over (2.52). The relative number of male earners in 
Greater London is lower than in any other district (32.7 per cent 
as compared with 35.0 per cent in YOl'kshire and North Wales). 
A1so the largest percentage of adult female unmarried earners and 
the highest average per f~Lmily is found in Greater Londoll 8,6 per 
cent of the population (.34 persons) as compared with 7.7 per cento 
(.33 persons) for tlte Lancashire Area, and 3.4 per cento (16. persons) 
for the South Wales area. The figures for Greater London are aftected 
by the domestic and the lodger problem to a llluch greater extent than 
those of other areas, and part of the difference shown in the Table 
is due to these. 

The Size of farnily in d'ifferent occupations.-- One of the most 
interesting lines of investigation would be to see how the average size 
of the family vari ed according to the occupation of the head of the 
household. No information on the subject is furnished by the English 
Oensuses of 1891, 1901 and 1911. In 1921, however, some generaI indica
tions are given from the so-called «Dependency» returns. In 1821, for 
the first time in census history, alI married men, widowers and widowed 
were asked tos tate the number (and ages) ot living children (amI step-
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children) nnder J 6, whether enumerated by their parents or noto The 
tel'ffi «depeudency » is therefore not identical with its use in this 
pa,per, but as over 90 % of the children under 16 are returned as 
« nnoccupied », the tel'm is perhaps justifiable. 

The figures are classified according to the occupation of the mar
l'ied man and widower alld show the total number of children at each 
year of age for the 33 mai n occnpational groups. 

Tbe reslllts however are not entirely satisfactory amI in a num
ber of cases tbe reqnired statement in regard to childl'en was omit
ted though in mally illstances it wass apparent that no children 
under 16 existed. 

Before utilising these figures, it is advisable to give some idea 
ot' the extent to which the «dependency» statistics can be « depen
ded» upon. The number of children given as a result of this questioll 
falls short of the total enumerated population un del' 16 by about 
8 % and though certain children should not be iIlcluded (e. g. those 
who ha ve lost both parpnts, who are the children of divorced parents, 
whose paI'ents weI'e living abI'oad; and illegitimate childl'en), yet 
these classes are not sufficient to make np the difference. 

The Governement ActuaI'Y in his lleport on the Financial Pro 
vù;ions oJ the Widows, o1"l'ham/ and Old age Contrib'ltto't·y Pension
nill (1) fOllnd it Ilecessary for his actuarial calculations to estimate 
the figures more closely. A partial clleck on the figures was available 
hy the statistics oì' orphallhood which related however only to chil
dren np to 15. Estimated tig·ures t'or children 15 to 16 were added 
tu these figures. The reslllts compared with the Censns figures are 
g-i \"en in the following table. 

(1) Cmd 2004, 1925. 
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TABLE X. - Numbtw 0/ living ckildre't~undfJr 16 pe'i' 'tna'rried mnn, 
widower and w'idow, 1921. 

; Category Number 

I Number or Children under 16 

A. Dependency B. GoverD~eDt 
Retuml Act?ary s 

estImate 

Average Dumber of 
children 

A B 
---------·1----- ------ -----1---- ----

Mal'ried Mali. 74.75.051 9.508.957 9.872.637 

642.311 205.0521 301.419 

1.621.758 60700131 8350092 

Wiùowel's. 

Widows 

Tuta! o 90~39.758 1100821.022*11100090148 

Childn\ll wit,hollt. hoth panmts, wìth pal'elltA 
ahl'oad, witll clivol'ced parelltA, iIIegi
timate children, & c. 

Tntal childreo eUllmerated nndel' 16. 

210.005 

11.219.15:3 

1.27 

.32 

1.32 

.47 

__ .3_7_1~5~ 
].06 I 1.13 

i 
I 

I 
I 

I 
! 

! -

____ 1 ____ - ___ _ 

907140009 1P0174 0056I 1.20 I 1.25 
Married Ilnd Wi-

dowed Meli 8.117.362 

* The figure gi ven by the Governement Actnary is 10.320.287 possibly a pro
visional CenBuB figure. 

The Census figul'es are thus estimated to be in defect by 6.3 o lo, 
those for married men by 3.7 %; for widowers 32 %; and for widwos 
27.4 o lo' The l'eport of the Governement Actuary suggests one or two 
minor causes of this discrepancy and it is probabIe that the matter 
wiU be more thoroughIy in vestigated in the GeneraI Report on the 
1921 Consus. 

The average number of children per married man, per widower 
and per widow is given in the last two columns of the above table. 
The census figures give 1.06 for the three classes, the Governrnent 
Actuary figures give 1.13. This fignre is not however tbe average 
number «per private family ». The total number of married men, wido· 
wers and widows is 9,739,120 while tlle total number of private families 
is only 8,739,197. Now the wast majority of private familiés contain 
a maI:ried man or a widower as the head a certain proportion of 
the . widows will also be heads of famil1ies. The total num ber of num
ber of married men and widowers is 8,117.362 a figure smaller than 
that of te number of private families and the average number of 
children under 16 per married and widowed man is 1.20 (census figure) 
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and 1.25 (modified :figure) as shown by the last line of the above 
table. The true :figure therefore probably lies between 1.06 and 1.20 

(Census) or between 1.13 and 1.25 (modi:fied). Now the average number 
of children under 16 «per private family» as given by the method 
adopted in this paper is 1.22 (1), a :figure fairly close to the number 
of children per «married and widoved» man, viz. 1,20 (census) 
and 1.25 (modified). 

This somewhat lenghy disgression has been necessary in order 
to justify the method adopted in the following tablè. The figures 
COI' married men and for widows are given separately in the Census 
dependency returns by occupatianal groups. In the following table 
they have beea combined and the average number of childrcn nnder 
16 calculated for the combined group. These figures probably give 
a fairly accurate idea of the number of children « per private family ». 
It is probable that in each case they are slightly below the true 
figure for the reasons dealt with above but the material available 
does not allow for a correction to be made to the :figures for each 
occupation similar to that of the Government Actuary for all mar
ried und widowed . 

. (1) Appendix Table I gives only the average number of children under 15 per 
private fami1y, viz. 1,15; tùe average number uooer 16 is similal'ly calculated. 
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TABLE XL - A'veraye Numbe1' 01 living children (including stepchildren) 
nnder 16 pe?' mrwried and wido'Wcd m(~n, in the chiej oCCll,pational gl·oupa. 

Occupation Group No. of ~arriedl No. of childrenl ohil~ren per 

i

l I I Average no. of 

and wldowed I under 16 I marrled and 
men I widowed man 

M;n",g-an~:u~r~y:'g OCCUP.~;:-1-6504:l2 . 1~.143.784 I 1.76 

Ireat,ment of llon-metalliferous mine & I 

qnarry produits. 
Stationary Engine Drivers, Motor at-

tendants 
Fishing 
Makers of Bricks, Pottery & Glass. 
Workers ili CìJemicals: Paillts & Oils 
Persons in Trausport & Communieation. 

Meta! W orkers . 
Buildel's, Brieklayeri1, Stone & State 

Workers. 

Other RlIdUndefinecl Workers 

Electricai Apparatus . 
Paiuters & Decorators . 
\Vorkers in Mixed or UIHlefined Mate-

rials. 
Makers of Food, Drink and Tobacco 
Workers in other Materials 
Agricnltural occupatioDs 
Precions Metals Electroplate 
Makers of 'rextile GooQs & Dress 
Workers iu Wood & Furniture . 

Skiufil & Leather. Leather Goods 
Persons in Pnblic Administration & De-

fence 
\Val'ehousemen, Storekeepers, Packers . 
Makers of alld Workers in Paper; Prin

ters eta. 
CommerciaI Fillance & Iusurauce Oc-

cnpations . 
Gas, \Vatel' & Electricity Undertakings 

Entertaillment alld Sports . 
Personal Service (inc. Clubs, Hotels etc.) 
\Yatcltes, Clocks & Instruments . 

Textile \Vorkers 
Clerks & Drauglltsmen: Typists . 
Professional Workers (inc. Clerical Staff) 
Retired & Not Gainfully Occupied . 

'rotaI 

Married 

\Vidowed . 

18199 

120,465 

19.711 

54.052 

42.966 

869.151 
9:)2.213 

:379.62~ 

526.5;)fì 

74.913 

150.537 

61.5~1 

130.272 

21.066 
68,1.470 

19.263 

191.402 

331.588 
38.110 

230.815 

1iHU:W:3 

106855 

729 31;7 

39.901 
41.804-

238.279 
14.745 

214.725 

272.331 
197.004 

575.264 

8.117.362 

7.4 7 4.051 

642.:311 

29.661 I 
I 

1.63 

184.809 
I 

I 

29.428 

79.922 

1.53 

1.50 

1 48 
62.655 i 

I 
1.46 

1.192.127 
I 

1.268.942 I 

I 

I 
516.534 

I 

708.0(15 

100A92 

196.738 
I 

1.37 
1.86 

1.36 
1.34 

1.34 

1.:n 

79.971 

I 
163.514 
26.443 

I 

8049()8 
22 m)2 

1.30 

1.26 
1.26 

1.18 

1.18 
22.1 157 I 

I 1.17 
3~8.U71 1.17 

44.219 1.16 

2ii1.8:J9 1.18 
156 555 1 12 

I 
I 116.742 1.U9 

774.4U7 1.06 
5i'l.441 1.06 

43.076 1 03 

237.683 1.00 

14.507 '99 
207.4{!.j. .97 

250.644 .92 
172.3(19 .87 
158.330 .28 

9.714.009 1.20 

9.508.957 1.27 
--- --- --- - ----

205,052 .32 

\. 
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These figures bring out very clearly how the size of family (used 
in the sense of children under 16) varies by oceupation. If we take 
only those groups occnpyng more than 100,000 workers, thé follow
ing order is shown. 

TABLE XLI. - Average number or children unrlwrU; in principal groups or 
married and widowed meno 

High (over ;.50) 
I 

Ml·dinm :1.2510i.50) I I,ow (1 to 1.25) 

-------- ------------------! -------
Mil1ing and qual'

rying (1.76). 

Stationaryeugine 
dI'i vers (1 53). 

T r a n s p o l' t e te. 
(1.37). 

Meta] wo l' kers 
(1.36). 

Bulde1's, Bl'ickla,
yel'S etc. (1.36). 

Paiuters and De
cOl'atol's, (1.31). 

J<'ood, Drink, To
bacco, (1. ~6). 

A<rricultural oc
enp;'tions (1.18). 

T exti l e - goods 
El'ess (1.18). 

\Vood alicI furni
ture (1.17). 

Pnblic adminis
tmtion, Defence 
(1.13 ). 

\V as e h o n selllen 
alld Packers (1.12). 

Paper and Pl'in
ting (1.0!-J). 

COlllmerce Finali
C>I (l 06). 

Very low (nnder 1) 

Personal sel'vice 
( 1.(0). 

Texti l e workerH 
( ~j7). 

Clel'ks ('te. (. 9~). 

Pl'ofeio\sional WOI'

kel's (.H7). 

The largest number of children nnder 16 is foued in mining and 
qllarrynig followed by workers in transport, metals, bnildiug and 
fnotI etc. trades. rrhe lowest nllmbel' is fòund among professional 
workers and clerks and a slightly largel' number among textile wor. 
kers, pel"sonal service amI wOl'kers in commerce amI fillace. The l'ange, 
it will be seen, is very wide, more than double the number of chil
drell llnder 16 being t'ound amojg marrie<l and widowed miners thall 
amollg pl'ofessional workers. These differellces are, of course, reflec
ted in the figllres by districts given previously where the largest 
fami1ies were found in mining areas and the lowest in London. 

Some part of the difference, however, is due to the greater lon
gevity of the parents in certain occupations. A. greater proportion 
of married and widowed men in the higher age groups would tend 
to decrease the average numbel' of children under 16, forthe children 
would in many cases have passed beyond the li mit of 16 years. The 
Census figures enable us to calculate the number of children for each 
age-grollp in eaeh occupation group but space forbids their presentation 
here. For the age group 35-45, the number varies from l .45 for clerks 
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and professional workers to 2.77 for mining and quarrying. The order 
in which the occupations appear is almost identical with that in 
table XII but agricultural oocupations move up the list slightly and 
are found to have as many children as transport workers. 

The above notes indicate the information yielded by the Census 
as to size of the family and its ohanges from time to time, pIace 
to pIace, and occupation to ocoupation. The information given in l 921 
is a considerable advance on that available in 1901 or eai'lier years, 
though few definite conclnsions can be drawn owing to the numerous 
qualifications which are neoessary in nsing thè figures and to the 
numerous ohange~ from Census to Census which prevent true com
parability. The figures quoted relate almost entirely to an « average 
fami1y» and the information available as to the distribution of fa
milies of different types (e. g. families with one, two, or three etc. 
earners, tabulated acoording to size of family and number of depen
dents), is negligible. These questions are, however, of great fmpor· 
tance for the study of problems of housing, fami1y allowances, soci al 
insurance etc. and the only information available hitherto has been 
obtained as the result of special investigations. The most recent of 
these is that or Dr. BOWLEY and Miss ROGG, which has just been 
issued under the title of Aas Povel'ty Dimìnished' This volume 
gives the results of an enquiry in 1923-1924 into the (inter alia) 
size and con&titution of workirg class families in five industriai 
towns in oontinuation of a similar enquiry in 1912-1913' The fami
lies numbered about 5,800 at the earlier date, and 4,150 at the 

I 
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TABLE XIII. - Constit'll,tion of average wOl'king class family in jive 
tOWIlS, 1912/13 and 1924. 

(exclllding lodgers) 

I 
1912/13 1Q24 

----~-------------- -

I 

. \ 

Earners: 

Mell over 18 

Womeu over 16 

Boys Ulllier 18. 

Girls uuder 16. 

J,23 1.29 

.37 .4:1 

.18 .14 

.07 .04 
-----~_ .. _--

Total earnel's. 1.85 1.88 

Non-em'ne1's : 

Males over 14: . .08 . .l0 

Females uver 14 1.05 1.13 

Children, 5-14 . .96 .79 

Childl'en ll1uler 5 .54 .41 
-----------~~--"----

2.61 2.43 

AlI perSOIlS 
l 4.46 4.31 

later date. The «average size of family» at the two dates is given 
in Table XIII. The figures relate solely to families without lodgers. 
Separate figures are given for each town (but not for the five towns 
combined) t'or alI families including lodgers, but the Census practice as 
regards the distintion between lodgers boarding apart and other lodgers 
was not adopted. 

It wilI be seen that the average family declined from 4.46 per
sons in 1912-1913 to 4.31 in 1923·1924, a decline of '15 persons. 
The Census figures show (for County Boroughs and Urban Districts) 
a de cline of . 21 persons from 1911 to 1921. The families covered 
in the special enquiry relate to five towns only, to a small sample 
in each of the towns and to working class families only, and they 
cannot be expected to give results similar to those of the Census, 
which cover all private families. The size of the average working 
class family is probably higher than that of alI families. 
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JAKOB LESTSCHINSKY. 

Probleme der Bevolkerungs-Bewegung 
bei den Juden. 

(Fol'tsetzung). 

INHALT SVERZEICHN IS. 

B) Die Bev01kerungsbewegung bei den Juden in verschiedenen Uindern 
und Stiidten: KAPITEL IV. - PreUSS6ll und einige deutsche Grossstadt6 -
KAPITEL V. - Amsterdam, Wien, Triest, Padua - KAPITEL VI. - Westjuden 
und Ostjuden - KAPITEL VII. - Ungarn und Budapest -- KAPITEL VIII. - Ru
manien und Bulgarien ; Warschau und Lodz - KAPITEL IX. - Russland -
KAPITEL X. - Russland (Fortsetzung) - KAPITEL XI. - Russland (Schluss) -
KAPITEL XII - EinwanderungsIander ~ Vereinigte Staaten, Ellgland, PaIastina). 

IV. 

Beim Studium der natlirlichen Beweg'ung der jlidischen BevOl
kerung fallt vor allem folgende Erscheinung auf: in allen Landern 
der jlidischen Diaspora, ohne Ausnahme, kann man bei den Juden, 
ganz besonders aber bei den Westjuden, ein ziemlich intensives Sin
ken der Geburten, der Sterblichkeit und des BevOlkerungszuwachses 
beobachten. Freilich, sind fast alle diese Erscheinungen auch bei den 
VOlkern, unter denen die Juden leben, anzutreffen. Aber liberall eilt 
die jlidische BevOlkerung der nichtjlidischen BevOlkerung um mehre· 
re Jahrzehnte voraus, insbesondere in Bezug auf das Sinken der Ge· 
blirtlichkeit. 

Beim Vergleiche dér natlirlichen Bewegung der jlidischen Be
vOlkerung mit derjenigen der umgebenden VOlker, gelangen wir zu 
folgenden Schlli8sen: 

1) Die jiidische BevOlkerung weist in samtlichen Landern eine 
gerin~ere Geblirtlichkeit und Sterblichkeit auf als diejenigen VOlker, 
in deren Mitte die Juden leben. 

Das trifft zu nicht nur beim Vergleich der Juden jedes belie· 
bigen Landes mit der Gesamtheit dea entsprechenden Wirtsvolkes, 
desse n soziale Gliederung und Kulterstufe von dem jlidischen sozial-

I 

.Jl 
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kult,ureUen Autbau erheblich abweioht, sondern auch beim Vergleich 
entsprechender sozialer Gruppen del' jiidischen und nichtjiidischen 

BevOlkerung. 
2) Was den BevOlkerungszuwaohs anbelangt, so ist er in den 

I.Jandern mit iiberwiegend biirgerlicher Zusammensetzung des Juden
tllms bei del' ji.idisohen BevOlkerung erheblich geringer als bei der 
urngebenden BevOlkerung; in den Landern, wo die werktatigen und 
kleinbiil'gerlichen Elemente unter den Juden vorherrschen, steht del' 
Zuwachs del' jiidischen BevOlkerung ungetahr auf derselben Hohe 
wie bei den umgebenden Volkern; in den Landern, wo die jiidische 
BevOlkerllng sich im Ubergangsst,adillm befindet, wie in Ungarn, ist 
del' BevOlkerungszllwachs unter den J uden Bogar etwas hoher als bei 
den Nichtjuden. 

Die giinstige Bilanz del' natiirlichen Bewegung del' jiidischen 
BevOlkerllng bei geringerer Gebiirtlichkeit, im Vergleich Z!lr iibrigen 
BevOIkerllng, ist in den Landern der zwei letztgenannten Kategorien 
auf die sehI' geringe Sterblichkeit del' Jllden zllriickzufiihren. Zwar 
ist in deu Laudern, wo die biirgerlichen Elernente des J udenturns 
ausschlaggebend sind, die Sterblicbkeit unter den Juden noch geringer, 
abel' in diesell Landern ist auch die Geburtenfrequenz dermassen 
gesunken, dass sie hallfig' kaum den BevOlkerllngsverlust deckt, del' 
dllrch die auch iiusserst geringe Sterblichkeit verursacht wird. 

vYellll wir die natiirliche Bewegung del' jiidisohen BevoJkerllng 
aH untI fiir sich in vel'schiedenen Landern vergleiohen, gelangen wir 
zn folgemlen Sch1iissen: 

1) Je hoher die soziale Stufe ist, auf del' die betreffende Ju
dcnheit sich befilldet, je mehl' die biirgerlichen Elemente und die 
t'l'eien Berufe iiberwiegen, umso geringer ist die Gebiirtlichkeit, die 
Sterblichkeit, del' Znwachs und auch (lie Ehehaufigkeit und desto 
mehr sinken in diesel' Gruppe samtliche Koeffizienten del' natlirlichen 
Faktoren del' Bevolkerungsbewegung. 

2.) Auf je niedl'igerer sozialer Stufe die betreffende Judenheit 
sich befilldet, je mehr die kleillbiirgerlichen werktatigen Elemènte 
in ihr vel'treten sind, desto stal'ker ist bei ihr die Geblil'tlichkeit die , 
Sterblichkeit und del' BevOlkerungszuwachs und umso langsarner ist 
das 'rempo des Sinkens del' Koeffizienten alleI' diesel' Erscheinungen. 

Wenden wir uns nun den Zahlenangaben zu, welche die eben 
formulierten Satze illustrieren sollen. 

Fangen wir bei Deutsohland an, wo wir iiber die vollstandigsten 
Anga ben verfiig-en. 

In Prellssen wnl'dell aufje 1000 Personen del' BevOlkerung geboren: 

.l!ptron - VoI. VI, ll. 1. 
6 



In den .Jahren: Bei Nioht.juden: 

1822-40 40,00 

1901-05 36,30 

Bei Juden: 

35,50 

18,50 

Wie daraus Zu ersehen ist, befindet sich die Geburtenfrequenz 
bei den Nichtjuden zu Beginn des zwanzigsten Jahrhunderts auf der
selben Rohe, auf der sie bei den J uden um die Mitte des neunzehn· 
ten J ahrhunderts stando 

Hier mogen noch einige Angaben folgen, die die Tatsache be
statigen, dass die jlidische BevOlkerung Deutschlands, die in schne]
lerem Tempo als die nichtjiidische BelvOlkerung den Prozess der 
Urbanisierung durchmacht, der nichtJlidischen BevOlkerung ihren 
En twiekl ungsgang vora uszeigt. 

Anf je 1000 Personen entfielen: 

------- --------------

Lebendgeborene 

TodesfliJle 

Zuwaebs. 

Bei der 
i Gesamt,bevolkerung 
I Dent,Beblauds 19i 6.l:Jl0 

31,8 

17,6 

14,2 

Bei der jiidiseben 
Bevolkernllg in 

Prenssell, Bayern u. 
Hess!'n 

1876-188' * 

:31,6 

178 

Die jiidiscbe Bevolkeruug diesel' dI'e.i Staaten hat VOI" ùem Kriege 82 v. H. 
del' deutschen Juden ausgemacht. 

Mit verbliiffender Deutlichkeit illustrieren diese Zahlen den oben 
angefiihrten Satz, dass die jiidische J3evolkerung den umgebenden 
VOlkern deren kiinftige Entwicklung vorau8zeigt. In der Tnt habell 
sowohl die Gebiirtlichkeit aIs die Sterblichkeit und der Zuwachs im 
deutschen Reiche zu Beginn des 20 ten Jahrbunderts denseIben 
Stand erreicht, der fiir die jiidische Bevolkerung vor 30 Ja,hren be
zeichnend war. In Deutschland ist diese Erscheinung stark ausge
pragt, Wif werden aber weiter sehen, dass in allen Landern das Fallen 
der Gebiirtlichkeit und der Sterblicbkeit bei den Juden um ein oder 
zwei Jahrzehnte dem entsprechenden RiickgaIlg bei den Nichtjuden 
vorauseilt. 

Folgende Tabelle iiber die Bewegung- der BevOlkerung in Preus· 
sen in den Jahren 1822·1923 bestatigt zur Geniige die oben for
mulierten Grundziige der natiirIichen Bewegung derjenigen Schicht 
der jiidischen BevOlkel'ung, in welcher die biirgerlichen Elemente und 
die freien Berufe iiberwiegen. 



83 

T ABELLE VIII. - Die natiirliche BelVegung der Juden in PreU8Stm. 

Zeitabschnitt 

1822-1840 

1876-1880 

1886-1890 

1896-1900 

HIO -1905 

1!W6-19W 

UHl 

un~ 

HI13 

HIU 

l :Jl;; 

l!lln 

HH7 

Un8 
HIHI 

1920 

l!l:!l 

I ~)22 

1!):!3 

_____ ~b~l.t~~"'_' _____ i TodesfiUle 

bei der I . I bei der I b' d 
Gesamt- ,I bel den Gesamt- I el en 

be.Olk j _ Jnd:n+-'.'~"_I Jnd.n 

40,0 35,5 I 29,6 21,6 

38,9 31,71 28~6 17,6 

E:~ ~;:;'I il ~~:; ~;:~ 
:'):~,5 17,0 17,3 13,7 

29,5 15,9 17,2 I:L8 

29,0 15,1 I 13,5 18,8 

28,8 15,0 I U,9 1;),7 

27,8 14,~; i, 19,0 15,7 

:21,') Il,;; 22,0 17,0 

U;,O i 8,,1 1 19,1 

7,() l' 20,(-; 

7,;; I 25,2 

20,:) lO,:) I l;:',B 

15,0 l' 15,~ 
lG.:! 13,0 

1-1,4 Il U,2 

U3,O I 1:3,ti 

U,!I 

22,7 

20,6 

i 

18,1 

20,1 

1;;,8 

1:3,8 

12,7 

12,7 

~ Selt, 191:-; eill,"chlieHslich 'fotgeboreue. 

\\' as lehrt uns die Tabelle VIII 1 

Gebnrteniibersohu88 

bei der 
Gesamt
bevolk. 

bei den 
Juden 

--------- -----

10,4 13,9 

15,3 H,l 

13,O 7,8 

In,7 n,l 

16,2 .t,+ 
L'), 2 :i,:i 

12,:3 2, l 

13,5 1,8 

,13,4 1,3 

8,8 1,4-

l,O 5,5 

:3,1 8,1 

6,2 - 11,1 

10,6 - 12,6 

.l,:i 5,5 

10,4 1,2 

11,3 :'LR 

8,5 1,2 

7,0 0,;3 

Sie zeigt un8, class die Gebul'tenfrequenz bei del' jiidischen Be
véHkerllug Pl'eussens el'heblich sta,l'kel' in Abnahme llegriffen ist als 
bei der uichtjtidisehen: umgekehrt sinkt die Sterblichkeit bei dell 
Nich tj llden starker a,ls bei den J nden. Wahrend die Geburtenfrequenz 
bei del' j iidischen Bevolkerullg, im Laufe del' J ahre 1822-1840 bis 
1914, '2i/~ mal gesllJJken ist, hat sie sich bei del' nichtjii.dischell Be
vOlkerung in del' gleichen Zeit nul' um ein Dritte] verringert. Die 
Sterhlichkeit dageg'en ist in den Jalll'ell 1822-1840 bis 1913 bei del' 
nichtjii.diHchen BevOlkel'ung anf dieHalfte gesunken, hei del' jiidi. 
scheu BevOlkerung aber nur um eia Drittel. Infolgedesseu ist der 
Zuwachs del' jiillischeu BevOlkel'ung von 13,90 pro Mille in den Jahren 
1822-1840 auf 1 130 im Jallre 1913 d. h. nicht weniger als elf mal 
gesunkell, wahl'eucl del' Zuwachs del' nich~jiidischen Be~?lkel'llDg 
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umgekehrt von 10,40 pro Mille in den Jahren 1822-1840 auf J3,40 
im Jahre 1913, d. h. fast um 30 v. H. gestiegen ist. 

Es ist dabei bezeichnend, dass die EheschIiessungen in dem an
gegebenen Zeitabschnitt weder bei den Nichtjuden noch bei den Juden 
eine nennenswerte Verringerung aufweisen; es muss insbesondere her
vorgehobeu werden, dass die Zahl der Eheschliessungen bei den 
.Tuden kaum geringer ist als bei den Nichtjuden, wahrend doch die 
Geburtenfrequenz bei den Juden seit Beginn des 20ten Jahrhun
derts zweimal so gering ist als bei den Nichtjuden. Das beweist, 
dass der Riickgang des Zuwacbses bei der jiidischen BevOlkerung 
auf die verschwindend kleine Zahl von L30 pro Mille ausschIiess
lich auf den Neomalthusianismus zuriickzufiihren ist. Dies erhellen 
noch deutlicher die statistischen Angaben iiber die Zahl der Gebur
ten auf je eine Ehe. 

Auf je eine jiidische Ehe kommen in Preussen: 

Jahre Geburten 

l820-IH30 5,:W 

18,!1-1850 5,00 

1875-188.1 4,SO 

i885-1890 3,50 

1895-1900 2,80 

1901-U105 2,70 

1906-1908 2,40 

1910-19H 2,15 

1915-1919 1,78 

1920-1923 1,.15 

II naufhorlich im Laufe eines ganzen J ahrhunderts, sinkt die Zahi 
der Geburten auf je eine Ehe, ganz besonders wird das Tempo des 
Riickganges der Geburtenzahl in den letzten dreissig Jahren be
schleunigt. Es ist ohne weiteres klar, dass das sogenannte Zwei- und 
Einkindersystem unter der jiidischen BevOlkerung Preussens festen 
Boden noch vor dem Kriege gefasst hat. 

Wir haben bis jetzt die Zahlen behandelt, welche die Zeit vor 
dem Kriege betreffen. In der Kriegszeit ging die Gebiirtlichkeit von 
Jahr zu Jahr zuriick, in gleichem Masse bei Juden und Nichtjuden; 
bei den J uden ftel die Gebiirtlichkeit von 14,30 in Jahre 1914 bis 7,5 
im Jahre 1918, bei der GesamtbevOlkerung waren die entsprechen_ 
den Zahlen 27,8 und 14,6. Die in der Vorkriegszeit um das Dop
pelte geringere Gebtirtlichkeit der J uden in Preussen ist wahrend 
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des Krieges dennoeh im seI ben VerhaJtnis zurlickgegangen wie bei 
den Nichtjuden. 

Hinsichtlieh der Sterblichkeit war die Lage del' J uden etwas 
glinstig(>r, aber nicht bedeutend. Die Sterb1ichkeit der GesamtbevOl
kerung in Preussen stieg von 14,9 im Jahre 1913 bis 25,2 im Jahre 
1918, was eine Steigerung um {- bedeutet, die jiidische Stel'blich
keit aber stieg von 13,7 im J ahre 1913 bis zu ~O~l im J ahre 
1918, d. h. sie stieg um 50 °/0. Kurz naeh dem Kriege fangt die 
GebUrtlichkeit an zu steigen und erreicht fast die Vorkriegshohe, 
(]ie Sterblichkeit dagegen geht sowohl bei den Juden als aueh bei den 
~ichtjuden dermassen zurlick, dass sie sogar unter dem vorkriegi 
sehen Koeffizient zu stehen kommt. 

Wir gehell zur interessantesten Rubrik del' Tabelle liber, del' 
des BevOlkerungszuwachses. Diese Rubrik zeigt, dass die preussischen 
Juden sich wahrend des Krieges in einer unglinstigeren Lage befan
Ilen als die Nichtjuden in Preussen. Erstens wird del' BevOlkerungs· 
zuwachs bei den Juden schon im Jahre 1914 durch eine negative 
Grosse ausgedrliekt, in welcher Zeit die Niehtjuden noch einen be
deutenden BevOlkerungszuwachs von 8 pro Mille aufwiesen. Das er
klart sich durch die niedrige Gebtirtlichkeit der Juden, welehe auch 
die geringste Erhohung del' Sterbliehkeit auf kaum 15 o lo nieht wett
znrnaehen verrnochte. Diesem Umstande gemass gestaltet sioh aueh 
im ersten Jahre nach dem Kriege del' BevOlkerungsznwachs bei den 
Juden in Pl'eussen negati v, in einer Zeit als die nichtjlidische Be
vOlkerung in Preussen sehon einen gewissen na.tiirliehen Zuwachs 
aufweist. 1m Gegellteil ist in den Jahren 1915-1918, in welehen del' 
BevOlkerungszuwachs sowohi bei del' j iidischen als aneh bei der nicht
jiidischen BevOIkerung sieh in einer negativen Grosse ausdriiekte, 
diese negative Grosse hoher bei den Juden als bei den Nichtjuden 
- im Jahre 1915 um das fiin11'aehe. 

Die Schattenseiten del' allzu niedrigen GebUrtliehkeit, treten be
sonders dentlich in den Jahren politischer und wirtschaftlicher Er· 
schiitterung zu Tage; bei den Juden bildete del' BevOlkernngszuwaehs 
im Laufe von 6 Jahren eine negative Grosse, bei den Nichtjuden 
waren es bloss 4- Jahre; ausserdem war die negative Grosse bei den 
Juden immer bedeutender als bei den Niehtjuden. 

Was die Ehesehliessungen betrifft, so war, wie dies aus del' Ta
belle IX ersichtlieh ist, bis vor dem Kriege kein bedeutender U nter
schied zwisehen del' jlidisehen und nichtjlidischen BevOlkerung vor
handen. Die Ehesehliessungen bei den Juden standen bloss um 10-
15 o lo hinter den EheschIiessungen del' GesamtbevOlkerung zurUck. 
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In den KI'iegsjahren war die Ehefrequellz bei den Juden um das 
Doppelte geringer als bei denNichtj uden. In den ersten li ach
kriegsjahren erhohte sich die Ehefrequenz bei der Gesamtbevolkerung 
wie auch bei den Juden dermassen, dass die Ehefrequenz der VOl'· 
kriegsjahre nm das Doppelte iibertroffen wurde. 

TABELLE IX. -- Eheschlies8ungen bei det' jiidischen Bevolket'ulIg iII Preussen. 

Jallre 

: Auf je 1(;0) der Bevolkerung 
: Qnttielen Eheschlielsungen 
I 

bFli del' Gessmt- , bei den Juden 
i bevolkerung - ' 
ì 

-- -----------.-----. I ___ . __ - -------~ 

i 

1876-1~80 
I 

I 

7,9 7,1 
1886-·1890 I 8,~j 6,9 
1896-1900 I 8,4 7,2 
1901-1905 S,;} 7,1 
1906-1910 8,8 7 ') ,-

1911 7,9 7 .} ,-
191~ 8,0 7,1 
1913 7,8 6,~ 

191,1 6,8 G,7 
191i5 4 ') ,'" 2,1 
1916 ,t,2 2,4 
1917 4,7 2,G 
1918 5,;' :-i,H 

1919 lB,:1 1i1,fi 
1920 14,4 11,7 
1921 11,9 ~l,i 

1922 11,2 7,8 

H) 2::: 9,7 7,7 

Wenn Berlin der Barumel punkt der hoheren sozialen Schichten 
und der Intellektuellen Deutschlallds ist, so trifft das im ganz beson
deren Masse auf das Berliner Judentum zu. War doch Ìm Jahre 1910 
in Berlin nicht weniger als j I ~ der j iidischen BevOlkerung Deutsch
landa ansassig~ und dabei der wohlhabendste Teil, die Spitze del' 
jiidischen -Bourgeoisie und del' Intellektuellen. Es darf daher nicht 
Wunder nehmen, wenn gerade in BerIin das auffallende Sinken del' 
Geburtenfrequenz bei del' jiidischen Bevolkerung besonders deutlich 
zum Vorschein tritt~ wie aus del' folgenden Tabelle zu ersehen ist. 
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TABI<:LLI<: X. - Die natiirUehe Bewegung del' judischen Bevolkerun[1 Be)'Zius 

1816-19~1. 

Gebul't.en ~ ____ I Todesfiille 1_ Ge~~~_~b~rsclms~_ 

Jabro 

1~16-11)20 

18:H-1~~O 

11:;51- U~60 

1871-1~7;) 

1876-18XO 

1881-11)80 

1891-1900 

1901-HHO 

1911-191,j 

UH:>-1917 

Ull~1 

Hl:20 

1H21 

1922 

Uì2:~ 

-~----- - ----~-- : 

bei (leI' 
Gesamt
bevolk. 

:~J,6 

40,4 

4-2,5 

:H,8 

29,0 

24,4 

U},9 

1:3,4-

14,G 

17,:> 

14,H 

11,;') 

1(1,2 

I 

I bei dar 
bAi dan I Gesamt,
Juden l bevOlk. 

! 

27,0 

24,7 

28,3 

27,5 

26,0 

22,0 

18,0 

16,0 

1:3,6 

8,;') 

10,1 

1:3,6 

11,1 

10,1 

10,1 

28,0 

29,9 

25,7 

32,6 

29,2 

24-,3 

19,:3 

16,2 

14,5 

16,6 

16,4 

16,2 

VJ,3 

14"t 

12,6 

1< Seit, 1914 einsohL 'L'ot,geborene. 

I - I: 

b - d I bel del' ; b - d el en Gesamt-! el en 
Jaden b --lk I Juden 

------I----~:~_· -: 
25,7 i 5,0 ' 

23,6 I :3,1 

18,7 ! 8,H 

15,3 7,8 

15,3 

15,3 

1;'),2 

lB)6 

13,5 

11,7 

12,7 

10,8 

10,7 

12,7 

11,1 

13,:3 

10,5 

H,8 

_ 8,2 

;'),4 

- 3,2 

- 1,9 

1,B 

1,6 

- 2,9 

- 2,4 

1,8 

1,1 

12,2 

10,7 

G,7 
2,7 
2,cl 

0,1 

- 3,2 

- 2,6 

2,8 

0,4-

- 2,6 

- l,O 

Bi~ in die lleunzigeL' Jahre hinein blieb die (Jeburtenfrequenz bei 
(len Berliller .f uLlen fast auf Llerselben Hohe uud schwankte lediglich 
zwis~hell 26,0 und 28,3 pro Mille der BevOlkerllng. In den neunzi
ger Jahreu des vorigen Jaht'hunùerts beginnt die Gebnrtenfrequenz 
zu sinken un,l ist im Laure del' letzten dreissig Jahre fast nm cHe 
Ralfte gesunkell; in den Jahren 1911 bis 1914 betraf die Zahl del' 
Gebnden pro Mille ùer jiidischen BevOlkerung lediglich 13,60. In· 
dessen war die 8terblichkeit bei den Berliner Juden in der ersten 
Ha.lfte des neunzelmten Jahrhunderts eine ziemlich hohe und belief 
sich auf 25,70 To(lesfalle pro Mille in den Jahren 1816-1820 und 
23,60 in den Jahreu 1831-1840. Seit Anfang del' zweiten Halfte des 
neunzehllten J ahrhunderts ist die Sterblichkeit in steter Abnahme 
begriffen llnd siakt in den Jahren 1911-1914: bis auf 13,50 To
ùes(aUe pro Mille der BevOlkerung. Was den Zuwachs der BevOlke
rung anbelangt, so ist er in der erstenHalfte des neunzehnten Jahr
hunderts verschwindend gering, infolge der hohen Sterblichkeitsziffer 
und betragt lediglich 1,30 und 1,10 pro Mille der j iidischen BevO}-



kerung. Nach<1em aber die Sterblichkeit in del' zweiten HaHte des 
neunzehnten J ahrhunderts nachIasst, macht sich sogleich ein Steigen 
des Zuwaehses bemerkbar und zwar auf das Aeht, dann Neuu· 
und Zehnfaehe; im Zusammenhange mit del' A bnalame del' Geburten
zahl in den neunziger J ahrell weist del' Zuwachs del' BevOlkerung 
neuerdings eine Verminderung auf, bis anf die geringe Quote von 0,10 
pro Mille del' jiidisehen BevOlkerung in den Jahren 1911-1914. Und 
80 gelangte das Berliner Judentum an jene ausserste Grenze, wo die 
Sterblichkeitszahl kaum durch die Geburtenzahl gedeckt wird. 

Wenn wir den Vergleich zwisehen del' Fruchtbarkeit del' jiidi
schen und nichtjiidiscben BevOlkerung Berlins ziehen, konnen wiI' 
uns davon iiberzeugen, ùass in Bezng auf die Einschrankung del' 
Geburten die Berliner Juden die nichtjiidischen Einwohner Berlin's 
in bedeutendem Umfange iiberholten. 

Auf je 1000 Frauen im Alter von 15-50 Jahren kamen in Berlin 
Geburten: 

* 1m JahJ'o l~X(). 

Jahre 

1883 
189;) 

1900 

1903 

Gesamtbe
viHkerung 

l05,O 

95,8 

H4-,i> 

75,6 

Jftriisohe 
Bevolkel'ung 

100,8 * 
67,5 

60,8 

56,~ 

In einem Zeitraum von 20 JahI'en ist die Fruchtbarkeit bei del' 
Gesamtbev()Jkerung Berlin's von 105,0 Geburten pro Mille Frauen 
im Alter von 15-50 Ja!hren auf 75,6 Geburten, d. h. ungefahl' um 30 (I/o 
gesunken; bei del' jiidischen Bevolkerung jedoch verminderte sich 
die Geburtenzahl von 100,8 im Jahre 1880 auf 56,8 Geburten pro 
Mille Fl'anen im genannten Alter im Jahre 1905, d. h. beinahe um 
die IIalfte. Es ùarf daher nicht Wnnder nehmen, dass del' Alters
a,ufbau del' jiidischen RevOlkernng in Berlin in den letzten Jahr
zehnten sich stal'k vedindert hat. So z. B. haben die Kinder im Al· 
ter bis zu ] O Jabrell im Jahre 1871 20 % del' jiidischen BevOlke· 
rung BeI'lin's ausgemaeht, im Jahre 1900 dagegen nnr 14,8 %; die 
AlteI'sgruppe von 11-20 JahI'en war im JahI'e 1871 zu 20,9 °/0 in del' 
jiidisehen Bevolkernng Berlins vertreten, im Jahre 1900 aber nnr 
zu 15,3 o lo' Dabei zahIten die Altersgruppen iiber 50 Jahre im Jahre 
1871 zu 12,1 %

, im Jahre 1900 sehon zu 17,4°/0 in del' jiidisehen 
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BevOl.kerung Berlins. Der Prozentsatz del' Frauen im Fruchtbarkeits
alter (15-50 J.) ist indessen von 27,5 % im Jahre 1880 anf 29,0 o/n 
im J ahre 1905 gestiegell. 

Fragt man nach dem Grnnde des verschiedenen Fruchtbarkeits
grades bei del' jiidischen und nichtjiidischen BevOlkeI'ungs Berlins, 
so ist es ohne weit~res klar, dass del' entscheidende Einfluss dabei 
del' sozialen Gruppierung zukommt; mehr als die Halfte del' nicht
jiidischen BevOlkerung Berlins (51,52 % im Jabre 1907) wai' in del' 
Industrie beschaftigt, hauptsacblich als AI'beiteI', wahrend die 35,16 o lo 
del' jiidischen BevOlkerung, welche in del' Industrie ihre Beschaf
tigung fand, sich hauptsachlich als selbstandige GewerbetI'eibende 
oder hohere und mittlere Angestellte betatigten. 1m Jahre 1907 haben 
4:1,61 % del' jiidischen BevOlkerung und 24,64 % del' nicbtjiidiscben 
BevOlkeI'ung in Berlin Handel getrieben, also fast doppelt so viel 
.Jllden als Nichtjuden. Ueber den bourgeoisen Charaktér des Berliner 
Judentums macht man 8icll einen deutlichen Begriff, wenn man be
llenkt, dass VOI' dem Kriege die Juden, bei 4 (j lo in del' Berliner Be
vOlkernng, ein Drittel cles gesamten Einkommensteuerertrages del' Stadt 
Berlin aufbrachten. 

Ein Einfluss <Ies sozialen Moments auf den Gl'ad del' Fruchtbar· 
keit und die Geburtenzahl tritt noch deutlicher zum Vorschein, wenn 
man diese Erscheinungen bei den verschiedenen sozialen Schichtell 
.les Berliner J udentaills verfolgt. Folgende .A.ufstellung zeigt die Ver
tei1ung del' Lebendgeborenen im Jahre 1910 nach dem Berufe des 
Familienhauptes. 

-----------~______ Beruf des l l ' 
~ ~~~ 

~ F °1° h I I al "i: <P -----~ ami len auptes I Freie ;.g ~ !l 
~ I Berafe I=l~ °al 

Familiengruppen ~~ ~_ __ I ~_~.~ 

~ '" ~,"'s 
~ : ~ 
(j) $ ~ ! 
bi) I.... 1=1 ~ll 
!l < ~ I E 
~-I--i~-i--

i I 

I I I 

~2,2 110,8 7,2 100,0 

Familien, wo das 1. Kind geo 
borell wUl'de 9,3 2 .. 42,2 ,0 

Familien, wo das 2. Kind » » 4.,9 :1,5 ,1.3,3 22,2 i 19,0 7,1 100,0 

14)5 I 25,3 11,9 100,0 

14,3 133,8 H,+ 100,0 

» » das:3. Killd » » 6,9 :3,9 :38,1 

» lO das 4. USW o Kind 
geboren wurde. ." 1,4-

l 2,8 ;33,3 

Die freien Berufe sind mit 9,3 () lo an den Familien del' ersten 
und nur mit ],4 IJ /0 an den Fami1ien del' letzten Kategorie beteiligt, 
wahrend die Arbeiter umgekehI't mit 16,8 % an del' ersten und mit 
33,8 o lo an del' letzten Kategorie beteiligt sind. Dasselbe konnen wir 
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bei den selbstandigen Handwerkern beobachten: unter denjenigen 
Familien, wo nur 1 Kind geboren wurde, machen die Familien der 
Handwerker nur 7,2 o lo aus, in der letzten Gruppe aber, unter den
jenigen Familien, die im Jahre 1910 sich des vierten und fiinften 
Kindes erfreuten, haben die Familien der Handwerker 14,4 % 

a,usgemacht; del' Prozentsatz der kaufmannischen Familien ist in 
del' letzten Gruppe um 8,9 % geringer als in der ersten Gruppe 
(cles einzigen Kindes). Dem entspricht auch ungefahr die Verteilung 
(leI' Familien der Angestellten auf die einzelnen Kategorien. 

Die angefiihrten Angaben erhellen (lie Tatsache, dass wenn es 
(lem Berliner J udentum geIiugt den natiirlichen BevOlkerungsver
lust zu decken, es diesen Umstand ledigIich der sozialen Gruppe 
(leI' Arbeiter und J[andwerker verdankt. Es ist hochstwahrscheinlich, 
dass der BevOlkerungszuwachs bei dem jiidischen Biirgertum und den 
lntellektuellen, wiirden sie anf sich selbst angewiesen sein, in einer 
negativen Grosse zum Ausdruck kame. 

Dass das soziale Moment den entscheidensten Einfluss auf die 
natiirliche Bewegung del' BevOlkerung ausiibt, ist aus den vorliegen
clen A.ngaben zu ersehen. In dem Herzogtum Hessen halten sich 
eiuige hundert jiidische Einwandel'er aus Rllssland und Galizien auf. 
Die Arbeiter und Handwerker machen ungefahi' 70 (J lo dieser Immi
g-rantenmasse aus, die iibrigen 30 () I o hestehen aus Kramel'n, Hau
sierern, kleinen Tabakfabrikanten und Angestellten. Die soziale Zu
sammensetzung diesel' lmmigrantenmasse unterscl1eidet sich sehI' von 
der:ienigen del' ansa8sigen deutschen Juden, unter denen die Gross· 
und Mittel-Bourgeoisie, sowie die freiell Berufe vorherI'schen. Und 
es hat sich herausgestellt, dass die Kindel' im Alter bis zu 5 Jahl'en 
hei del' <lIlsassigen jiidischen Bev01kerung 7,6 {} j 0' bei den zugewan
(lerten Juden aber 14,8 IJ/o d. h. fast doppelt so viel betragen. Dieses 
(~rkHi,rt sich eben darans, dass die Geburtenfrequenz bei den jiidischen 
Einwamlerern hoher 1St als bei den einheimischen Juden. Es muss jedoch 
herucksichtigt werden, dass jede zugewanderte Masse, die immer 
vorwiegend aus jiingeren Individuen besteht, einen grosseren Pro
zentsatz del' fruchtbarsten A ltersgruppen enthalt, WHS natiirlich die 
GebiirUichkeit giinstig beeinflusst. 

Betreft's del' natiirlichen Bewegung der j iidischen Bev01kerung in 
Berlin wahrend des Krieges und nach dem Kriege ware es notwen
dig alI das zu wiederholen, was wir schon von Prenssen gesagt 
haben. 
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T ABEU,E XI. - Die Eheschlies8ungen bei der jiidischen Be'volker1tllg in Berlin. 

Jabre 

1876-1tl80 
18~1-1890 

1891-19UO 
1901-1910 

1911-1914 

1915-1918 

191~ 

1920 

1921 
1922 

1H2:~ 

Aut je 1(;0) dar Bevolkerung kamen 
Ehe8chliesBun~en 

der Gesarntbe· 
vi)lkerullg 

10,0 
10,7 

10 ,8 

10,7 
10,8 

8,6 

14,8 

14,7 

11,3 

11,9 

10,5 

Bei don Jndon 

6,6 

7,2 
7,:-; . 

7.~ 

5,6 
3,1 

H,8 
8,5 

7,1 
5,8 

6,~l 

Ilinsichtlich del' Eheschliessungen ist bei den J uden die ganze 
Zeit die Ehefrequenz geringer als bei del' GesamtbevOlkerung, wie 
dies aus del' Tabelle X r ersichtlich ist. Wahrend des Krieges W~tr 

die Ehefrequenz bei den Juden um das Doppelte geringer als bei 
àen Nichtjuden, nach ùem Kriege steUte sich wieder das vorkrie
gliche Verhiiltnis zwischen del' jiidischen und nichtjiidischen Ehefre· 
quenz ein. 

Obgleich die Gebiirtlichkeit bei den J uden in Berlin VOlli J ahre 
1875 bis zur Vorkriegszeit um das Doppelte zuruckgegangen ist, bleibt 
die Ehefrequenz in del' entsprechenden Zeitspanne anf ein und der
selben Rohe stehen. 

Das Berliner tJudentum wird ziemlich rasch von der jiidischen 
BevOlkerung in Frankfurt am Main eingeholt, trotzdem das Juden
tum ùieser Stadt allgemein als (He ol'thodoxische Hochburg des 
(leutschen J udentums angesehen wird. Hier mogen die Angaben 
iiber die natiir1iche Bewegung del' jiidischen BevOlkerung in Frankfurt 
am lVlain in clen Jahren 1880-1922 folgen: 
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T ABEJ,U; XII. --- Die naWrliche Bewegung del' J1lI7en in F'rankjtwt ltm Main. 

~J~~~ll~geboreDe _1 ___ Y~~~Sfalle ___ Ge~~~~libe~schusB Ehes(,hliessungen 

Gesarnt- I Gesarnt- J d GeSRmt I J d Gesarnt- J d 
.Jahr 

b"ink ,:ndenl,_beVOlk ._' e. _b.VOJk'l_u_~ ileVOlk__ u en 

I I 

:32,8 Il 22,8 Il 20,3 14,5 12,5 I 8,3 1880 

1885 

Ui90 

UHI5 

HWO 
1901 

1906 

1910 

28,6 18,2 19,7 13,8 8,9 4,4 

26,6 I 18,8 18,6 13,3 8,0 5,5 

28,5 

;'30,3 

21'l,9 

28,7 

Hlll-H 21,:1 

1915-1~ 14-,9 

HI19 20,6 

1920 21,6 

Hì21 18,6 

1922 16,1 

16,6 I 17,3 13,1 11,2 

18,0 I 17,2 11,8 13,1 

17,'1 115,6 il,6 13,3 

18,9 \ 14,8 12,7 13,9 

14,2 13,1 

18,7 I 12,0 

8,6 15,4 

11,3 13,9 

17,5 13,9 

20,8 11,4 

20,4 12,0 

13,8 10,4 

13,2 9,3 

15,0 - 0,5 

16,9 6,7 

7,7 

7,2 

4, l 

3,5 

6,2 

5,8 
6,2 

0,4 

0,5 

6,4 

5,6 

10,5 

11,9 

11,9 

11 ,4 

10,4 

9,6 

7,6 

14,3 

15,7 

16,5 

13,1 

8,3 

7,0 

6,4 

7,0 
6,8 

5,8 

2,5 

12,8 

16,3 

13,5 

11,6 

Beim orthodoxen Frankfurter Judentum, zu dem eine ansehnli
che Zahl von Vertretern des wohlhabendsten Blirgertums gehort, 
erreichte die Geblirtlichkeit bereits im Jahre 1910 einen derartigen 
Tiefstand, dass del' Zuwachs sich in einer verschwindend kleinen 
Grosse von 0,4 pro Mil1e der BevOlkerung ausdl'lickte. Schon zu 
Beginn des 20ten Jahrhunderts, im Jahre 1901, war del' Zuwacbs 
beim Frankfurtel' Judentum ausserst gering, lediglich 5,8 pro Mille 
del' BevOlkerung; im Laufe eines Jahrzehnts aber, von 1901 bis 
1910, ist diesel' Zuwachs fast bis auf den Nullpunkt gesunken. Wenn 
""il' den Vergleich zwischen del' jiidischen und del' GesamtbevOlke
l'ung Frankfurts ziehen, so werden wir gewahr, dass die nichtjlidi
sche Bevolkerung sich del' jiidischen gegeniiber hinsichtlich des Be
vOlkerungszuwachses in einer giinstigeren Lage befindet: die Gebur
tenfrequenz bei den NichtJuden war 1 f /3 mal so gross als bei den 
J uden, wahrend die Sterblichkeit bei den Nichtjuden im Laufe 
eines Jahrzehntes dermassen gesunken ist, dass sie im Jahre 1910 
sogar hinter del' Sterblichkeit del' jiidischen Bevolkerung zurlickblieb. 
In elen Kriegsjahren driickte sich die BevOlkerungszunahme sowohl 
der J uden als auch der Nichtj uden in Frankfurt in einer negativen 
Grosse aus, bei den Juden aber iiberstieg diese Grosse diejenige der 

li 
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Nichtjuden um das 12 fache. 1m Jahre 1919 hatte die Gesamtbe· 
vOlkerung einen positiven Zuwachs von 6,7 pro Mille, bei den Juden 
dagegen war ein Sterblichkeitsiibersohuss von 5,6 pro Mille. 

Etwas giinstiger als in Berlin und Frankfurt lagen die Dinge 
bei den Juden in Hamburg vor dem Kriege, aber auch hier tritt die 
~inkende Tendenz der Gebiirtlichkeit stark und stetig hervor. Wir 
lassen die Angaben iiber dia natiirliche Bewegung der jiidischen 
und nichtjiidisohen BevOlkerung in Hamburg folgen. 

T ABELLE XIII. - Die natil1"liche Bewegung bei der jildischen Bevolkenmg 
in Hmnburg. 

Jahre 

----------1---------------

1 

_ __ G_ebUl'teu Todesfalle_ Geburtentiberschuss 

I 'j,~~";;it Jnden 'j,~~"''f~: I J.den 'j,:::,,'f~.l Joden 

I I . 
-------1--- ---I~---i---

:::~ I[ :::~ ~~:~ I ~::~ Il :~:: 
1895 33,6 23,6 23,9 14,0 

1900 I 28,8 

1905 [25,6 
1910 22,8 

I 1911-1914 21,5 

1915-1918 
1919 

1920 

1921 

1922 

11,8 

15,4 

20,3 

16,3 

19,1 

18,4 

15,2 

14,5 

8,4 
10,0 

15,9 

18,0 

16,0 

17,2 

16,2 

14,7 

13,6 

U,2 

14,9 

14,5 

14,5 

11,6 
10,7 

Il,4 

16,5 

18,1 

15,7 

14,1 

17,1 

9,8 12,0 

10,1 9,3 

9,7 9,6 

11,6 7,5 

9,4 7,7 

8,1 3,8 
7,9 

- 2,4 

0,5 

5,8 

1,8 

- 8,1 

- 8,1 

0,2 

4,1 

- 1,1 

Der Zuwachs ist bei der jiidischen BevOlkerung in den Jahren 
1885·1910 von 12,0 auf 3,8 pro Mille gesunken, wahrend bei der Ge· 
sarntbevOlkerung der Zuwachs zur gleichen Zeit nur ein geringes 
Sinken aufweist, namlich von 9,8 auf 8,1 pro Mille. Das erklart 
sich daraus, dass die Geburtenfrequenz bei del' Gesamtbev(jlkernng 
in den Jahren 1885 bis 1910 ungeHihr um ein Drittel gesunken ist, 
(He Abnahrne aber fast ganzlich duroh eine entsprechende Verrnin
derung der ~terblichkeit wett gemacht wurde; indessen ist bei der 
jiidischen BevOlkerung Hamburgs die Gebiirtlichkeit bedeutend 
starker gesunken als die Sterblichkeit. Was die Kriegszeit betrifft, 
so ist wiederum der BevOlkerungszuwaehs bei den Juden in einer 
viermal grosseren negativen Zahl als bei den Nichtjuden ausgedriickt. 
1m Jahre J 919 schlug die jiidische BevOlkerung Hamburgs den 



Hekord iiber gauz Preusaen und die anderen von una behanclelten 
Stitdte hinsichtlich cles Sterblichkeitsiiberschusses, der sich in einer 
Grosse von- 8,1 pro Mille ausdriickte. 1m Jahre 1920 hatten die 
Hamburger Juden fast gar keinen Zuwachs. 1m Jahre 1921 beIief 
sich der Zuwachs auf etwa 4,1 pro Mille, im Jahre 1922 stieg 
plotzlich die Sterblichkeit dermassen, dasa dia Gebiirtlichkeit sia 
nicht wett machen konnte, und del' Zuwachs sich wieder in einer 
negativen Grosse ausdriickte. 

v. 

1m Gegensatz zu den angefi.ihrten Beispielen aua clen SWdten) 
wo das biirgerliche Judentum liberwiegt, stehen die Angaben iiber 
die natiirliche Bewegung del' jiidischen BevOlkerung in Amsterdam, 
wo die ji.idische Arbeitermasse, die mit dam Scbleifen von Diamanten 
besch:iftigt ist" besonders zahlreich ist. 

TABELLE XVIV . 
.il ms terdmns. 

Die nlttiil'liche Ben'egung bei der jiiàischen Bel,ol/;enUlg 

Jahre 
1 __ ~? __ Leb~~~gebOreIl~ _~ __ ~~Od8Sfime i c) Gebnrt~~be~sohuss 
I Nichtjnden Jnden Nichtjudeu: Juden i Nichtjuden Juden 

----j ----:-1----

l
, J~3,2 ;37,~ I 1795 

1~12 

1899-1900 

1904-1905 
1906-1H07 

1~W8-191l 

1915-1919 

1919-1922 

, ·t5,0 :i8,2 i 
Il', :30,4 25,2 16,7 12,2 I 

26,9 22,0 14,5 11,2 

25,7 

24,2 

22,8 

21,7 

22,H 
20,2 

19,G 

19,2 

Jnhre 

1899-1900 

1905-1908 

1908-UH:3 

1918-192:3 

18,6 

13,0 

11,9 

11 ,2 

11,5 

11,0 

11,7 

11l,9 

DJ Eheschliessungen 

Gesllmt· 
bevolk. 

7,6 

7,7 

8,8 

9,H 

JUdlllll 

6,2 

7,7 

7,3 

9,:~ 

13,7 

12,4 

12,1 

11,2 

10,9 

10,5 

13,0 

10,8 

11,4 

9,2 

7,9 

8,3 

r 
I 



Die Gebiirtliehkeit ist bei der jiidischen Bevolkel'ung wahre.nd 
aller diesel' Jahre geringer als bei del' niohtjiidisehen BevOlkernng 
Amstel'dams, dafiir aber ist auoh die Sterbliehkeit bei den Juden 
geringer und infolgedessen hielt aueh der Zuwaehs bei der jiidischen 
BevOlkerung in den letzten Jahren beinahe Sehritt mit dem Zuwaehs 
der Nichtjuden. Die Geburtenfrequenz sinkt lang8am bei beiden 
Gruppen, aber paralell geht auch das Sinken der Sterblichkeit VOI' 

sieh, das die A bnahme der Geburten fast wett macht. Die Zunahme 
del' niehtjiidischen BevOlkerung Amsterdams steht ungefii,hr aut der
selben Rohe wie in Jen deutschen Stadten, von denen oben die Rede 
war. Dagegen ist del' 7.uwaehs der jiidischen Bevolkerung in diesel' 
rein westeurop}iisehen Stadt erheblieh hoher als es bei den Juden 
del' deutschen Stiidte del' Fal1 i'3t. 

Das Judentum Wiens, wo die grossbiirgerliehen Elemente, del' 
l\Iittelstand und die Illtellektuellen stark vertreten sind, weist die
Relben typisehen Merkmale anf, wie aas Judentum in deo deutschell 
SWdten. Aneh hicr konnen wir ein rupides Sinken der Geburten, das 
von del' sinkenden Sterbliehkeit nieht eingeholt wird und nicht ein
geholt werden kann, weshalb del' Zuwaehs aneh hier minimal ist und 
beinahe den Nullpllnkt erreicht. 

Folgende 'rabelle gibt ein deutliches Bild <ler natiirliehen Bewe
gung del' jiidischen Bev(jlkerung in 'Vien. 

TABELLE X V. - Die na tii rli eh c Bewc!lung be i del' jiidisehen Bel)Olke1'Un 9 in 
lVien. 

Jahr~ 

I 

I I 
I~ebendgeborene Tod('llfàlle I Geburtenuber-

I 

Eheschlies 
1 schuss snngen 

I-A~?;~~~:;~~~-' s~~t'--:;Ud~:1 ~~~\I-JUden I-~~~~-- Juden 
I bevolk. i bev01k, I bevèilk. bevolk, 

- .. 1 _ I - ~ - -- - - 1--- - ----

pro HOO Einwohner 

Itl8U ~W,9 28,1 28,2 H,O 11,7\ l ,l,l \ 8,3 5,8 
1880 :)2,3 22,2 24,4- 12,2 7,9 ll1,O: 8,8 5,8 
1::l00 31,7 2:J,2 20,7 12,9 11,0 9.3\ 10,0 5,9 

1901-1910 26,9 18,3 ] 8, ,1 13,9 8,5 I 9,3 7,3 4,4[ 
1911-1914 18,9 1:3,J 1G,O 1:3,6 2,9 -_ .. 0,2 9,8 7,6 
1H15- i !119 Il,ti 9,7 :21,3 15,2 --- 10,7 - 5,51 7,2* 6,5* 

1920 15,5 13, l 18,0 13,4- ._- 2,5 -- O,~! 16,4 ] 4, l 

1921 16,0 J4,7 14,9 13,2 1,11 l'ai 15,:3 13,4 
1922 16,4- 14,8 16,0 14,0 0,4! 0,8 i 14,2 12,4 
1923 15,0 13,4 13,7 12,1 1,31 1 .. I 10,6 ~J, 7 i)' , , 

" 1915-1918. 
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AllS diesel' Tabelle ist zu ersehen, dass die Gebul'tliehkeit in Wien 
im Zeitabschuitt 1880 bis ] 914 bei del' Gesamtbevolkerung als auch 
bei del' jlidisehen Bev01kerung fast im gleichen M.asse gesunken ist. 
Die Gesamtbevolkerung hatte aber VOI' mehr als 30 Jahren eine ziem
lieh hohe Geburtenfrequenz (:19,90 pro Mille del' 13ev01kerung) und 
trotz des Sinkens blieb dieselbe auch in den Jahren 1911 bis 1914 
noch aut einem verhiiltnismassig hohen Niveau 18,9 pro Mille der 
Bev01kerung; bei der jlidischen Bev01kel'ung jedoch war die Gebtir
tlichkeit sehon VOI' 30 Jahren nicht besonders hoeh und im unter
snchten Zeitabsehnitt sank sie dermassen, dass sie nicht einmal die 
Sterbliehkeit wett machte_ Pro Mille del' jiidisehen BevOlkerung in 
vVien wlll'den in den Jahren 1911 bis 1914 13,4 geborell, es starben 
aber 13,6. 

Von grossem Interesse ist es die Angaben iiber die Stel'bliehkeit 
bei der Gesamtbevolkerung und bei den Juden der Stadt Wien zu 
vel'gleiehen. Es stellt sieh dabei heraus, dass bereits VOI' dreissig 
JahI'en die Sterblichkeit bei del' jiidischen BevOlkerung in Wien 
gering'er wal' als bei del' GesamtbevOlkel'ung Wiens am Vorabend 
des Krieges. Es starben Z. B. bei den Juden im Jahre 1880 14,0 
pro Mille del' jlidischen BevOlkerung gegen 18,4 pro Mille del' Wiener 
GesamtbevOlkerung del' J ahre 1901-1910 und gegen ] 6,0 derselben 
in den Jahren 1911-1914. Allein die Sterblichkeit, die sehon VOI' 

dreissig Jahl'en bei den Wiener Jnden ziemlieh niedl'ig war, ist im 
Laufe del' Zeit nieht mehr weiter gesunken. U mgekehrt, sank bei 
del' GesamtbevOlkerung in den J ahren 1911-1914 die Sterbliehkeit 
von 28,20 im J ahre 1880 auf 16,0 pro Mille del' BevOlkerung. Das 
Sinken del' Sterblichkeit hat es ja mit sich gebraeht, dass del' Zu
wachs bis in das Jahr 1910 hinein ziemlieh hoch war llnd nicht unter 
8 pro Mille herunterging. Erst in den Jahren 1911 bis 1914 sank 
del' Zuwachs erheblich, infolge del' starken Abnahme del' Geburten 
hinter del' das Sinkeu der Sterblichkeit stark zuruckgeblieben ist. 
War unn del' natiil'liche Zuwaehs del' jlidischen BevOlkel'ung VOI' 

dreissig J ahren infolge del' garingen Sterbliehkeit hoher als bei del' 
GesamtbevOlkérung, so konnen wir zu Beginn des 20ten J ahrhun
derts ein Sinken des Zuwachses bis auf 4,40 pro Mille del' jlidischen 
13evOlkerung beobachten, - das bedeutet ein zweimal geringeren 
Zuwaobs als bei der Gesamtbevolkerung, - und in den Jahren 1911 
bis 1914 konnen wir einen negative n Zuwaehs von -0,20 pro Mille 
del' jiidisehen BevOlkerung feststellen. Das war dia Folge des un un
terbrochenen und intensiven Sinkens del' Gebtirtlichkeit, welche von 
keinem entspl'echend rapide n Sinken del' Sterbliehkeit begleitet wurde. 

Metron - VoI VI. D.l. 7 
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Was die Eheschliessungen in dem untel'su.chten Zeitabschnitt 
(1880-1914) be trift't i so sind diese sowohi bei del' GesarntbevOlkerung 
ais bei der jiidischen BevOlkerung Wiens erheblich gestiegen; bei 
der ersteren von 8,30 pro Mille im Jahre 1880 auf 9,8 in den Jahren 
1911.1914, bei der Ietzteren von 5,8 pro Mille im Jahre 1880 auf 7,6 
pro Mille in den Jahren 1911-J 914. Es ist nun ganz k181', dass die 
Abnabme des Geburteni.iberschusses Iediglich auf die Bescbriinkung 
der Geburten zururkzufithren ist. 

In den Kriegsjahren befand sich die jitdische BevOlkerung in Wien 
in einer giinstigeren Lage als die nichtjiidische. Die Gebiirtlichkeit 
bei den J uden war in Wien, wo sich Zll diesel' Zeit grosse jiidiscbe 
Flilcb tI ingsmassen aus Galizien l.lncl Bukowina ansammelten, verhiiI
tnismiissig weniger znriickgeg-angen als bei der GesamtbevOlkerung; 
die Sterblichkeit war bei cIen Juden in viei geringerem Maasse ge
stiegen, wesbaIb der negative Zuwachs bei del' GesamtbevOlkerung 
eine doppelt so grosse .'labi ergab als bei den J uden. Bei der Ge
samtbevOlkerung betrug der negative Zuwachs in clen J ahren 1915 
bis 1919 10,7 pro Mille, bei den J udeu aber uur 5,5 pro Mine. 
Sogar im Jahre 1920 Bocb driickte sich der Zuwacbs bei del' 
GesamtbevOlkerung in Wien in einer negativen Grosse aus, 2,.) 
pro Mi1le; bei cIen Juden aber war die entsprechende negative 
Grosse in diesem Jabre bis auf 0,3 pro Mille znriickgegangen, was 
unge6ihr bei den J udeh dem vorkrieglicben Verhiiltnis entspricht. 
Die n~ichstfolgenden .J ahre 1921 bis 1923 ergaben einen kaum nen
nenswerten tatsachliehen Zuwacbs sowohl bei der GesamtbevOlkerung 
als auch bei den J uden. Der geringe Zuwachs bei del' GesamtbevOl· 
kerung in den Nachluiegsjahren ist hauptsiicblich eine Folge der 
geringen Gebiirtlicbkeit. In den .J abren 1901 bis 1910 betrug clie 
Gebiirtlicbkeit bei der GesamtbevOlkerung in Wien 26,9 pro Mille, 
in den Nacbkriegsjahren aber ist die Gebiirtlichkeit del' \Viener Ge· 
samtbevOlkerung iiber 16,4 pro Mille nicht hinausgegangen. Bei den 
tT uden ist in den betreffenden Zeitabschnitten die Gebiirtlichkeit um 
ein geringes zuriickgegangen, kaum 11m ein VierteI. 

In den Kriegsjabren verringerte sicb clie Ehefrequenz sowohl bei 
den ,J uden als aueb bei den Niebtjuden etwa um ein Viertel, jedoch 
betrug die Ehefrequenz in den drei NachkriegsjHhren 1920 bis 1922 
sowohl bei -J uden als aueh bei Nichtjuden das Doppelte del' Vor
kriegszeit. 

Wir haben ùereits Angaben gebracht wélche die natiirliche Be· 
wegung der jitdisehen BevOlkerung in Preussen und in Berlin fitr 
ganze hundert .J altre illustrieren. Zweifellos Silld diese Angaben iiir 



den Entwiekl ungsgang der natiirliehen Bewegung aueh anderer Teile 
des Westjudentums typiseh. Es geniigt einen oberflachIiehen Bliek 
auf die natiirliehe Bewegung des Berliner und Wiener Judenturns 
in den letzten 40 J ahren zu werfen, um sieh zu iiberzeugen, dass 
die Angaben iiber die Gebiirtliehkeit und noeh mehr die Sterblieh
keitszahlen fast zusammenfallen. \Vir haben die Mogliehkeit no eh 
eingehendere Vergleiehe aufzustellen. Diesbeziiglieh gewinnen die An
gaben iiber die natiirliche Bewegung del' jiidiseben BevOlkerung in 
Triest und Padua fiiI' ein Jahrhundert besondere Bedeutung. Erg:in
zend muss gesagt werden, dass VOI' hundert J a,hren del' U nterschied 
zwischen del' jiidisehen Bevolkerungszahl in 'rriest und Berlin kein 
so grosser war wie heute. 1m Jahre 1813 zahlte die jUdische Ge
meinde in Triest 1745 Seelen, wahrend im .J ahre 1811 Berlin 3292 
Juden z~ihlte, also etwa das Doppelte. Heute ist die jiidisehe Ge
meinde in Bel'lin fast vierzigmal so zahll'eieh als . die Triester Ge
meinde, aber no~h in del' Mitte des Nennzehnten Jahrhunderts war 
das Verhiiltnis 3: 1. Berlin z~iblte im Jahre 1855 12.675 Jmlen, 
wahrend die JUdCll in Triest im Jabre 1858 4.152 Seelen ztihlten. Hs 
1ll11SS darall erinnert werden, dass Berlin im Verhtiltnis zu Triest 
sehon VOI' hundel't .Jahren eine grosse Stadt war, umsomehr ,yar Bie 
es um die Mitte des 19ten Jabrhullderts; dass eine grosse Stadt aber 
cinen bedeutenden Hinfluss auf die wltiirliche Bewegung del' Bevi:H
kerung ausiibt, ist ja allgemein bekannt. 
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TABELLE XVI. - Die nHtU1'liche Be1vegung bei det' jiidischen Bevolkerun(1 
in Triest tlnd Padua. 

(Pro 1000 Einwohller) 

Zeit., blchnitt 

: TRIEST I 
I----~-;-----_·_~-
I 'tj ~ Todes- i-. ~ ~ 

'I 

1 ~ lo< P..c p 

I 
Eben ..c o falle ..c :;:J ..Q 

~.g ;~~ 

------------1-
'-~ tlD ..... 

1816-1820 

1821-1830 

1831-1840 

1841-1850 

1851-1860 

1861-1870 

1871-1880 

1881-18~W 

1891-1900 

1901-1910 

1911-1915 

1916-1920 

1921-1922 

I 

* 1911-1912, 

8,1 

6,5 

8,8 

8,4-

8,8 

6,7 

8,2 

7,1 

5,8 

5,3 

4,7 

2,9 

5,4 

36,5 25,9 

30,8 20,8 

34,9 28,0 

36,9 30,0 

33,0 24,0 

27,2 24,5 

26,~ 23,8 

21,5 21,1 

17,2 I 17,6 

16,4 17,2 

14,0 15,4 

7,1 15,8 

11,6 18,4 

10,6 

10,0 

6,9 

6,9 

9,0 

2,7 

3,1 

0,4 

0,4 

- 0,8 

1,4 

- 8,7 

-- 6,8 

Ehen 

2,2 

3,1 

5,1 

5,2 

8,1 

5,7 

5,8 

5,4-

4,8 

3,1 

5,5* 

PADUA 

,cl> 

'g § Todes-
cl> '" .g ~ falle 
~~ 

14,6 

12,1 

19,6 

20,2 

23,3 

22,6 

22,0 

15,4 

13,2 

9,9 

4,0 'l< 

15,6 1,0 

12,1 0,0 

16,8 2,8 

17,2 3,0 

19,0 4,3 

17,9 4,7 

17,5 4,5 

18,9 - 3,5 

15,9 I - 2,7 

14,5 I - 4,6 

15,0*i - 11,0* 

Die Tabelle XVI gibt uns die natiirliche Bewegung der jiidischen 
Bevolkerung von Triest im Verlauf von mehr als hUlldert Jahren 
wieder. Die Gebiirtlichkeit ist von 36,5 pro Mille in den Jahren 
1816-1820 auf 16,4 pro Mille in den Jahren 1901 bis 1910 zuriick
gegangen, al so um das Doppelte. Bei den Berliner J uden war die 
GebUrtliohkeit zu Beginn del' untersuchten Periode um ein Viertel 
geringer. Wenn wir aber den Gang del' Entwicklung diesel' Erschei
nung verfolgen, so bemerkt man gleich eine grosse Aehnlichkeit 
- in del' ersten Halfte des 19ten Jahrhunderts schwankt die Ge
biirtlichkeit fortwahrend, sowohl bei den J uden in Berlin, als auch 
in Triest, zum Schiuss dieses Zeitabschnitts steigt sie ein wenig. In 
der zweiten Halfte des Jahrhunderts faUt die Gebiirtlichkeit fort
wahrend in beiden Gemeinden, mit besonderer Starke setzt das Fallen 
im letzten Viertel des Jahrhunderts ein; VOI' dem Kriege gleicht sich 
die Geburtenfreq uenz in beiden Orten fast aus. Wir glauben mit 
Recht behaupten zu konnen~ dass die eben erwahnte Ersoheinung 
durch eine gleichartige wirtschaftliche und kulturelle EntwickIung 
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zu erkIaren ist _.- in der ersten Halfte des 19ten .Jahrhunderts sind 
die Juden del' untersuehten Gemeinden, wÌt~ ja die gesamte westeu
l'opaisehe Judt>nheit, aus dem Ghettojoeh befreit wordeu und machten 
die ersten Sehritt!~ zur Erringung materieller W ohIha benhei t und 
weltlicher Bildung. Dank der Verbesserung der materiellen Lage in 
den ersten Jahrzehnten naeh der Befreiullg aus dem Ghetto ist die 
Gebiirtliebkeit in diesem Zeitabsehnitt bei den J'uden ('twns gestJiegen. 
In der zweit'..:'n Halft8 des ! Hten Jahrhunderts, als die modernen 
Bildungselemeute sehon Fuss im \Vestjudentum gefasst hatten, eigne
ten sich dh~ ji.tdisehen kapitalistischell Klassen die rationa,listisehe 
Denkwoise an, was 8ich in der Besehrankung dcr KinderzakI aus· 
driieht. 

Der natiirliclIe Zuwachs bei der Triester Gemeinde, die S1C1l ja 
aus lauter biirgerliehen Elementen zusammensetzt, hat s1c11 zu Ende 
des ! 9ten JahrlIunderts ungunstiger gestaltet als del' Zuwachs in 
Berlin, wohin sich ein dauernder Strolll von Ostjuden ergoss; sehon 
in den Jahren 1891 bis 1900 dri.iekte sieh del' Zuwachs bei den 
Triester Juden in einer llegativen Grosse (-0,4 pro Mille) aus. 

Eine bedt-'uts~tlne Illustration d\'I' Behauptung, dass kleine Teile 
der J udenlleit, welche von kompakten jiidisehen J\Iassen getrennt sind, 
und keinen Zustrom aus Osteuropa erhalten, allmahlich eingehen 
lIIiissen, gibt uns die sehii.tzungswerte l\fonographie des verehrten 
Schriftleiters der Zeitschrift «Metl'on », Prof. CORRADO GlJU be
treffs del' Juden in Padua. SclIon zu BegiDIl des 19ten Jahrhunderts 
ist die GebiiJ't1ichkeit bei den J ndell iq Pa.dua so gering, dass trotz 
del' verh~iltnismiissig geringen Stel'h1ichkeit fiir iene Zeit -15,6 pro 
Mille ._, clie Bevmkerungsbilanz del' Paduaer J uden eine negative 
Gr()sse darsti>llt_ Dank eincr geringell Erhohnllg der Gebi.irtlichkeit in 
den darauf folgenden Jahrzehnten haben die Juden in Padua einen un
bedeut(:,nden Zuwachs bis zum Jahre 1880, aber beginnen(l mit diesem 
Jahre bleibt. del' Zuwachs immer unter Ì'f ull nnd sinkt im den Jahren 
1911 bis UH5 auf die ka,tastl'ophale Zahl von -11 pro Mille. Es 
wal'e sehr erwiiuscht. wenn del' verehrte Autor del' erwiiJmten Mo
nographie Angaben iiber die soziale Struktllr del' Judell in Padna 
sowohi Ztl Beginn des 1 Hten Jahrhunderts als auch die letzte Zeit ver
offentlichen wiirde. 

Kehren wir zum vormaligen Osterreich znriick. T Il Bolnnen und 
in Miihren, wo das J lldentum seiner wiI'tsehaftlichen Lage und seinem 
Kulturstand gemii,ss dem 'Vestjudentum gleicht, sind die Erschei· 
nungen der llat.i.i.rliehen Bewegung del' Bevolkerung denjenigen in 
Berlin und 'Vien sehr ahnlich. Wir bringen eine Aufstellung welche 
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die 811LSprechenden El'scheinungen in einigen Stadten Bohmens und 
Mahrens charakterisieren: 

P1·0 1000 E'inMohner in den Jahren 1908- t 904 entfielen: 

I Geburten 

STADT I -
1 N i cht.juden i Juden 

--~-~----~--i ------i ---~--

l !!, Graz. 32,1 23,5 

Prag. 28,2 ! 14,1 

Todesfiille I Zuwachs 

Nichtjuden; 
i- i 

Juden Niohtju.den Juden 
-----1·-----

I 
23,7 

I 
11,1 8,4 12,4 

I 
19,1 I 12,9 9,1 1,2 

BrUUll 31,9 15,7 27,6 I 12,4 4,3 3,3 
I 

Uberall ist die Geblirt1ichkeit bei den Juden geringer als bei 
del' nichtjitdischen BevOlkerung; in zwei Stadten, Prag und Brlinn, 
ist die Gebiirtlichkeit bei den Juden sogar um das Doppelte geringer 
als bei den Niehtjuden. Bei den Niehtjuden ist die Sterbliehkeit 
verhaltnismassig hoch, wodurch sieh auch del' geringe Zuwachs bei 
denNichtjuden erkIart, trotz ihrer hohen Geblirtlichkeit. Nur in Graz 
kann man bei den Judell einen erheb1ichen Zuwaehs beobachten -

. 12,4 pro Mille der jiidischcn Einwohner --, was sowohl del' geringen 
Sterblichkeit Il,1 pro Mille, als aneh del' ziemlieh hohen Gebiirt1ich· 
keit 23,5 pro Mille der jiidischen BevOlkerung zuzuschreiben ist. 
In den itbrigen zwei Stadten, Prag und Brunn, hat si c]] ein ganz 
geringer Zuwachs bei den J uden ergeben, und zwar erreichte er bei 
der jlidischen Bevolkel'llng in Briinll 3,3 pro Mille und gillg in Prag 
auf einem Tiefstand von 1,2 pro Mille hprunter. 

VI. 

Aua den ebeu angefiihrtell Zahlen haben wir UIlS einell Begriff 
bilden konnen von der natiirlichen Bev()lkeruugsbeweguug bei den
jenigen osterreichischen J uden, die del' sozialen Gliederung, dem ma
teriellen W ohlstand, sowie del' kulturellen Entwicklung nach den 
Typus des westeuropaischen .J udentums vel'k(;rpern. 

Wenden wir uns numehr denjenigen Teilen des vormaligen Oster· 
reichs ZU, ,,"o die J nden in grosseren kompakteren Massen angesiedelt 
sind, wo diewerktatigen und kleinbiirgerlichen Elemente den gros
sten Teil del' J udellheit vertreten. Rier stelI t das kleinstadtische 
J udentulll den iibeI'wiegenden Teil der jiidischen BevOlkerung dar; hier 
in der Kleillstadt sind die herk()mmlichen jiidischen Sitten noch tief 
eingewurzelt; hier bedeutet del' U ebergang Zll del' neuen stiidti-

r 
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schen Kultur llicht eill plOtzUehes Losreissen von den alten Formen 
des uationalen Lebens, sondern verbindet sich lllit organischer 
Entfaltung del' inneren Kdifte des J ndentums. 

In diesem Teile des vormaligen Osterreichs, in Galizien, entsteht 
VOI' uns einganz anrleres Bild del' natitrlichen Bewegung del' jii
dischen BevOlkerung. Freilich kommen auch in Galizien die allge
meinen Gesetze jener Erscheinung, die als Regulierung del' Kinderzeu
gung bezeichnet wird, zum Vorschein, und, wie liberall, treten sie 
bei del' jlidisehen Bev()lkerung in starkerem Masse auf als bei den 
Wirtsv<Hkern; allein das Tempo ihres Verlaufs ist bei den Juden in 
Galizien ein wesentIieh anderes ala bei dem Judentum desWestens. 

Folgende Tabelle spiegelt die Verhaltnisse . in Galizien in den 
letzten Jahren des 19ten J ahrhunderts und in den ersten J ahren 
des 20ten Jahrhunderts wieder. 

P1'O 1000 E-inwohner in Galizien entfielen: 

Gebnrten Todesfiille Ztlwaobs 

I 
Jabr Ges. Bev. Jnden Ges. Bev.1 Juden Ges. Be". Juden 

---_.---- --~- 1-------
I 

188~ 48,00 46,20 36,42 
I 

29,40 11,58 16,80 
I 1895-1~lOO 44,31 40,43 28,11 I 20,81 16,20 19,62 

HIOl-1~02 43,96 38,16 26,91 
I 

19,23 ] 7,05 18,9(, 

1904- 42,38 ;16,4'7 26,52 ! 18,06 15,86 18,41 
Hlil7 41,05 B5,55 25,11 16,60 15,94 18,95 
1910 ;)9,22 :31,80 2.t,30 15,62 14,92 16,18 

In diesel' Tabelle f~ilIt VOI' allem die ziemlich hohe Geblirtlichkeit 
und del' 11011e Zuwachs bei del' GesamtbevOlkerung als auch bei den 
Juden (lUt'. Die niedrigste Gebiirtlichkeit betrug im Jahre 1910 39,22 
pro Mille bei der GesamtbevOlkerung und 31,80 bei Juden. Wahrend 
diesel' ganzen Zeit ist die Geblirtlichkeit bei den ~Juden geringer als 
bei del' GesamtbevOlkerung, aber dank del' geringe Sterblichkeit bleibt 
del' Zuwachs del' jiidischen BevOlkerung in jeder Periode 110her als 
bei del' Gesamtbevijlkerung. So war in dem Zeitabschnitt 1895·1900 
die durchschnittliche Geburtenfrequenz bei del' GesamtbevOlkerung 
44,31, bei cIen .J uden 40,43 pro Mille del' BevOlkerung; die durch· 
schnittliche Hterbli(~hkeit war in diesen tT ahren bei del' Gesamt· 
bevmkerung 28,11, bei den .J uden aber nur 20,81 pro lUille; der 
Zuwachs belief sich bei del' GesamtbevOlkerung auf 16,20, bei den 
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,fuden auf 19,62 pro Mille. Dasselbe konncn wir in den folgendeu 
,Jahl'en und sogar im ,Jahre 19tO beobaehten, ah; die GebiirUichkeit 
im Vergleieh zu 1895-1890 bei del' Gesamtbev(jlkerung um Il,:) o I o' 
bei den J nden aber bereits nm 21,5 I)! l) gesunken ist, der Znwaehs 
aber hat sieh nieht destoweniger bei keiner der beiden Gruppen in 
nennenswerter Weise verringert, denn inzwischen hat sich die Ster
bliohkeit entspreehend vermiuclert. Del' Znwaehs del' jiidischen Be
vòlkerung' ist kein eillziges Mal in dem llntersuchtell Zeitl'aume un· 
ter 16-18 pro Mille heruntergegangen und diese Zahl ist flir deu 
Zuwaehs in alI den Landerll typisch, wo die ostlic]lcn Elemente des 
J udentums vorherrschell, a,ber nur bis zum Heginn des 20ten 
.T ahrhunderts. Vom .T ahre 1905 an, <lem .rahre del' ersten l'ussischen 
Revolution setz. ein vollstandig:e Umwitlzung, im OstJudentum ein, 
eine Umwi-Uzung, die das OstjndeutllJll und besonders das russische 
.Judelltum, welches VOI' dem Kriege etwa 3/4 des Ostjudentum 
ausmachte, mit schnellen f)ehritten dem Zweikindersystem zllflihrte. 
N~iheres darliber geben wir in ullseren weiteren Ausfiihrungen. 

Dm eine klare Vorstellung de~jenigen Kluft zu erhalten, die das 
,Judentum des Westens von dem Ostjudentum trennt, fiibren wir 
folgende Angabell iiber .?ie Geburtenfrequenz in deu versclliedenen 
Teilen des ehemaligen Osterreichs an: 

A 1~:f 1000 jiidische Einwohnel"l/!Urden !Jeboren: 

.JaLr 

1895 

1901 

1907 

uno 

1913 

I In Bohm,n I In >liih"n In G.Ii";,n 

1---- i -~------

I 21,0 \ 22,8 41,6 

17,7 19,3 38,4 

14-,0 

12,7 

11,3 

1f\,7 

12,9 

11,6 

35,5 

31,8 

27,0 

Wie da.raus zu ersehen ist, sehl'umpft die Gebiirt1ichkeit hei del' 
jiidischen BevOlkerung in siimtliehen Teilen Osterreichs stark znsam
meno Abel' wiihrend dieselbe in Bohmen und Mahren im Lanfe von 
18 Jahren fast auf die Halfte gesunken ist, hat sie si eh in Galizien 
nnr um 1/3 vermindert. Das charakteristischste an diesen Zahlen ist 
aber folgendes: zu Beginn del' untel'suchten Peri ode 1895 war die 
Gebiirtlichkeit bei der jlidischen BevWkerung Galiziens zweimal so 
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hoch als bei den ,J uàen in Bohmen unà Mahren ; am Ausgang dieser 
Periode aber, im Jabre 1913 war die Gebiirtlicbkeit in Galizien schon 
2 1/2 mal so bocb als in Bohmen und Mahren. Hier tritt der Ein
fiU88 des sozialen Momentes auf die natUrlicbe BevOlkerungl'1bewegung 
ruit verbliiffender Deutlichkeit zu Tage. 

Da Galizien das typisclte Geprage des Ostjudentums und Preus
sen des Westjudentums tdigt, so erscbeint es besonders interessant 
die natiirliche Bewegung der jiidischenBevOlkel'ung in beiden diesen 
Landern zu vergleichen. 

Die Gebiirtlicltkeit} die 8terblichkeit und der Zu,wachsin Pt'eussen und Galizien 

(pro Mille Einwo}mer) 

------1-- Geburten _I~ __ Tod~fall~____ _______ Z_~wachB 
I Nic~tjU~iT~: _Nichtj~den __ ~~~ Nichtjuden Juden 

J ahr ~.~ I ~ I .~ I ~ '.~ ~ .~ ~ .~ ; .~ 
~ .~ I a .~ ~ = ~ ~ = :: r p ~ 
?l oel<l)loe ~ asle oe :e oe ~ al 
~ ò I ~ I ò I ~ I Ò I ~ ò ~ ~ ~ ~ 

1~M5 (') 37':)i:~,J2:'1~!46,:0!:;,20 :,,+7,151:,,0 12,30 11,58 10,~8116,80 
1895-1900 37,12 44,:3i;20,~~8140,43i21,35i28,11114,25120,8115,77 16,20 6,13:19,62 

1901-1902 ! 35, 76 43,~6; 19,22 t 38,16 i19,88 ?6,91 14,14 119,23 10,93 17,05 5,08 18,93 

1904 1:34,62 42,38118,07136J47j19,17126,521113,73j18,06115,45 15,86 4,34 18,41 

19117 [82,H6 41,051 17,08! 35,55 i 17,76: 25,11 13,85
1

16,60 15,20 15,94 3,23 i 18,95 
l i J I: I I I 

(') Piir GaliziCIl 1882. 

Diese Tabelle gibt uns Aufschluss ii.ber interessante Tatsaohen. 
ln Galizien, das ein kulturell riickstandiges Agrarland ist, ist die Ge. 
biirtlicLkeit bei del' llichtjiidischen BevOlkerung hoher ala in Preussen, 
einem kulturell hochentwickelten industriellen Lande mit einer 
zahlreichen stadtiachen Bev01kerung; in den J ahren 1895 bis 1900 
war namlich die Geburtenfrequenz bei den Nichtjuden in Galizien um 
19 o lo untI im Jahre 1907 um 24 % hoher als in Preussen. 

Bei den J uden aber war die GebUrtlichkeit in Galizien sowobl im 
Zeitabschnitt 1895-1900 als auch im J ahre 1907 zweimal so hoch als 
in Preussen. In den JahI'en 1895 bis 1900 wurden bei den Juden 
in Prenssen pro Mille Einwobner 20,38, in Galizien aber 40,43 
Geburten gezahlt; im Jabre 1907 baben die entsprechenden Zahlen 
17,08 und 35,55 betragen. 

Was die Sterblichkeitszahl anbelangt, Hisst sich bei del' nicbtjii· 



106 

dischen BevOlkerung hier da:;;selbe Verhaltnis feststellen wie bei der 
Geburtenfrequenz: in Galizien ist die Sterblicheit hoher ais in Preus
sen: in dem Zeitraum 1895-1900 um 31!) lo und im Jahre 1907 
um 41 o I O' Was die jiidische BevOlkerung betrifft, so ist hier unge· 
achtet del' starken Abweichung der Geburtenfrequenz, der Unterschied 
zwischen Galizien und Preussen in Bezug auf die Sterblichkeit nicht 
iiberma'lsig gro!'ls: in Galizien war ùie Sterblichkeit bei den Juden in 
òen Jahren 1895 bis 1900 um 46 % und im Jahre 1907 lediglich um 
20 o I o hoher als bei ùen J uden in Preu8sen. Die holle Gebiirtlichkeit 
und die niedrige Sterbliehkeit haben ja auch die giinstige Bilanz bei den 
Juden in Galizien im Verg'leich zu der jiidischen BevOlkerung Premi
S8ns mit sich gebl'acht. Der Zuwaclts war bei den Juden Galiziens in 
den Jahren 1895 bis 1900 dreimaI, im Jabre 1907 aber sechsmai so 
gross ais bei den Juden in Preussen. So belief sich bei den preu~~ischen 
Juden del' Zuwachs 1895-1900 auf 6,13 pro Mille, bei den galizischen 
Juden-auf 19,6~; im Jalue 1907 haben die entsprechenden Zahlcn 
3,23 und 18,95 betragen. Bei del' nichtJiidischen Bev01kerung war 
del' Zuwachs beillahe gieich in -beiden Landern, wa:;; auf ihre ver
h~iltnÌsmassig holle Gebiirtlichkeit in Preu~sen und hohe Sterblich-

. keit in Galizien zuriickzufii.hren ist. 
Alle diese Angaben, welche die VerllaItnisse in den beiden wirt· 

schaftlich und kulturell entgegengesetzten Gebieten, dem wirtschaftlich 
und kultJurell hochstehenden Preussen unti dem in jeder Beziehung 
armen Galizien schildern, offenbaren deutlich tUe Kluft, die das West
vom Ostjudentum trenllt. Es drang sich von selbst der Schlu~s auf, 
dass das westliche J uàentum, mit anderen Worten die assimilierte 
jiidische Bourgeoisie gewiss und endgliltig degellerieren wlirde, wenn 
es nicht den steten Blutzllstrom aus den ostjlidischen L~tndern ga,· 

he, wo die werktiit,igen und kleinbitrgerlichen Elemente liberwiegen, 
die llicht so leicht dem Eintluss der neomalthusianischen Stromun
gen zugiinglich sind. 

1m Jahre 1900 kamen in Deutschland auf etwa 586.833 einhei· 
mische J uden 41.113 eingewanderte Juden aus Galizien und aus Rus
sland, d. h. 7°10' eine genligende Zahl um auf die GebiirtJlichkeit zu 
wirken. 

Es ist bezeichnend, dass auch in den Stiidten Galiziens der Zu. 
wachs del' jÙdischen Bev(jlkerung noch immer auf einer ziemlich ho
hen Stufe steht. So konnen wir z. B. in Lemberg folgendes beo
bacbten: 
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Geblwten, Sterblichfceit und EheschliessungM bei de'I' Bevulke1'ung in Lemberg. 

(Pro 1000 Einwohner). 

I_:r,ebend~eborene i _ To~e~fall~ _1 __ ~~wachB ____ Eh~B~~l~~~~g~~ 
Jahr ! Gesamt·1 J d GesR:~t- , J den I Ge8~~t- ! Jnden Gesll:~t- Juden 

I bev(ilk. u en bevolk, u \ bevolk. I b.,volk. 
------- -----1--- --, 1------

1897-1900 42,8 41,5 28,0 21,0 1-1,8 ~0,5 

1901-1902 41,6 38,2 29,1 20,2 12,5 18,0 

1906 41,3 38,3 27,8 22,0 13,5 16,3 11,8 9~3 

1907 39,2 37,4 27,7 21,3 11,5 16,1 Il,7 9,1 

1910 30,5 28,3 19,9 15,6 10,6 12,7 9)4 9,9 

1911 31,4- 29,3 20,1 16,0 11,3 13,3 9,9 X,8 

1924 25,0 23,4 18,1 14,3 6,ft 9,1 9,6 8,5 

Wie aus dér eben allgeflihrtell Aufstellung Zll ersehell ist, wei· 
sen die Juden in Lemberg eille ziemlicb hohe Gebiirtlichkeit auf, 
welche diejenige in gallz Galizien in den elltsprechenden .Tahren libero 
steigt, aber auch die Sterblichkeit ist hier gleiohfalls hohe1' a,ls bei 
der gesamten j iidischen BevOlkerung in Galizien. Daher kommt es, 
dass auch òer Zuwachs der Juden in Lemberg etwas geringer ist, wenn 
auch unerheblich, als im sonstigell Galizien. Ve1'gleicht man aber die jii
dische BevOlkerung mit der GesamtbevOlkerung Lembergs, so stellt 
sich heraus, dass die erstel'e sich in giinstigerer Lage befindet. 1st 
die Gebiirtlichkeit bei den Juden del' Stadt Lemberg etwas kleiner 
als bei del' GesamtbevOIkerullg, so ist auch die Sterblichkeit bei 
den Juden geringer, so das~ llie Bilanz der jiidischen BevOlke· 
l'ung' bedentend giillstingel' ausfallt a1s bei del' GesarntbevOIkerung. 
So betrug del' Zuwachs in Lemberg pro Mille bei den Ju(len 20,5 
(1897-1900) und 13,3 (19] 1), bei der GesamtbevOlkerung aber 14,8 
(1897-1900) und 11,3 (1911).19~4 war del' Zuwachs bei den Juden 9,1, 
bei der GesamtbevOlkerung 6,9. 

Wir habeu obeu den Vergleich zwischell der natlirlichen Bewe 
gung del' jUdischen BevOlkerung in Preussen ulld Galizien gezogen ; 
es muss aber dabei bel'Ucksichtigt werden, dass in Preussen tausende 
Auswandel'er aus Galizien und Russland sich aufhalten, die eine hohe 
Gebiirtlichkeit aufweisen, und (lies verschleiert die wirkliche Lage 
del' Dinge bei den J uden in Preussen. Als Bestatig'ullg konnen die 
oben angeflihl'tell Angaben iiber cHe ZahI del' Kinder bis 7.U fiinf 
Jahren bei den einheimischen und zugewanderten .Tuden im Herzog· 
tum Hessen dienen. 
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Es ware hochst interessant, <iie einzelnen sozialen Gruppen des 
J udentums in den versclliedenen Landern Zll vergleichen. Leider 
verfiigell wir nioht tiber dera.rtige Angabell. Wir glauben jedoch der 
Wahrheit naher zu kommen, wenn wir den Vergleich zwischen klei
nel'en Gebilden, z. B. zwischen den jtidischen Gemeinden in den 
einzelnen Stiidten ziehen: Berlin und Lemberg siud besonders ge
eignete PUllkte dafiir, denn sie sind sehr typisch, das erstere fiiI' 
das ausge~prochell biirgerliche Judentum des Westens und das zweite 
fiir das werktatige und kleinbiirgerliche Judentum des Osteus. Fol
gende Tabelle gibt eine Vorstell ung' U.ber die Bewegung der Bevol
keruIlg in beiden Sta<1ten: 

Gelmrten, 8!erbHchkeit utili Zuwaclts in Berlin und LembM·g. 

(Pro 1000 jiidischer Einwoltner). 

Jahr I
l Lebendgeborene I Gestorbene I 

1--------1---
_ i __ B.diu __ ! l,.mb"g _: _ B.di. 1_ L.mb". _B_er_lin_ .~~~~~~~ 

I 18,38 I 38,26 Il 13,94 I 22,04 i 
17,29 37,44 14,01 I 21,32 I 

Il! 

Zuwache 

1906 4,44 16,22 

3,28 16,12 1907 

Wie wiI' daraus entnehmen konnen, ist die Gebtirtlichkeit bei den 
Juden in Lemberg mehr a]s doppelt so hooh als bei den Juden in 
Berlin. Bei den ersteren werden pro J\'lille geboren 38,26 (1906) und 
37,44 (1907); bei den zweiten aber 18,38 (1906) und 17,29 (1907). 
Gleichzeitig war die Sterblichkeit bei den IJemberger Juden nur 1 1

/ 2 

mal ~o hoch als bei dell Berliner Juden; so sind bei den ~ruden in 
Lemberg gestorbell pro Mille 22,04 (1906) unt! 21,32 (1907); bei den 
Juden in Berlin aber 13,94: (1906) 14,01 (1907). Infolgedessen war 
del' Zuwachs del' BevOlkerllug bei den Lemberger Juden fast viermal 
(1906) und fii nfma I (1907) so hoch als bei den J uden Berlins und 
zwar hat der Zuwachs bei dell ersterell 16,22 (1906), und 1H,12 (1907) 
betI'agen gegen 4,44 (19G6) und 3,28 (1907) bei den Juden in Berlin. 

Von den angegebenen ca 40.000 03tjlHlen, die im Jahre 1900 in 
Deutschland ]ebten, und deren Zahl sich seit den bekaunten VOI'

gangen in RussIand, in den J·ahren 1903-HW5, sehr angewachsen war, 
hielt sich del' gro9ste Teil in Bel'lin anf. Es ist leicht sich eine 
Vorstellung von dem zu machen, wie die Bilanz del' jitdischen BevOlke
rung Bel'lins aussehen witrde, wenn sie sich seIbst iiberlassen ware. 

"II 
r 
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VII. 

Wir haben bisher Lander und Orte behandelt, die gewissermas 
sen die beiden Pole des jiidischen Kultur-und Wirtschaftslebens 
darstellen. Alle iibrigen Landel' konnen innel'halb diesel' Pole Platz 
findell, wobei einige in die Nahe des Ostjudentums, andere in die 
des Westjudentums riicken werden.Dabei gilt fiir uns das Tempo 
des Sinckens der Gebiirtlichkeit als das Gl'undmerkmal, das dem 
einzelnen untersuchten Teile der J udenheit seinen Platz im Ost- oder 
Westjudentum znweist. Beginnen wir unsere Untersuchungen mit 
Ungarn. 

TABELLE XVII. - Die nafiirliohe Bewegu.ng der judischen Bevollceru.ng in 

Unganl. 

Jahre 

1891-1895 

1896-1900 

1901-1905 

1906-1910 

1911 

1912 

1913 

1914 

1915 

1916 

1917 

1918 

1921 

1922 

1923 

1924, 

Lebendgeborene I TodesfiUle i Geburteniiberschuss 

GeRa.mtbe- Gesamtbe- ----~ I GeRa.mtb~l------
volk_ Juden volk. Juden I volk. Juden 

··41~- ~,:--.~;:-.- 19,1 1--~6- -·~6,5-
I 39,6 34,6 27,6 16,9 I 12,0 17,7 

38,0 31,4 26,2 16,7 Il 11,8 14,7 

36,4 28,6 24,9 15,2 11,5 13,4 

35,0 

36,3 

34,5 

34,3 

23,7 

16,8 

16,0 

15,4 

31,8 

30,8 

29,2 

26,8 

26,9 

26,8 

26,7 

24,6 

19,1 

14,8 

13,4 

13,3 

16,4 

15,4 

14,9 

14,8 

25,1 

23,3 

23,5 

23,4 

25,2 

20,9 

20,7 

25,9 

21,2 

21,4 

19,5 

20,3 

15,3 i 

14,3 I 
14,1 

14,9 
16,4 

14,9 

15,3 

19,1 

14,3 

14,3 

13,1 

13,9 

9,9 
13,0 

11,0 

10,9 

1,5 

- 4,1 

- 4,7 

-10.5 

10,6 

9,4 

9,7 

6,5 

11,6 

12,5 

12,6 

9,7 

2,7 

- 0,1 

- 1,9 

- 5,8 

2,1 

1,1 

1,8 
0,9 

Anmerkung: Da!i Ungarisohe Statistische Amt bringt fUr die Kriegsjahre die 
Sterblichkeit nur der ZivIibevolkerung. 

Von 1891-1895 bis 1914 ging die Gebiirtlichkeit del' jiidiscben Be
volkerung um 31 % zuriick, die der GesamtbevOlkerung nur um 18 o lo' 
Dabei ist zu beriioksichtigen, dass letztere die jiidische Bevolkerung 
mit enthalt, wodurch das tatsachliche Sinken der Gebiirtliohkejt bei 
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del' nichtjiidischen Bev01kernng etwas verschleiert wird. Die Sterblich
keit sank im Laufe VOli 20 Jahren, 1891-1895 bis ] 913, bei den 
Juden um 27 %, bei del' Gesamtbevmkerung um 29 %, Der Umfang 

des Sinkens del' Sterblichkeit bei del' nichtjiidischen Bev01kerung 
wird, aus dem soeben erwahnten Gl'unde, die letzte Zahl um einiges 
ii bel'treffen. 

Dass das Sinken der Sterblichkeit bei del' nichtjiidischen BevOl· 
kerung einen gr()sseren Umfallg hat ais bei del' jihUschen, hat sei
nen Grnnd nicht Btwa ili del' Verschlechterung del' Lage del' Juden, 
sondern darill, dass die SteI'blichkeit del' Jlldeu bereits 1891-1895 
sehr gering war, - fast zweimal kleiner als bei del' GesH.mtbev()lkerung, 
und sich im Jahre J 913 scllOn ziemlich dicht jener natiirlichen Gren
zen naberte, anf die jedes Sinken del' Sterblichkeit st()sst. 

Ais Endl'esultat ergibt sieh folgendes: Bei del' jiidischen BevOl
kerung koincidiert das Sinken del' Sterblichkeit mit dem Sinken del' 
Gebiil'tlichkeit; bei del' GesamtbevOlkeI'ung aber wird das Sinken 
del' Gebiirtlichkeit von dem Sinken del' Sterblicbkeit iiberholt. Da
durch erkIal't es 6ich dann auch, dass del' Zuwachs del' jiidischen 
BevOlkerung w:illl'end des untersnchten Zeitraumes um 24 % zuriick
geg'angen ist, del' Zuwachs del' Gesamtbev()Ikerung hingegen um 28 o lo 

gestiegen war. Der Zuwachs del' llichtjiidischen BevOlkerung als sol
cher ist zweifellos noch grosSeI'. 

U ngarn stellte, ~",ie bereits erw:ihnt, eiIl Land des Ubergangs
typns dar, und so nahm auch die ungarische Judenheit eine Zwi· 
schenstellung ein zwischen dem Ost- und Westjudentum. Die Mehr· 
zahI del' ungarischen BevOlkerung beschaftigte sich mit del' Land
wirtschaft und stand auf ansserst niedriger Kultul'stufe; aber dane
ben gab es in Ungarn Gebiete mit hochentwickelter Industrie und 
Stadtkultur mit all ihren Licht- nnd Scha,ttenseiten. 

N och gr()ssere innel'e Gegensatze wies die ungal'ische Judenheit 
ant': weltverlorene Fleckchen, die den Kl'~ihwiIlkeln Galiziens nichts 
nachgeben, und assirnilierte Spitzen del' Boul'geoisie, die del' Wienel' 
und Berliner jiidischell Plutokratbie sehI' nabe kamen. 

Bine eingehende Analyse del' Tabelle bestatigt vollends alles Ge
sagte: mit del' Teilung Ungarns iindel'te sich auch das Bild del' na
tUrlichen Bewegung del' jUdischen BevOlkerung. 

In den Kriegsjahren ist die GebUl'tliehkeit bei beiden BevO!ke
rungsgruppen stark zuriickgegangen, wodurch del' negative BevO!
kerungszuwaehs in dea Jahl'en ] 9l6·} 918 zu erkUiren ist. Da abel' 
bei den J uden die Sterblichkeit del' Zivilbev()lkel'ung. (S. Tab. 
XVII, Anrnerkung) auch in den Kriegsjahren eine verhiUtnismassig 
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geringe geblieben war, war der negative Bevolkerungszuwachs bei 
den J uden die ganze Zeit lang etwa doppelt so gering aJs bei der 
GesamtbevOlkerung. 

N ach dem Kriege war die Lage der J uden hinsichtlich des Be
vOlkerungszuwachses eine sehr traurige, sowohl im Vergleich mit 
dem Zuwachs del' jlidischen Bevmkerung vor dem Kriege, als auch 
irn Vergleich mit dem Zuwachs dei den Nichtjuden nach dem Kriege. 

Die Gebiil'tlichkeit erreichte bei der Gesarntbevolkerullg in den 
J"ahren 1921"1924 fast 85 °/0 der vorkrieglichen Gebiirtlichkeit (1910-
1914); die Sterblichkeit ist eill wenig zuriickgegangen, wodurch der 
Zuwachs der GesarntbevOlkerung in den Jahren 1921-1924 fast die 
vorkriegliche Hohe erreicht hat. Bei den Juden aber ist die Gebul't1ich
keit in den Nachkriegsjahren auf der Holle der Kriegsjahre stehen 
geblieben, was eine Minderung des vorkrieglichen Standes um das 
Doppelte bedeutet, und eìnem Sinken bis zar niedrigen Stufe del' 
Gebiirtlichkeit del' preussischen Juden gleicbkommt. Die Sterblichkeit 
del' Juden, welche aueh vor dem Kriege gering war, blieb auf der 
selben Hohe stehen, - im Ergebnis haben wir einen Zuwaclls del' unga
rischen Juden in den Jahren 1921-1924 von :3 pro Mille und weniger, 
d. h. ein ZuwHchs, del' an die Lage der preussischen Juden erinnert, 
llnd del' 6 mal weniger als der jlidische Zuwachs der Vorkriegszeit 1st. 

Es ist leicht zu erraten, warum die natiirliehe Bewegung der Juden 
in Ungarn, hauptsiichlich hinsichtlich del' Gebiirtlichkeit, sich VOI' 
dem Kriege vom Westj udentum deutlich abhob, wahreud nach dem 
Kriege die natlirliche Bewegung bei den Juden in Ungarn sich 
derjenigeu des Westjudentums naherte. Die nach dem Kriege abge
trenllten ungarisehen Gebiete enthielten eine ihI'em Typus nach ost
jiidische Bev(jlkerung, wahrend die jiidische BevOlkerung del' bei 
Ung'arn verbliebenen Gebiete ihrer sozialen Lag'e und kulturellem 
Stande nach mehr einen westj iidischen Typus darstellen. 

Oie Tabelle XVIII (siehe Seite 112) zeigt U11S die EheschIiessungen 
in Ungarn. In del' ganzen Periode, welche 30 Jahre umfasst, war die 
Ehefrequenz del' J uden gel'inger als diejenige del' GesamtbevOlkerung, 
jedoch in keinelll bedeutenden Umfange. Eine Ausnahme hiervoll 
ergibt das Jahr 1915, als die jlidische Ehefrequenz etwas ho IleI' war 
als die betreffende Fl'equenz del' Nichtjuden. 
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T ABELLE XVIII - Eh68chlùH8tl.ngen bei de~' jiidischen Bellolkenwg ,in UngarrL 

Anf 1000 der Bevolkernng 

Jahre kamen Ehesohliessungen 

bei d!r Geaamt-j bei den Jl1den 
bevolkernng 

, . 

1896-1900 8,5 8"j 

1901-1905 8,6 7,9 

1906-1910 8,9 ~,O 

1913 9,2 7,5 

1914 7,2 6,7 
1915 3,2 ;),5 

1916 3,4 3,3 
1917 4,1 :3, l 

1918 6,9 5,9 
1921 11,6 10,5 

1922 10,8 lO,;) 

1923 9,6 8,H 

1924 9,1 8,~ 

Da die Judenheit in Budapest aus mittel- und grossbiirgerUchen 
Elementen, sowie aus assimilierter Intelligenz besteht llnd da fast 
die Halfte der heutigen ungarischen Juden in Budapest ansassig 
sind, so wollen wir die _ Erscheinungen der BevOlkerungsbewegung 
bei den ungarischen Juden an Hand der Angaben betreffs der Stadt 
Budapest Btudieren. 

T ABELI.E XIX - Die natiirlich, Betvegung del' Juden in Budapest. 

Geburten Todesfallo __ I~eburteniiberschn81 
Jahre Gesamtbe- Gesamtbe- Gesamtbe· Jnden Jnden Juden 

vOlk. volk. volk. 
---- -----_. ---- -----

1874-1875 44,9 44,7 40,5 29,4 4,4 15,3 

1876-1880 38,8 35,8 36,4 22,7 2,4, 13,1 

1881-1890 35,1 29,7 31,1 18,7 4,0 11,0 

1891-1900 34,6 29,5 28,1 15,2 6,5 14,7 

1901-1910 27,7 22,6 19,1 1;3,5 8,6 9,1 

1911-1914, 24-,9 18,8 19,0 11,1 5,9 4,7 

1915-1918 15,9 12,6 24,5 18,2 - 8,6 - 5,6 

1919 20,4 10,4 21,9 16,4 -1,5 - 6,0 

1920 22,4 16,3 23,5 16,2 ---- 1,1 0,1 

1921 21,0 13,8 20,3 14,4 0,7 - 0,6 

1922 19,9 12,1 20,3 14,8 - 0,4 2,7 

1923 18,1 11,4 19,6 13,1 - 1,5 -- 1,7 
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Die Tabelle XIX gibt uns die Entwicklung del' natiirlichen Be
wegung bei den Juden, so auch bei den Nichtjuden im Verlaufe 
eines halben Jahrhundert wieder. Und charakteristisch - alle Ziige 
del' modernen Stadt treten hier klar auf: schneller Rlickgang der 
Gebiirtlichkeit und nicht weniger schneller Riiekgang der Sterblichkeit. 
Hinaichtlich dea Tempos dieser Ji~ntwicklung und ihrer Schattensei
ten, die aie im Endresu1tat zeigt, nimmt die jiidisohe Bevo1kerung 
eine ausseI'gewohnliche St~llung ein. 

Zu Beginn del' untersuchten Peri ode, 1874-1875, steht die jiidi
sehe Gebiirtlichkeit (44,7 auf je 1000) fast aut gleichel' Ilohe mit 
der Gebiirtlichkeit der GesamtbevOlkerung (44,9 auf je 1000). Vor 
dem Kl'iege aber 1911-1914 betrug die jiidische GebliI'tlichkeit schon 
nur 75 o I o der allgemeine Gebiirtlichkeit. Die nllgemeine Gehitrtlich
keit ist in del' ulltersuchten Zeitspanne sehr zuritckgegangen, auf 
ganze 44,5 (\/0' aber die jiidische Gebiirtlichkeit ist nooh tiefer ge
fallen- aut' 63 o/n,fast um zwei Drittel. Das Fallen del' Gebiirtlichkeit 
tritt bei den Juden auch (riiher auf als bei ùen Nichtjuden; ein 
bedeutender Rlickgang del' Gebiirtlichkeit tritt bei del' nichtjiidischen 
BevOlkerung erst zu Beginn des XX. Jahrhunderts auf, bei den 
Jnùen um zwei Jahrzehnte frUher. Hinsichtlich der Sterblichkeit 
waren die Jllden in Budapest zu Beginn del' untersuchten Pel'iode 
in einer viel giinstigeren Lage als clie GesamtbevOlkerung: die jiidi
sche Sterblichkeit (29,4 pro Mille) war in clen Jahren 1874-1875 UIll 

27,1°/1) niedriger als die alIgemeine Sterblichkeit (40,5 pro Mille). 
Die giiustigere Lage beziiglich del' Sterblichkeit hielt die ganze 

Zeitperiode an, aber nicht im selben Masse wie zu Beginn del' ge
gebenen Periode. Dieses driickt sich auch im Zuwachs aus. In den 
Jahren 1874·1875 war del' jiidische Zuwaohs (15,3 pro Mille). dI'eimai 
so hooh, wie del' Zuwachs del' GesamtbevOlkerung (4,4 pro Mille). Zum 
Ende des 19ten Jahrunderts (1891-1900) fiel der jiidische Zuwachs, 
ùer Zuwachs del' nichtjlidischen BevOlkerung stieg dagegen um das 
1 ! / ~ facile, was auf verhaltnismassig starken Riickgang der Sterblich
kett bei geringerer Abnahme der Gebiirtliollkeit zuriickzufiihI'en 
jst; dennoch war zu jener Zeit del' jiidische Zuwaohs mehr als zwei
mal so hoch a1s del' Zuwachs del' GesamtbevOlkerung. 1m nachst
folgenden Jahrzehnt ging del' jiidische Zuwachs nochmals um ein 
Drittel zuriiok und gleichte sich dem nichtjiidischen Zuwachs an, 
welcher zu jener Zeit imlller noch stieg. VOI' dem Kriege, 1911-1914: 
iibertraf der nichtjiidische Zuwachs schon denjenigen der Juden. 

So war der Gang del' Entwicklung der natiirlichen Bewegung del' 
jiidisohen BevOlkerung in Budapest --- von einem Zuwacha, der den 

Mlltron -- V 01. VI. n_ 1. 8 
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nichtjlidischen Zuwa(l,hs um das Dreifache iiberragte bis zu einem 
Zuwachs, del' Ufi ein Fiinftel VOI' dem nichtjlidisehen zuriickstand. 

In den Kriegsjabren 1915-1918 war bei beiden Gruppen del' Be
vmkerung ein negativer Zuwachs: bei del' GesamtbevOlkerung - 8,6 
pro Mme, bei den J uden - 5,6 pro Mille. Die natiirliche Bewegung 
der Bev01kerung Budapests verbleibt in den Nachkriegsjahren sehr 
anormaI, die Gebiirtlicbkeit del' GesamtbevOlkerung uud im be
sonderen Masse del' jiidiscben steht auf del' Hohe del' Kriegsjahre; 
die Sterblicllkeit ist bei beiden Gruppen hohe1' aIs im ersten J ahrzehnt 
unseres Jahrunderts; del' Zuwachs dI'iickt sich zum Beginn des Jahres 
1923 in einer negativen Grosse aus, die jedoch nich so bedeutend 
ist wie in den Kriegsjah1'en. AugenscheinIich zeigen sicIJ in del' ungari· 
Bchen Hauptstadt in gl'osseren Masse als in del' ungarischen Provinz 
rlie FoIgen des wirtschaftlichen Niedergangs, del' kulturellen Ver
wiIderung und del' politischen Zel'wiirfnisse, weIche eine Anarchie 
auch im FamiIienIeben hervorrufen. 

Die Tabelle XX betreffs del' Eheschliessung bei den J uden in 
Budapest zeigt uns, dass bei dcn J uden die ganze Zeit. liber die 
Ebefrequenz niedrigel' ist als bei del' Gesmntbevolkerung. Zum 
SchIuss des 19ten Jahrlmnderts war die Ehefrequenz del' nichtjti
dischen Bevmkerung Bogar I j/~ mal so gross als bei den Juden. 
Vor dem Kriege und wabrend des Krieges war del' Unterschied schon 
nicht so gross, und im J ahre 1920 war die jiidische Ehefrequenz 
sogar scbon etwas hoher als die nichtjiidische. 

TABELLE XX -- Eheschliess1tllgen bei den Juden in Bndapest. 

Jahre 

1886-1890 

1891-1895 

1896-1900 

Hì01·1905 

1906-1910 

1911-1914 

1915-1917 

1920 

1921-1923 

Auf 100'J der Bevolkerung 

lramen Eheschliessungen 

Gesamtbevol.' Juden 
~~g~---i-- -_._-~--

8,4 I 6° 

I 

,;) 

9,5 6,5 

9,1 7,8 
I 

8,8 l 7,5 

9,8 
\ 

8,( I 

9,6 I 
8,:3 

7,6 6,1 

12,4 12,9 

11,7 Il,4 
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VIII. 

Wir haben SahOll geseben, um wieviel das g3,lizische Judentum, 
als typisch ostjiidisches, sich hinsichtlich der Erscheiuungen del' na
ttirlichen Bewegung vom Wes~judentnm unterscheidet. Das galizische 
Judentum bildet keineswegs eine Ausnahme - d3S rumanische Juden
tum ist ihm sehr nahe, sowohl in Bezug auf seine hohe Gebiirtlicbkeit, 
seine verhaItnismassig geringe Sterblichkeit, sowie seinen zienì Iich 
hohen Zuwachs. 

TABELLE XXI. - IJie 'Itlttiirliche Beu:egung bei dM' jildischen Be1,olkerulIgin 

Alt-Bnrniinien. 

. I 

I LebendgeborsDe I Todesfiille : ~~~~~~~iiberschu8s I 
ZeHabschnitt I-------~--I----i-~---! 

Gesamt· J d I Gesamt- I J d : Gesamt-

__ __ I bev0ll>: __ U_'~_I b"olk. i -'_"-=_ b"olk. 

IR71-1875: 3.1,2 I 46,5 I 31,3 I 33,ò 2,9 

1881-1886 I 41,3 46,8 I ~6,3 26,0 15,0 

189t-1895 I .n,O 4:3,2 I 31,0 23,5 10,0 

1896-190U i 40,1 "W,1 

1901-1905 I 39,5 ~~2,6 
1906-H)1() I 40,4 29,6 

Hlll- Hllfi I 42,7 26,6 

1918 

1~119 

1920 

1922 

14,2 

39,4 

:35,7 

41,4 

10,6 

~2,0 

20,0 

25,0 

27,J 

~f),7 

26,5 

24,8 

41,0 

36,0 

2(),4 

2,1,0 

21"i 12,7 

21,2 13,8 

17,4 13,9 

16,1 17,9 

22,0 26,8 

16,8 :i,4 

I 14,2 6,3 

14,1 17,4 

---~~-

Juden. 

12,9 

20,8 

19,7 

18,7 

11,4 
12,2 

10,5 

- 11"t 

5,2 

5,8 

10,9 

EheBchIi eS8un g 

Gesamt-
beviHk, 

7,2 

9,2 

7,9 

7,6 
7, l 

9,6 

8,8 

7,9 

10,0 

12,9 

11,7 

Jud en 

--~ 

7, 00 

30 

4-0 

50 

40 

lO 
80 

6,. 

6, 

5, 

4, 

6, 

6, 

7' , 30 

9, 

11, 
12, 

50 

90 

20 

Alllllerkung: Fiir die Kriegsjahre 1916-17 fehlen stat,ist.iscbe Materialen iiber 
die Beviilkernng8oewegllug. 

Die Tabelle gibt uns die natiirliche Bewegung del' jiidischen Be
vOlkern:ilg Rumaniens fiir ein haI bes J ahrhundert wiedeI', sie uJllfasst 
eiue Reihe von Zeitabschnitten, die grundverschiedell sind. 

Behandeln wir zunachst die BeweguIlg- del' jiidischen Bevmkel'llng. 
1871-1875 war die Geburtenfrequenz del' rumauischeu J udeu sehI' 
hoch: 46,50 pro Mille. Von 1891-1895 an beg-innt ein Iangsames Zu
riickgehen der jiidischen Gebiirtlichkeit, welche zu Beginn des 20ten 
Jahl'bnnderts (1901-1905) eiuen be{lrohIichen Umfang- annimmt unti 
in cIen J ahren 1906-1910 die Zahl 29,60 pro 1000 erreicht. Wii.hrend 
des ganzell ZeitrHumes von 1871-1875 bis IglO ist also die jiidische 
Gebiirtlichkeit Hm 37 °/I) d. h. mehr als um ein Drittel zUl'iickge-
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gangen. Gliicklicherweise sank die Sterblichkeit der rumauiRchen 
Judeu im Laufe dieser 4.0 Jahre lloch starker: 1871-1875 betrug sie 
33,60, in den Jahrell 1906-1910 abel' nur 17,40, d. h. fast uur die 
Halfte del' ersten Zahl. Der Zuw~tchs war zu Beginn del' untersuchten 
Periode (1871-1875) ein erheblicher: 12,90; er stieg auf 20,80 (1881-
1885), sank auf 18,70 (1896-1900) ; von diesel' Zeit an beginnt er aber 
fortlaufend zu sinken und betragt 1906·1910 nur noch 12,20 pro 1000. 

Zu beriicksichtigen ist indessen, dass die Verfolgungen del' ru· 
manischen .Juùen durch den offiziellen und gesellschaftlichen Anti
semitismus zu Beginn des Jahrhunderts unter den Juden eine starke 
Emigrationsbeweguug hcrvorrief, wodurch die Zahl del' rumanischen 
Juden in fruchtQarsten Alter sich verringerte. Jedoch ware es voll
standig verfehlt den l{iickgang del' GebiirtIichkeit del' rumanischen 
.J uden bloss del' Eillwirkung del' Emigration zuzuschreiben: zweifellos 
haben wir den allgel~leinen Entwicklungsgang VOI' uns, welcher in 
allen Teilen des J udentllms die Geburtenabnnhme heI'vorI'uft. Die 
l'umanische Judenheit tlng trotz politiseher Verfolgungen und allge
meiner materieller Armut zu Beginn des 20ten J ahI'hunderts an, 
grossbiirgerliche und intellektuelle Elernente auszusolldern, welche 
sièh sclInelI das Ein- und Zwei-Kindersystem aneignetell, ,vas die Ge
biiI'tliehkeit del' gesamten rumanischen J udeuheit sellkte. Es besteht 
kein Zweifel, dass del' Riickgang del' SteI'blichkeit bei den l'umanischen 
Juden in bedeutendem Masse durch ùen Riickgang del' Gebnrten 
hervorgerufen ist. vVir glauben jedoch, dass hier auch andere Faktoren 
mitgespielt haben: verhaltnismassige Verbesserung del' wirtschaftlichen 
Lage unti die Aneignung del' europaischen Kultur. 

Leider besitzen wir keine Angaben fiir die Jahre 1916-1917, als 
krieg-mrnstandehalber diesbeziigliche Angaben von den statistischen 
Xmtern Ilicht gemacht wurden, aber es geniigt einen Blick auf die 
Angaben des Ja,hres 1918 zu werfen, um sich zu iiberzeugen wie 
katastrophal in den Kriegsjahren die Gebiirtlichkeit gefallen ist und 
wie stark die Sterblichkeit gestiegen war. Die Gebiirtlichkeit war im 
Jahre 1918 fast dreimal niedriger als in den Jahren 1906-1910; die 
Sterblichkeit stieg im Verhaltnis zu 1906·1910 auf 27 %; del' Zuwachs 
driickte sich im Jahre 1918 durch eine negative Grosse 11,4 pro Mille 
aus. Es ist richtig, die Nachkriegsjahre zeigen sehI' erfreuliche HI'gebnis
se: die Wiederherstellung del' Vorkriegsverhal tnisse geht sehr schnell 
VOI' sich. Die Gebiirtlichkeit im Jahre 1922 war bei den l'umani· 
schen Juden (25 pro Mille) sehr nahe de,r Gebiirtlichkeit del' Jahre 
1906·1910; die Sterblichkeit im Jahre 1912 (14,1 pro Mille) war nie· 
driger ala diejenige del' .Jahre 1906-1910 um ein Fiinftel; der Zu-

I 
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wachs im Jahre 1922 (10,9 pro Mille) war etwas niedriger als in den 
Jahren 1906-1910, aber nicht bedelltend, bloss um 1 () (I/o' 

Vergleichen wir jetzt die jiidische HevOlkerung mit del' Gesamt 
bevOlkerung Alt Rumaniens. 1871-1875 war die jildisehe Gebiirtlieh· 
keit hoher a1s rlie Geblirtlichkeit del' Gesamtbevolkerung um 27 (J /,' ; 

1906-1910 ist sie bereits llUl 27 % geringer als diese. Die Gebtirtlich 
keit del' rumanischen BevOlkerung ist wahrelld del' untersuchten 
Periode nicht nur gesunken, sondern" sogar gewachsen. Trotz de~ 
Wachsens del' Geburtlichkeit ist clie Sterblichkeit del' rumallisehen 
EevOlkerung gesunken. 1871-1875 betrug sie 31,30 pro Tausend, 
1906-1910, 26,50. Hinsichtlich del' Sterblichkeit befindet sich die 
jliclisehe Bev()lkerung' Rllmaniens in einer betdi,ehtlich beR seren v 

Lage als die niehtjtidische Bevi:Hkerung. 1871 bis 18'75 war die 
jtidische Sterblichkeit (33,60 pro Tausend) hoher als die Sterblichkeit 
del' GesarntbevOlkerung (31,30); 40 ,Jahre spiiter aber, in den Jahren 
1906-1910, anderte s1ch das Verhaltnis von Grund ans: die Sterb
lichkeit del' .Tuden betrug nur noch 17,40, die del' GesamtbevOlkerllng 
26,50. Dank del' gestiegenen Geburtenfrequenz del' GesarntbevOlkerung 
und dem Sinken del' Geblirtlichkeit bei den Juden eI'gab es sich, 
dass in den Jahren 1906·HnO del' Zuwachs del' GesamtbevOlkerung 
03,90 pro Tansend) hoher war als del' Zuwachs del' Juden (12,20), 
ohwohl 1871-1875 del' Zuwachs del' Jnden (12,90) viermal so gross 
war als bei del' Gesallltbev(jlkerllng (2,90). 1m J ahre 1918 war die 
Gebtil'tliekeit del' GesamtbevOlkernng noeh tiefer gesunken als die 
del' jlidischen Bev(jlkerullg: von 40,4 pro Mille in den ,) ahren 1906· 

1910 fiel sie allf 14,2; die Stel'blichkeit hei del' Gesamtbev(jlkerung 
stieg mehr als bei dea .Juden-voll :?6,5 pro Mille in den .Jahl'ell 1906· 

1910 stieg sie bis 41,0 pro Mille illl .J ahre 1918. 1m Endergebuis 
sehen wir, dass del' negative Zuwachs des .Tahres 1918 bei del' Ge
sarntbevOlkerung 2 i I ~ mal gl'osseI' war als bei deh .J uclen: bei del' 
GesamtbevOlkerung 26,8 pro Mille uncl bei den Juden 11,4 pro Mille. 
Abel' diè Wiedel'herstellllng des vorkrieglichen Verhiiltinisses ging bei 
del' Gesamtbev()lkerung schneller nl}(l vollkommener VOI' sich und im 
,lah!'e 1922 hatte die Gehiirtlichkeit bei del' Gesamtbevi)lkerlln~: (41,4 

pro Mille) sogar um einiges die Gebiirtlichkeit del' .J altre 1906-1910 

(40,4 pro Mille) tibertroffen; da die Sterblichkeit bei del' Gesamtbe
v01kerung im .T ahre 1922 niedriger war a,ls in den ,) ahren 1 V06-1910, 

so stellte sich del' Zuwachs im Jahre 1922 um ein Viertel hoher als im 
tT ahre 1906, wahI'end del' Zuwachs bei den .r uden um einige Prozent 
geringer ist. Die Zahl del' EheschIiessungen stieg bei del' Gesarntbevi:H
kerung von 7,20 in den .Jahren 1871·1875 aut 9,60 in den ,Jahren 1906-
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1915; l>ei den,f uden ist sie bingegen etwas zllruckgegangen, \'on 7,0 auf 
6,10. Im Jahre 1918 HiIlt die Ehehaufigkeit bei beiden Grnppen del' 
BeviHkerullg zusarnmen; im Jahre 1922 ist die jtidische Ehehaufigkeit 
sogar etwas hoher als clie del' GesamtbevOlkeI'ung. Wodurch eine 801ch 
bedeutende Steigerllng von Bheschliessllllg bei den Juden zu erkla· 
l'en ist, welche die Ehehaufigkeit bei del' GesamtùevOlkerung iiberholt 
hat, wahrend VOI' dem Kriege ein umgekehrtes Verhaltnis vorlag, 
1St schwer zu sagen. 

Dem Typus del' ostUchen .J udenheit gehi;ren auch die bulgarischen 
.Tuden an, deren Zuwachs selùst im 20ten Jahrhllndert sehr hoch 
bleiùt. 

'r ABI~LLE XXII. - Dielw,tiirliche Bewegu,lIfi (ler jiidisclten Bet'olkc1'uny in 

Bulgul'iclI. 

l 
Eheschliessullgell Geburtellhberschul!Is 

- -\---
Gesa:.m t . I Judell Ges~~t. Judell 
bevolk. I bevolk 

Jahre 

I Lebendgeborelle I Todesfalle 

-Ge:::~-~---I Gesamt-! Juden 
beviHk. ;Judell bevOlk. 

I 
-------~------- ---- --- --- ~--~I---- ----

1881-1885 88,7 

1891-1895 37,5 

1904-1907 /1:3,2 

1909-1912 40,8 

1918 

1919-19201 35,6 

82,9 

37,6 

84,2 

;-)0,6 

25,B 

16,4, 

27)9 

21,9 

23,0 

31,3 

20,6 

14,4 

23,1 

13,7 

13,3 

17,5 

12:0 14,8 

7,5 

7,4 

7,2 

8,2 

16,9 

17,3 

9,6 

21,3 

17,8 

15,0 

18,5 

14,5 

20,5 

17,3 

13,3 

In Bulgarien ist eteuso wie in Rnmi1nien (He Geblirtlichkeit del' 
Gesamtbevmkerung gewaellsen: von 33~ 70 in llen ,J aluen 1881-1885 
anf 43,20 in den .r ahren 1904-1907, d. h. um 30 () /", Bei den J tiden 
stieg cUe Geùiil'tliehkeit voriibergehend in dell 90 Jahren, sank 
dann Zll Beginn des 20ten Jahrhundel'ts, blieb aber 1904-1907 doch 
etwa:; hi)her als in den .Jahren 1881-1885. VOI' dem Kriege, 1909-
1912, wal' aie j ndisclle Gebiirtlichkeit clennoch etwas niedriger als 
in den Jahren 18811885, wiihrelld die nichtjlidische Gebiirtlichkeit 
hoher war und im bedeutendem Umfange. Nach dem Kriege, in den 
Jahrell 1919-1920, \ntl' die Gebiirtlichkeit bei del' GesamtbevOlkel'ung 
etwas lliedriger als in den J ahI'en 1909 bis 1912, aber dennocll etwas 
holler als in den Jaltren 1881-1885; l>ei dell Juden dagegen war die 
Gebiirtlichkeit in dell .Jahren 1919-1920 niedriger als in den Jahren 
1909-1912 um 17 (J/", und im Verhiiltllis zu den .Tahren 1881-1885 
um 23 % lliedriger. 
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Die Stel'blichkeit Wilr immer bei clen J uden in Bulgarien nie
driger als bei del' Gesamtbevolkerung, aber dllrch eine besonders 
niedrige Sterblichkeit zeichnetsich die bulgarische Judenheit kurz 
vor dem Kriege und nach dem Kriege anso Die Sterblichkeit der 
bulgarischen Juden in den erwahnten Zeitperioden erinnert an die 
niedrigen Sterblichkeitszahlen ùer Westjuden. Gerade der geringen 
Sterblichkeit wegen ist del' jiitlische Zuwachs in del' ersten Periode 
in del' untersuchten Tabelle sogar etw~s hoher als bei del' Gesamt· 
bevolkernllg und kllrz vor dem Kriege fallt er fast zusammen mit 
demjenigen del' Gesamtbevolkerung. Die geringe jii.dische Sterblich· 
keit macht mit Uberschuss die hohe Geburtenfrequenz del' Nicht· 
juden wett. Das ist aber nur bis zu gewissen Grenzen moglich -
in den Jahren 1919-1920 ist die jiidische Sterblichkeit bis zu 12 pro 
Mille gefal1en, und die nichtjiidische Sterbliehkeit wal' hoher als die 
jiidische um :! I a' del' Z llwachs bei den J uden war dennoch niedriger 
als bei der Gesamtbevolkerung, denn der Unterschied in del' Gebur· 
tenfl'equenz war zu gewaltig: bei der GesamtbevOlkernng 35,6 pro 
Mille und bei den J uden 25,3 pro l\1ille, um 30 ()! o geringer. 

1m grossen und ganzen kann mall sagen, dass hinsichtlich des 
Zuwachses sowohl die J uden als anch die Nichtj uden Bulgariens in 
einer verha.ltnismassig giinstigell Lage sind, 

Hinsichtlich del' Ehehaufigkeit stehen die bulgariscllen Juden 
hinter del' bulgarischen GesamtbevOlkerung die ganze Zeit zuriick, 
bloss in den Jahren 1919-1920 war die jii.dische Ehefrequenz hoher 
a 18 die n ichtj iidisc II e. 

Wir haben sellon vorhin die natiirliche Bewegung del' jiidischen 
Bevolkerung in Galizien belmndeU, welches heute zu Polen gehort. 
Leider besitzen wir keine geniigendell Angaben iiber die natiirliehe 
Bewegllng der jiidischen BevOlkerung anelereI' Teile des derzeitigen 
Polens. Die Angal>en betreffs Kongress Polen sind unzuIanglich, da 
es an einer hinreichenden Registration fehlte, wozu noch die Gewohn· 
heit del' jlidisehell BevOlkerung, dic Madchengebnrten nicht anzu
melden, hinzukommt. vVir finden es daher nicht fiir moglich sich 
diesel' Ang'ahen zu bedienen. Wir bringen deshalb nur Angaben 
betreffs del' natiirlichen Bewegllng der jiidisohen BevOlkerung in 
Warschall llndLodz, da diese Angaben gr()sseres Vertrauen erwecken. 
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TABltLLE XXIII. - Die natiirliche Bemegung d/jr jiidischen und d/H' /lichl

iiitlischen Re1,(jlkerung in n arschan. 

(1890-1924) 

I Geburtenliber- i Eheschlies-
Lebendgeborene! Todesfalle IIchuss sungen 

.Jahre 
I -----,--------. I - -- 1---------

Nicht-Nicht 1 Nicht- ' NICht-
Juden jnden , Jnden jnden Jnden ! jnden I Juden inden 

-1---- ---- -----1----
! 

1 

1890-1894':: 37,0 43,~ 20,3 26,2 16,7, 17,01 8,8 10,2 

1895-1899 3G, l 40,6 18,5 23,7 I 16,6: 16,91 8,6 10,3 

]2,0' 
I 

6,6 9,3 1900-19U3 :28.6 37,9 ] 6,6 :!~,8 
I 15,11 

]904-1908 26,8 i>5"t 15,8 22,7 11,01 12,7: 6,2 9,8 
1 

1909-11:113 2:->,9 30,5 14,2 'H,O 9,71 9,5, 6,5 10,0 

1!1l4-1911'\ 19,;) 18,8 24,5 ::n,6 ~._- 5'''1- 12
'8 

4,0 5,6 

1919-1920 29,8 28,0 16,3 24,5 ]3,0 3,5i 7,4 14-,0 

1921-1922 15,8 26,1 11,1 17,2 4,7j 8,9i 6,2 13,1 

1923-]924 14,1 26,0 10,4- 16,0 3,7( 10,0
1 

5,5 11,7 

* bei den .Jnden - 1892. 

Die Tabelle XXIII gibt uns ein Bild der natill'liehen Bewegung 
del' jiidisehen BevOlkerung der grossten jildisehen Gemeinde in Eu
ropa, einer Gemeinde von Ostjnden, wo die jiidisehe Bevolkernng 
in iiberwiegender Mehrheit aus Arbeitern, Handwerkern und kleinen 
BandIera besteht, ab-er aueh einen verhaltnismassig bedeutenden 
Prozentsatz grossbiirgel'licher und intelIektueller Elemente aufweist. 
Die '\Val'sehaller Jndenheit hat in bedentendem Umfange die reli
gWsen Gebranche und den traditionellen Familiengeist g-ewabrt, je
doch gibt es in diesel' Stadt auch zahlreiehe Vertreter del' assi mi
lierten jii(lisehen Bourg-eoisie untI del' Illtellektuellen. Sebon zur Zeit 
der el'sten rnssisclten Volkszahlung im Jahre 1897 lmtten 13,2 () io 
del' "Varsehauer Jnden polniseh als ilue Muttersprache angegeben, 
wahrend in ganz Kongress-Polen 3,5 O!o der jUrlischen BevOlkerung 
die betreffende Angabe gemaeht hatten. Es sei noch bemerkt, dass 
zu Beginn dieses Jahrunderts sieh ein bedeutender Umschwllllg in 
del' polnischen Judenheit vollzogeu hat, wo die AufkIal'ungsbewegung 
mit einigen Jahrzehnten spater eingesetzt hat als in Lit~tuen und 
anderen Teilell (les ehemaligen russisehen Reiches. Dieser Um
schwung bekam seine scharfe Auspragnng in den grossell Stadtzentren 
Polens und ganz besonders in WaI'schau. Wir gehen zur konkreten 
Analyse der Tabelle itber, welche das Gesagte vollstandig bestittigt. 

Zu Beginn der analysierten Periode (1890-1899) war sowobl die 
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Gebiirtlichkeit, wie aueh die Sterblichkeit bei den Juden geringer als 
bei den Nichtjnden; del' Zuwachs stand bei den beh1en BevOlkerungs
gl'uppen auf dm' gleichen Bohe. 1m nacbsten Jahrfiinft (1895-1899) 
wandelten sich diese Erscheinungen -- -- bei den Juden fiel die Gebiirt
lichkeit dermnssen, dass sie niedriger als die allgemeine Gebiirtlich
keit zu stehen kam, die Sterblichkeit blieb hinter del' allgemeinen 
Sterblichkeit zuriiek, war aber seit 1894: nieht weiter gefallen; der 
Zuwachs der jiidischen und nichtjiidischen BevOlkerungsgrllppe hielt 
sich die Wage.ln der Entwicklungsfolge bis knrz vor dem Kl'iege 
machen sich folgende Cha,rakterziige bemerkbar-- die judische Gebiil'
tlichkeit faUt sehnellel' als die niehtjiidische; die jiidisobe Sterblichkeit 
hingegen eilt dem Sinken del' nich~jiidischen Sterblichkeit nic}lt in so 
starl{en Masse voraus] mit Ausnahme der letzten Zeitperiode (1909 
bis 1923) ; im Ergebnh war schon zu Beginn des 20ten Jahrhllnderts 
del' judisehe ZuwadlS um ganze 20 o I o geringer als del' nichtjudische. 
Bloss in den J ahren 1909 bis 1913 als elie judische Sterblichkeit sti1rker 
zuriickging als die nichtjiidische, hatte (leI' jiidische Zuwachs den 
llichtJiidischen eingeholt. 

Wenn wir den ganzen Zeitabschnitt von 1890 bis 1U13 ins Auge 
fassen, so ist leieht ersichtlich, dass elie jiidisohe Gebiirtlich keit um 
35,4 o/n zuriickgegangell war, wahrend sie bei den Nichtiuden um 
30 () /" gesllnken war; elie jiidische ~iterb1ichkeit wal' um 30,0° fo gesun
ken, wahrenel die Sterbliehkeit del' Nichtjllden um 20,0 o lo zuriickge
gangen war, del' Zllw;lchs sank bei d~n Juden um 42,5 o lo, bei der 
Gesamthevmkerung um 44,1 o lo. Wir sehen, dass die Juden del' 
nichtjUdiseheu Bevolkel'ung vOl'anseilen: die GebUrtliehkeit und die 
Sterblichkeit sinken bei den J uden sehneller a,ls bei den Nichtjuden. 

In den Kriegsjahren wal' die natUrliche Bewegung del' Jllden in 
\\~ a,rschan giinstiger a,ls die del' Nichtjuden: del' negative Zuwacbs 
der Juden betrug 5,0 pro Mille, wahrend er bei den Nichtjuden 12,8 
pro Mille ergab. Das erkHirt sieh dureh dns sUi,rkere Sinh:en der 
Gebiirtlichkeit und durch die grijssere Steigerung der Sterbliehkeit 
bei dea Nichtjudeu im Verhi1ltnis zu den Juden, In Ilen ersten Jahren 
nach del' Griindung des polnischen Staates hatte sich die BevOlke
rungsbiIanz in Polen gut gehalten, trotz del' Ereignisse an del' Ost
front. Besonders giinstig gestaltete sich in del' Zeit elie Bilanz bei den 
Juden: in den Jahl'en 1919 bis 1920 war del' Zuwachs bei den Juden 
fast um das Vierfache hoher als bei den Nichtjllden. Gemass dem 
starken Sinken del' GebUrtlichkeit bei den Juden in den nachstfol
genden Ja,hren sinkt der juclisehe Zuwachs sehr sehnell und faUt 
bis auf 3,7 pro Mille in den J ahren 1923/1924, was etwa ein drittel 
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des nich~j1i(lischen Zuwachses ergibt,. Es muss zugegeben werden, dass 
auch die Sterblichkeit bei den Juden in Warschau in den ersten 
J-ahren stark zuriickgegangen \Val' bis zu 10,4 (1923-1924) pro Mille, 
aber das Fallen der Gebiirtlichkeit hat das Sinken del' Sterblichkeit 
bei weitem iiberholt, was bei den Nichtjuden nicht del' Fall war. 

Vergleiehen wir das Bild del' natiirlichen Bewegung del' jiidisehen 
ulld del' niehtjiidischell BevOlkerung zu RegillIl (1890-1894) und zu 
Eude (1923-1924:) des in der Tabelle behandelten Zeitabschnitts, so 
ersehen \ViI', dass die Gebiirtliehkeit bei dell Jnden sich fast Ulll das 
Dreifache verringert hat, wabrend sie hei den ~ichtjuden bloss Ulli 

40 0'0 zllriickgegangen war. Die Sterblichkeit hat sich bei den Juden 
um das Zweifache, bei den Xichtjll<len verhaltnismassig viel weniger 
verrin g·ert. 

A uch hinsichtlieh del' Ehefl'equenz befindet sich die jiidische Be
v()lkerung in einer sehr nugtillstigen Lage. In den t-Tahren 1890 bis 
1894 war die Ehefrequenz bei den Judell und Nichtjuden fast clie 
gleiehe; in den Jabren VOI' dem Kriege uu(l in den Kriegsjahren 
\Val' die jii<lische Ehefreq uenz um ein Drittel niedriger aJs bei den 
Nichtjuden, in den erstenKachkriegsjahreu (1921-1922) war die 
nicbìjiidisclJe Ehefrequenz zweim:II starker als die jiidische. Es ist 
ehantkteristiseh, d~tsS bei den Nich~judell die Ehefrequenz nach dem 
Kl'ieg'e stark in die Rohe sehnell t, sie ilberragt diu vorkriegliche 
Ehefreqnenz um das Eineinhalbfache; bei den Juden in Warschau 
ist dieser llatUrliche nachkriegliche Aufschwung llieht zu bemerken. 

Wir bri ugell noeh dnige Allgaben betl'effs Lodz fiir die letzten 
rabt'e (Seite 123)_ 1m ~TahI'e 1918 \Val' diejiidische UebUrtlichkeit sogar 
etwas hohel' als die nichtjiidisehp, aber in deu folgenden sechs Jahren 
wal' die jild1seh(\ Gebiirtlichkeit, clie ga,llze Zeit uiedriger als clie 
nichtjildisehe, und in den Jahrell 1922-1924 sogar Hm l,in ganzes 
Dl'it,tel niedriger; aber auell die Sterblichkeit del' __ Tuden in Lodz ist 
viel niedrig'el' als clie niehtjildische Sterblichkeit. Was den Zuwachs 
betrifft. so war er nl'~(ltiv im Jahre 1918) bei den Juden im Um
fange VOll lO o o nnd bei den Nichtj udeu um 16,9 o jo; in den Jahren 
1923-1924, als flas Leben sellOli mehr oder weniger' seine liormale 
Bahnen eingeschblgen hatte, wal' del' jUdische Zuwachs 7,4 pro 
Mille, ullll del' nicht;jiidische 12,6 pro Mille. 

ER hesteht keiIlZ,,~eifel, dass die Judell Polens iiberhaupt eine 
gering-ere Gebiil'tlichkeit und geringere Sterblichkeit ,Il s die Nieht
judell aufweisen. VVir geben einige D.lten iibel' eine mittlere polnische 
Starlt Lublin (SeHe 123). 

I 
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TABELI,E XXIV. --- Die naWrliche Bewegung del' iiidischen und nichjiidi

sclten Bevolket"/tl/g in .Lod.z. 

Jahre 

1918 

1919-1920 

1921-1922 

1922-1924 

Lebendge- I Todesftille !. GebnrtenUber-1 . E.,hesahli8s, 
borene I ': SChUS8 _snngell_ 

J d I Nicht- I~-~ Ni:ht~- -~~. Nicht·I-; ~ i Niaht-
~~ ju~ u en juden ___ ~~~_I~uden .I~~~I.:~~~_ 

i ! 
I I 

12,1 111,5 22,2 28,4 -10,1\.-169

1 

4,8 Il 5,5 

23,7 124,6 17,8 24,3 5,9] 2,3 9,1 I 10,7 

22'8129'1 12,0 19,1 10,81 10,0 8,2 1110,0 

19,4 30,9 12,il 18,3 7,41 12,6 7,6 12,8 

Die natiirliche Betvegung in Lublin 1923-21. 

I Gt;bi.'trtlichkeit 
___ St~r~~~~h~~_~_~ 1 ___ ~uwachB_--

Juden :Nichtiuden i Juden Nichtjuden 
---- i ----------1------- ----.-----

.rah" _ __ t~~~;:-I;.-'":t~ ... : 
13,4 I 23,5 I 11,6 5,4 

I I 

25,0 I 28,9 1923 

1924 20,0 25,2 14, l 21,6 i 5.9 3,6 

IX. 

Bevor wir zur Frage del' natiirliehen BevOlkel'uugsbewegung del' 
Juden in Rllssland iibergehen, wollen wir eine kurze Oha,l'aktel'istik del' 
Materialien vorausschickeu, von denen wir Gebrauch machen werden. 
Alle Augaben tiber die Bewegullg del' j iidischen BevOlkerung in 
verschiedellerr Typeu von Gemeinden haben wiI' selbsUill<lig gesammelt. 
In del' Uberwiegenden Zahl VOIl Fallen, hanptsachlich in den gros
sen llnd mittlel'eu Stadten, haben wir pel'sonlich Ausziige aus den 
jiidischen Standesregi stern gemacht, welche sich in den Kanzleien 
del' Gemeinderabbinel' befllnden haben; in anderen ]"\allen sind die 
Auszilge VOl1l Personal del' Kanzleien del' Gemeindera,bbiner gemacht 
worden, nach einem von uns entwol'fenen .PIan, gemass der von uns 
versandten Enquetebogen. 

Ansser den von uns gesammelten Materialien, welche eine zwan· 
zigjal'ige Pel'iode (1897-1916) umfassen und deren zentrales Interesse 
dariu besteht, die natiirliche Bewegung der j iidischen BevOlkel'ung in 
Russland nach dem ~Tahre 1905 zu beleucbten und den Pl'ozess del' 
natlirlichen BevOIkerungsbewegung in Znsammenhang mit der Grosse 
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der Siedlungsstadte versehiedenel' Art zu bringen, haben "il' das ge
samte diesbeziiglieh vOl'handene gedruckte Material benutzt. Wir wol· 
len nun kurz diese Materialien eharakterisieren. 

Die Allgaben betreffs del' natiirlichen Bewegung der jiidisehen 
BevOJkerung in Russland bis zur Revolution von 1917 zeichnen sich 
Ilurch grosse Mangel aus. Erstens hat das System del' Registrierug 
standesamtlicher Akte durch die Geistlichkeit zu Unvol1standigkeiten 
und Fehlern gefiihrt. Zweitens wird der Wel't der Angaben iiber die 
natiirliche Bewegung del' jil<lisehen BevOJkernng in gewissem Masse 
dadul'ch herabgesetzt, dass fiir einzelne ZeitHbschnitte Angaben betreffs 
der Gesamtzaltl (ler J nden in Russland fehlen. Bloss die Volkszahlung 
von 1897 hatte die gellaue Zahl <ler Juden in Husslaud ergeben; alle 
Ang<l ben, weldte in versehiedenen offizielleu Veroffeutlichungen bis 
1897 erschieneu w:lren, sind wenig glaubwiirdig; wenig vertrauens
erweekelld siud aueh (lie Allgabeu liber die Zahl del' Juden in 
Rllss]alld, welche nach del' Volkszahl nng in offiziellen Ausgaben 
vel'Ofl'entlicht worden sind. Eine detaillierte und eingehende Kritik der 
offiziellen Materialien iiber die natiirliche Bewegung der J uden in 
U,nssland elltha.lt eine bekannte l'ussische Broschiire VOli B. I. BIJ0NS· 
't'OOl\: unli S. A. NOWON:'HELSKI: Die 2Y[ltterialie;n 'Uber die natùrliche 
BC'lDeg'ltng (/()1' .iiidi:when BevolkerulIg im Eltrop(!"ischen Rltsslltnd fili' 40 
Jahre (1867 bis 1906), Petrograd 1915. Unsere Bewertung der of· 
Ilziel1en l\l:\terialien kOlluen - wir mit den Worten der Autoren der 
erwahnten Brosohiire schliessen: « Das sind die einzigen vorhandenen 
russischell Materialien iiber die natiirliche Bewegung der jiidischen 
BevOlkerung in fiinfzig Gouvernements des Europaischen Husslands 
in einer grossen Zeitspanne von 40 Jahren, trotz aB ihrer Mangel 
miissen wir nns ihrer bedienen ». Die Autoren der Broschiil'e weisen 
auf zwei Berichtignngeu hin, deren Beachtung den Wert der betref· 
fenden Ang'aben tiir wissenschaftliche Schliisse erhohen konnte: 

1) Die J,:rhohung der Zahl del' geborenen Madchen im Verhaltnis 
105 Knaben auf 100 MadcheIl; 

2) Die Erhohung del' Gesamtzahlen der Gestorbenen um lO %, 

Wir werden in der weitereu Fo]ge die~e Hiuweise beachten und die 
entsprechenden Berichtigullgen vornehmen. 

Wir gehen zur detaiIlierten Oharakteristik d~r von uns personlich 
gesammelten Materialien iiber. Diese Materialicn umfassen 51 Gemeill· 
den mit einer jiidischen BevOlkerung bis zu 3/4 Millionen im Jahre 
1897 unLl bis zu einer Millioll im Jahre 1910. Somit verfiigen wir 
Uber A ngaben betireffs del' natiirlichen Bewegung fiir mehr als ein 
Viertel der iiidischen BevOlkerung des ehemaligen russischen Reiches 
(ausser Kongress· Po]en). 
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Wir haben diese Gemeinden in flinf Gruppen geteilt, erstens im 
Verha,ltnis zur BevOlkerungHstarke der Siedlungsstatten und zwei
tens im Verhaltnis zur rechtlichen Lage del' jiidischen BevOlkerung 
del' betreffenùell Siedlungsstatten, d. h. im Verhaltnis zur Lage del' 
Siedlungsstatten ausserhalb oder inllerhalb des Ansiedlungsgebietes. 

1m Hillblick auf dell letzten Umstalld haben wir neun Stiidte, 
die sich ausserhalb des Ansiedlungsraions befandell, ausgesondert. 
Die jiidische BevOlkerungszahl diesel' Stadte hatte im Jahre 1897 
43.000 und im Jahre 1910 75.000 bis 80.000 Seelen erreicht, ein 
bedeutender Prozentsatz del' Juden, die in den erwahnten Jahren 
aussel'halb des Ansiedlungsgebietes Iebten. 

Es muss noeh hinzugefiigt werden, das diese nenn· Stadte beson
ders typisehe jiidische Siedlungspunkteausserhalb des Ansiedlungsge
bietes waren. Hier sind die beiden nordIichen Hauptstaùte Petrograd 
und Moskau vertreten, die vier typischen mittlerell -Punkte des 
zentralell Russlands - Nischny N owgorod, Tula, Ssamara, Kursk 
und je ein PUllkt der elltfernten Peripherien: Tifliss im Kaukasus, 
Taganl'og im Don-Kosakengebiet und Tomsk in Sibirien. Es sei hier 
noch bemerkt, dass eine jede del' aufgezahlten Sta,dte eine Gesamt
hevOlkerung VOll mehr als hunderttausend Seelen anfweist. Die na
tiirlieùe Bewegullg del' jiidischell Bevolkerung del' verzeichneten 
Punkte, in ihrer Mehrzahi gl'osseI' Wirtschaftszentren und geistiger 
Mittelpunkte Rnsslands, ist in diesel' Hinsieht von besondel'em Inte· 
resse, als es sich hier um die Konzentrationspunkte del' j Udischen 
Grossbourgeoisie und del' jiidischen professiollellen Illtellektuellen 
halldelt. Zwar ist aueh in diesen Stadten die Zahl del' jUdischen 
Handwerkel' nicht gering, aber ihre wirtsehaftliche Lage war unver
gleichlich besser als die ihrel' jiidischen Berufsgenossen im Ansie
dlungsgebipt. 

Was die Hauptstadte betrifi't, so standen die dortigen jiidischen 
Gemeinden hillSichtlich ihl'er sozialeu Struktur und der gitnstigen 
materiellen Lage ihrer Mitglieder nach sehr nahe dem Typus del' 
\vestenropaischen Gemeinden. 

In dia Zweite Gruppe fallen die grossen Stadte des Ansiedlungsge
biets mit einer G~samtbevOlkerung von je iiber 100.000 Seelen. Solcher 
Stiidte gab es fiinf: Odessa, Kischineff, J ekaterinosslaff, Kieff und 
Minsk. Das waren die grossten Zentren des formaligen Ansiedlungsge
bietes, welche auch die grossten jiidischen Gemeinden hatten, wobei 
natiirlich die polnischen jiidischen Gemeinden in Warschau und Lodz 
nieht mitberlicksichtigt sind. In den erwabuten fiinf Stadten gab es 
1897 311.136 Juden und im Jabl'e 1910 ca 400.000 Juden. Derzeit 



(1926) betdigt <Iie jlidische BevOlkerung del' bezeichneten flinf Stadte 
etwa eille halbe Million. Es erlibrigt sich danlluf hinzuweisen, dasa 
diese flinf Stadte die typischsten Zentren des vormaligen jlidischen 
Ansiedlungsgebietes wareu. Odessa und Jekaterinosslaff sind junge 
jlidische Gemeinden, welche aus jlidischen Massen besteheu, die mit 
der patrhtehalischen jiidiscben LebeDsweise gebrochen baben und 
sich schnell die Licht- und Schattenseiten der stiidtischen Zivilisation 
angeeignet haben. Die jiidische Bev01kernug diest-'r Stadte weist 
grosse GegeIlsatze auf, - wir finden hier ùen assimilierten jlidischen 
Grossblirger neben den jiidischen Lumpenproletarier, der als Hafenar
heiter sein Leben fristet. Das sind Wesenziige der SU11lte Neul'uss]ands 
--- Odessa uucI Jekaterinossla.ff, - welche erst im Hlten Jabrhundert 
entstanden sind. 

Von diesen zwei Stadten ullterscheidet ~ich wesentlich Minsk 
- eine alte weistrussisch-litauische Gemeinde mit einem Ubergewicht 
der kleingewerblichen Masse, mit starken Grundfesten der jahrtausen
den]angen TI'l!ditionen, mit einer grossen Anba,nglickeit ZUl' aJtherge 
brachteu LelJensweise, --- eine Gemeinde, (lie mit Recht, gleich "'~ilna, 
"ls die lliitel'Ìn del' besten jiidischen Familientraditionen gelten kann. 

Eine lllittlere Positioll nimmt Kieff ein, eine jung'e Gemeinde in 
der a,ltehrwiirdigen «Mutter del' rnssisclwll Stadte », wo die junge 
jiidische Hemeinde nicht <1ie Festigkeit der alte n 1itauischen und weiss
l'ussischen Gemeinden aufweist, andererseits a.ber auch der krassen 
Gegeusatze un(l vViderspriiehe entbehrt, welche filr die grossen Stadte 
Neurusslands so charakteristisch sind. Die Kieffer Judenheit ist 
ebellso weit von der traditionslosen Mnsse in Odessa enfernt, wie von 
dem starrell Konservatismus der Gemeinde in Minsk. Von Kischineff 
sei gesagt, dass es dns Zentrum zllriickgebliebenen, aber reicben 
Bessarabiens iato 

In die dritte Gruppe fallen die Stadte mit einer Gesamtbev(ilke 
l'nng VOll je 50-100.000 Seelen. SoIcher Punkte bringell wir zehn, 
mìt einer jiidischell Bev01kernng von 172.224 Seelen im Jahre 1897. 

Kurz vor dem Kriege ii.berragte die jiidisohe BevOlkerung dieser 
Stl1dte bereits die Zahl VOll 200.000, und umfa.sste etwa 45 () I o al
ler Juden, die in StHdten mit 50-100.000 IDinwohnern lebten. In 
unserer Untersuchullg sind die ukrai nischen Gouvernements und 
flas Taurische - Gonvernement be:o:;sel' vertreten als Litauen und 
'Veiss-Rnssland. Von zehn Stadten diesel' Kategorie gehol'en funf zu 
den s.ii.dlichell llnd ukrainischen Gon vernements: zum Taurischen 
Gouvernement zwei ~tadte (Kertsch und Ssimferopol), zum Oherso· 
nel' Gonvernement eine Stadt (Nikola;jeff), zum Jekaterinosslaffer Gou· 

li 

l 
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vel'nemellt zwei Sti1dte (Lugansk, Mariupol), vier Stadte gehoren zu 
den siidwestlichen ukrainischen Gouvernemellts, ZUUl Kieffer Gouver
nement zwei SUi,dte (Berditcheff und Uman) und zwei zum Gonver· 
nement Poltawa (Poltawa und Krementschug). Litauen ist bloss 
mit einer Stadt vertl'eten, Diinaburg, welche jetzt zu Lettland gehort. 

Die 17 Kleinstadte, welche die vierte Gruppe del' SUidte bilden, 
umfassen alle rreile des fl'iiheren Ansietllungsgebietes. Davon befin
den sich in Bessarabien zwei Siedlungspunkte (Orgejeff unrl Ssoroki), 
im Taurischen Gouvernement zwei Punkte (Melitopol und Berdiansk), 
im Gouvernement Poltawa drei Punkte (Pirjatin, Lubny un<1 Romny), 
im Kieffer GOll vernement drei Punkte (IJipowietz, Bielada Zerkoff 
und Tarasnhtseha), in Wolynien ein Pnnkt (Krementez), in Podolien . 
vie l' Punkte (Balta, Haissin, Proskuroff und Winnitza ò, und im 
Witebsker Gouvernement ein Pnnkt (Polozk). In diesen 17 Sti1dten 
mit einer GesamtbevOlkerung von lO bis 50.000 in jeder Stadt lebten 
im .Ttthre 1897 128.774 Juden und im Jahre 1910 175.000 .Tuden. 

In del' Zahl del' untersucb ten Flecken iiberwiegen die Sie(llungs
punkte des Kieffer Gouvernements (Bogusslaff, Kaneff, KOI'sunj, 
Rsehischeff, Smjela, THljnoj, Fastoff, Schpola), ein Punkt in Podo
lien (Kjemiroff) und ein PUllkt in Tanrien ~Genitsehesk). 

Nach allen Vorbemerknngen nnd ErkHirungen konnen wir 7,ur 
Behandlnng derF'r<lge del' natiirlichen Bewegnng der jiidischen Be 
vOlkel'nng in RllssI:md iibeI'gehen. 

Die folgende Tabelle gibt uns eine Vorstellung VOll (leI' natiil'li
eben Bewegullg del' jiidischen Bev(jlkerung in Russland wahrend der 
letzten 40 Jahre. 

TABELLE XXV. - Geburten, Sterblichkeit ttnd Zmvachs de)' jiidischn Bet'olke

),/(lIg in 50 GOllvernement des curopaisch6n Russllmds (*) (1867 bisl.904). 

(Anf 1000 Einwohner) 

.Tabre I~ebendgeborene Todesfiille Znwacbs 

j- ---------

1~67 1868 :39,80 (35,8) 30,14 (27,4) 9,16 ( 8,4) 

1~7()-1871 ;38,70 (3J,7) 23,30 (23,0) 13,JO (11,7) 

1~H6·1897 :35,90 (:~2,1) 17,60 (16,0) 18,30 (16,1) 

1900- H)Oc~ 34,JO iS fl ,7) 16,17 ~H,7) 18,23 (26,0) 

(") Bcmerkullg : Die Zahlell OlllW Klammerll betreffen die Allgaben, wclelle 

lant der von nns erwii,hutell Forderung VOll Bm~STocK und NOWOSSIELSKY berich
tigt worde;l sind; in Khtmrnern befinden sich die entl'lprechellden Angaben ohIle 
Berichtigung. 
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'Vie stark (lie Angaben der Tabelle im Einzelnen ofe aneh 
angezweifelt werden mogen, die allgemeine Tendenz der natiirliehen 
Bewegung der Juden geben sie doch wahrheitsgetreu wieder. Was 
ersehen wir aus dieser Tabelle' 

Die Gebiirtlichkeit der jiidisehen BevOlkerung der 50 Governe
ments des Europli,ischen Russlands ist im Verlaufe von 38 Jahren 
(1867-1904) gesunken, aber sehr unbedeutend, bloss von 39,3 pro 
Mille in den Jahren 1867-1868 bis 34,4 pro :\!lille in den JHhren 
1900-1904 d. h. auf 12,5 %, Dagegen ist die Sterblichkeit in derseI· 
ben Peri ode bedeutend gesunken, von 30,14 pro Mille im Jahre 
1867-1868 bis 16,7 pro Mille in den Jahl'ell 1900-1904 d_ h. auf 
46,3 %, Dureli diese bedelltende Senkung del' Sterblichkeit wird die 
fast doppelte Erhohllng des Zuwaebses erkli1rlich. Von 9,16 pro Mille 
der jiidischen BevOlkerung in den Jahren 1867 -186~ ist del' Zuwaehs 
aut' 18,23 pro Mille in den Jahren 1900-1904 gestiegen. 

Die angegebenen Zahlen sind, wie erwahnt, gemass dem Vel'hal
tnis 105 Knaben auf 100 Madehen beriehtigt worden. Abel' anch 
ohne Beriehtigung bleibt das Verhli,ltnis zwischen deu eiuzelnen 
Teilen der Tabelle (Clie in Klammern angegebenen Datell) ullveran
dert bestehen. 

Aus der Tabelle C!'Hehen wir, dass der ll<ltill'liche Zllwachs der 
jiidischeu BevOlkerung unaufhaltsam im Laufe des ganzen lHten 
Jahrhunderts stieg, zu Beginn des 20ten Jahrhunderts ist er etwas 
gefallen, aber sehr unbedeutend. Die Angaben schUessen mit dem 
Jahre 1904-, dem Jahr des russisch-japallischen Krieges, nach wel
chem die erste russische Revolutioll i. J. 1905 ausbrach. Ein Um
schwung tritt im russischen J udentum im J alll'e 1~j()5 ein, von wel
chem Jahre an der Neomalthusianismus immer weitere Kreise dea 
russischen J udentums in seinen Bann zieht, -- alle Angaben seit 
dem Jahre 1905 beatatigen diese Telldenz. 

Wir bringen zuerst Angaben, welche die gesamte jii.dische Bevol· 
kerung Russlands umfassen und den Umschwung illustrieren, der 
in der natii.rlichen Bewegung der jiidischen BevOlkerung sei t dem 
Jahre 1905 eingetreten ist. 
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~r ABEI,LE XXVI. -- Geburten, Todesfalle und EheschZiessungen bei den Juden 
im Europaischen Russland ( *) . 

Jabr e 

04 1901-

1905 

190 6 I 
I 
l 

(Absolute Durchschnittszahlen). 

Geborene Todesfii.lle Zuwacbs Eheschlie8-
sungen 

138.150 (126.395) 67.749 (61.590) 70.401 (64.805) 29.326 

114.835 (104.509) 64.910 (59.009) 
I 

49.925 (45.500) 22.i$60 

122.051 (112.015) 63.586 (57.805) I 58.4:65 (54.210) 31.991 

C') Bemerkung: Die Zahlen oh ne Klammern betreffen die Angaben, welche 
laut der von una erwiihnten Forderung von BIENSTOCK und NOWOSSIELSKY berioh-. 
tigt worden sind, in Klammern befinden sioh die entsprechellden Allgabell ohlle 
Berichtigung. 

Die absolute Zahl del' Geborenen ist gefallen, von 138. 150 in 
den Jahren 1901-1904 anf 14.835 im Jahre 1905, ù. b. es ist eine 
Verringerung um 16,9 o lo eingetreten, wahrend die Sterblichkeit nnr 
von 67.749 Fallen in den Jahren 1901 bis 1904 auf 64.910 Falle 
im Jahre 1905 zuriickgegangen ist, d. h. eine Abnahme um 4,2 %, 

Der natlirliche Zuwaohs ist daher zUl'uckgegangen von 70.401 See
len in den Jahren 1900 bis 1904 bis 49.925 Seelen im Jahre 1905 
d. h. um 2!), t %, also fast um ein Drittel. 

Auch die Zahl del' Ehen ist zuriickgegangen von 29.326 in den 
Jahren 1901-1904 bis 22.360 in demJahre 1905, d. h. um 53,9 %, 

DitS J ahr 1905, als das Jahr dea russisch-japanischen Krieges, del' 
russischen Revolution und zahlreioher Pogrome ist ein Ausnahmsjahr. 
Natiil'licltel'weise hat im nachstfolgenden Jahre 1906 die Gebiirtlich
keit, die Ehefrequenz und der Zuwachs eine bedeutende Steige
rung erfahren, jedoch lehrt die Untersuchung der natitrlichen Be
wegung del' .Juden in den naohtsfolgenden Jahren, dass das Jahr 1905 
den Auftakt zum unauthaltsamen Sinken del' Geblirtlichkeit und des 
Zuwachses der jlidischen Bevolkerung in Russland bedeutet. 

VergIeiohen wir vorerst die Prozesse del' natiirlichen Bewegung 
der jiidischen Bev()lkerung mit den entspreohenden Prozessen der 
nich~jiidi8chen BevOIkerung Russlands. 

JIlltron - Vol. VI. n 1. 9 



130 

T ABELLE XXVII. - Geburten, Sterblichkeit und Ehefrequenz bei den J~tden und 
anderen 7confessionellen Gruppen in 50 Gouvernements des EuroptUschen 
Russlands. 

Konfessionelle 
Gruppen 

Judell (*) . 

Griechisch-Katholische 

Mohamedaller . 

Rom isch-KatllOl ische 

Lntheraner 

UberLaupt 

I Auf _1~~ _~!~",o~~er entfi~~~: __ ___ _ _ 

Lebendgebore- T d {'"ll Z b Il Eheschliessun-ne o es a e uwac S gen 

-1~OO--- 190~ --1896 -- 190Q- ~-;;;;-I-;;:--I 19~ 
_1897 ~ 1897 1904 ~897 ~ 1897 _I ~ 

35,9 34:,4 17,6 16,7 18,30 1l;,23 , 7,5 I 7,3 

53,1 51,1 34:,8 32,9 18,30 18,20 9,2 I 8,7 

48,3 43,9 27,7 26,2 20,60 17,70 11,4 10,9 

37,9 36,5 22,3 23,0 14,60 13,50 7,3 I 6,9 

;~2,O 29,0 _ 21,0 18,4 ~ 10,80 __ ~I~ 

50,2 48,6 32,4 30,9 17,80 17,70 9,0 I 8,5 

\*) Bemerkllng: Die Zahlen betrefl:"s der .J udell sind berichtigt, gema,ss den 
aJlgefiihrt,eu Hinweisell von BU1NSTOCK und NOWOSSIELSK\". 

Indem wir die jiidische BevOlkerung mit der Gesamtbev<Hkerung' 
der 50 Gouvernements des Ellropaisclten Russlands vergleichen, sehen 
wir, dass bei den J uden die GebUrtlichkeit viei niedriger ist als bei 
den nichtjiidischen BevOlkerungsgruppen, um 28,5 % geringer in den 
Jahren 1896·1897 und um 29,6°/0 in den Jahren 1900 bis 1904. 
Dieser Umstand darf uns nicht in Erstaunen setzen: die jiidische 
BevoIkerung RussIands unterscheidet sich sehI' von den nichtjildischen 
BevOlkel'ungsgl'uppen Russlands, wie ihrem hohen Kulturstande nach, 
so auch durch ihren hohen Pl'ozentsatz stadtischer Elemente und 
eine viel tiefere innere soziale Dift'erenzierung. Ausser diesen grund
legenden U rsachen d~Hf noch a.uf das verhaltnismassig hohe Hei
l'atsalter der J uden im Vergleich mit der nichtjiidischen BevOlkerung 
hingewiesen werden. 

Von 100 Eheschliessenden in 50 Gouvernements <Ies europiUschen 
Russ]ands standen im Alter unter 21 Jahren (1900-1904). 

Konfession :' Manner Frlluen 
------------------~---- ----- -----

Juden 5,3 2J,1 

Griechisch-Katholische. 36,9 60,3 

Muhomeda.ller . ~ì, ?) ;"56,6 

Romisch-Ka/;hol isehe. 4 ') ,'" 36,9 

Lutheraner . 7,9 28,.1 
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Wenn die .Juden mit den Griecbisch-katholischen (Russen und 
Ukrainern) vergliechen werden, so ist zu ersehen, dass die mannli· 
chen .Juden im Alter bis zu 21 Jahren unter den heiratenden jli· 
di8chen Mannern 7 mal schwacher vertreten sind als dies bei den 
Russen ulld Ukrainern der Fall ist; von den jii.discllen heiratenden 
Frauen trat eine 2 1/" mal geringere Zabl in die Ehe bis zu 21 Jahren 
als ihre nichtjiidischen Altersgenossinnen. 

Die Gruppe del' heiratendell Lutherischen (Deutschen) und 
Romisch-katholischen (PoIen) steht dem Heiratsalter nach di:m Jndèn 
naher aIs die Griechisch-katholischèn (Russen und Ukrainer), aber 
dennoch ist bei dèn erstell beiden Gruppen der l'rozentsa tz der. 
Frauen, die unter 21 Jahren heiraten, ein viel hc)herer als bei den 
.J uden. Das Heiratsalter aber ist nicht olllle Eintlnss auf die Prucht· 
barkeit und besonders ist das fiir das weibliche Geschleeht von 
gl'osseI' Bedeutung. 

Der niedrige Prozentsatz del' frllehtbarsten AIteI'sgTuppen ùei den 
Juden ist, \Vie schon erwiUlllt wurde, dnl'eh die Ernigl'ation hervor· 
gerufell, die spatell Heirateu bei den J uden silld dUl'ch die soziale 
SdJichtung del' jiidischen Bev()lkernug bedingt. Beides siud hinzu· 
kOlllmende Gl'linde del' Iliedrigell Gebiirt1iehkeit bei den J uden. 

'ViI' gehen zu dea iibrigen Zahlell del' angegebenen Tabelle libero 
Bei den .Tuden haben wir gesehen, dass bei ihnen die Geblirtlichkeit 
llipdriger ist als bei dell allderen konfessionellen Gl'uppeu, lllit Aus· 
nahme (leI' in Rnssland in gel'inger Zalll vertretenèn Lutheraner. Den 
ersten Pbtz hinsichtlich del' Gelmrtenhiiufigkeit nehrnen die Grie
chiseh-katholischen (Russen und UkI'ainer) ein. Nicht immer jedoch 
nmt tUe holte Gèbiirtlichkeit mit einem hollen Zuwaclts zusammen: 
wird die hollC GebUrtlichkHt von hoIter Sterbliellkeit begleitet, so 
kanu sich aueh uur ein geringer Zuwachs ergeben. 

Binen solchen Fall haben wir hier gerade. Die Griechisch· ka. 
tholischen (Russen und Ukrainer), die eine besonllers hohe Geblirtlich· 
keit aufweisen, 53,1 pro Mille in den Jahren 1896-1897 und 51,1 
pro lVIille in den Jahren 1904, zeichnen 8ich durch eine so ausser. 
ordentlichè Sterblichkeit aus, 34,8 pro Mille in den Jaren 1896-1897 
und 32,9 pro :Mille in den Jahren 1900-1904, dass del' Zuwachs bei 
ilmen nicht nur nicht h(jher ist als bei den J utlen, sondern sogar etwas 
niedriger. Bei <1en J uden war trotz del' verhiiltnismassig geringen 
Gebii.rtliehkeit del' Zuwachs dank del' geringen SterbIichkeit in den 
Jahren 1896-1897 18,30 pro Mille und in den .Jahren 1900-1904 
18,23 pro Mille) wahrend die betreffe.n<len Zahlen fUr die elltspre
cl]enden Zeit::hschuitte bei den Griechisclt-katholischen (Russen 
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und Ukrainer) 18,30 und 18,20 pro Mille betragen. Den niedrigsten 
Zuwachs haben die Lutherischen (Deutsche ì, da sie eine niedrige 
Gebiirtlichkeit und eine hohe Sterblichkeit haben. Gewiss ist bei den 
Romisch - katholischen (Polen) die Sterblichkeit hoher ala bei den 
Lutheranern (Deutsche), aber bei ihnen ist auch die Gebiirtlichkeit 
eine verhaltnismassig hohe, deshalb ist der Zuwachs bei den Ro
misch-katholischen hoher als bei den Lutheranern. Den hochsten Zu
wachs hatten die 1\Iohamedaner in den J ahren 1896-1897: 20,60 pro 
Mille, aber nachher tiel der Zuwachs infolge der gesunkenen Gebiir
tlichkeit bis zu 17,70 pro Mil1e in den .Jahren 1900 bis 1904. 

Was die Ehefrequenz bet.ri fft , so nehmen die Juden mit 7,5 pro 
Mille in den Jahren 1896-1897 und 7,3 pro l\Iille in den Jahren 
1900-1904 den dritten Platz ein und stehen hinter den Mohamedanern 
und Griechisch-katholischen. Die Mohamedaner hatten eine sehr hohe 
Ehefrequenz, Il,4 pro Mille in den Jahren 1896 bis 1897 und 10,9 
pro Mille in den Jahren 1900-1904, was durch die Polygamie der 
Mohamedaner zu erkHirell ist. 

1m allgemeinen zeigt die Tabelle fiir alle Gruppen einen Riickgang, 
aber keinen bedeutenden-sowohl der Gebtirtlichkeit, als anch der 
Sterblichkeit der Ehefrequenz und des Zuwachses. 

Untersuchen wir jetzt die nattirliche Bewegung der jiidischen Be
vOlkerung in jedem der 15 -Gouvernements des friiheren Ansiedlungs
gebietes (ohne Kongress-Polen). Wir ordnen die Gouvernements nach 
dem Gl'ade des Sinkens des BevOlkerungszuwachses bei den Juden 
und vergleichen zugleich die natiirliche Bewegung der jiidischen 
BevOlkerung mit dmjenigen der nichtjiidischen BevOlkerung. 
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T ABELLE XXVIII. - Gebllrten, Sttj)'blichkeit lOul Ehejreqllwz in 15 Gotwe1'

nements des vonnaligen Ansiedlllngsgebiets. (1896-] 897). 

(Auf 1000 Einwohnel'). 

~ ~ I 
~.§ Cii Lebendgeborene TodellfiUle Zuwachll 

~ ~ 1:1 e ------1-------: sungen S< <I> o~ 
o"CIl>-d! 

::.~ ii:. ~ Juden Nicht· Juden .t:'i1oht- Juden Nicht· J d Nicht-

Gouvernements 

EheschIie!!-

eia;'=: juden Juden juden I u en juden 

-J-ek-a-t-er-i-n-o-sS-la-ff-l~ 3: -4-2-,8- -::- 18,15 '-:~ :65 I 31,50 t~ 9,5 

Podolien 368 41,1 46,518,5928,822,51 17,70 8,7 9,2 

\Volhynien 365 39,7 48,1 17,49 26,( 22,21 21,70 8,1 9,5 

Taurien 

Poltawa 

Kijeff 

Witebsk 

Grodno 

Cherssoll 

Minsk 

Tschernigoff 

Mohileff 

Kowno 

Bessarabien 

Willla 

393 

362 

361 

370 

355 

389 

344 

351 

355 

325 

379 

351 

37,3 50,5 15,51 24,2 21,79 26,30 7,1· 8,6 

39,2 48,4 17,49 27,7 21,71 20,70 8,6 8,3 

42,0 50,0 20,46 30,7 21,54 19,30 I 8,7 8,8 

34,8 42,0 15,62 25,2 19,18 16,80 7,2 7,0 

35,7 45,4 17,38 28,7 18,32 16,70 7,3 8,3 

35,1 50,0 18,04 25,6 17,06 24,40 8,3 7,6 

34,4 48,7 17,60 29,2 16,80 19,50 6,6 8,5 

:n,5 49,9 14,96 31,6 16,54 18,30 6,4 8,2 

32,6 48,3 16,28 29,5 16,32 18,80 6,1 7,7 

30,8 

33,4 

27,7 

36,0 

41,1 

42.3 

16,61 

20,35 

18,26 

23,3 

24,9 

24,5 

H,19 12,70 

13,05 16,20 

9,44 ! 17,80 

6,7 

6,8 

6,4 

7,0 

7,3 

7,8 

Bemerkung: Die Z:Lblen betreffs ,leI' .Jndell Silld gemiiss den erwahllten 
IIillweis VOll BIENSTOCK und NEWOSSIEI,S]{Y berichtigt. 

Die erste Kolonne del' Tabelle von del' linken Seite her, welche den 
Prozentsatz del' Altersgruppen del' Juden VOll 20 bis 49 Jahren im 
friiheren Ansiedlungsgebiet zeigt, kann als Einfiihrung fiir die Tabelle 
dienen. Aus diesel' Kolonne ersehen wir, dàSS die vier stidIichen 
Gouvernements die Hochstzahl der fruchtbarsten Altel'sgruppen erge
ben, dus Jekaterinosslaffer und das Taurische Gouvernement je 393 
pro Mille jiidische Einwohner, das Cherssoner Gouvernement 389, 
Bessarabien 379. Das erkIart sich dadurch, dass diese Gouvernements 
Immigrationsgebiete fiir die iibrigen Gouvernements des Ansiedlungs
gebiets darstellen. Das Mindestmass der fruchtbarsten Altersgl'uppen 
ergeben die litauisch-weissrussischen Gouvernements, au~ser dem 
Gouvernement Witebsk: - Mohilewer Gouvernement und das Gou
vernement Grodno 355 pro Mille, das Gouvernement Wilna 351, das 
Minsker Gouvel'nement 344, das Gouvernement Kowno 325 und bloss 
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das \Vite1Jsker Gouvernement ergibt 370 auf 1000 Einwohner. Die 
eben anfgezah1ten Gouvernements waren die Gebiete, aus welchen 
sich einEmmigrationstJrom in transozeunische Lander und in die 
siidlichen Gouvernements Russlands ergoss. 

Die siidwestlichell Gouverllement,s nehmen eine mittlere Stellung 
zwischen den siidlichen ulld litauisch-weissrussischen Gouvernements 
ein. Eine Ausnahme bildet das Gou vernement TEichernigoff, welches 
in diesel' Beziehung zu den litauisch-weiss russischen Gouverne
menta tendiert. Podolien hat 368 Seelen pro Mille jiidischer Einwoh
nel' im Alter von 20 bis 49 Jahren, Wolhynien 365, da,s Gouvernement 
Poltawa 362, das Gouvernement Kieff 361 und das Gouvernement 
Tschernigoff 351. 

Wenn clie Altersgruppierung die einzige Bedingung ware, die anf 
cHe Pruclltbarkeit del' BevOlkerung einwirkt, so miisste die Reihenfolge 
del' Gouvernements ltinsichtlieh del' Gebiirtlichkeit del' von uns ange
gebenen Reihenfolge del' Altersgl'uppiernngen entsprechen. Das ist 
aber bei weitem nicltt del' Fall: anf die Frnchtbarkeit del' BevOlkerung 
wil'kt ein ganzer Komplex verwickelter Faktoren, welche ihre Wirkun
gen gegenseitig erhohen unti anderseits auch abschwachen. Dadurch 
erkIart es sich, dass d<LS Cherssonel' Gouvernement und Bessarabien, 
welche eillen verhaltnismassig hohen Prozentsatz fruchtbarer Alters
gruppen &,ufweisen, keinen bedelltenden Geburtenkoeffizient ergeben. 

Da das endgiiltige Ergebnis del' natiirlichen Bewegung del' Be
vOlkerung nicht nur vom Gl'ade del' Gebiirtlichkeit, sondern auch 
von del' Hi)he del' Sterblichkeit abhangt, so ist es begreiflich, dass 
die Senkung des Znwachses nicht immer mi t del' Verringerung des 
Prozentsatzes del' zeugnngsflihigsten Gruppen zusammenflillt. Jedoch 
wenn man den Vergleich zieht zwischen del' ersten Kolonne von 
links (die t'ruchtbarsten Altersgruppen) und del' zweiten Kolollne 
von links (die Gebiirtlichkeit del' J nden) mit del' sechsten Kolonne 
VOll links (del' Zuwachs bei den Juden), so ersieht man einige UbeI'
einstimmungen. Die ersten 6 Gouvernements, welche sich durch 
einen sehI' honen Zu wachs anszeichnen - mehr a,ls 20 pro J\'lille -
haben auch einen grosserell Prozentsatz von fruchtbaren Altersgrup· 
pen - VOll 361 bis 393 pro Mille - und, ausser den Taurischen 
Gou vernement, eine verhliltnismassig hohe Gebiirtlichkeit von 39,2 
bis 42,8 Geburten pro Mille. Das Taurische Gonvernement hat bloss 
37,3 Geburten pro Mille. Das erkHtrt sich hochstwahrscheinlich da
durch, dass die jildische BevOlkerung des Taurischen Gouvernements 
einen verhi"iltnismassig sehr hohen Prozentsatz sUidtischeI' Elemente 
aufweist. Es ist bekannt, dass im gesamten Ansiedlungsgebiet im J ahre 

t 
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1897 in dea Stadten 48,84 o lo siimtlicher J uden lebten, wIihrend diesel' 
Prozentsatz im Tauriscben Gouveraemeut 64,74 % ausmachte. Von 
den sechs Gouvernements sind z.wei siidliche (Jekaterinosslaff und rrau
rien) und vier sli(lwestliche (Podolien, Wolhynien, Poltawa un(l Kieff). 
Von den drei letzt~n Gou vernements der Tabelle, welche 8ich durch 
einen besonders niedrigen Zuwachs auszeichnen, weniget' als 15 pro 
Mille, sinrI zwei litauische (Kowno untl Wilna), welche eine sehI' nle
drige Geblirtlichkeit und einen sehr niedrigen Prozentsatz fruchtbarer 
Altersgruppen haben_ Die niedrige Geblil'tlichkeit del' J uden diesel' 
Gouvernemeuts ist hier eiue Erscheinung, die sich trotz del' hier be
wahrten althergebrachten traditionellen jlidischen Lebensweise zeigt; . 
die festesten Familientraditioneu konnen nicht liber den Umstamd 
binwegtauschen, dass sich aus diesen Gouvernements eine starke Emmi· 
grationswelle ergoss, was zweifellos auf die Rohe der. Geblirtlichkeit 
eingewirkt hat. In nur einem slidlichen Gouvernement (Bessarabien) 
ist del' niedrige Zuwachs dllrch eine hohe Sterblicbkeit del' Jllden 
d~s betreffenden Gou vern~ments herbeigeflihrt. Diesel' spezifische 
Umstaud kaun durch den hohen Prozentsatz del' dorfischen BevOlke
rung unter den J uden in Bessarabien erk1art werden. 1m gesamtén 
Ansiedlungsg~biet betrng dié Hindliche BevOlkerung bei den J uden 
im Jahre 1897 18,11 0

/
0

, bei den bessarabischen .Tudell 25,48 %, 

Es verbleiben noeh secha GOllverllemellts, welehe eine mittlere Stel
lllng hinsichtlich des Zuwachses - von 16,32 pro Mille jiidischer 
Einwohner bis 19,18 pro MilIe--- und hillsichtlich des Gebllrtell
koeffizientes einnehmen. Von diesen secha Gouvernements ist eins -
das Oherssonscbe Gou vernement - ein slidliches. Dieses GOll verlle
ment, welches die dritte Stelle hinsichtlich del' Starke del' frueht
barsten Altersgruppell einnimmt, 38,9 pro Mille, uimmt hinsichtIich 
del' Rohe des Zuwachses nuI' die 9te Stelle ein mit 17,06 pro Mille. 
Wodul'ch kann da~ erklilrt "Terden? Es besteht kein Zweifél, dass 
eine niedrige Geblirtlichkeit bei den Jllden im Cherssoner Gonverne· 
ment - 35,1 pro Mille -- jm direkten Verhiiltnis zum Prozentsatz del' 
stihltischen Einwohner (70,89 o I(J in diesem GOllvernement steht. Aus
serdem zeichnet sich die jUdische Bevolkel'ung des Oherssoner Gou
vernements dllrch eine sehr hohe Sterblichkeit aus - 18,04 pro Mille 
jii.discher Eiwohner. Dllrch die genannten beiden Erscheinungen, del' 
niedrigen Gebiirtlichkeit und del' verhaltnismassig hohen Sterblichkeit, 
erkIaI't sicI! auclI del' unbedeutende Zuwachs del' jlidisQhen BevOlke
rung in diesem Gouvernement. Von den librigen flinf Gouvernements, 
weIche eine mittlere Stellung hinsichtlich des Zuwachses einebmen, 
gehoren vier zu clen litauisch-weiss russi'3chen Gouvernements, und 
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nur eillS - das Gouvernement Tschernigoff - zu deu ukrainischen. 
Wir bemerken noch hierzu, dass den bedeutendsten Zuwachs und die 
hochste Geblirtlichkeit das Gouvernement Jekaterinosslafl' ergibt, wel
ches dallk der Immigration einen hohen Prozentsatz der frucht
barstell Altersgruppén und eillen bedeutenden Prozelltsatz jiidischer 
IandIicher BevOlkerung aufweist (jlidi~che Ackerbaukolonien). Fast 
ein Drittel der J uden des Gouvernement Jekaterinosslaff - 32,2 o lo 
pro Mine - lebten im Jahre 1897 in den Dorfen. 

Die letzte Stelle hinsichtlich des Zuwachses und der Geblirtlichkeit 
nimmt das Gonvernement Wilna ein, welches zujener Zeit - 1897 -
eine del' ersten Stellen in den Emmigrationsgouvernements Litauens 
eingenommen hatte. . 

Beim Vergleioh der natlirlichen Bewegung der ~T uden und 
der nichtjiidischen BevOlkerung nmt es auf, dass in allèn Gou
vernements die Prozesse del' natiirlichen Bewegung del' jlidisohen 
BevOlkerung sich in voller Ubereinstimmung mit denjenigen del' 
nichtjlidischen BevOlkerung vollziehen. Im grossen und ganzen unter
scheidet sich die nichtjiidische BevOlkerung aller Gouvernements 
von del' jiidischen durch hohere Geblirtlichkeit und hohere Sterb
lichkeit, aber nicht liberall durch einen hoheren Zuwachs. 
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x. 
Von den Gouvernements geben wir zu den verschiedenen Wohn

ortstypen libero 

TABELLE XXIX. - Geburten, Sterblichkeit und Ehejrequenz bei den 1'ussi

sche/l Juden. (1897-1898) 

(Auf 1000 Einwohner), 

W ohnortstypen Lebendge- Todesfalle Zu\\acb. 

! 

Ehe8cbIies-
bt'rene sungen 

-!---- -----~- ---------1----------
I 

Stiidte ausserhalb des An- I 
I 

siedlungsgebietes (l) 36.75 16,23 20,53 I 9,62 

Grosstiidte des Ansie-
I dlungsgebietes (2) . 35,31 21,92 13,39 9,63 
I 

Mittlere Stiidte des Ansie- i 

dlungsgebietes (3) 40,76 21,39 19,37 9,49 

Kleinstiidte des Ansie-
dlungsgebietes (4) 43,75 20,65 23,10 10,10 

Flecken des Ansiedlungs-
gebietes (5) 49,26 21,50 27,76 10,8 

Insgesamt in allen 51 Sie-
dlungspunkten . 39,29 21,19 18,10 9,78 

(1) Moskau, Petrograc1, Nischny-Nowgorod, Tula, Kursk, Ssamara, Tiflis, Ta
ganrog, TOlllSk. - (2) Odessa, Kijeff, Jekatel'inosslafi', Kischineff und Minsk. -
(3) Berditschetì', Ulllanj, Poltawa, Nikolajelf, Kertsch, Krementschug, Ssimferopol, 
Mariupol, LugamJk nnd Di'tnaburg. - (4) Bachmnt, Melitopol, Orgejeff, PiI'jatin, 
Lubny, Taraschtscha, Lipowetz, Romny, Gaissin, Berdjansk, Kremenetz, Balta, 
Ssoroki, Bielaja Zerkoff, Prosskuroff, Winitza, Polozk. - (5) Fasstoff, Boguss
laff, Genitschesk, TaJjnoje, Schpola, Ssmela, Kaneff, RschistscLeff, Korsunj und 
Njemiroff. 

Behandeln \ViI' zuerst die Frage der Gebiirtli chkeit in den ein
zelnen Gruppen. Die durchschittliche Geblirtlichkeit pro Mille jiidi. 
scher Einwohner betrug: 

1) in den Stiidten ausserhalb des Ansiedlungsgebietes 36,75. 
2) in den Grosstiidten des Ansiedlungsgebietes 35,31. 
3) in den mittleren Stadten des Ausiedlungsgebietes 40,76. 
4) in den Kleinstadten des Ansiedlungsgebietes 43,75. 
5) in den Flecken des Ansiedlungsgebietes 49,26. 

Wenn wiI' die ausserhalb des Ansiedlungsgebietes liegenden 
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Stiidte, VOli welchen spii,ter die Rede sei n wird, a,ussel' Acht ]a,ssen, 
so sehen wil', dass je grosser die Siedlungsstatten einer Gruppe sind, 
desto niedriger ist die Gebiirtlichkeit. Die niedrigste GebUrtliehkeit 
ergeben die Stiidte mit mehr als 100.000 Einwohner, die Flecken 
el'geben die hoehste Geblirtliehkeit, die Kleinstadte weisen eine gros' 
sere Gebiirtlichkeit a,ut' als die mittleren. Die Einwirkung del' Grosse 
del' Siedlungsstiitte aut' die Hohe del' GebUrtliehkeit steht fest. In 
den Fleeken des Ansiedlungsgebietes ist die Gebiirtlichkeit um li:; 
b()her als in den Gl'osstadten. 

Die dnrehscllnittliche Gebiirtlichkeit betragt in allen Punkten 
zusammengenommen 39,29 pro Mille. - Diese hohe Zahl, welche die 
oben gena,nnte Geburtenziffer fiir die gesamte jiidische BevOlkerung 
Russlands etwas iiberragt, erkHirt sieh elaelurch, elass unsere Angaben 
vorwiegend Siedlungspunkte ukrainischer Gonvernements umfassen, 
wo die Gebiirtliehkeit hoher ist a,ls in den lita,uischen nnel weiss· 
russischen Gou veruemen ts. 

Hinsichtlieh der Sterbliehkeit ist fast keine Differenz zwischen 
grossen und kleinen Siedlungspunkten zu bemerken. Es ist interes· 
sant,dass hinsichtlielt der Sterblichkeit die Flecken die zweite Stelle 
hinter den grossen Stadten einnehmen. In den grossen Stadten 
starben 21,92 pro Mille jiidiscllel' Einwohner, in dell Flecken 21,50 
pro Mille. Diese Erscheinung ist leicht zu erkJaren. 'Vahrend die 
Sterblichkeit del' Juden in den kleinen Siedlungen durch Mangel oder 
schlechte Organisation del' medizinischén Hilfe beeinflusst wird, wird 
die Judenheit del' grossen Stadte von solchen Krallkheiten und Epide
mien heimgesncllt, die in <leI' Provin~ sehr selten sin(l. Die mittleren 
St~idte ergeben die niedrigste Sterbliehkeit (20,65), da hier nicht die 
sanitii,ren Mangel der abgelegellen Fleckeu und auch nicht die Mis
sta,ude der BevOlkerungskonzentration in den grossen StLidten hervor
treten. Im grossen und ganzen besteht, wie wir sellon erwii,hnt llabell, 
kein gl'osseI' Untersehied hinsichtlieh del' SterbIiehkeit zwischen den 
einzelnen Gruppen von SiedlungssWtten. 

Wir gehen zum Zuwaebs libero Da die Sterbliehkeit fast in anen 
Gruppen von Siedlungsstalten die gleiche ist, BO bildet die Gebiir
tliehkeit das ausschlaggebellde Moment fiir den Zuwachs. Den hoch
sten Zuwaehs ergebell die Fleeken - 27,76, den niedrigsten Zuwachs 
weisen die. grossen Stiidte auf - 13,39. Den Flecken folgen die 
Kleiustadte - 23,10, und zuletzt kommen die mittleren Stiidte mit 
einem Zuwaehs von 19,37 pro Mille jiidischer Einwohner. 

Hinsiehtlich del' Ehefreqneuz besteht mlCh keine grosse Differenz 
zwischen den verschiedenen Gl'uppen von Siedlnngspunktell. Die hiSeh· 
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ste Ehefrequenz- 1ù,8 pro Mille weisen die Ju(leu i n den Flecken auf, 
die grossen Sieellullgszentren ergeben 9,63 Ehen pro Mille Einwohner. 

Eine besondere Gruppe bilden die SHi,dte ausserhalb des Ansie
dlungsgebietes. Einerseits hat die Judenheit ausserhalb des Ansie
dlungsgebietes zweifellos eine im Verhiiltnis zu den SUi,dten des An
siedlungsgebietes viel bedeutendere Zahl von Vertl'etern del' Grosso 
bourgeoisie und del' professionellen 1ntelligenz, was eine niedl'ige 
Gebiirtlicbkeit herbeifiibren muss, andel'erseits sin tI ansseI'halb des 
Ansiedl ungsgebietes unter den J uden verhaltnisma,ssig mehr zeugungs
fa,hige AlteI'sgruppen vertreten (20 bis 49 Jahre) als innerhalb des 
Ansiedlungsgebietes, was wiederum tUe Gebiirtlichkeit erhohen muss. 

1m Alter von 20 bis 49 Jahren waren im Ja}lre 1897: 
1) unter elen Juden des Ansiedlullgsgebietes 35,9 () I o 

2) unter den .J uden ausserhalb cles Ansiedlungsgebietes 41,5 IJ III 
Fast dasselbe Bil(l erhalten wir, wenn wir nur cHe Stiidte aus

sel'halb und innerhalb des Ansiedlungsgebietes miteinander verglei
chen. In den Staclten des Ansiedlungsgebietesbatten die Juden 37,0 % 

Personen in del' Altel'sgruppe von 20-49 Jahren, in den Stfidten 
ausseI'halb des Ansiedlungsgebietes 42,0 %. Die beiden Momente 
(leI' hohe Pl'ozentsatz del' GJ·ossbotlI'geoisie nncl del' professionellen 
Intelligenz, sowie del' hohe Prozentsatz del' zeugungsfiihigsten AI
tel'sgruppen heben gegenseitig ihre Wirkung auf. Dadurch ist auch 
die hohe Gebtil'tlichkeit del' Juden ausserhalb cles Allsiedlungsge
bietes zn erkmren -- 36,75 pro Mille jiidischer Einwolmer. Auf die 
Sterblicbkeit wirken bei de erwahnten Momente giinstig eiu, und tat
siichlich ist cHe Sterbliehkeit bei den J uden ausserl1alb des Ansie
dlungsgebietes eine sehr lliedrige - 16,22 pro Mille. Dm'ch die nie
drige Sterblichkeit ist auch del' verhiiltnismassig ho11e Bevmkerungso 
zuwachs del' .Tudell aussel'halb cles Ansiedlungsgehietes zu erkW,ren 
- el' betragt 20,53 pro Mille. 

Aus allen in diesem Kapitel allgefiihrten Angaben haben wir 
eine Vorstellung- VOll del' natiirlichen Bewegllllg del' jiidischen Be
vOlkernng zu Ende cles 19ten Jahrhundel'ts in verschiedenen Grllppen 
von Siedlungsst~itten bekommen. 

Leider erwecken die Angaben liber die Za111 del' J utlen in den 

kleinen Siedlungsstiitten, welche die Zeit nach del' Zahlung von 1897 
betreffen, kein Vertrauen. Noch weniger vertrauenswlirdig sind die 
Angaben liber die Zahl del' Juden in den Stiidten ausserhalb des 
Ansiedlullgsgebietes, wo ein grosser Teil del' J uden immer i111'e An° 
wesenheit verheimlichen musste. Wil' wel'den deshalb genotigt sein 
beim Vergleic11 del' nattirlichen Bewegung del' jiidiscben BevOlkerung 
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am Ende des vorigen Jahl'hunderts (1897-1898) mit der natiirlichen 
Bewegllng der Jllden zu Beginn des 20ten Jahrhunderts (1910-1911) 
uns mit Angaben iiber zwei Gruppen von Siedlungsstadten im An
siedlungsgebiet zu begniigen - den grossen und mittleren StaJdten des 
Ansiedlungsgebietes, iiber welche die Angaben betreffs der Zahl der 
Juden mehr oder weniger zuverIasslich sind_ 

Die nacbstfolgende Tabelle gibt uns eine Vorstellung von den 
Ver~inderungen, die in der llatiirlichen Bewegung der Judenheit der 
mittleren und gI'ossen Stadte in der Zeit zwischen 1897-1898 und 
1910·1911 eingetreten sind. 

TABELLE XXX. - Geburten, SterbUchkeit und Ehetrequenz der Juden in 

Russiand. (1897-1898 und 1910-1911) 

Auf 1000 Ein\Yohner enttielen 

---~ 

Lebendge- Todesfiille I Zu\Y&ch. Eheschlies-
Sti\dte borane lIungen 

------

1897-8 1910-11 1897-8 1910 Il 1897-8 1910-11 1897·8 1910-11 

--- -- -------- ---

J ekaterinosslaff 48,18 24,27 20,68 11,57 27,50 12,70 9,77 9,16 
Kijeff • 43,22 28,85 26,39 20,28 15,27 8,57 9,66 12,01 
Odessa. , 32,10 21,90 19,50 17,30 12,60 4,00 110,11 8,17 
Minsk. 31,64 27,87 22,18 17,11 9,46 10,76 9,21 8,86 
Durchschnittlich in 

I den Grosstadten des 
Ansiedlungsgebietes 35,87 24, 34 1 21,24 16,86 14,63 7,48\ 9,83 9,08 

I 

Lugausk 77,23 55,12 23,97 16,47 53,26 38,65 19,97 17,57 
Mariupol. 67,62 52,43 14,76 19,46 52,86" 32,97 11,37 15,31 

Umanj 45,64 24,11 30,26 17,58 15,38 6,53 11,20 6,64 
Ssimferopol 41,78 45,80 19,66 23,30 22,12 22,50 8,48 17,24 

Bel'ditscheff. 41,71 24,71 23,09 14,26 18,62 10,45 10,6 6,48 
Kertsch 40,43 24,35 17,38 16,S35 23,05 7,50 8,78 6,80 

Nikolajeff 40,28 34,39122,33 22,98 17,95 11,41 6,46 10,17 
Krementschug 39,54 25,88 20,96/12,85 18,58 13,03 10,26 8,11 
Poltawa 38,22 36,79 18,29 22,83 19,93 18,96 8,61 13,74 

Diinaburg. 33,01 24-,19 17,11 13,55 15,90 10,64- 8,77 7,37 

Durchschittlich in deu 
mittlel'en Stiidten 
dea Ansiedlungsge-
bietes 40,76 28,60 ,21,39 16,26 19,37 12,34 9,49 8,57 

I 
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Behandeln wir zuerst die Gruppe der gro~sen Stiidte des Ansie
dlungsgebietes. In bloss 13-14 Jahren ist die Gebiirlichkeit um 31 0/ () 
zuriickgegangen; gewiss ist aneh die Sterblichkeit gefallen, aber 
bloss um 23,1 %, Der jahrliche Zuwachs ist um 44,1 0

/ 0 zuriickge
gangen. Es ist bezeichnend, dass die Ehefrequenz fast gal' nicht 
zuriiekgegangen war in diesel' Zeit, nnr um 5,8 %, woraus zu schliessen 
ist, dass die Hauptursache deR Geburtenriickganges der N eomalthu
sianismus ist. Die russische Judenheit in den grossen Stadten eilt 
del' westeuropaisehen Judenheit nach. Be~onders kennzeichnend ist 
in diesel' Hinsieht die Hauptstadt Neurusslands·Odessa. Die durch· 
schnittliche Gebiirtlichkeit betrug in den Jahren 1910-1911 fiir die 
Gruppe del' Grosstadte 24,34 und fiir OdessH, 21,9 ° lo, del' Zuwachs 
betrug fiir die gesamte Gruppe del' Grosstadte in den Jahren 1910-

1911 - 7,48 °10' fiir Odessa 4)00 °101 ein Zuwachs, del' dem Zuwachs 
del' Juden in Berlin sehr ahnlich ist. Der durchschnittliche Zuwachs 
bei den Juden in Odessa hat sich in del' untersuchten Periode um 
68,2 ()/o verringert. 1m weiteren Verlauf unserer Untersuchungen 
werden wir Odessa naller behandeln. Radikal waren die Verande
r~lnc;en anch in Jekaterinoslaff, von 48,18 pro Mille ist die Gebiirt
Iichkeit auf 24,27 pro Mille gefallen, also fast um die Halfte. Der 
Jahreszuwachs verringerte sich um 53,4 o l0' wahrend die Ehefrequenz 
in Jekaterinosslaff nur um 6,2 II/O zuriickging. Am wenigsten ist die 
Gebti.rtlichkeit in Minsk zuriickgegangen, um 11,9 ° io, da ab8r ande
rerseits die Sterblicllkeit in del' selben Zeitspanne UID 22,9 % zu
riiekgegangen war, so stieg del' Zuwachs um 13,8 \)/0' lndem wir 
Minsk Jekaterinosslaff gegeniiberstellen, erllalten wir die Moglichkeit 
das langsame Tempo del' Modernisierung del' alten litauisch·weiss· 
russischen Gemeinde mit ihren noch festen Traditionen mit del' 
schnellen Anpassung an die neuen Lebensnotwendigkeiten in del' 
jungen Zentrum Neurusslands zu vergleichen. 

Wir gehen zur Gruppe der mittleren Stadte libero Hier ist die 
Lage nicht um vieles bessero Die Gebiirtliehkeit ist in del' untersuch
ten Zeitspanne UID 29,8 ° I o zuriiekgegangen. Die Hterblichkeit bl088 
UID 23,9 ° 1M del' jahrliche Zuwachs hat sich um 36,3 % verringert. 
Wiederum bat sich die Ehefrequenz weniger verringert als die Ge
biirtlichkeit - nur um 9,7 °/0' Von allen lO Stadten, welehe in diese 
G ruppe gehoren, hat die Geblirtlichkeit nur in einer Stadt eine El'
hohung erfahren, in Ssimferopol und zwar um 9,6 %. Wir sind je· 
doch iiberzeugt, das8 auch in Ssimferopol die Gebiirtlichkeit bei den 
Juden zuruckgegangen war, denn die offiziellen Angaben betreffs del' 
J uden in Ssimferopol entsprechen nicht der Wirklichkeit. Tatsachlich, 
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g'emass den offiziellen Angaben, ist in der Zeit von 1897·1910 die 
jiidische Einwohnerzahl in Ssimferopol nieht nur ohne Zuwaehs geo 
blieben, sondern sogar zurUckgegangen --von 8.951 Seelen auf 8.821. 
Soviel es uns bekannt ist, \yarell in der erwiihnten Zeitspanne keine 
GrUnde vorhanden, welche zu einem Riiekgang der jiidisehen BevO!· 
kerung in einer Stadt des Tanrisehell Gouvernements b~itten fiihre-u 
](;Ullen. VielmehI' ist es allzunehmen, dass elie jiidisehe BevmkeI'ung 
in Taurien in jener Zeit nicltt nur dm'ch natiirlichen Zuwachs, son
dern aueh dUl'ch Einwanderung gewaehsen war. 

Am stiiI'ksten ist die Gebitl'tlieLkeit in Um<lllj zurUekgeg'angen 
- auf 47,2 %, alll ~\\'enigsten in Poltawa 3,9 %, Der Zuwaehs hat 
in Kertsch die st~irkste Verringernng erfahren. Die gesamte Gruppe 
del' mittleren Stiidte haJ, noeh in den J ahren 1897-1898 eine hohe 
Geblirtliehl\eit ergeben _.- 40,76, in den Jnhren HH01911 waI' die 
Gebiirtliehkeit se1lOn auf 28,60 gesunken. Der j~lhrliche Zuwaehs 
\yaI' in den .Tahrell 1897-1898 19.37, in den Jahl'en 1910-1911 aber 
UUI' 12,34. Des weiteren wel'den wir noeh sehen, dass die Tendenz, 
welehe wiI' fiiI' elie g'l'ossen uud mit.tleren Stildte festgestellt haben, 
aneli fUI' die kleillen Siedlungspunkte ihre Giiltigkeit beh~ilt. 

"VVil' llabeu bisher den GebitrtliehkeHskoefizienten im Verhiiltnis 
zur jiidischen BevUlkerungszabl festgestelIt. Da aber Angaben iiber 
die Z<lhl del' Juden in Russland am Anfaug des 20ten Jahrhunderts 
in (len meisten Fiillen nur fiir das ,Tabr 1910 voI'handen siud und da 
aussel'dem <lUeh diese .t\ugaben meistenteils sehI' zweifelhafter Natur 
sind, waren wir gezwungen unsere Folgerung nur auf 2 Gruppen von 
Punkten zu begrenzen und hatt.en anssel'dem nieht die Mogliehkeit 
unsere .F'olgerungen bi/:; in die letzten Vorkriegsjabre zu verfolgen. 
Noch sehwerer ist es irgendwelehe Folgerungen iiber die natiirliche 
Bewegl1ng del' jlidischen BevOlkerung zu ziehen <lUf Grund del' An
gaben iiber die Zahl del' JlHlen in den einzelnen Gruppen von Rie· 
dlungsst~itten in den Krieg8j:lhren. Man muss deshalb zu anderen 
Methoden greifen, UHl diese Zahlen festzustelleu. Wir nehmen das 
Verh~ntnis del' Geboreneu zu den Verstorbellen in den verschiedellen 
Zeitspanuen, fiir ,yelclle unsere Materialiell geHcll. Gewiss erhalten 
\ViI' hierbei UUI' ein allgemeines Bild del' Bev()lkerungsbilanz, liber 
die einzelnen Elemente diesel' Bilanz bleiben wiI' jedoch im umldarell, 
da flie Ursachell der Erhohung oder del' Senknng des Verh~iltnisses 
nicht erkHLl't werden; bei dem StllntI del' russischen St.atistik darf 
man llicht zu anspruehsvoll sein. In del' fo]gellden Tabelle werden 
\ViI' die Zahl del' Geborenen mit del' Zabl del' Gestorbellen vergleiehen 
ulld ZW<lr fiir das EIHle des ] 9ten Jahrhunderts (1897-1898), fiir die 
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Zeit kurz VOI' dem Kriege (1912-1913) und in den ersten Kl'iegs
jahl'en (1914-1916). 

r ABELLE XXXI. - .A uf 100 'l'odesfalle kamen Geburten: 

Wohnortstypen 

! i Unterschuss in Pro· 

l ! zenten 
191213 l J915-16 - ~----~------1897-98 

SUidte ausserllalb dea An
siedlullgsgebiet . 

i I 1897-98 bis 'I 1912-13 bis ----1---. -i--- _1912-13 _1_--'-"1>:1"-----

152,2 HO,8 32,8 I 40,3 226,7 

Grosstadte im Ansiedlungs
gebiet . . 161,0 

Mittlere StiLdte im Ansie
dlungsgebietes . . . . I 190,5 

Klein~tIidte Ìm Ansiedlungs- i 

geblet . . . • . . .' 214,7 

133,0 

175,9 

207,3 

Plecken illl Ansiedlungsge- I 
biet ........ I-.-E~~ __ ~_ 

Dw·chschnittlich. . ---.-. l 185,7 

200,7 

160,0 

88,0 17,4 I 33,8 

L05,8 7,7 I 39,9 

132, l 3,4 36,3 
i 

121,U - 12,8 I 39,3 
-~------ ----~ 

100,7 13,8 37,1 

Diese Tabelle ist in vieler Hinsicht illteressant. El'stem; bestiitigt 
sie hinsiehtlich der Jahre 1897·98 die Tabelle XXIX. Die SUidte 
ausserl!,llb des Ausiedlungsgebietes zeichnen sich durch einen beson
ders ltohen Ubel'schuss del' Geburten gegeniiber <len Todesfiillen 
ClUS. Das erkHtrt sich dllrch die niedrige Sterblichkeit, weIehe Zll 
jener Zeit um ein gauzes Viertel geringer war als die dnrchschuit
tliche Sterhlichkeit bei deu Jllden alleI' untersllchten Sie<llungs
punkte. \\~ as die Sieellungspunkte <Ies Ansiedlungsgebietes hetrifft, 
so war hier die Sterblichkeit in allen Gruppen die gieiche, weshalb 
tlie hallptsiich1iehste Wirkung ,lUf elen natiirlichen Zllwachs der Gl'ad 
der Gebilrtliehkeit <lusi.ibt. Die Reihenfolge der Steigerung del' Zahl 
der Gehurtell gegelliibel' del' ZahI del' Todesnille rallt zusammen mit 
tler Reihenfolge del' Steigernng del' GebiirtIichkeit~ 

In 15 Jahren, welche seit den J ahren 1897 -98 bis zu den Jahren 
1912-13 vergangen sind, hat sich clie Starke des Uberschusses der 
Geburtell gegeniiber den Sterbefallell verringert, etwa um 13,8 fJ lo, 
jedenfalls keine bedeutende Verringerung. Wir werden weitel'hin zur 
Ùberzeugung gelangeu, dass dieses mehr oder wenigel' giiustige Er

gebnis daùurch hervorgerufell wird, dass die Sterblichkeit sich stark 
verringert hat, woc1urch clas starke Fallen del' Gebiirtlichkeit fast 
wettgemacht wird. :M.it dem Begillu des Krieges hat sich <1ie Lage 
verschlechtel't. Von 1912-1913 bis 1915-1916 ist del' Uberschuss del' 
Gebul'ten gegeniiber den Todesnmen um 37,1 o Il) zuriickgegangen. 

'\V,(S die einzelnen Gruppen del' Siedlung8statten betl'i:fl't, so ist 
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aus del' Tabelle ersichtlich, dass VOI' dero Kriège del' Uberschuss 
del' Geburten gegeniiber den Todesrallen in den Stadten ausserhalb 
des Ansiedlungsgebietes stark zuriickgegangen war, was durch das 
Sinken del' Zahl del' Geburten bei del' jiidischen Bourgeoisie und bei 
del' jiidischen professionellen Intelligenz, die in den Stadten ausser· 
halb des Ansiedlongsgebietes starker vertreten ist als in anderen 
Teilen Russlands, zu erkIaren ist. 

Den grossen Stadten ausserhalb des Ansiedlungsgebietes folgen 
die grossen Stadte innerhalb des Ansiedlungsgebietes, wo auch der 
Neomalthusianismus starke Fortschritte machte. In weiterer Reihen
folge kommen die kleinen Fleeken, wo die Gebiirtlichkeit starker 
zuriickging ala in den mittleren und kleinen Stadten, da gerade aus 
den kleinen Fleeken nach dem Jahre 1905 eine sehI' bedeutende Aus· 
wanderung einsetzte, nicht nur iiber den Ozean, sondern auch in 
die grossen Zentren Russlands, was in starken Masse aus den kleinen 
Siedlungsstaten die zeugungsfahigsten Elemente fortzog. 

Die Kriegsereignisse haben in gleicher Weise auf die Verringerung 
del' Zahl del' Geburten und die Erhohung del' Zahl del' Todesfalle in 
allen Gruppen von Siedlungsstatten eingewirkt. Die Ergebnisse waren 
aber sehr verschieden fiir die einzelnen Gruppen - wahrend die Flee
ken und die kleinen Stildte in den ersten Kriegsjahren noeh einen 
Geburteniiberschuss aufwe!sen von eiuem Fiinftel (Flecken) bis zu 
einem Drittel (Kleinstadte), weisen die grossen Stadte innerhalb und 
ausserhalb des Ansiedlungsgebietes sehon einen negativen Zuwaehs auf. 

Die Zahl del' Sterbefalle hatte schon die Zahl del' Geburten um 
lO oder 12 o lo iibersehritten. Diesel' U mstand erkHirt sich in bedeu
tendem Umfange darlurch, dass in den grossen Stadtzentren die La· 
zarette fiir die Kriegsverwundeten konzentriert waren, was auf cIen 
Gl'ad der Sterbliohkeit in dieser Gruppe von Siedlungsstatten ein
gewirkt hatte. 

XI. 

Wir haben bisher Angaben iiber die natiirliche Bewegung del' 
jiidischen Bevolkerung' in Russland in ganzen Gebietsteilen, einzel
nen Gouvernements oder in Gruppen von Siedlungsstiitten gebracht. 
Wir glauben jedoeh behaupten zu diirfen, dass eine konkretere uncI 
klarere Vorstellung iiber die natiirliehe Bewegung del' jiidisehen Be
vOlkerung uns detaillierte Angaben einzelner Gemeinde geben werden. 
Wir haben nicht die Moglichkeit an diesel' Stelle einzelne detaillerte 
Angaben fiir alle Gemeinden anzufiihren, die in den letzten Tabellen 
Aufnahme gefunden haben, wir werden nur einige besonders typisehe 
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und charakteristische Gemeinden autihren; von den typischen Ge
meinden konnen wir aber nur diejenigen berlicksiehtigen, fiir welche 
im einzelnen Angaben iiber die Zahl der J uden vorha ndell sind. 

Beginnen wir mit Petrograd, als einer typischell jiidischen Ge
meinde eines Gouve['nements ausserhalb des Ansiedlungsgebietes. 

TABELLE XXXII. -- Die natilrliche Be1Vegung de't" jiidisch6/t B6l'olk~r1t'ng il~ 

Petrograd (Leningrad). (1897 bis 1920) 

Mittlere AbBuIute ZahIen Auf 100J Sesien entfieleL. 
-I~-~--

.Jabre jii.d. Be-
Ehe· I Eh~- I Lebend. ! 'l'odes- Ubero voJke· scblies- Lebend~ I Todes· Uber- s~bl1es· I gebore-I falle s~buss geborene I ralle SChUBS rung sungen 

--1- sungen I ne I 

~--- --- ---,--- ---
, 

1897 17.251 163 l 557 283 274 9,5 I H:J,3 I 16,4 15,9 
t 

I 1898 18.125 163 I 586 310 276 9,0 

I 
32,3 I 17,1 15,2 

185 I 600 321 279 9,7 31,6 ! 16,9 14,7 1899 19.001 
i t 

1900 19.886 163 649 287 362 8,2 
I 

32,6 ! 14,,1 18,2 

681 305 376 6,8 
t 

32,4 14,5 17,9 1901 20.990 142 
1 

1902 22.156 15fl 648 313 335 7,0 I 29,2 14,1 15,1 
I 

1903 23.386 155 651 304 347 6,6 I 27,8 13,0 14,8 
1904 2.1.68J 162 689 348 341 6,6 I 27,9 14,1 13,8 
1905 20.055 155 625 374 251 5,9 i 24,0 14,4 9,6 
1906 27.50:) 234 697 393 304 8,5 I 2;::;,3 14,3 11,0 

I 
1907 29.030 251 699 361 338 8,6 

I 
2cl,1 12,4- 11,7 

HlO8 30.641 258 703 445 258 8,4 22,9 14,5 8,4-
19(19 ;)2.343 231 696 412 284 7,1 I 21,5 12,7 8,8 i 1910 34.139 241 674 395 279 7,1 I 19,7 11 ,6 8,1 
1911 36.033 216 686 375 311 6,0 

I 
19,0 10,4 8,6 

1912 .38.135 234 645 385 260 6,1 16,9 IO,l 6,8 
1913 I 40.H7 249 616 414 202 6,2 15,3 10J 3 5,0 
1914 I 42.377 Un 642 396 246 5,7 15,2 9,3 5,9 
191;-> 44.730 216 659 564 95 4,8 14,7 12,6 2,1 
1916 47.214 279 624 622 2 5,9 13,2 13,2 0,0 
1917 49.835 562 544- 719 -175 11,3 10,9 14,4- !- 3,5 
1918 40.206 665 517 912 - 395 16,5 12,9 22,7 - 9,8 
1919 32.328 330 403 1009 - 606 10,2 12,5 31,2 - 18,7 
1920 25.453 524 4-39 719 - 280 20,6 17,:& 28,2 - 11,0 

AIllUlerkung; Diese Tabelle haban wir der Arbeit lodesur8achen bei den Juden 
in Pell'ograd von B. BIENSTOK uud S. NowoSSmLSKY «( Bltitter fiiI' Demographie, 
Statistik u. WirtBchaftskunde der J uden ». N 4, Berlin 1924) entlloUlmen. Wir sind 
der Ausicht, dass die hier augeflihrten Zahleu der jlidischen Einwohner niedriger 
Bind, als sie in der wirkIiehkeit wareu, da iufolge der Niederlassuugsbeschdinkungen 
sich Dicht alle Judeu registrieren liessen. Wir siud deshalb liberzeugt, dass die 
jlidische Geblil'tlichkeit tatsachlich Uli 3-4 Prozent geringer war. 

lIfetron -~ VoI. VI. n. 1. lO 
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Diese Tabelle zeigt in unverhiillter Form, wie die jiidisché Be
vOlkerung sich unaufhorlich die Methoden der ReguJierung der 
Kinderzeugung aneignet, wie der N eomalthusianismus das herr
schende System im jiidischen Familienleben wird. Wir haben hier 
Angaben fiir ganze 24 Jahre. Bis zum Jahre 1918, d. h. bis zur 
bolschewistischen Revolution wachst die jiidische Bevolkerung in 
Petrograd ununterbrochen. Behalten wir die Periode 1897 bis 1914 im 
Auge, die Zeit bis zum 1. Kriegsjahre, so sehen wir, dass sich die 
jiidische BevOlkerung um das 2 Il t fache erhoht hat: die absolute Zahl 
der Eheschliessungen ist um das 1 Il ~ fache gestiegen; die absolute 
Zahl del' jiidischen Geburten hat eine Erhohung bloss um ein Sie
bentel erfahren; die absolute Zahl del' Todesfalle ist mehr als um 
ein Drittel gestiegen, - im Ergebnis aehen wir, dass del' absolute na
tiirliche Zuwachs sich sogar verringert hat, um ein Zehntel. Wiih· 
l'end im Jahre 1897 die Gebiirtlichkeit pro Mille Juden eine sehr 
hohe war, - 32,3 - war die betreffende Zahl im Jahre 1914 bloss 
15,2, d. h. mehr als zweimal geringer; die Sterblichkeit pro Mille 
del' jlidisohen Einwohner in Petrograd ist auch bedeutend zuriick
gegangen, von 16,4 im Jahre 1897 bis 9,3 im Jahre 1914, so dass 
Bogar die niedrige Sterblichkeit der Berliner und Wiener Juden 
iibertroffen wurde, jedooh holte die sinkende Sterblichkeit die fallende 
Gebiirtlichkeit nicht ein, weshalb del' Zuwaohs zuriickging von 15,9 
pro Mille .Juden bis zu 5,9, fast um dati Dreifache. Die Ehefrequenz 
tiel von 9,5 pro Mille im J ahre 1897 bis 5,7 im ,Jahre 1914. Es 
ist klar, dass das absolute Wachstum der jiidischen Bevolkerung 
zurn grossen Teil del' Immigration aus dem Ansiedlungsraion zuzu
schreiben ist, aus welchem sich ein dauernder Strom Intellektueller 
und reicher Kaufleute zog, die wahrend des Zarenregimes besolHlerc 
Privilegien genossen. 

In den ersten Kriegsjahren ist kein besonderes Fallen del' Ehe
frequenz und der Gebiirtlichkeit festzustellen; dagegen weist dic 
absolute Zahl der Todesfalle eine bedeutende Erhohung auf; von 396 
im J ahre 1914 stiege sie auf 622 im Jahre 1916. Trotzdem hat im 
.J ah re 1916 die Petrograder J udenheit noch einen Zuwachs, wenn er 
auch nur} zwei Seelen betrifl't. Erst im .J ahre 1917 wird del' Rrieg 
spiirbar u:Q.d in den nachstfolgenden J ahren steUen sich dic Folgen 
der:~Revolutionsereignisse und der Bolschewil{enherrschaft ein. Die 
BevOlkerung Petrograds flieht aua del' vormaligen Hauptetadt, wo 
Hunger und Terror; herrschten; die jtidische Bcyolkurung flieht in 
nicht geringerem Masse 81s die nichtjiidische. Von 49.835 Juden im 

.Jahre 1917 waren im Jahre 1920 nur 25.453 verblieben, d. b. die 
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Halite. Die absolute Zahl der Geburten falIt im J ahre 1917 um ein 
Achtel im Verhaltinis zum Jahre 1916; in den .Jahren 1919 und 1920 
fallt die Gebiirtlichkeit noch starker nnd erreicht bloss zwei Drittel 
der Geburtenzahl von 1916. Die absolute Zahl del' Todesfalle schnellt 
stark in die Rohe, so war diese im Jahre 1919 mehr als 11/~ mal 
hoher als im J ahre 1916, trotzdem die Gesamtzahl der J uden in 
diesel' Zeitspanne um ein ganzes Drittel zUl'iickgegangen war. Wahrend 
aller vier Revolutionsjahren, 1917 bis 1920, driickte sich die Be
vOlkerungsbilanz der .Juden in einer negativen Grosse aus; den gros
sten BevOlkernngsverlust ergab das .Juhr 1919, als die Zahl del' 
Todesfalle mit606 Fallen die Zahl del' Geburten iiberragte. 

Es ist interessant, dasa die Zahl del' Ehen stark zugenommell 
hat in den Nachkriegsjahren: im ,Jahre 1918 wurden fast dreima.l 
so viel Ehen geschlossen als im .Jahre 1914~ Auf 1000 jiidische 
Einwohner wurden Ehen geschlossen: 

im .T ahre 1914 5,7 
» » 1915 4,8 
» » 1917 Il,3 
» » 1918 16,5 
» » 1920 20,6 

)Vir sehell, dasa in del' Zeit ùes tooeuden Biirgerkl'ieges, als del' 
Rllnger und del' Terror im Verlaufe von drei .Jahren die Ralfte del' 
j iidischell BevOlkerung aus del' ehemaligen Hauptstadt verjagt hatte 
und VOll (leI' niohtJii.dischen BevOlkerung sogar 2/:; aus del' Stadt 
tliichtete, als die Zahl del' Todesfalle ~ich im Verhaltnis zur Vorkriegs· 
zeit verdreitacht hatte, in einel' solchen Zeit beeilte sich ein Teil del' 
Bev(jlkeruug ùen ehelichen BUlld zu achliessen. 

Wenn wir die Verh~iltniszahlen untersuchen, so sehen wir, dass 
die Gebiirtlichkeit i Il den .J ahrell des Biirgerkrieges nicht um vieles 
gel'iuger wa,r als VOI' dem Kriege. Die Bev()lkerungsbilanz ergab 
eillell Verlust in diesen vier .J ahren nur dank del' hohen Sterblichkeit. 

Auf 1000 ,J uden in Petrogra(l entfielen; 

Jahre Geburten Todesfalle Zuwachs 
----.- ------_.~. 

1914 15,:2 9,3 5,9 
1917 10,f) 14,4 .- 3,5 
1918 12,9 22,7 9,8 

1919 12,5 31,2 18,7 
1!l20 17,2 28,2 11,0 
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In den letzteu zwei .J ahren, als die Sterblichkeit etwa 3 mal 
hoher war als im Jahre 1914, war die Gebiirtlichkeit in einem tJahre 
(1919) um II t; geringer als 1914 und im nachsten .lahre (1920) sogar 
etwas hoher als 1914. 

Wir vergleichen noch fiir einige .lahre die natlirliche Bewegung 
del' J uden mit derjenigen der Nichtjuden. 

TABELLE XXXIII. - Die naUidiche Bewegung der jiidisclien (md nichtj1'i
dischen Bel,Olkentng in, Leningrad. 

.TPllJren 

Juden 

I Ehe I Gebur
hl" -s- Gebur- Todes I ten-

i se le
n 

I ten flille liber-

i--~--i--~--·-I ~~~I -
i sunge I I schuss -1---1----1-----

1!110-1:3 i 6,:3 I 17,6 1 10,6 i 7,0: 

1914-16 i 5,5 i 14,3 1 11,8 i 2,5] 
1917 ! 11,3 I 10,9 14-,4 i- 3,5; 

1918 16,5 I 12,9 22,7 I 9,8: 

1919 10,5 112,5 :)1,2 i-- 18,7[ 

1920 20,6 17,2 28,2 i -- 11,0; 

Gf:lsamtbùvolkerang 

Ehe I I I Gebur-
hl" - ,Gebur· Todes- i teIl-

~~ngl:~ I t,en I falle I liber-
1----

1

----1 schu8s 

6,< i 27,7 I 21,81

1 

5,9 

5,2 I 22,1 i 22,5 -- 0,4 
18,9 I 18,7 22,9 i -- 4,2 

14-,4 17,3 I 46,7 - 29,4-

19,5 13,7 I 77,1 . 6:3,4 

27,7 21,8 I 50,6 - 28,8 

I 

Wir saheu aus del' Tabelle, dass hinsichtlieh der Ehefrequenz 
fiir die .lahre vor dem Kriege und wahrend des Krieges kein gl'osseI' 
Unterschied zwischen .J uden und del' GesamtbevOlkerung besteht; 
im .Jahre 1917 ist die Ehefrequenz del' GesamtbevOlkerullg 11/ ~ mal 
hoher als diejenige del' .Juden; im .Jahre 1918 ist die Ehefrequenz 
del' GesamtbevOlkerung etwas niedriger als diejenige del' .J uden, 
aber spiitarhin steigt die Ehefrequenz del' GesamtbevOlkel'ung bedeu
tend und iibel'ragt die jtidische ~"l'equellz im .J:'lhre 1919 fast um 
dass Doppelte, im Jahre 1920 dagegen bloss um ein Dritte1. 

Was die Gebiirtlichkeit betrifft, so ist sie bei del' GesamtbevOl
kerung: immerw~ihl'end hoher als bei den J uden, bis zum Kriege 
(1910-1913) mehr als Ulli das 1 Il ~ fache; in den Kriegsjahren (1914-
1916) und in dell ersten Jahl'ell des Biirgerkrieges (1917 und 1918) 
ungefiihr. 1 Il ~ mal; im J ahre 1919 ist die allgemeine Gebti.rtlichkeit 
fast gal' nicht hoher aIs die jiidische, im Jahre 1920 iiberrag't die 
allgemeine Gebiirtlichkeit wiederum die jiidisehe um ein Drittel. 
Trotzdem die GesarntbevOlkerung eine hohere Gebiirtlichkeit hat als 
die J uden, wal' del' zuwachs bei den J uden imlller hoher, da die 
jiidische Sterblichkeit immer geringer war als die nichtjiidische. 
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1m Jahre 1917 ist die a.llgemeine SterhIichkeit 1 t /.~ mal hoher als 
die jiidische in alle n andereu Jahren ist sie zweimal holler als (lie 
jiidische und im .Jahre 1919 sogar 2 f /è mal. Deshalb ergibt es sich, 
dass in (leI' Zeit, als die J Ilden in Petl'ogratl nocb einen gel'ingfii
gigen Zuwachs haben (1914·1916), die Gesamtbev01kerung SCllOll einell 
Sterbliohkeitsiiberscbuss aufweist; in den Jabren des Biirgerkrieges 
haben sowohl Juden als aueh Nichtju,len eillen Verlust in del' Be
vOlkerungsbilanz zu verzeichnen, jedoeh ist dieser Vel'lust bei del' 
Gesamtbevolkerung 3 mal (1918), bezw, fast 3 t/~ mal (1919) h()hel' 
als bei den J uden. 

Wir bringen no eh einige Angahen hetreffs Riga, einer Stadt, 
welche auch ausserhalb des Ausiedlungsgebietes lag, aber sich in 
nachster Niihe des Ansiedlullgsgebietes befand, weshalb hier eine 
grossere Zahl von Handwerkern unù Arbeitern voranden war als 
in den Stiidten Zentr<llrussland8. 

TABELLE XXXIV. - Ehe8('hlie.~sungen, Gebltrfen und '1.'odcsJiille bei den Jn

den in .Rig(~. 

Absolute Zablen 

Zeit.absohnit.t I 
Geburten I AnC 100 To-
anf eine desfalle kom-

Eheschlies- Geburten 'l'odesfiHle Ehe I men Gebnrten 
I snngen I 

I - ---- --_._- I--'-~---- I 
I 

- -------------

ltl:>4-186,j 120 776 4:-;;) 6,5 I 178 
1865-18U ~60 19f17 1165 7,7 i 171 
1>:)73-18H·1 ;)78 1:n:1 20+7 7,5 211 
1885-1894- 6tm -1886 U15 7,2 202 
ltl93-1904 967 ·1213 2166 -1,-1 193 
190:-'-1914 1319 4-551 26tlO 3,5 170 
1915-1919 811 1982 2571 2,-1 77 
1920-1922 889 2150 1200 2,4 179 

Da (He Angaben betreffs del' Zahl del' tTuden in Higa wenig zu
verHisslich sind, verzichten wir aue die Berechnung del' Ehefrequenz, 
del' Gebiirtlichkeit und der Sterblichkeit pro Mille Einwohner und 
greifen zu anderen zwei :M ethoden zur KIiirung del' Prozesse del' 
natiirlichen Bewegung der jiidischen Bev01kerung. Vorerst seinen 
jedoch eillige Augaben iiber die Kopfzahl der jUdischen Bevmkerung 
in Riga wiedergege ben: 
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1860 ca 5.000 (annahernde Angaben) 
1897 16.922 (nach der Volkszahlang) 
1913 33.651 (nach der stadtiscben Zahlung) 
1922 30.800 (llach den Allgaben des Magistrats) 

Wir gehen zur Analyse d~r Tabelle iiber. Betreffs des Sinkens 
der Gebiirtlichhkeit gibt die Rubrik der Zahi der Geburten auf je eine 
Ehe eine gewisse Vorstellung. 1m .Jahre 1854-1864 betrug die durch· 
schnittliche ZahI den Geburten aufje eine Ehe 6,5; in den nachstfolgen· 

. den drei J ahrzehnten, als Riga einen bedeutenden Zustrom werk
tatiger Elemente aus den benachbarten Gouvernements des Ansie
dlungsgebietes erhielt, war die durchschnittliche GebiirtIichkeit auf 
je eine Ehe noch hohel', 7,7 (1865·1874) und 7,2 (1885-1894). Zum 
Ende des 19ten .Tahrhunderts und noch mehr zu Anfang des 20ten 
J ahrhullderts beginnt eiD starkes Sinken der Gebiir·tlichkeit bei den 
.T uden, und im .Tahrzebnt, welohes dem Kriege vorausging, war die 
durchschnittliche Gebiirtlichkeit pro Ehe zweimal geringer als in 
den .r ahren 1885·1894. Wahrend des Krieges sinkt die Gebiirtlich· 
keit noch starker, bis 2,4 Geburten pro Bhe, was im Verhaltnis zu 
den Jahren 1885-1894 eine dreifache Verringerung bedeutet; auf 
dieser Rohe bleibt die Gebiirtlichkeit bis zu den Jahren 1920-1922. 

Wahrend die durchschnittliehe Zahi der Geburten pro Ehe uns 
eine Vorstellung von _der Entwicklung eines del' Elemente des Pro· 
zesses del' natiirlichen BevOlkerungsbewegung gibt, so zeigt uns die 
Rubrik «auf 100 Todesfa,lle kommen Geburten» das Aufeinander· 
wirken beider Elelllente des Prozesses der natiirlichen BevOlkerungs
bewegllng-der Gebiirtlichkeit und der Sterblichkeit. Es ist ersicht
lich, dasa auf 100 TodesHille zu Beginn der untersuchten Periode 
(1854-1864: )-178 Geburten kamen; im weiteren Ver]allf von zwei 
Jahrzehnten (1875-1884) erhohte sich diese Zahl bis 211 Geburten 
auf 100 Todesialle, was der Erhohung der Gebiirtlichkeit zuzuscbrei
ben ist, wie es aus der El'hohung der absolutell Zahlen in der 1.'a
belle zu ersehell ist. Seitdem beginnt ein uuaufhaltsames Sinken cIer 
Zahl der Geburtell auf jé 100 Todesfalle und diese Zahl sinkt im 
.Tahrzehnt vor dem Kriege bis 170 Geburten auf 100 Todesfalle. 
Wahrend des Krieges schloss die BevOlkerllngsbilanz der jiidischen 
BevOlkerup.g in Riga mit Verlust ab- 7'1 Geburten auf 100 Tode
stiil1e; in den Jahren 1920-1922 stieg die ZahI der Gebnrten pro 100 
Todesfiille auf 179 und erreichte die Rohe dea ersten .T ahrzehnts 
del' Tabelle (1854-1864). 

Aus den eben gebrachten Tabellen ftir Petrograd und Riga sehen 
wir, welche Opfer del' Krieg von del' jiidischen Bevolkerung gefor. 



151 

dèrt hat: auf je 100 Geburten kamen in den .Jahren 19151919 in 
Petrograd 140 Todestiille und in Riga 130. Da es bis heute keine 
Angaben gibt und wahrsoheinlich auch in Zukunft keiue, auch nur 
anniihernde, Angaben iiber die gesarnten Verluste der Russisohell 
Judenheit geben wird, Verlnste, welche tUe .Tndenheit in Russland 
von den Kriegsereignissen, Ausweisuugen, Pogromell, vom Biirger
kriege und anderen Schlagen erlitten hat, so sind Angahen iiber die 
Verluste a,uch uur in einzelnen Gemeinden von hervorragendem Inte
resse. Deshalb finden wir es fiir notig, Angaben iiber die natitrliche 
Beweguug der jiidischen Bevolkerung in Bialostok nnd Wilna zu 
bringen, zwei Stadte, die in del' Niihe del' Front 1agen, die bedeu
tende Massen VOti Ausgewiesenen aus Grodno und Kowno aufgenom
men hatten, Stiidte, welche die deutsche Okkupatioll durchgemacht 
haben und auch die Hungersnot zu spiiren bekamen. 

TABELLE XXX V. --- Lebeudgeborene m~d Todesfiille bei den Judenin Wih~(l 
und Bialostok. 

Jabre 
Geburten 

1911-1914 1619 

1915 1296 

1916 ~405 

Wilna. ! I Bialostok 

I I 
Auf 101 I Aui lOJ 

TodesÌàlle ~~~~t:: Geburten I Todesfàlle ~~~\l=:: 
I I Todeslalle Todeslalle i--I--------- -----, ~I---I 
I 1196 I U 952 I 057 

2165 I 167 527 I 818 

I I 1649 195 452 I 86:3 

155 

191 

1917 489 3649 746 411 I 1263 307 

1918 546 

1919 9% 

1920 1014 

402 I 

I 

1821 18:) 

965 1417 260 

1189 117 

Die Tabelle gibt uns ein scbreckliches Bild von Verheerungen, 
welche der Krieg angerichtet hat. Wenden wir UllS zuerst zu Wilna, 
wo die Folgen der verbeerenden Kriegsjahre stal'ker ausgepragt 
sind: kurz vor dem Kriege kamen auf 100 Geburten 74 TodesfalIe, 
im ersten Kriegsjahre aber waren es scbon 167 TodesfaUe auf 100 
Geburten, im J ahre 1916 kommen 195 Todestiille auf 100 Gebul'ten, 
der Hohepunkt aber wird im Jahre 1917 erreicht, als es 7 1/2 mal 

'm,thr Torlesfalle als Geburten gab; und sogar im .Tahre 1920 gab es 
bei den ,Tuden in Wilna mehr Todesfiille a1s Geburten. 1m Jahrfiinft 
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del' Kl'iegszeit (1915-1919) kamen 4.171 Geburteu aut' 10.701 Todes
nil1e, d. h. 2 l;':; mal mehr TodesfIille als Geburten. Wir bezweifeln 
es, dass in Europa eille zweite sol che Stadt zn findell w~tre, welche 
lllit del' hoheu Sterblichkeit in "'\Vilna in den .Jahren del' Greuel und 
Verwlistungen konkurieren konnte, wobei hervorgehoben werdell muss, 
dass alle diese Opfer nicht das Ergebuis del' unmittelbal'eu Kriegs
ereignisse, sondern deren indirekte Folgen sind. 

Weniger gl'auenhaft sind die Zahlen del' Opfer del' Kriegszeit 
in Bjalostok, aber auch hier sind die Angaben nicht wenig traurig. 
VOI' dem Kriege kamen in Bialostoh: auf 100 Geburten 59 Todesmlle, 
deren Zahl im el'sten Kriegsjahre 1915 sehon 155 betrug; im ,Tahre 
1916 aber sehon anf 191 stieg und im .r altre 1917 die grauenhafte 
Zahl .'i07 Todesfiille aut je 100 Geburten erreichte. 1m Verlaufe VOIl 
± .Tahreu 1915-1918-kamen in Bialostok auf 1842 Geburten 3909, 
Todesfii,Ue,also mehl' als doppelt so viel Todesfi:ille als Gebul'ten. 

Wir hahen uns dahin geaussert, dass WilIUt. hinsichtlich del' Ster
blichkeit in den Kriegsjahren den Rekord geschlagen hat, tatsachIich 
uimmt aber wilhrscheinlich Odessa den ersten Platz hinsichtlich del' 
Kriegsopfer ein, da diese Stadt sich in del' Zone del' Pogrome uml 
del' flil'chtel'1i(~heu Hung'el'Sllot del' .Ja,hl'e 1921 bis 1923 befand, welche 
von Russlantl Millionen von Meuschenopferll gefordert hatte. Die 
Bewegung del' jiidiseben Bevmkerung Odessa's, del' g-rossten jiidisehen 
Hemeinde Russlallds, bietet ein so gl'osses Interesse, dass wir eine 
fletaillierte Tabelle bring-en wollen, welche f~lst drei .Jahzehnte nm·· 
fasst. 
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T A BELLE XX X VI. - F1heschliessungen, Geburten und Todesfalle bei den Juden 
in Odessa. (1892-1921) 

Eh"Bhli' __ 1 

Auf 100 

Todesfalle Geburten 
Jahr sungen Geburten 1'odesfaUe Ubersohuss kommen auf eine 

Geburten Rho 
I 

--- ------ ----- ---- 1-------
1892 809 3718 2567 1151 144,8 4,6 
1893 945 3652 2679 973 136,3 3,9 
1894 997 3631 2321 1310 156,4 3,6 
1895 1192 3922 264,5 1277 148,3 3,~ 

1896 1236 4178 3271 907 127,7 3,4 
1897 1350 4437 2733 1704 162,4 3.3 
1898 1479 4746 2841 1905 1P7,L 3,2 
1899 1614 4305 2986 1319 144,2 2,7 
1900 14:55 5088 3442 1646 147,8 3,5 
1901 1539 5175 3316 1859 156,1 3,4 
1902 1672 5418 3229 2189 167,8 3,2 
1903 1741 5648 3614 2034 156,3 3,2 
1904 1609 5356 3834 1522 139,7 3,3 
1905 1203 4235 4209 26 100,6 3,5 
1906 1668 - 4025 3081 944,'"' 130,6 2,4 
1907 1468 3776 3010 766 125,4 2,6 
1908 1319 3706 2954- 752 .~ 125,5 2,8 

t 
1909 1253 3490 3435 55",~,' 101,6 2,8 
1910 1372 3507 2867 640 12~,3 2,6 
1911 1244 3576 2839 737 126,0 2,9 
1912 1210 2945 2721 224 108,2 2,4 
1913 1199 3220 3021 199 106,6 2,7 
1914 1147 3209 2757 452 116,4 2,8 
1915 703 2550 2977 427 85,7 3,6 
1916 759 2381 3200 819 74-,4 3,1 
1917 1809 2138 3677 1539 58,1 1,2 
1918 3254 4219 965 77,1 
1919 3300 7950 4650 41,5 
1920 3462 2062 5931 3869 34,7 0,6 

2478 1830 7264 5434 25,2 0,6 

Es genligt einen fliichtigen Blick auf die Tabelle zu werfen um zu 
erkennen, dasa das ~J ahr 1905, das J ahr des J apanischen Krieges und 
der ersten Revolution und ganz besondèra das Jahr des furchtbaren 
Odessaer Pogromes, -- als 400 J uden in Odessa ermordet und 250 
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verwundet wnrd~n, wahrend bis 10.000 Familien materiell geschadigt 
wordell sind, - einen Wendepunkt in der natiirlichen Bewegung del' 
jiidischen Bevolkerung darstellt. In diesem folgenschweren J ahre war 
die Zahl der Toùesfalle fast gleich der GeburteIl, del' Geburtenii
berschllss betrllg bloss 26 Seelen. Und charakteristisch: in den fol
genden Jahren kam die jiidische Gebiirtliehkeit kein einziges mal 
mehr auf die Rohe zu stehen, auf welcher sie im .J ahrzehnt VOI' dem 
,Jahre 1905 stand; im Jahre 1910 war die absolute ZahI der Gebur· 
ten niedriger als im Jahre 1892, trotzdem die Zahl der Juden in Odessa 
in dieser Zeit gewachsen war, von 112.235 bis 160.000 d. h. um 47.760 
Kopfe, oder 42,6 %_ Die jiidische BevOlkerung in Odessa stieg weitel'
llin laufend durch den Zuzug aus del' Provinz und die absolute 
Zahl des Geburten sank in den .Tabren VOI' dem Kriege immer foI't, 
1913 odel' auch 1914 war die absolute Zahi der Gebnrten um 500 
geringer als im J ahl'e 1892, trotzdem die jiidische Bev<:Hkernng in 
Odessa sich in diesel' Zeitspanne etwa um 60.000 Kopfe vergrossert 
hatte. 

Ein anderes Eild ergibt sich, wenn wir die absolute Zahl der 
Todesfalle ins Auge fassen. Die absolute Za hl der Todesfalle in allen 
Jahren iibersteigt die Zahl del' Todesfalle im Jahre 1892. Gewiss weicht 
die Steigerung del' Todesfal1e stark von del' verhaltnismassig star
keren Steigèrung des vVachstums del' jiidischenKopfzahl in der Stadt 
Odessa ab, jedoch sillkt die Zahl der Todesfalle nicht wie es der Fall 
bei der Geblirtlichkeit ist, sondern bleibt die ganze Zeitspanne lang 
hoher als im Ausgangsjahr 1892. 

Wenn wir die absoluten Zahlen des Zuwachses untersuchen, so 
fallt es auf, dass in den J ahren, die dem Russisch-J apanischen 
Kriege vorausgingen, 1902·1903, del' absolute Zuwachs, del' dauernd 
stieg, zweimal hoher war als in den Jahrell 1892-1893, aber nach 
dem Jahre 1905 erreichte er nie anch nur die Rohe von 1892-1893. 

Gehen wir zu den zwei letzten Kolonnen del' Tabelle von links 
nach rechts libero Auf je eine Ehe kamen Geburten: 

1892 -1897 3,7 
1898·1901 3,2 
1902·1904 3,3 
1905 . 1909 2,8 
1910 - 1914 2,7 . 

Die Zahl der Geburten pro Ehe verringerte sich in cIen .Jahren 
1892·1897 bis 1910-1914 um 27 %, 
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Auf je 100 Todesfalle kamen Geburten: 

1892 -1897 141,6 
1898 - 1901 155,0 

1902" 1904 153,6 
1905 - 1909 115,2 
1910 - 1914 116,0. 

Aiso schon Kurz \"01' dem Kriege wnI' der ~u \vachs der ~Juden in 
Odessa eill sehI' geringer. Besonders ungunstig gestaUete sieh aber 
die Lage del' .J uden hinsichtlich des BevOlkerungszuwachses in den 
.J ahren des Kl'jeges und den folgenden J ahren del' Pogrome und del' 
HungeI'snot. 1m Verlaufe von 6 .Ja.hI'en 1916-1921wurden bei den 
.J uden in Odessa geboren 14.965 Seelen, es .starben 32.241, somit 
war ein Unterschuss von 17.276 zu verzeichnen. Die grosste Zahi 
del' TodesfaJle ergab das .fallI' 1919, als allf 3.300 Gebnrten 7.950 
Todesfalle kamen, also fast 2 l/:J mal mehr Todesfalle als Geburten. 
Die Pogrome begannen in der Ukraine im ,r ahre 1918 und im .lahre 
1919 sammelten si eh in Odesssa bis zu 20.000 Fltichtling{' aus del' 
Provinz an; unter dicsen Fliichtingen herrschten verheerende Epiàe
rnien, im ganz besonderem Masse der Fleektyphus, welcller nicht 
weniger Opfer fordel't,e 3,ls die Horden der Pogromisten. 1m JahI'e 
1921 ging zwar die Zahl del' Todesfiil1e im Vergleieh zn 1919 etwas 
zuriick, die Geburtenzalll nahm aber dermassell ab, dass je 100 To" 
desfalle kOllnten uur mit 25,2 Geburten gedeckt werden. 

Leider haben wiI' keine Daten fiir die alleI'letzten .J ahre, jedoch 
zeigen einige vorhandene Zahlell vom Beginn des Jahres 1922 und 
Angaben iiber die Kopfzahl der Juden in Od essa im Jahre 1923 deut
lich genug die Folgen del' furehtbaren Katastrophe, von welcher 
das Odessaer .J udentum in den J ahren der grossen russischen Hun" 
gersnot heimgesucht wurde. In den ersten vier Monaten des J ahres 
1922 wurden in Odessa bei den J uden 634 Seelen geboren, wahrend 
12.451 TodesfaUe zu verzeichnen waren, also 20 mal mehI' Todes
falle als Geburten. Nach den annahernden Angaben der Odessael' 
jiidischen ]~riedhofe waren in der ersten HaJfte des .J ahI'es 1923 bis 
20.000 .J uden in Odessa gestorben, d. h. mehr als lO % der jiidischen 
BevOlkerung der Stadt. Es geniigt zu sagen, dass nach der Zahlung 
von 1920 in Odessa 190.255 Juden lehten, wahrend die Zahlung von 
1923 nur 135.000 Juden ergab, also fast Ufi ein Drittel weniger, Ulli 

behaupten zu diirfen, dass die Zahl del' Todesfalle, welche wir obeu 
angegeben haben, der Wirklichkeit entspricht. 
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Da in Odessa ziemlich oft Za,hlungen vorgenommen wurden, und 
die Angaben des Odessaer Magistrats auch vertrauenswiirdig sind, 
so werden wir uns diesel' Angaben bedienen um den Koeffizient der 
Eheschliessungen, der Geburten und der TodesfaUe bei den J uden in 
Odessa festzustellen. 

T ABELLE XXXVII. - Die natiirliche Bemegung det' jiidischen Bevolkerung 
in Od88,a. (1892-1921) 

I i Geburten-

__ .T_a_br_e __ 

1 

_E_he_sc_h_li_es_su_n_g_en_! __ G_6b_u_rt_8_n __ 

I 
____ T,d,:"' I, _1 __ ii._b8_rS_ObU88 

I 82,1 22,8 10,B 1892 

1897 

1904 

1910 

1917 

1919 

1920 

HI21 

7,2 

9,6 

10,6 

x,6 

4,1 

82.1 

35,1 

21.H 

11,5 

17,3 

10,9 

10,1 

19,5 11,6 

2f),~ 9,9 

17,9 

20,0 

41,8 

31,2 

38,4 

+,0 

8,5 

- 24,;"5 

- 20,3 

-- 27,3 

1m ,J ahre 1892 hatten cHe .J uden in Oùessa noch eine sehr hohe 
Gebiirtlichkeit; im weiteren Verlauf von 12 .J ahren bis 1904 erhohte 
sich sogar die Gebiirtlichkeit - bis 35,1 pro Mille; in den ,Jahren 
der Epidemien, welchè dell Pogrom --- und Kriegsjahren f01gten, 
sinkt die Gebiirtlichkeit bis 10,9 (1920) und 10,1 (1921) pro Mille. Die 
Sterblichkeit war bei den ,Juden in Odessa verhiiJtnismassig hoch, 
aber eine grauellhafte Rohe el'reichte die Sterblichkeit im .r ahre 
1919-41,8 pro Mille und im Jahre 1921 38,4 pro Mille. Der Zuwachs 
war bei den J uden in Odessa bis zur Revolution des .Tahres 1905 
etwa lO % und im Jahre 1910 blosa 4,0 pro Mine. In den Kriegs
.Jabren und in den Jahren nach dem Kriege war del' Zuwachs ein 
negativer und betrug im Jahre 1921 27,3 pro Mille jiidischer Einwohner. 

Wir konnen leider nicht in dersebeln eingebenden vVeise die An
gaben anderer jiidiaoher Gemeinden verfolgen, wie wir dies beziiglich 
der J uden in Petrograd und Odesaa getan haben. Wir wollen uns 
des weiteren mit einem typischen mittleren Siedlungspunkt begniigen, 
aua welchem wir eraehen werden, dasa der Geburtenriickgang nicht 
nnr eine grossstadtiache Erscheinung bei den russischen Juden ist. 

l 

• 
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Die Angaben betreffen Winnitza, eine mittlere Stadt im Gouver
nement Podolien, die im Jahre 1897 Il.689 Juden zahlte. 

T A.BELLE XXXVIII. - Geburten, Sterblichkeit unti Zuwachs bei den Juden 
in Winnitza. 

Jahre 

1897-1901 

1902-1904-

1905-1907 

190~-1910 

1911-1914-

1915-1916 

I 
Dnrchschnittlicbe Jahre!lzahlen . ____ _ 

I ! Gebnrt,en anf I_GOh""'"1 Todod'llo Zuwaoh. 1_1O_Cl ~~de~sfiille_ 

I 

408 211 1H7 t 

.169 255 214- Il: 

376 236 140 

351 25,1 97 I 
35:~ 

159 

221 

282 
132 i' 

- 123 

193,4-

183,9 

1;)9,9 

138,1 

160,0 

56,4-

Die jiidische BevOlkerung del' Stadt Winnitza erhijhte sich bedeu· 
tend in del' Zeit von 1897 bis zum Kriege, del' Riickgang del' ZahI 
tler Geburten kann deshalb keineswegs auf das Konto des Riickganges 
der Kopfzahl del' jiidischen GesamtbevOlkerung der Stadt gebl'acht 
werden; leider hat wiihrend del' ganzen Zeit im Gouvernemellt Po· 
tlolien, zu welchem die Stadt Winnitza gehort, keine Volksz3Jhlung 
stattgefunden ; jedoch besagen die Angaben der ortlichen Gemeinde
verwaltung", dass in Winnitza kul'z VOI' dem Kriege etwa 20.000 
Juden lebten. Und was sehen wir aus del' Tabelle Y Die absolute 
Zahl del' Gebnrten beginnt gleich seit dem .Jahre 1905 zu fallen; in 
ùen Kriegsjahren ist die Zahl del' Geburten um das zweifache ge
ringer im Verhaltnis zu den .J ahren 1897 bis 1901. Interessant ist die 
letzte Kolonlle del' Tabelle - die durchschnittliche Zahl der Gebur
ten auf 100 rrodesfalle, - aus welcher ersichtlich wird, dass das Jahr 
1905 den Beginn des Riickganges del' Gebiirtlichkei bedeutet; in den 
drei vorhergegangegen Jahren kamen noch 183,9 Geburten auf je 100 
TodesHiUe, in den nachstfolgenden J ahren, 1905 bis 1907, waren es blosB 
159,9 Ilnd in den nachstfolgenden drei J ahren sogar nur 138,lauf 
100 Todesnille. In den.J ahreu 1911 bis 1914, als die Zahl del' Todesfi:ille 
etwas zurtickging, stellte sich tUe Bev()lkerungsbilanz etwas giinsti
ger - nuf 100 Todesfalle kamen 160,0 Geburten; als aber die Kriegs
jahre einsetzten, waren die Ergebnisse wieder ungiinstig-- aut' 100 
Todesfalle entfielen in den ,Jahren 1915-16 nur 56,4 Geburten. 
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XII. 

Vom Standpunkt del' jiidischen Biotik bietet die Erforschung 
del' natiirlichen Bewegung del' jiidischen Bevolkerung in den Ein
Wft.nderllngsIandern, wie Amerika, England und andere ein be 
sonderes Interesse. Die jiidischen Massen, die zurneist in den Gros
stadten diesel' Liinder konzelltriert sind, bestehen zu einem sehI' 
grosse n Teil aus werktatigen Elementen; in diesen Mittelpunkten 
del' jiidischen Einw3,nderung spielen clie biirgerliehen Klassell und 
die biirgerlichen Intellektuellen nicht rnehI' jene dominierende Rolle, 
die sie in den Zentren del' 'Westjudenheit auf dem Kontinent inne
haben. Aber auch die jiidischen Massen in <1en Zentren del' Immi
grationslander, wie New-York, Chicago, Boston, London und andere 
sind den jiidischen Massen del' Grosstiidte Russlands, Galiziens unò 
Rumaniens nicht ahnlich, wo die Kleiubonrg-eoisie, vertreten durch 
Kleinhandler, Makler nnd Handwerker, lloch bis auf den heutigen 
Tag die rein proletarischen Elemfmte iiberwiegt. 

Die jiidischen Massen del' Grosstiidte N ord-Amerikas, Englands, 
Argentiniens u. a. nehmen einen intensiveren Anteil an der Stadt
kultur, a]s die jiidisehen Massen in Ost-Europa. Die Mittel del' Re
gelung der Kinderzeugung sind den jildischen Massen in den Im
migrationsUindern leiehter zugiinglich; und sehliesslieh brechen diese 
Massen, die si eh von den Stadtchen und Fleeken Russlands, Gali
ziens und Rumaniens losgeriessen haben, ziemlieh sehnell und intensiv 
aueh mit dem alten religiOse n Habitus, del' im Leben del' jiidiscbeu 
Massen del' Auswanderungslander eine bedeutende Holle Hpielte und 
wohl auch heute noch spielt. 

Leider sind die Angaben iiber die Biotik <leI' Judell in elen Ein 
wanderungsUindern sehr diirftig. 'ViI' wollen sie indessen ilachstehend 
anfiihren. 

Nach den Berechnungen eines jiielischen Statistikers gab es in 
London im Jahre 1903 45,0 Geburten auf 1000 ,J uden. Auf 1000 
jiidische Frauen im Alter von 15-45 .J ahren entfielen 189 Geburten. 
Auf 1000 J uden kamen in London im ,} ahre 1903 14,61 TodesniUe. 
Der natiirliche Zuwachs del' jlidischen Bevolkerung wai' also sehr 
hoch und betrng, 30,39 pro Mille. Die Zahl der Ehesehliessungen 
betrug 1903 9,6 pro Mille. 

U m die soeben angefiihrten Zahlen leichter begreiflich zu machen, 
mochten wir die Angaben liber die Alterszusammensetzung der Lon
doner .J uden hinzufiigen, denn es ist zweifellos, dass gerade diesel' 

\, 
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Faktor fuI' die Hòhe del' Geburtenfrequenz der jii.dischen Einwan
derer in London von grosster Bedeutung ist. 

Personen im Alter von 15·45 .Jahren gab es in London im Jahre 
1900: unter jiidisehen Miinnern 74,5 O/0' untel' niehtjiidisehen Miin
nern 47,7 %; unter Jii.dinnen 71,30/0' unter Nichtjiidinnen 48,3 Dio. 
Wir sehen also, dass das fruchtbarste Alter unter den .J uden 1 t /:l 
mal starker vel'treten ist als in der umgebenden BevOlkerung. 

1 nteressant sind auch die Angaben Uber die natiirliche Bewegung 
verschiedener Nationalitatengruppen in Boston. 

Auf 1000 Einwohner Bostons entfìelen zu Beginn des 20ten 
~f ahl'hunderts durchsehnHtlieh pro .Tahr; 

I 
Il Il Gebul'ten mehr Nationalitat Geburten - Todosfalle ala Todosra.lle 

------------------------------------- ------1 ----- -------
Amerikanel' (Weissel 

Eingculandcrte : 

EngUinder 

Iren 

Deutsclle 

Rnssell ~*) 

'1 ltaliener 

(") Meistells l'ussil'lche Juden. 

16,4 

41,1 

45,6 

48,0 

94,6 

104,6 

17,2 

14,7 

25 .. 2 

15,0 

15,9 

25,3 

j

l + 2::: 
+ 20,4 

+- 33,0 

I + 78,7 

I -l-- 79,3 

Bei den altallsiissigen Ameri kanern, die anf allen Gebieten die 
hochsten Positiollen einnebmen, ist die Gebiil'tlichkeit so tief ge
sunken, <lass sie die Sterblieltkeit nieht einmal aufwiegt. Engliinder, 
Iren, unà Deutsche, die Volkerstammen angehoren, welehe bereits 
in del' ersten Hiilfte des 19ten .fahrhnnderts sich stark an del' Ein· 
wanderung beteiligt hatten, gehoren auch zu del' bevorzugten ObeI'· 
sehieht und nehmen gleieh nach altallsiissigen Amerikanern die ero 
sten Stellungen im Kultur- una Wirtsehaftsleben ein, und so sehen 
wir den auch, das bei diesen VOlkerstammen die Gebiirtliehkeit zwar 
hoher ist als bei den Amerikanern, doch betdiehtlich niedriger als bei 
den Jnden und Italienern. Bei den letzteren erreicht die Gebiirtlich. 
keit eine ausserordentliche lIohe: 94,6 bei den Juden und 104,6 
bei den Italienern. Dies erkIart sich zweifellos durch das grosse 
Ubergewicht fruchtbarer Altersgruppen unter diesen beiden Volksstam· 
men, deren Einwanderung no eh sehr jungen Datums ist, denn sie 
hat einen Masseneharakter erst im letzten Viertel des 19ten Jahr
hunderts angenommen. Eine nicht geringe Rolle spielt dabei wohI del 

Metron - VoI. VI. n. 1. 11 
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lJmstand, dass sowohl die Juden als auch die Italiener in Boston 
jenen Nationalitatengruppen angehoren, die den g'rossten Prozentsatz 
werktatiger Elemente ergeben. 

Die Sterblichkeit del' Bostoner Juden ist sehr gering: 15,9 pro 
1000, was sie in diesel' Beziehung den kulturell hochstehendell Volks
stammen gleichstellt und sich giinstig von den Iren und ltalienern 
unterscheidet deren Sterblichkeit hoher als 25 pro 1000 ist. 

Der Zuwachs del' .J uden in Boston ist sehr bedeutend: 78,8 pro 
Mille; mit ihm wetteifert nm' del' Zuwachs del' Italiener, 79,3 pro Mille~ 

Uber die natiirliche Bewegung del' jiidischen BevOlkerung in 
New-York, dem grossten jiidischen Zentrulll del' ganzen Welt, besitzen 
wir leider fast keine Angaben. Es gibt indessen indirekte Beweise 
dafiir) dass die Gebiirtlichkeit bei den N ew-Yorker J uden gl'osseI" 
ist als bei den Vertretern vieler anderen V olksstalllme. So ist es 
bekanllt, dass del' Durchschnitt del' auf eine jiidische Familie in 
New-York entfallenden Kinder 2,55 betragt, wahrend auf andere 
konfessionelle Gruppen, wie die romisch-katholische 2,03 und proteso 
tantische 1,85 Kinder entfallen. Die Sterblichkeit del' Juden in New
York ist gleicbfalls nicht hoch: 14 pro 1000 Einwohner (illl Jahre 1900). 

Die Berichte des Gesundheitsdepartements (Health-Departement) 
des Staates New-York vom Jahre 1916 liefern uns einen indirekten 
Beweis daflir, dass- die Juden dieses Staates sich einer sehr hohen 
Gebiirtlichkeit erfreuen. Wir erfahren aus diesen Berichten, dass die 
Gebiirtlichkeit bei del' weissen BevOlkerung dieses Staates in diesem 
J ahre 22 pro Mille ausmachte. Gliedert man aber die weisse BevOl· 
kerung nach den Personen, die in Alllerika geboren worden nm} 
solchen, die aus fremden Landern eingewandert sind, so bekommt 
man flir die ersteren eine Gebiirtlichkeit von 17,2 pro Mille, fiir die 
letzteren - 43,8 pro Mille del' BevOlkerung. Die Fremdgeborenen, 
verteilt nach Volksstammen, weisen folgende Gebiirtlichkeit auf: 
Deutsche 14,1, Iren 14,1, «Russen» 88,6, «Oesterreich-Ungarn» 
89,9, Italiener 91,6. 

W odurch ist diese merkwiirdige Brscheinung zu erklaren ~ 
Das Gesundheits-Departement sicht eine ErkHirung darin, dass 

bei den letzten drei Eiwanderungsgruppen: «Russen », « Osterreich. 
Ungarll.» und ltalienern die Zahl del' zeugungsfahigen Frauen vie I 
hoher als bei den Delltschen uml Iren ist. So zeigt die Stntistik,. 
dass von den «Russen », <~ Osterreieh-Ungarn» und Italienern, die 
nacb den Vereinigten Staaten in dem Zeitabschnitt 1880 bis 1914 
eingewandert waren, sich 1,5 °/0 erst in den Jahren 1900 bis 1914 
im Lande niedergelassen baben; von den im selben Zeitabschnitt 
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eingewanderten Deutschen und IrIandern fallen auf 1900 bis 1914 

bloss 20 o I O' 

Die Angaben des Gesundheitsdepartements del' Stadt New-York 
zeigen, dass in den engen jiidischen Vierteln del' Stadt die Sterbli
chkeit niedriger is als in reichen Vierte]n. 

A.uj 1000 Eimvohner kamen '11ode~/(ille: 

Jahr 

1920 

1921-1922 

In den jUdiBCben: I In den WO.hlbabenden 
Vierteln Ntlw-Yorks Vierteln der Stadt 

._----

i 
7,45 -I 14,58 

8 50 i 1:3,63 , i 

gs ergibt sich somit eine hochst mel'k\viil'dige Erscheinung: in 
den armen jiidischen Vierteln, tleren BevOlkerung hauptsachlich aus 
proletarisehen Elementen besteht, welche zum grossen Teil erst VOI' 
llicht lallger Zeit ans den schmntzigen unkultivierten Stadtchen Ga
liziens, Rumaniens Ulllt Russlands eingewandert waren, war die 
Sterblichkeit zweimal niedriger als in den Vierteln, die vorwiegend von 
del' alteingesessenen amerik~llli8chen Fillanz· und Hàudelsbourgeoisie 
bewohnt werden. 

,Vie ist diese merkwiirdige Erscheinung zu erkmren Y 

Der VOl'steller des Gesundheitsdepal'tementis del' St,adt New-York 
lIleint, dass hicl'bei tlie Hauptl'ollo die Iliedrige Sauglillgs- untI Kin
tlersterblichkeit bei ùen iirmerell jiidisehen Schichtell spielt, was >

auf clie gute Pflege, welche auch die ii,rmsteu Jiidinnen ihren 
Kinclern angedeihen lassen, zuriickzufiihrell ist. Der selbe Vorsteher 
(les Geslludheitsdepartemellts behauptet, dass die Jiidinnen den Kin
clersanitiitsanstalten einen viel stiirkeren Zuspruch erweisen als die 
Nichtjiidinnen; die Siiuglingspflege wird von den .Tihlinnen mit gros
serem Verantwortungsgefithl und grossel'el' Einsicht durchgefithrt als 
von dell NichtjUdinllell. El' sagt: die JUdinllell sincI die besten Miltter 
unter dell vielen NatiollaliWtengl'uppen die New-York bevOlkern; 
als Beweis hierfUr kalln die Tatsache dienen, dass die Stel'blicbkeit 
in den Vierteln, wohill die J-llden ziehell, abnimmt, wiihrend sie in 
.1en Vierteln, rlie VOll J udell verlassen werdeu, zunimmt. 

1m weiteren Verlauf unserer Untersuehung werden wir hochst 
interessante Angaben iiber die niedrige Siiuglings- und Kindel'stel'
blichkeit bei den Jlldell im Verhiiltnis zu anderen NationaliW,ten
gruppen Arnerikas bringen. 

Zu den ImmigrationsHindern gehort anch das derzeitigePaIastina. 
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Die Àllgabell betreffs PaUistillas kOnllen I1icht auf absolute Genauig
keit Àllspruch erhebell, da die Registl'atioll òer Geburten ulld To
desfalle bei den llomadisiel'eudell Beduinen fast unmoglich ist und 
andererseits die russischen und polnischen J uden noch an ihre alten 
Gepflogenheiten festhalten, die Madchengebnrten nicht anzumelden; 
in den allerletzten Jahren hat die britische Verwaltung im Be
volkerungsregistrationswesen einige Ordnung geschaffen. 

A IIj1000 Ein1vohner kamen in Paliistina: 

i Geburt9n Todellfalle! Zuwachs 

1m Jahre 1----- 1

1

---

_ ~ ____ I Jud~_ i Niehljn'] en __ Jnd"'__ Niehtjuden 1_ l.d.~ _I Niehtjud.n 

1923 37,1 I 49,0 14,8 27,3 I 22,3 l' 21,7 
1924 ~-J8,5 53,3 12,7 28,0! 25,8 25,3 

I 

Hier sehen wir fast dasselbe Bild wiederholt, welches wir in den 
osteuropaischen Landern beobachtet haben: bei den Juden cine ziem· 
lich hohe Gebiirtlichteit, aber eine vieliliedrigere als bei del' umge· 
benden BevOlkerung; die Sterblichkeit der J uden 1st jedocb bedeutend 
niedriger als die del' Nichtjuden, weshalb del' jiidische Zuwachs trotz 
del' niedrigere,n jlidischeu Gebiirtlichkeit, den nichtjtidischen Zuwachs 
itberragt. 1m Jahrc 1923 war die Gebiirtlichkeit bei den Nichtjnden 
49,0 pro Mille und bei den Jadell 37,1, etwa um ein Viertel gerin· 
gel', aber die jtidische Sterblichkeit in dlesem Jahre (14,8 pro Mille) 
war fast zweimal gel'illger als die nichtjiidische (27,3 pro Mille) ulld 
del' Zllwachs del' Judell (22,3) wnr etwas hoher als del' Zuwachs del' 
Nichtjuden (21,7). 1m Jahre 1924 erhohte sich sogar noch del' jiidi
sche Zuwachs infolge del' zurtickgegangenen Sterblichkeit und betrug 
25,8; auch fler nichtjtidische Zuwachs erfuhr in diesem J ahI'e eine 
Erhohung aber infolge del' erhohtell Gehiirtlichkeit. 

Es sei darauf hingewiesen, dass die J udenheit in PaHistina, wel
che zur HaJfte allS Elementen besteht, die in den letzten fiinf Jah, 
ren eingewandert sind, einen grosseren Prozentsatz zeugungstahiger 
Altersgruppen aufweist, als das J udentum del' A uswandeI'ungsgebiete. 
Wenn auch unter denjtidischen Einwanderern in PaIastina del' Prozent
satz del' Unverheirateten sehr gross ist, die aus idealistischen Mo
tiven zwecks Aufrechterhaltung del' jiidischen kommunistischen Sie· 
dlungen in der ersten Zeit ihres Àufenthalts im Lande die Ehe 
meiden wollen, so muss doch angenommen werden, dass die FoI'de, 
l'ung del' Naturinstinkte sich starker als idealistische Stimmungen 
erweisen (Fortsetzung folgt) 

/ 



~fARIO S.A.IBi-\.NTE. 

I profitti delle società per azioni 
e la concentrazione dei capitali industriali. 

È osservazione elementare che allo stato ~Ittuale dello sviluppo 
economico le società per azioni esercitano una funzione di impor
tanza fondamentale su tutta l'attività produttiva dei popoli ed oc
cupano uno dei primi posti tra le varie manifestazioni della vita in
dustriale delle Nazioni. 

N on è questo il luogo, nè il momento, per ricercare le ragioni 
intrinseche di tale fatt,o e, tanto meno, per analizzare le intime rela,
zioni che lo connettono eol grado di civiltà raggiunto dall'attività 
umana, e con le necessità della produzione: a noi basti il rilevarlo, 
per mettere in luce l'importanza cIle ha lo studio di questa forma di 
attività iIH11lstl'iale nell'esegesi della vita economica di una Nazione. 

Vari sono i punti di vista ùa cui le soeietà per azioni possono 
venir studiate e vari i singoli aspetti (li esse che possono venir presÌ 
in esame. Fra tutti però ve ne sono alcuni che meritano una par
ticolare attenzione, sia perchè sono indici sicuri di tutta una situazione, 
economica, sia perchè da essi possono derivare, in tempi più o meno 
lunghi, trasformazioni, utili o dannose, dell'intera composizione eco
nomico-sociale di un organismo Nazionale. 

Primeggiano, infatti, per la loro speciale importanza, due ma
nifestazioni intimamente collegate fra lor\): a) ln distriùuzione deì' 
profitti fn" le va1'ie categorie d,i società; b) la concentrazione dei ca
pital-i sociali. 

Il grande valore della prima manifestazione si intuisce facilmente 
quando si pensi alla profonda diversità che deve necessariamente in
tercorrere fra le condizioni economiche di un paese in un periodo di 
tempo in cui i profitti percepiti dalle società grandi sieno sempre 
proporzionalmente maggiori di quelli percepiti dalle società piccole, 
e quelle dello stesso paese in un altro periodo in cui i profitti delle 
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seconde sieno costantemente maggiori di quelli delle prime. Il veri
ficarsi dell'uno o dell'altro di questi due casi è un indice quanto 
lllai e~pressivo delle esigenze industriali del popolo e del momento in 
esame, dello stato di maggior o minor floridezza della sua economia, 
ed infine anche delle possibilità ulteriori del suo sviluppo industriale. 

È indice sicuro dello stato di floridezza, in quanto, l'elevarsi dei 
profitti industriali e specialmente di quelli delle imprese maggiori è 
una conseguenza necessaria e diretta della maggiore o minore inten
sità di questa. 

È indice, pure sicuro, delle esigenze industriali del momento in 
esame perchè, mostrando qual tipo di impresa sia più adatto a sod
disfarle, viene implicitamente a mostrare quali esse sieno. 

È. infine indice probabile dello sviluppo ulteriore dell'economia 
nazionale perchè da esso dipende in parte notevole l'orientamento fu
turo dell'attività industriale. Infatti qualora, a causa dei ma,ggiori 
profitti, le società più grandi venissero a trovarsi in condizioni di 
privilegio in confronto delle minori, verso di esse tenderebbero a ri
versarsi tutti i capitali che vanno via via formandosi, non solo, ma 
le società minori stesse - per far fronte al peggioramento delle loro 
condizioni - si vedrebbero ben presto eostrette a trasformarsi o ad 
ingrandirsi, sia mediant.e l'aggregazione di nuovi capitali, sia me
diante la reciproca fusione. Il che, aumentando il numero delle società 
mag'giori e stabilendo con ciò la prevalenza dell'uno piuttosto che 
dell'altro tipo di impresa industriale, terminerebbe in un giro di 
tempo più o meno breve - qualora non intervenissero imprevedibili 
fattori esterni di compensazione - col mutare completamente la 
fisionomia economica della nazione in esame e conseguentemente col
l'infinenzarne notevolmente la composizione Rociale. 

Riguardo alla seconda manifestazione, agevolmente pure si com
prende, quale immensa importanza nello studio della vita economica. 
di un popolo debba assumere il problema del grado di concentra
zione della sua ricchezza. 

Intatti l'elemento che più contribuisce a dare ad una determinata 
epoca storica una determinata fisionomia economica non è tanto la 
quantità e la qualità dei beni in quell'epoca esistenti a disposizione 
della collettivitft. sociale, quanto la distribuzione di essi tra i vari com
ponenti della collettività stessa, cioè, in altre e più appropriate pa
role, il grado di concentrazione della sua ricchezza. 

L'importanza, del fenomeno della concentrazione aumenta, poi, an
cora notevolmente quando lo si consideri in relazione all'attività pro
duttiva del popolo stesso ed alle possibilità di estrinsecazione di questa 
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atti vità, allora non è più la concentrazione della ricchezza propria
mente detta (elemento statico) che deve venir presa in esame, ma 
quella della ricchezza investita nel1a produzione, cioè del capitale 
(elemento dinamico). 

E la concentrazione dei capitali delle società per azioni, che, 
se dell'attività produttiva non rappresentano l'elemento esclusivo-, 
pure ne rappresentano uno dei principali, è un indizio sicuro di essa 
atto a mettere in lnce problemi delicati ed oscuri intorno alle esi
genze della prodnzione complessiva, delle sue varie forme e delle 
varie categorie di beni a cui essa è dedicata. 

Inoltre lo studio della concentrazione dei capitali produttivi, in 
intim<l connessione con quello della distribuzione dei profitti, servirà 
a suffragare l~ l'isllltanze di questo, sia come imlice della maggiore 
o minor floridezza del momento economico, sia come misura dell'in
tensità delle sue conseguenze. 

Son perciò questi due, gli aspetti dell'attività industriale - eserci· 
tata mediante società per azioni - quelli ohe più meritano di esser 
presi in esame! 

E son essi che ci siamo proposti di trattare in questo breve lavo
retto che non ha altre pretese che quella di portare un modesto 
eontributo misurativo allo studio delle manifestazioni più salienti 
presentate dall'attività industriale italiana, in un difficile periodo 
della vita nazionale, cercau(lo di cogliere nel complicato groviglio 
di queste, alCllne regolarità che permettano di fare induzioni, non 
prive di fon(lalnento, int,orno alle leggi generali dominanti i fatti 
economici. 

*" ... * 

La nostra rilevazioue, si riferisce a quel periodo speciale della 
vita eeonoillica italiana elle intercorre fra il 1918 e il 1920, anni 
in cui le necessità del1l1 guerra e òel dopo-guerra. avevano dato al
l'attività industriale l'incremento formidabile che informò allora tutta 
la sua consistenza, e preparò le basi di quella che è oggi la costi
tuzione intrinseca della vita economica nazionale. 

. Il materiale necessario lo trovammo in una pubblicazione compilata, 

\

' d~lIa .Direzione Generale delle. Im~oste Dirette, per facilitare l'ap
plIcaZIOne dell'Imposta StraordInaria sul Patrimonio. 

In detta pubblicazione sono elencate, una ad una, tutte indistin
tamente ]e società per azioni esistenti in Italia nel 1920. Queste ven
gono in essa ripartite in 3 l grandi gruppi d'industrie, che possono 
considerarsi come l'espressione sintetica di tutti i rami dell'attività 
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industriale italiana.. Per ciascuna società è indicato l'ammontare com
plessivo del capitale investito e quello dei dividendi ripartliti fra gl i 
azionisti, per ogni azione, nel triennio anteriore al 1920. 

Questo materiale la cui raccolta è dovuta alla sagace attività 
dell'allora Direttore Generale di quell'ufficio, Prof. Pasquale D'Aroma., 
per noi è stato una vera miniera, ricca di dati preziosi, che ci per
misero di fare tutte quelle elaborazioni che le esigenze di una ac
curata trattazione richiedevano, le quali poi, alla 101' volta, ci die(lero 
la possibilità di sviscerare il fenomeno nei suoi aspetti più attraenti. 

Prima di iniziare l'esposizione delle elaborazioni riferentisi allo 
studio della distribuzione dei dividendi fra le varie categorie di so
cietà ed a quello della concentrazione dei cHpitali, abbiamo creduto 
utile - per permettere ad ogui lettore di rendersi esatto conto della 
reale situazione delle società per azioni nel periodo considerato - di 
riassumere in pochi dati le condizioni effettive delle varie industrie 
e la ripartizione in esse dene sing01e società. 

All'uopo abbiamo elencato nella ~av. I, per ogni industria, il 
numero complessivo delle società ad essa dedicate e l'ammont:lre totale 
del loro capitale; nella Tav. II quello ciel dividendo spettante, in 
media, ad ogni 100 lire in essa investite. 

Pochi cenni illustrativi al proposito crediamo più che sufficienti 
ad ottenere lo ~copo voluto, in quanto - con maggiore o minore esat
tezza - tutti conoscono almeno superficialmente lo stato di importanza 
dei vari gruppi industriali. 

Se consideriamo i vari tipi d'industria secondo iI numero delle 
loro società vediamo che anzi tutte viene l'industria (se tale si può 
chiamare) Oreditizial, esercitata complessivamente da oltre 650 società, 
vengon poi, con circa 400 società per ciascuna, l'industria Elettrica 
e la Chimica, seguite, a dist~\'nza relativamente notevole e fra loro in 
ordine decrescente, dall'industria Manifatturiera, da quella dei Pro~ 
dotti alimentari, dalla Meccanica, da quella dei Materiali da costru
zione, dalla Siderurgica, e via via, a brevi distanze, òa tutte le altre 
sino alle Imprese per il commercio dei tessuti, le quali nella gr~dua
toria occupano l'ultimo posto con a.ppena Il società. 

U n po' modificata, sebbene nelle gener9J~ità conservi i medesimi 
tratti caratteristici è la graduatoria dei vari gruppi in relazione al
l'ammontare complessivo dei capitali in ciascuno di essi investiti. 

In essa pure, come nella precede.nte, il primo posto è occupato 
dall'industria Creditizia in cui sono complessivamente impegnate 
1,900.000.000 di Lire. Segue immediatHmente l'industria Elettrica 
con oltre 1.700.000.000 di Lire. Vengono poi, con cifre tutte supe-
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riori al miliardo, le industrie Siderurgiche, quelle di Navigazione e le 
MeccaD;iohe. Queste tre ultime che qui occupano il terzo, il quarto e 
il quinto poato, nella graduatoria oostruita secondo il numero delle 
società occupavano, invece, rispettivamente il decimo, i1 diciottesimo, 
il settimo: la differenza fra una distribuzion~ e l'altra mette in 
evidenza il fatto che queste industrie sono pel' loro caratteristiehe 
peculiari esercitate in parte preponderante da società con capitale 
assai elevato. Notevole al proposito la situazione dell'industria di 
Navigazione che oon appena 9,0 società dispone di un capitale di quasi 
1.400.000.000 di Lire: 155.000.000 in media per società. Cifra, questa, 
che basterebbe da sola ad indicare quale prevalenza in questo gruppo 
jndustriale abbia la grande impresa in confronto della piccola. 

Seguono poi, notevolmente distanziate le une dalle altre, le indu
strie Automobilistiche - in cui pure notevolissima è l'elevatezza del 
capitale in confronto al numero delle società: 1.000.000.000 per 83 
società - le Chimiche, le Alimentari, quelle (li Materiale per costru
zione e così via sino alle Imprese per il commercio dei tessuti che in 
questa graduatoria, come nell'altra, occupano l'ultimo posto con ap
pena 22 milioni di lire di capitale complessivo. 

Dall'esame delle due graduatorie si può in ogni modo consta
tare che l'attività industriale non si ripartisce uniformemente fra 
i vari rami della produzione, ma segue invece una regola di di
stribuzione per cui tende ad addattal'si alle risorse della nazione, 
al1e esigenze del consumo nazionale, alla possibilità di sbocchi. 

Per cui riassumendo potremo dire che per quanto riguarda il nu
mero di società, e, ciò che più importa, per quanto riguarda l'ammon
tare dei capitali investiti, nel periodo considerato, l'attività industriale 
può dividersi in tre grandi categorie: una prima., comprendente le 
industrie Oreditizie, Elettriche e di Navigazione, che rappresenta la 
parte, preponderante di essa e costituisce nell'industria Creditizia l'ali
mento necessario a tutte le industrie, nene altre due il necessario sfrut
tamento delle forze naturali e della posizione geografica della nazione; 
una secon~a, comprendente le industrie Manifatturiere, le Alimentari, 
le Meccaniche, le Siderurgiohe che sta a rappresentare l'adattamento 
necessario della produzione alle necessità del consumo nazionale; 
infine una terza, comprendente tutte le altre industrie minori, la quale 
sta a rappresentare quelle forme di attività che sia per le condizioni 
dell'ambiente naturale che di quello economico, si trovavano nel periodo 
considerato (e talune si trovano tuttora) in uno stactio di incipiente 
od atrofico sviluppo. 

Maggiore interesse offre l'esame della, Tav. II. In questa si con-

I 

• 
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stat~l) come nella ma.ggior parte dei gruppi di industria il di videlldo 
medio sia notevolmente elevato: esso supera in buona parte di questi 
il 5 %, raggiungendo in altri valori notevolmente più alti (1). 

TAVOLA II. - Dividendo medio offerto da,lle '1Ja,1"ie ind,ltsf'fie (u], ogni 
100 Ure di capitale. 

Il Indust,rie 

Commercio tessuti 

Cotolle 

Alimentari. 

Man ifatturi ere 

Ci nematografic he. 

Esportazione 

Chimiche e frigorifere 

Credito 

Materiale da costruzione 

Si deru rgi che 

Lana. 

Vestiario e di versa 

Elettriche . 

Navigazione 

Cantieri ed industrie navali. 

Imprese trasporti 

Automobile ed aviazione 

'I Divid~ndo I 
medIO I 

Industrie 
Dividendo Il 

medio 

I ----, ------------
i 

1---------

H.8~~ Lino, jut.a, canapa, 
·1 8.38 Meccauiche ed affini. 
'1 7.64, Diverse 

7.35 Estratti ve . 

7.24 

6.99 

6.87 

6.74 

6.54 

6.26 

6.15 

6.06 

5.86 

5.85 

0.83 

5.;'5 

i).51 

Trasporti di verse 

Assicurazioni 

Poligrafiche ed editoriali 

Tramvie e funicolari. 

Acquedotti, acque e bagni. 

Vet.ture ed auto pubbliche. 

Set.a, . 

Alberghiere e teatrali 

Agricole 

Immobiliari ed edilizie 

Ferrovie 

Complessive 

5.30 

5.15 

5.00 

4.90 

4.64 

4.34 

3.94 

3.85 

3.74-

3.58 

3.51 

2.59 

2.58 

2.16 

1.08 

5.82 

Si constata inoltre che non sono soli i gruppi industriali che ve
demmo essere i più importanti quelli che offrono agli investimenti 
di capitale un dividendo medio assai elevato, ma lo offrono altresì 
alcuni gruppi che nell'economia nazionale esercitano un ruolo di mi
nore importanza. 

Infatti, mentre i dividendi offerti dalle industrie Creditizie, Side
rurgiche, Elettriche, Meccaniche, che si possono genericamente con-

(1) I dati esposti in questa tavola non concordano con quelli elaborati dal Prof. 
Borgatta della R. Università di Pisa e riportati in ulla memoria stampata a cura 
dello Stato in occasione delle recenti trattative per il regolamento dei debiti con 
gli Stati Uniti e con l'Inghilterra (The Fiscal BU1'den upon the Italian Joint Stock Cmn
panies, Provveditorato Generale dello Stato, Roma 1925). 

I n questa sono riportati i profitti percentuali percepiti in vari anni dalle im-
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siderare come le più importanti, oscillano fra il 5 ed il 7 0/0' questi 
limiti sono superati, con dividendi superiori al 7 ed anche al1'8 per 
cento, dalle industrie di Commercio dei tessuti, Cotoniere e Cinema
tografiche, che, sia per numero di società che per quantità di capitale 
investito, risultavano agli ultimi posti di ambedue le graduatorie 
precedenti. 

Il che sta a mostrare che se esistevano all'epoca della nostra 
rilevazione prospere condizioni per i gruppi industriali di maggiore 
importanza, pure prospere condizioni - momentanee o durature -
esistevano anche per alcuni gruppi di minore efficienza economica 
che, o per la scarsa concorrenza, o per altre ca·use speciali, erano 
venuti a trovarsi in una situazione particolarmente vantaggiosa. 

Ecco in riassunto schematizzate le condizioni delle società per 
azioni e con esse della situazione industriale nel periodo considerato. 

L'esame delle Tavole, meglio delle nostre spiegazioni tratteggerà a 
linee più sicure il quadro di essa e ne permetterà una più esatta 
visione d'assieme. 

A noi bastino queste poche osservazioni preliminari per inqua
drare nell'ambiente in cui si svolsero gli elementi presi in esame, 
e per meglio far intendere quanto ora verremo ad esporre. 

prese bancario o d!t1 complesso delle compagnie industriali e commerciali Essi 
sono i seguenti: 

Imprese bancarie Imprese industriali e comm. 
------ ---------------- ---------- --------~-- -~--

ANNI Profitti % ANNI Profitti % 
--------- --

1915 3.80 HH5 I 8.97 T 

1918 + 10.43 1918 + 11.28 

191H , 11.26 1919 + 10.12 T 

Mancano in questa rilovazione i dati relativi al 1917 e nulla impedisce di 
credere che questi potrebbero abbassare notevolmente la media, anzi l'esame dei 
dati per il 1915 fa propendere su questa opinione. 

Ma, in ogni modo, noi crediamo che la differenza fra le due rilevazioni sia 
dovuta al fatto che i dati elaborati dal prof. Borgatta sono da lui stati desunti 
- come risulta a pago 46 del citato lavoro - dalle pubblicazioni sulle società 

per azioni, edite periodicamente a cura del Credito Italiano, le quali non elencano 
le società con capitale inferiore alle 500.000 Lire. 

Poichè queste società son quelle che (come dimostreremo più avanti) danno i 
minori profitti, Ilna rilevazione che di esse non tenga alcun conto necessariamente 
deve portare a valutazioni più elevate di quelle di uu'altra che faccia rientrare 

i profit,ti di queste società nel calcolo di un profitto medio. 

, 

I 
} 
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Come più su dicemmo uno dei più interessanti aspetti delle sooietà 
per azioni è costituito dalla maniera oon cui i profitti di esse si 
distribuiscono fra le loro varie categorie. 

Si tratta, in altre parole, di vedere se le società a capitale più 
elevato offrono ai loro azionisti profitti proporzionalmente maggiori 
di quelli offerti dalle società a capitale più basso, o se, viceversa, 
queste li offrono maggiori di quelle e di stabilire se questa distribu
zione sia retta da un determinato principio ordinatore, comune a tutte 
le industrie, oppure se avvenga lUsordinatamente con variazioni da 

caso a caso. 
Un esame di tal genere fu compiuto dal Dott. Dolia in un breve 

lavoretto pubblicato parecchi anni addietro (1). Egli esaminando, in 
questo, i dividendi delle società per azioni dal 1882 al 1903 giunse 
alla conclusione che non si poteva parlare di una vera, e propria re
gola di distribuzione dei profitti fra le varie categorie di società, 
perchè «non sempre i profitti aumentavano coll'aumentare dei capi
tali, spesso anzi si verificava un processo del tutto opposto, e più 
spesso ancora a capitali di gran lunga diversi corrispondevano pro
fitti eguali ». 

A mitigare queste affermazioni recise, egli rilevò, però, che se si 
consideravano le societ~ per azioni entro classi di capitale assai ampie 
allora si a~ potuto constatare che i dividendi delle piccole società 
si presentavano, nella quasi totalità dei casi, nettamente inf~riori a 
quelli delle società medie e grandi, e i dividendi delle società medie si 
presentav~tno invece leggermente superiori a quelli delle società più 
grandi. 

L'importanza di queste constatazioni, risulterà evidente quando, 
confrontandole con le elaborazioni che più sotto esporremo si vedrà 
il profondo e deciso contrasto esistente fra le risultanze delle due 
rilevazioni eseguite sul medesimo soggetto in tempi non eecessi va
mente lontani tra loro. 

Ciò servirà a mostrare, con chiara evidenza, attraverso quali pro
fonde metamorfosi di situazione sia passata l'attività industriale del 
nostro paese nel primo ventennio del secolo attuale. 

Per procedere alla nostra indagine abbiamo ripartito, p~r ognuno 

(1) G. DOLIA, I profitti delle 80cietà per azioni italiane dal 188:: al 1903 in 
rapporto al problema delle cla8si medie. Studi Economico-Giuridici della. R. Univer
sità di Cagliari, Anno IlIO, parto lIra, 1911. 
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dei tipi fondamentali di industria, le società) in classi corrispondenti 
ai vari gradi di elevatezza del capitaI e sociale. Ad ogni classe non 
a bbiamo data estensione eguale, in quanto abbiamo voluto tener conto 
del fatto che la differenza di importanza fra società e società è assai 
più sensibile alle variazioni di capitale nelle società minori che in 
quelle maggiori. 

Perciò supponendo che la sensibilità delle società alle variazioni 
del capitale fosse inversamente proporzionale all'ammontare del loro 
capitale, abbiamo costruite Je varie classi in maniera che esse costi
tuissero fra loro non una progressione aritmetica, ma bensì una pro
gressione geometrica. 

A maggior chiarimento e perchè il lettore possa servirsene nel· 
l'interpretazione delle tavole successive riportia,mo qui lo schema 
delle classi in cui vennero ripartite le società. 

Esso è il seguente: 

C):v;se I da L. 500 li\, L. 12.500 

» II » » 12.501 » » 25.000 

» III » » 25.001 » ,. 30.000 

» IV » » 30.001 » » 100.000 

» V » » 100.001 » » 200.000 

» VI » » 200.001 » » 400.000 

» VII » » 400.001 » » 800.000 

» vI1r » » 800.001 » » 1.600.000 

IX _._- » » 1.600.001 » » 8.200.000 

» X » » :3.200.001 » » 6..100.000 

» XI » » 6.400.001 » » 12.800.000 

» XII ~) » 12.800.001 » » 25 600.000 

» Xln » » 25.600.001 » » 51.200.000 

» XIV » » 51.200.001 » » 102.400.000 

» XV » » oltre 102.400.000 

Per ogni classe così ottenuta abbiamo cercato di determinare un 
valore medio che rappresentasse con sufficiente approssimazione l'am
montare del dividendo offerto ai propri azionisti dalle varie società 
rientranti in ciascuna classe. 

All'uopo ragguagliate tutte le azioni a 100, e fatta per ogni so· 
cietà la media dei dividendi da essa ripartiti negli anni 1917, 1918 
19 U), abbiamo raggruppati assieme i dividendi medì triennali di tutte 
le società appartenenti al1a medesima classe, e dal complesso di questi 
abbiamo ricavato il dividendo medio generale. Naturalmente, nel cal
colare questo, non ci siamo serviti delht media semplice che, special
mente in relazione alle più alte classi in cui le variazioni di capitale, 
tra società e società sono sensibilissime, non avrebbe potuto dare 
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un'esatta rappresentazione del fenomeno, ma ci siamo serviti invece 
di una media ponderata, la quale tenendo conto ùell'importanza che 
ogni società rappresenta nella rispetti va classe dà risultati assai più 
precisi e significativi. 

Seguendo questo procedimento abbiamo ottenuti i dati elencati 
nella ']lav. III i quali rappresentano i valori dei dividendi spettanti 
in media alle varie classi di capitale per ogni tipo di industria. 

Difficilmente a prima vista questa tavola. potrà dare al lettore la 
possibilità di rendersi esatto conto dell'esistenza di una legge di di
stribuzione dei profitti. 

Solo un attento e accurato esame, sussidiato dai vari mezzi che 
la metodologia statistica offre al proposito, potrà renderla evidente 
e mostrare come effettivamente si possa, dai dati in esame, accertare 
il verificarsi di un principio ordinatol'e - comune a. tutti i tipi di 
industria - per cui i profitti tendono a diventar tanto più elevati 
quanto più elevato diventa il capitale delle 80cietà da cui essi pro
vengono. 

Non che con ciò si voglia affermare che nel passaggio dall'una all'al
tra classe di capitale si verifichi sempre un corrispondente aumento 
di profitti: tale affermazione ,lndrebbe a cozzare contro l'evidenza 
del fatto che la seriazione dei profitti in funzione delle classi di ca
pitale procede a sbalzi irregolari che le danno un andamento incerto 
ed ingannevole. Si vuole soltanto affermare che esiste una tendenza 
generale, per cui le società rientranti ne ne classi più elevate ripar
tiscono fra i loro azionisti dividendi più alti di quelli ripartiti dal1e 
società rientranti nelle classi minori. 

Vari sono i metodi a(la.tti a dimostirare l'esistenza di questo fe
nomeno ed a dare una buona misura dell'intensità con cui esso si 
verifica. 

Il più semplice consiste nella constatazione di un fatto evidentis
simo: in ogni tipo di industria il profitto medio più elevato si 
presenta in una· delle più alte classi di capitale. 

Nella Tav. III per og'ni seriazionp. dei profitti son segnati a gras
setto i profitti più elevati: in ben 25 gruppi di industrie il massimo 
profitto si verifica nelle tre ultime classi, e solo nei pochi rimanenti, 
casi eccezionali determinati da cause particolari, esso si verifica in 
relazione alle classi più basse, Il che mostra, specialmente con il suo 
ripetersi nella quasi totalità delle industrie, che effettivamente esi
ste nelle imprese maggiori una certa qual tendenza a offrire profitti 
Itiù alti di quelli offerti dalle :Iltre imprese. 
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Questo fatto però, se serve a permettere un primo oI'ientamento 
verso la giusta valutazione (lel fenomeno, pur tuttavia è insufficiente 
a dimostrare l'esistenza di un vero e proprio principio ordinatore. 

La completa dimost,razione di questo si ottiene mediante l'applica
zione di procedimenti statistici che calcolino le relazioni intercorrenti 
fra le Heriazioni dei capitali e (]uelle dei profitti. 

Si deve all'uopo anzi tutto determinare se esista o IlO eogr<td na

zione fra le due seriazioni. 
È evidente infa,tti che se i profitti aumentassero costalltemente con 

l'aumentare del capitale sociale vi dovrebbe essere fra la seriaz i Olle 
dei capit.tli e quella dei profitti perfetta (~ogra{luazioJ\e. 

Oioè, ordinata LI prima, per definizione, in ordine crescente, anche 
l'alLra dovrebbe risultare ordinata in ordine crescente, ed al posto 
occupato in nna gr:lduatoria da nna classe di capit;de) dovrebbe cor
rispondere, nell'altra, esclusivamente il profitto :1(1 esse: spettante. 

Al contrario illvece, se i profitti diminuissero costantemente col· 
l'aumentare delle clflssi di c~lpitale! vi dovrebbe essere fra le due 
graduatorie perfetta cOlltrograduazione. Infatti, in tal caso, mentre 
una seriazione costituirebbe una graduatoria crescente, 1'a]t,l'u, costi
tuirebbe una g"f<l<luatoria decrescente, e ad ogni intensità della classe 
(li capitale corrisponderehbe l'intensità controgradllata <lei profitti. 

Ma poieltè nel caso in esame non esistono nè cograduazione, nè 
controgra<luazione perfetta, bisognerà determillare se in esso <tbbiH 
maggior preponderanza l'una o l'.dtra; bisognerà determinare se 
nelle distribuzioni considerate vi sia umgg-ior tell<lellZa alla cogTa
(Iuazione o alla eOlltl'Ogl'adll:tzione, "l verifiearsi, oioè dell'aùmento 
dei profitt i in eOITispOIl(lenza all'aluJl(mto dei capitali, oppure al 
veri1iearsi del processo ill verso. 

h~(l a (l'lesta determinazione serve egregiamente il calcolo della 
cogradllHzione llH'(liante un'applicaziolle della Ilota fOl'Ill ula (1) : 

n n 

V I Pai P'" i V l)ai--- PIJI I 
I i 1 i)! i - ; 

( ab -- --- ----- -- -----~-------
W oppure n J -:- 1 per Il di sparì 
2 2 

(l) C. GL~r. Appunti di StCtti8ticl, La Litotipo, P,ldovH) 191:-{-14, pago 591 e Regg. 

COlloRcellÙO Il casi in cui si verificano contemporaneamellt.e un carattere ..1 ed Ull 

carattere B, la formula su riportata misura la cograduazione efJisr,ellte fra eHsi. 

In essa con pai si indica il posto che il caso i m (i = 1 .2 .. _ n) occupa llella 
graduatoria secondo l'intellsità crescente di ~, con pbi il posto che lo stesso easo 
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la quale risponde benissimo allo scopo prefisso in quanto l'indice da 
essa risultante non solo mette in luce la tendenza, alla cograduazione 
o alla contrograduazione, ma variando da () a -f~- 1 nello CflSO e da 
o a-l nel 2° dà anche un'espressione numeriea della regolarità della 
tendenza stessa. 

N ella Tav. IV sono esposti i risultati ùei calcoli fatti in questa 
manier:t su tutti i gruppi industriali con~hlerati. 

T.\ \'OLA IV. - Indici di cog1'aduazl'one fra, cla,r.;,r.;i di capitale e p}'ojitti. 

Indust.rie Industrie Ca. Il 
I 

COlllmercio t.essuti 

Cotone 

1.00 

:- O.gO 

+0.86 
~ I~ ().8:~ 

Chimiehe e frigorifere 

Nadgazione 

AssicurazIoni 

Elet,triche. 

+0:18 -I 
+0.36 

Ferrovie 

Hiderllrgicbe 

Vett.llrt' ed auto pubbliche. 

Alito ed aviaziolltl 

Cantieri navali . 

Alberghiere- e teatrali 

Poligraficbe ed editoriali 

Materiali costrnzione. 

Tramvie e funicolari. 

Credito 

Me(~canidle . 

Diverse 

-;- 0.77 

+ 0.75 

+ 0.75 

-,0.7f) 

Imprese trasporti e di"en;e. 

VeHtiario e di verse 

Manifatturiere . 

Acquedotti, acque e bagni. 

Cinematografiche 

Imlllobiliari ed edilizie 

Seta. 

Lana. 

Agrieolo 

Lillo. juta, callapa 

-+- 0.33 

+ 0.27 
I 

+t:.20 i: 
+0.20 

Il ,I 
+0.15 

+ 0.10 

O.Ù I ) 

0.00 

- 006 

- 0.07 

- 0.50 

-0.66 

Alimentari. 

O.6u 

+0.60 

+ 0.55 

+ 0.5;'5 

+0.52 

-+ 052 

+0.51 

+U.50 

+ 0.40 

-----/ 
Esport,azione Complessive . +0.37 I 

Su 32 gruppi di inùustrie in ben ventisei la cograduazione risuHa 
positiva ed in molti di essi assume valori notevolmente elevati (supe
riori al 50 °/J. 

Soltanto in due è nulla, ed in quattro si verifica una certa con
trograduazione. Queste poche discordanze però non hanno importanza 

occupa nella graduatoria secondo l'int,ensità crescente di B ; con P~i ) infine, il 

posto che lo stesso caso occupa nella graduatoria decrescente di B. 

Nel nostro calcolo il carattere .iL è costituito dalle classi di capitale, il carat
tere B dai profitti spettanti a ciascuna classe. 
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alcuna, non solo pflr la scarsità del loro numero ma anche perchè 
esse si verificano in tipi di industria come l'Agricola, l'Edilizia e lo. 
Cinematografica i quali assumono un comportamento del tutto spe· 
ciale e presentano manifestazioni diverse da quelle di tutte le altre 
industrie. 

In ogni modo ]a semplice proporzione numerica fra i casi in cui 
si verifica cograduazione e quelli in cui si verifica controgra(luazione 
mostra chiaramente come esista ne]]a maggior parte delle industrie 
unn tendenza spiccata per cui i profitti ten(1ono a, diventare eifet
tivamente più elevati con l'elevarsi del capitale sociale. 

Se l'indice di cograduazione frà profitti e classi di capitale mette 
in luce l'esistenza della tendenza all'aumento e la sua maggiore o 
minore regolarità, esso non mostra però i valori effetti vi di tale ,tU
mento, non tien conto, cioè, dell'intensHà deJ]e variazioni che i pro
fitti subiscono nel passaggio dall'una all'altra classe di capitale. 

A rendere evidente questa intensità è necessario ricorrere alI UH 

altro procedimento che di essa dia una misura sufficientemente esatta. 
Il procedimento più adatto al proposito è rappresentato dal cal

colo del coefficiente (l'interpolazione delle seriazioni (lei profitti in 
funzione delle varie classi di capitale (1). 

(1) Se in un diagramma a coordinate cart.esiaue sull'asse delle ascisse segnia

ilIO i valori delle classi di eapit,ale e su quello delle orllillate i valori dei profitti 

spettanti ad oglllllla di quest.e, i punti Ili incontro delle ordillat(~ COli le ascisse 

corrispondenti, congiunti fra loro, daranno luogo ad una spezzata. 

Fra, i singoli punti di questa potremo, mediallte 11110 qualsiasi (lei sistemi ai 
interpolaziol1n, faI' passare lilla ret,ta di e'Illazione 

Y M ll = le \X -- Mx) 

dove My rappresellta la media dt,i valori del dividendo di ogni classe, y un valore 

qua.lsiasi ael dividendo; Mx la lIIe(lia df'i valori delle classi di capitale, x il va

lore di una qualsiasi ai queste classi; e le, infine, la costali te che esprime l'inclina

zione della retta stessa. le è det,el'lllinat,a (ìal rapporto t,l'a la SOlllllla degli scosta

mellti, posHi vi o lIegati vi, dei valori di y dalla loro media aritlllet,j('a, e la SOlll

ma, (legli seostamellt,i corrÌspOll(lellti dei valori di ;;; dalla loro media. Esso sarà 

positivo () negat,ivo a seconda che agli scostamellti positivi o negativi di !f cor

risponda in x scostamenti dello st,esl!o segno o scostamenti di segno contraI'io. 

Ciò sigllifiea che se le è positivo la retta ha un'inclinazione as(~elldente e 1110-

st,m che in generale vi fu un aumento di profitti nel pa,ssaggio dall'una all'altra 

classe di capitalc, se k illvece è negat,ivo la retta assumerà III1'illdin<Llliolle diSl'ell

dente mostraudo con ciò che si verifica nella distribnzione in esame una progres
si va diminuzione dei profUti. 

Inoltre poichè k è determinato, come dieelllmo dal rapporto fra gli seostameuti 
di y e quelli corrispondenti di x, e qnesto è tallto più alto in vnlore assoluto 

quanto maggiore è la variabilità di y (la nll'iabilità di x è, per defillillione, /ltllllpre 



(~ttesto coefficiente, - che esprimendo l'inclinazione della seria
ziollc in un senso o nell'altro, sarà tanto più elevato in sensopo
siti vo quanto maggiori SOllO le variazioni in aumento clle si verifi
cauo nei profitti p,!ssando da una classe di capitale ftd un altra d'OIdi
ne supel'iore, e tanto più elevato in senso negativo q1lanto maggiori 
80no le variazioni in diminuzione - servir:), Bon solo come indice della 
tendenza all',mmento o alla dirninllzione dei profitti, ma anche come 
mislIra dell'intensità media (~Oll cni gli munenti o le diminuzioni si 
verifi(mno. 

Nella tav. V sono elencati i valori ehe il coefficiente di interpo· 
lazione r aSSllille nei vari gruppi di società per aziolli. 

C'oefficiente d'inte'fpolazi()ne dei profitti. 

ln,lnshie I 

l' r 
I I--

! I. Il 
-I~-J-

I COllllllercio 

Cotone 

teSSili i 

Alherghi, reNtanrant e ttmtri 

Esp()l'tazioll~ 

Materiale costruzlolle. 

EHtraUi"e . 

Vetture ed auto p"ùbliehe. 

Alimentari. 

Anto ed aviazione 

Meccaniche. 

Poligrafiche. 

Tramvie e fllllic(llari • 

Navigaziolle 

Siderurgiche 

Di v\'rse 

Ferrovie 

Calltieri navali 

I 

I +3.06 

+1.lJ 

+ l.(}2 

+0.93 

+ 0.74 

+0.70 

+ 0.65 

+ 0.65 

+ ('.61 

. f- 0.58 

I + 0.55 

+0.54- ,I + 0.52 

Il +0.50 

+0.'16 Il 
0.44- l! 
().B8 'I 

Il 
il 

Industrie 

Chimiehe e frigorifere 

VeNtiario e diverse 

Manifatturiere 

Elet,triche . 

Acqnedotti, acqne e baglli. 

ASi>iellrazioni 

Imprese trasporti e diverse. 

Credito 

Seta. 

ImIllobiliari ed edilizie 

Cillematografiche 

Lana. 

Agrieole 

LillO~ jnta, eanapa 

k Il 

I 
-- ---' 

-I- 0.:35 Il 
+0.34 I 
+0.30 

+0.29 

+ 0.20 

+0.17 

+0.16 

-;-. O.lU 

- 0.10 

-- 0.22 

- 0.3:3 

- 0.:35 

- 0.60 

- 1.51 

-+ 0.09 

Si rileva in questa, anzitutto, come resti pienamente confermata 
l'esistenzn di quel1a tendenza rivelata dal calcolo precedente. 

me\leHima in tutte le distribuzioni), esso costituirà una misura sufficientemelJte 

rappresentati va del valore delle variazioni che si verificano nel passaggio dall'una 
all'altra <"laRse di eapitale. 
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Si rileva inoltre come le v~lriazioni in aumento sieno in alcune 
industrie notevolmente elevate in confronto di altre in cui il basso 
valore di Il costituisce invece indizio di una certa uniformità di di
stribuzione. 

:.Notevole al riguardo il fatto, analogo a quello constatato a pro
posito delFintensità dei dividendi medi, ehe gli aumenti più sensi
bili non sono peculi~lii esdl1siyamente delle industrie di maggiore 
importanza, ma si verificmlO talvolta anehe in industrie di scarsa 
importanza economica. 

Tuttavia si può dire in generale che In maggiore sensibilità di 
aumento dei profitti in funzione delle elassi di capitale si presenta 
in quelle industrie che rispondono alle più strette necessità del con
sumo nazionale. 

Notevoli ~Il proposito i valori elel coefficiente k nelle industrie 
Estrattive e in quelle Alimentari (-~ 0.65), in quelle Automobili
stiche (-: 0.61), in quelle Meccaniche (+ 0.68), ed infine jn quelle 
Siderurgiche ( 0.50). 

Strani, iuvece, i bassi valori assunti dal coefficiente stesso nelle 
industrie Chimiche, nelle Elettriche, nelle Creditizie, da cui si può 
desumere l'esistenza in questi tipi di industria di una certa unifor
mità di distribuzione dei profitti e quindi di quasi completa iu
differenza di essi al mnggiore o minore ammontare del capitale sociale. 

Nella Tav. VI sono avvicinati i valori di k (coefficiente di inter
poI azione) e quelli di (] ab (indice di cograduazione). È forte la relazione 
tra le due serie di indici: la cograduazione, tra l'una e l'altra è 

0.76; ciònonostante però, in alcune industrie si verificano' discor
danze, che mostrano quanto opportuno sia stato - per valutare esat
tamente la tendenza dei profitti all'aumento - di integrare l'uno con 
l'altro i due metodi di calcolo, evitando cosÌ di cadere in quelle inesat
tezze a cui l'impiego di uno solo di essi avrebbe potuto dar luogo. 

Rilevanti, al proposito, le discordanze che si verificano tra i due 
indici nelle industrie Oreditizie, in quelle Ferroviarie ed in quelle dei 
Cantieri navali. In queste, malgrado la continuità dell'aumento nel 
passaggio dall'una all'altra classe di capitale (mostrata dall'indice 
di cograduaziolle), si constata, mediante il calcolo di k, che questo 
aumento assume valori tanto bassi da avere importanza molto minore 
di quella che ha invece in altri casi in cui esso si verifica in ma
niera assai più discontinua. 
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Al contrario invece nelle industrie Alimentari, in quelle di Espo
tazioni, nelle Chimiche e frigorifere, mentre assai scarsa risulta la 
continuità dell'aumento notevoli sono invece i valori effet.tivi di questo, 
per cui esse possono benissimo paragonarsi, nello studio degli effetti, 
a quelle industrie in cui i due indici concordano in un medio valore. 

Gli indici sin qui considerati sono senza dubbio effica~emellte 

sintomatici nel rendere evidente l'esistenza dell'affermato' principio 
regolatore e sufficientemente precisi nel misurarne l'intensità e la 
portata. 

Pur tuttavia a meglio giustificare l'asserto è opportuno ricorrere 
ad un altro espediente di ca~c()lo il. quale consiste nel determinare 
l'ammontare medio del dividendo offerto da ciaseuno dei tre tipi fOll
damentali di imprese industriaI i: piccole, medie e gl'audi. Si potrà, 
mediante questo, constatare come l'affermata tendenza, che nel pas
saggio dall'nna all'altra di classi di capitale relativament.e piecole, 
non si mostra continua e di intensità assoluta, diventi tale se la si 
eonsideri in relazione nOll più a delle classi ristrettt>, ma bensì a 
el"ssi eOITiSpoIltlenti a forme tipiche di attività industriale. 

(~uesta fdrma di calcolo a pparentelllente assai semplice pre~eIlta 
però delle difficoltà Ilon lievi che possono dal' luogo CL seri incoll ve
nienti. 

La prima difficoltà è eostituita dalla determinazione dell'ampiez
za delle elassi, l'altra (bIla fissazione dei limiti Ilu/lleriei di esse. 

Invero, riguardo al primo punto, quasi impossibile è lo sta bilire 
CL priori quali società possano considerarsi flpparteneutj alla pieeol:l, 
quali alla media, quali alla gralHle industria: sono questi, cOlleetti 
estremamente elastici che variano da caso a C:ISO, non solo, lIW anche, 
per uno stesso caso da tempo ,\ tempo. 

Riguardo al secondo punto, essendovi, data la grande ,tmpiezza 
delle classi, maggiore ditferellza tnt le società rlt ppresentanti i va lori 
estremi di una stessa classe ehe fra quelle rappresentanti il valore finale 
di una e quello iniziale di un'altra, si corre il perieolo di ottenere 
una rilevazione non esatta qualora proprio in relazione di questi 
estremi avesse a verifiearsi la maggior frequenza di società. 

Ad ovviare, in parte, a questi illconvenieuti ed a rentlerli il meno 
possibile dannosi ci siamo attenuti a due sistemi diversi di sud
divisione che integrandosi a vieenda facilitano un'f~satta interpreta
zione del fenomeno. 
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In un primo :l bbiamo costruite delle classi fisse valevoli per tutte 
le industrie avendo soltanto eura che i loro limiti cadessero in quelle 
dfre di capitaJe in cui si presentava il minor numero di società. 
Cèt1eolaudo, pereiò, ad un di presso, che nel periodo considerato, 
poteva ilO ritenersi piccole società quelle a-venti un capitale inferiore 
al mezzo milione, meùie quelle che lo avevano oscillante fra il mezzo 
milione e i tre milioni, grandi, infine, tutte quelle che dispollevano 
di e:lpitali superiori a tale cifra, abhiamo così fatta la suddivisione 
delle varie cntegorie: 

I (Piccole) d~" 500 a ,toO.OOO 
Il IMedie ) >, 400.001 » 3.200.000 
III (Grandi) oH re i 3.200.00] 

Nell'altra RUÙIU visione invece èlbbiamo tenuto conto del (1Ìverso 
v;tlOl'e elle i {'ollcetti di piccola, <li media, di grande industria assu
mono nelle varie specialit:\ industriali. 

A tal uopo non abbiamo stabiliti dei limiti fissi comuni a tutte 
le iudustrie, abbi,lll1o invece costruito per ognuna di esse le elassi, 
in maniera che in ciascuna classe avesse a rientrare lo stesso nu
mero (li so<'ietà. 

Indubbiamente il secondo sistema offre rispetto al primo maggiori 
g;Il'ilIlzie di l)recisiolle, in quanto adattandosi alle caratteristiche pecu
liari di ogni industria si attiene ad una suddi visione chè a queste carat
teristiche è strettamente subordinata; ciò non ostante abbiamo creduto 
utile procedere anche all'altro per mostrare al lettore come anche con 
un imperfetto sistema di calcolo la, tendenza dei profitti all'aumento 
risulti egualmente evidente, e per permettergli - mediante un COI1-

fronto fra i risultati <lei due sistemi di val ut~lre l'esatta inten
sità della tendenza stessa. 

Nella Tav. VII (A B O) e nella VnI (A B O) sono elencati i 
risultati ottenuti eon i due diversi sistemi: nella Tav. VII quelli col 
primo, nella Tav. VIII quelli col secondo. Le A, tanto (lell'uno 
che dell'altro, comprendono i gruppi di industria in cui si verifica 
un eostante aumento di profitti nel passaggio dall'una all'altra classe, 
le B quell i in cui il maggior profitto è ottenuto dalla classe media 
e q nelle in cui si verifica nna distribnziolle saltuaria, le C infine quelle 
il cui profitto va deereseelldo al passaggio' dall'una all'altra classe. 



TAVOLA VII j 
11. -- ])idden(l'i ddle piccole, me(iie (' {n':mdi ,wrictii 

I 

~ 

.~~ ~~ 
Tipi di società ~ ~ ~.e 

tn ~ 

(Piccole) . 1 63 

11 (Medie) ;-3,61 

I ~J ~-(:~n'li~ 
! 

9.00 

I 

Tipi (li AO cietà' g o 
I Q 
I 

------- I ----

I (PiCCOlf).1 ·1.89 

Il (Mf'ùie) 

III (Gl'alidi) ~J.5'1 
I 

T,\ VOLA VII n. 

!r 
,I 

li "ipi di '00;". 

r~ (Pw,'ole) . 1437 

II (Me<lie) 4-.11 

I III (Grandi) 9.20 

(Cla~~i eguali per tutte In industrie) 

4.11 n.!);) J.18 1.33 

5.94- 3.76 6.48 6.92 

2.44 un 

3.78 , ,," + I·,) 6.;-35 

624 6.:14 6 O~ ~L77 7.20 10,tl 7 : 6.:);; 7 28 : 7 74 

O.!)!) 

1.6:-; 4.8J 

2.,~ l 

7.21 

.1.18 6.62 

8.33 1.60 

6.'12 226 1.90 4..31 

3.2H 

5.05 

~ni \ ~.~ 
~~ I !~ 
2 ;-3;) I B 69 

I 
I 

6.04 I 4.4~ 

2.00 4.19 

381 

225 l 3.08 

1.61 

6.681 4.73 

;'L86 2.8;') 

4.10 

6.6;-; 

...:. Cl) l'~ ~ I .e ~ ;.., ;.., 

.,....;"- cd Q;;I 

~LI~~ I 
6.96 I 7.15 

I 

1----

6.741 9.00 

I 

I 
1fl.75 I ;-3.88 

l 



TAVOLA YII O. 

Tipi di società 
ed edilizie 1 

Agricole Lana 

------ -- -_ .. _- _ .. _- ---------
!: 

Immobiliari 

I--------I------~I 
I (Piccole) I 4.10 I 

I I 
5.36 6.42 

II (Medie). 
-----·-j--~~~-I-'-:-3.-6-6--

6.15 

In (Grandi) 

- -1---1.8-8--1--
2
-.

9

-
6
--1-----

TA. VOL.\ VIII A. - D/1ìidendi delle }Jiccole, medie e gra!ndi soc;età. 

i 
I 

'l'ipi di società I 

I 
-----1' 

I, I (Pie"ole) ,-1 

l' 1 II (Medie) 

1.71 

;·t27 

III (Grull<li) i. ,~.71 
i 

Tipi di società 

I (Pieeole) 1.(;2 

II (Medie l 

607 

\Olassi di egnale frequenza di società) 

7.02 

8.15 

:'Lon 

8.27 

6.:H 

~ a) .; ~ I ~ I ~ ~ f ~ l~ Il ~ ~ ~ ~ ~ o Il)·S I ~ ~ Q) ~ ~ 
:;: 'Si; Z~ .;;' Q I ~ ~ i ~:.a:: ~ <:) 

w ~ ~ Q I bJj- I ~~ ---- -I --; ---[--1 
2.14 0.54- :l.:," :1.67 :,.591118 5.60 1_ LB6 i ~_4: 

2.36 3.0!:! 6.17 :l7Q :\7_7_1 6 : 5.54 i _ 2.0~' 5.1:1 

6.:i4 :>.77 5.43/7.63 6.65 6.28. 7.12 4.85 5.31 
I 

I.S l' ~ ~.~ '~I> 
§ C) p I e -o 2 ~, ~ 
o S $ i ~<rJ 8_1_:: 

o,no! 0.77 2.7+ 3.14-

--1- 1 

7A116.8911.93 1.90 4.:l1 3.ò7 2.17 U2 

9.4S I1l51) 2:4~ 4.9~'38: 5.51
'
-:.: 1 691 

5.90 

7.H 

I 

l,;~6 4.31 2,42 i 2.15 : 4.28 



TAVOLA VIII R. 

ò ~ 

Tipi di società 

... ~ 
::Il o! <.) 

~ 8~ s:l 
<ll cl <ll o: W ~ o ... ._ bJJ 

O 

.... 
"O ~'a 
'7?r:JbJJ 

CI) O' o: 
Po,.=l 
g'o!~ 

< 

189 

or 
~o! .,.., ;-
-o .e ~ 

1 ~ ---1---
l (Piccole) 10.9i 4.84 6.00 ~.69 6.7H I 7.15 

----

II (Medie) 3.37 9.m~ 5.18 el.H7 5.l'\8 9.(10 

III (Grandi) 741 2.55 6.95 2.H6 6.9el :~.88 

TAVOLA VIII C. 

Tipi di società Agrleole Immobiliari Vestiario e 
edilizie diverse 

- - -----1----

I (Pic')ole)_ 6.62 7.17 

Jl (Medie) . 4,50 62!-1 

- -------- ----

III ~Grallùil 2.42 1.80 ;').80 

I risultati dei due sistemi di calcolo abbastanza concordanti nelle 
linee generali mostrano, quà e là, qualche discordanza. 

Così, mentre nella tav. VII le industrie Alberghiere, le Assicu
rative, le Tramviarie e le Meccaniche presentano il massimo profitto 
uel tipo medio di società, questa anomalia scompare nella più perfetta 
e comprensiva rilevazione della Tav. VIII in cui questi tipi di indu
stria presentano uua distribuzione di profitti regolarmente ascendente. 

Rìsultano invece in questa, a differenza della prima, irregolari 
le industrie Creditizie e quelle degli Acquedotti. 

In ogni modo però ]e concordanze sono così numerose e così pre
cise da permetterci di ritenere sufficientemente sicure le conelusioni 
che dalla distribuzione generale si vorrà trarre. 

Anche in questo caso la semplice proporzione numerica in cui 
stanno fra loro i gruppi contenuti nelle tre tavole, mostranti 
le tre forme diverse di distribuzione dei profitti, è sufficiente a met-
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tere in ehi ara evidenza quale, nella distribuzione dei profitti, sia, la 

regola e quale l'eccezione. 
Sui 31 gruppi di società presi in esame ben 19 nell'una e 22 

nell'altra, rilevazione presentano un regolare aumento dei profitti nel 
l'assaggio da classe a classe; ri1-\pettiva,mente 9 e 6, presentano il Illllssi· 
mo profitto nella dasse media; 3 f::ìoltanto infille (ed in ciò le rileva
zioni concordano pienamente) presentano una si(~llrlt e precisa, tlimi
nuzione dei profitti in relazione al crescere del c;lpita,]e soeiale. l\le
dta pel'() al proposito. di venir rilevato il fatto che nella maggior 
parte dei gruppi eleneati nelle tavole B l'anomalia, è dovuta più ehe 
ad una vera e propria diversità (li principio ordinatore, alla parti
colare influenza di irregolarità isolate di singole società. 'fanto è vero 
ehe per ognuno di questi tipi gli indiei dell:: Tav. IV e V esselldo 
positivi mostrano resistenza di ulla tendenza all'aumento estrillsemlll
tesi eon variazioni abbastanza sensibili tra l'una e l'altra e1asse. 

L,I migliore spiegazione e conferlIl-t di questo fatto si otterrà esten
dendo più in là. l'esame e rifel'elldoci :li dati partieolareggiati dl"lla 
Tav. Il. 

Si potrà in tal modo constatare ehe nelle industrie prm;elltauti 
questa distribuzione mlOmala si verific:l· il fenomeno del prodursi di 
un profitto eccezionale in una qualsù\si delle classi intermedie, men
tre tutte le altre seguollo un andamento sufficientemente regolClre. 
L'anomalia deve quindi attribuirsi all'azione di questi casi isohlti i 
quali, influendo sulle medie, perturbano la, rilevazione; infondato sa
rebbe perciò il voler affermare per queste industrie l'esistenza di un 
principio or(linatore diverso da quello generale. 

E allora, tutto Rommato, un comportamento assolutamente anor
male non si riscontra che nell'industria Agricola, in quella Immobi
liare e con minore intensità nelle industrie della Seta. della Lana 
e Cinematografica. 

Bccezioni queste che non infirmano il valore della regola geller~,1e, 
perchè si tratta di industrie o. elle hanno scarsa importanza nella 
vita eeollomica della nazione come la Cinematografica, o l'appresen· 
ta,no atti vità solo eceezionalmellte esercitate mediante società per 
azioni eome l'Agricola, o sono rette da particolari tradizioni come 
le rressili, oppure inJlue vengono esercitate in particolari eontingenze 
atte :t eonferire loro p<ll'ti(~ob,ri manifestazioni (specialmente sensibili 

nel periodo suceeslJi vo alla guerra) come l'industria Imlllobiliare ed 
edilizia. 

Nelle altre i qvece -- specialmente in quelle che esercitano nella 

vita economica delLl nazione le più importanti funzioni - è princi.pio 
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ordinatore comune che il guadagno sia tanto più elevato quanto più 
grande è la \'astità delle aziende da cui l'industria llled(~8i ma è esercitata. 

Applieando i due sistemi di c!tlcolo non su singole industrie ma 
su tutte le societ)à esistenti in Italia si ottengono i seguenti risultati: 

\\ 

Il 
Il I I Piccole) . 

II (Medie) . 

III (Gra.ndi) 

Tipi di Socipt,à 

Divid(lIldo Il 
- ---;:~~- I 

Cl ssi eguali f I 
' eguale re'luen",a Il 

4.:1:1 :1 H I 

5.1:; 

f' ."., 
) 'h) t).:J2 

-------1 
I 

Il 
Il 
li 

Questi llati mostrano come, anehe llow:;i(leran!lo globallllellte la Illassa 
delle società per azioni italiane, il principio ordillatore resti sempre il 
medesimo: i Illaggiori profitti sono ottenuti dalle società grandi~ i 
medì dalle società medie, i piccoli dalle società piccole. 

Per cui ora, raccogliendo le vele del lungo esame, eoneluderemo 
con sicurezza - suffragata da tutti i sistemi d'osservazione e mi
surazione adoperati--- affermando ehe esiste Ulla streUa relazione 
fra profitti e capitale sociale, per cui il guada; .. ~no offerto da 100 lire 
di capitale è, in generale, tanto più grande qU<lllto maggiore è la po
tenzialità delle società in eui il capitale stesso è investito. 

'*' * * 
Passiamo ora ad esaminare l'altro aspetto delle i':ìoeietà per azio

ni: la concentrazione dei loro capitali. 

Si dice che un C<lrattere è tanto più (~OIleelltI'ato quanto maggiol'e 
è la qualltitù) di esso che è contenuta iu un determinato sp,lzio, oppure 
quanto minore è lo Rp:;zio (~he la eontiene. 

Nel (~aso in esame si dirà che un'indnsLria è capitalistiealllt'ute 
tanto pi ù eOllcentrata, quanto minore è il numero delle soeiet:\ tra 
cui il capitale di essa è ripartito; cioè, in altre p,uole, quanto mag
giore è la parte di eapit:!le assorbita dalle società più grandi in 
confronto di quella assorbita (bUe società più piccolf\. 

Si tratta ora di fissare in sintetici indici numerici la divers:l in
tensità che la concentrazione può assumere in tempi diversi per una 
medesima industri;l, oI>plll'e, nello stesso tempo per industrie diverse. 

Vari sono gli espedienti che la Metodologia statistica offre per 
misurare la concentrazione. 

Un accurato esame di questi, in relazione alla. loro applicabilità 



ai capitali de]]e società per azioni è stato fatto dal Prof. Vinci in 
un suo lavoro su questo argomeuto. E perciò, ritenendo inutile il 
ripetere cose già dette, ad esso rimandiamo il lettore (1). 

Fra i diversi metodi quello la cui applicazione si presenta come più 
opportuna, in quanto pur tenendo conto dell'intensità elle la concen
trazione assume nei singoli casi, può applicarsi a qualsiasi fenomeno 
indipen(lentemente dalla forma della sua distribuzione è il rapporto 
di concentrazione del Gini (2). 

(I) F. VINCI La concentmziune det Clt}Jitltli delle 1/ostl"e Società ordinarie per 

Azioni. «Rivist,a delle Societ,à Commerciali », Anno 8°, Fase. nr, 1918. 

(2) Co GINI, Sulla mi8um delTa cOl/centrazione e dellit t)(/riabilità dei caratteri. 

«Atti del R. Istitll!,o Veneto di Scienze, Lettere ed Arti» TOlJlo LXIII, Parto Ilo. 

Se Ai è l'amlllollta,re del capitale delle i Società COli capitali sotto nn determinato 

lilllite ed An l'amllloutare eOlIlplessivo del capit.ale delle n società, la frazione 
i 
n mostrerà la parte che slll tot,ale delle n società ra.ppresentallo le l società COli capi-

t l ., l l f· Ai a eplu )assoe li raZIOne --An la parte che 8nl totale dei capitali sociali ra,ppre-

SelJt:1110 gli Ai capitali delle società COli cìlpitale più basso. 

Poichè si verifica sempre i Ai l o - > -~-~ e a concentrazlOue sarà ta11to maggiore 
1t An 

qU8ut.O più piccola è la parte che Hnll' ammontare totale del carattere spetta a 
quei casi iu cui l'intensit.à di esso non è superiore ad un dato limite, una mi

sura <lella concent,razione è data dalla differenza: 

n An 

E poiphè tale (liffèrcnza è tanto più alta in valore relativo quanto più alto è il rapporto 

di 

11 
r= -----

n 

An 
-- Ulla lIIedia ponderata degli n-l valori di r, in cui ogni 'o 

i 
entri con un pe~o proporzionale al proprio - , esprimerà con sufficiente approssima

n 

zione la misura della concentrazione per tutti i valori della serie. 
Tale media è data appunto dal ràpport.o di concentrazione del GINI: 

R = ---/l-~-_.-t--~-

i= 1 n 

tale rapporto cresce col crescere della concentrazione, è uguale a O nel caso di 

eqnidistribuzione del carattere, a -f-- 1 nel caso di conce\1trazione massima. 
Poichè però nel caso in esa,me non si conoscono tutte le intensità del carat

tere, ma qneste SOllO raggruppate in classi abbastanza ampie, la misura della con-

-... 



L'utilità e la rappresentati vità, Ili q nesto metodo flt gi ustamente 
apprezzata e valutat,a, dal Vinci che la applicò nel ~u citato lavoro. 

E noi pure crediamo opportullo di attenerviei. 
Ripartendo per ogni industria, e per tutte le industrie complessi va

mente, le società in l~ classi ~ltffieielltemellte ampie, a,bbialllo calco
lati i valori che il l',lpporto di coueelltl'azione assumeva nel 1920 in 
ciascun gruppo industriale. 

I risultati di tale caleolo sono esposti nella favo IX. 

'r A VOLA IX. - Rap pO't'to di concott,.azione calcolato sulle società esi
stenliin Italia, al /U dir:embl'e ln20. 

--------~-----_._--~-------------------_--!.-_-----_.----------

I-I---~ N]l UH" R:E 

1-------------------- -

I
l Credito 

Auto ed aviazione 

I Cillelllatografic!Je 

Mecealliche. 

Agricole 

Siderurgiche 

Elettriche . 

Navigazione 

Acquedotti, a.cllue e bagni. 

Estrattive 

Seta 

Diverse 

Chimic!Je ti frigol'ifere 

Alimentari. 

Immobiliari ed 6dilizi~ 

Tramvie e funicolari 

Commercio t.essuti 

B 

HZ.1S 

89.73 

H8.6;'; 

Rl.70 

80.54 

80.:j3 

80.!:'; 

80.00 

74.31 

H.2:~ 

74.16 

72.8;~ 

72.42 

70.r57 

69.81 

07.11 

67.2H 

INDUSTRIE R 

-----

Anto e vettu 1'6 pubbliche. 67.28 

Ferrovie 67.27 

ImpreRfl tm!-!porti e div~rl'l6 65.33 

Manifatturiere 64.76 

Lino, juta, cauapa 65.11 

Lana. 6;·L90 

Importaz. ed esportazione 63.:34 

Albel'glJi~ restaurant e 

teatri 61.52 

Cotoniere 60A1 

Materiale costruzione 59.62 

Poi igrafiche editoriali 58.16 

Calltieri navali . 57.4-2 

Vestiario e di v e 1':-1 o 56.11 

AssicllrHzioll i G2.f)8 

COlli pl essi ve 80.82 

centrazione, iu prati(~a, si ottiene Illf'(liallte l'appli(~aziolle della fOl'Illula 

r 
2: (ile + 'ik -- 1- I) Sk 

Rl c.-=:_k-] 

(n. -- 1) An 
__ o. -l 

Il 

iu cui ,. è il numero delle classi, le il IlIl11HHO (l'orcline <li esse, ile il llUUlfH'O delle 

quantità. inferiori al limite superiore della dam36 lem,J, , ile _ l il numero della qllall-

Metro" - VoI. V l. n. J. l3 
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Si rileva da questa anzitutto che il rapporto di conoentrazione 
notevolmente elevato per il complesso di tutte le industrie varia assai 
da industria ad industria. 

Mentre il calcolo eseguito per il complesso delle società italiane 
dà un valore globale de11'80.82 0/0' quello eseguito sulle società rien
tra.nti in ogni industria presenta valori che oscillano fra un minimo 
di 52.58 o I o per l'industria Assieurativa, ed un ma.ssimo di 92.16 % 

per l'industria Oreditizia. }1"ra, questi lillliti in ben 8 gruppi di so
cietà esso assume valori superiori aF80() / o ed in ben 26 superiori al 60 %, 

Anche nei riguardi della cOllcentra,zione, come più su vedemmo 
nei riguardi del dividendo medio e della distribuzione dei profitti, i 
valori più elevati sono dati da quei gruppi industriali che, sia per 
numero di società, che per ammontare di capitale, rappresentano la 
parte più rilevante delle nostre società per azioni. 

Così notevolissima è la concentrazione nelle industrie Oreditizia, 
Automobilistica, Meccanica, Elettrica e Ohimica; assai più bassa in
vece in tutte le altre industrie che esercitano funzioni di minore 
importanza. 

In ogni modo però, resta assodato che malgrado questa oscilla
zione di valori, il rapporto di concentrazione è pur sempre assai 
elevato, superiore in ogni caso al 50 O/0' e tendente in parecchi casi 
al raggiungimento dei suoi limiti massimi. 

È ora interessante determinare le variazioni verificatesi attraverso 
il tempo nella concentrazione delle varie industrie e stabilire se essa 
sia andata aumentando o diminuendo. 

Ad istituire tale paragone, in mancanza di fonti dirette, ci serve 
la rilevazione eseguita dal Prof. Vinci nelle annate 1913 e 1917 (1). 

Potremo così confrontare i valori del rapporto di concentra.zione 
calcolati dal Vinci per questi due anni, con quelli da noi calcolati 
per il 1920. 

Il confronto è tanto più interessante, in quanto si rife.risce ai 
periodi più salienti della vita economica EllrOlJea: prebellico, bellico 
e post·bellico. 

Sarebbe stato bene per la compiutezza delle indagini poter isti· 
tire un confronto fra seri azioni compl~te di società per azioni 

tità. inferiori al limite inferiore della stessa classe, Sk la somma delle intensità 
rientranti nella classe k. 

Il GINI dimostrò che è sempre El < E ma che però, in ogni modo, quando 

abbiasi un numero abbastanza grande di classi, di comprensione non troppo di. 

versa fra ]01'0, RI può ritenersi come un valore sufficientemente approssimato di E. 
(1) F. VINCI. Op. cit. pago 201, 203. 
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nei diversi periodi. Purtroppo però le fonti da cui il Vinci ricavò i 
suoi dati, non elencavano le società aventi capitali inferiori alle 
500.000 lire e così egli dovette limitarsi a. calcolare il valore dei rap
porti di concent,razione su seriazioni trollche, comprendenti oioè sol· 
ta,nto le società con capitale superiore a tale cifra. 

Ed ano stesso limite, per necessità di confronto, (lobbiamo noi 

pure attenerci (1). 

(1) Il VINCI, per 1'insieme complessivo delle società t'si stenti in Italia nei 
periodi da lui considerati, costruì mediante un procedimento di extrapolazione 
s6riaziolli complete: comprendenti anche le società con capitale inferiore alle 

500.000 lire. 
Egli, interpolando separatamente le due distribuzioni, del numero delle società 

e dell'ammontare dei capitali sociali, per il tratto compreso tra i limiti di oltre 
L. 500.000 ed oltre L. 20.000.000 di capitale, ottenne due leggi di dist,ribuzione 
molto approssimate. Supponendo la validità di que&te leggi anche per il tratto di 
distribuzione delle società inferiori alle 500.000 lire, calcolò in base ad esse, i va
lori teorici assunti in questo tratto sia dal numero delle società che dall'ammon

tare dei loro capitali. 
Sulle soriazioni così ottenute egli determinò il rapporto di concentrazione in 

81.35 % nel 1913 e 80.58 % nel 1917. 
Il rapporto di concentrazione per il 1920 da noi calcolato sulle seri azioni in

teramente effettive è di 80.82. 
Il confronto fra, i valori dei vari anni mostrerebbe, quindi, che la concentra

zione subì una diminuzione dal 1913 al 1917 ed un lievissimo aumento dal 1917 
al 1920, restando pur sempre in quest'ultimo anno inferiore al 1913. 

Questi riiultati però discordano con quelli ottenuti dal Vinci e da noi mediant.e 
il calcolo della c01lcentrazione sulle seriaziolli tronche delle società di capitale 
superiore alle 500.000 lire: in queste fra l'UIlO e l'altro periodo le variazioni della 
concentrazione furono assai più sensibili, assumendo essa i valori di 68.16 nel 
1913, 57.30 nel 1917, 71.31 nel 1920. 

Questa anomalia è in parte dovnta all'arbitrio dell'extrapolazione la quale nel 
caso in esame si basa su l'ipotesi che la legge di distrIbuzione valida per un 
tratto di distribuzione sia valida anche per il tratto inferiore, la quale, almeno 
per quanto riguarda la distribuzione del 1920 che a noi fu dato controllare, si di
scosta alquanto dalla realtà. 

Infatti costruendo mediante lo stesso Ilrocedimento usato dal VINCI - con
trollato va,lido a,nche nella nostra distribuzione per il tratto che va, da oltre 500.000 
lire a oltre 20.000.000 <li capital8 - dne seriazioni in cui nel tratto di distri
buzione inferiore alle 5(10.000 Ili capitale, ai dati effettivi si sostituiseano i dat,i 
teorici ot.tenuti mediante extrapolazione, il l'apporto di concentrazione su quel'lte 
calcolato ai viene 84.90 % , Questo, mostrando nel confronto con quegli degli anni 

precedenti una maggiore variazione in aumento, dà uu'idea più approssimata del 
rea.le comportamento del fenomeno e dimostra nel contempo l'imparagonabilità, nel 
caso in esame, di seriazioni teoriche con seriazioni effettive. 
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T..l VOLA X. - Ral}PO'fti di concentl'azione ('alcola,ti sulle società esi
stenti ,in Italz'a negli anni 1913, 1.917, 1.920 e variazioni di essi. 

INDUSTRIE Il 

I------~~-~-----
Credito. 

Costrnziolli 

Agric()le 

Navigaziolle . 

Ei'ltraUive 

Siderurgiche. 

IlIIlllohiliari 

Automobilistiche 

Trarnvie e funicolari 

ACI} Iledotli 

Chimiche 

A l imeu t,ari 

Impret\e Import,. ed l<~sp. 

Meccaniche 

Elettriel1e 

Cotoniere 

Assicurazioll i 

Lana, lino, juta, canapa 

Diverse. 

Alberghi, l'est. e t.eatri. 

Manifatturiere 

Trasporti e diverse 

Poligrafiche 

Vetture, omnibus. 

Complessivamellte . 

Vinci Variaziuni 

H113 W17 1913-1917 1917-1920 

-----------_._-~ -------_.-

0.0000 

Xi3.kJ 27. 7G I Hi.71 - 0,0414 

7:>.:W 77 27 6·J .91 + 0.(1010 

66.~~~ 6-1.()~ ()5. fi~ - 0.0007 

6:U~2 61:i1 ·iO.54 - 0.0005 

62.:>:: :>7.:!ii 71.14- - 0.OO:J2 

:>H.X2 66 6:; 74.22 T 0.0028 

57.xX f);i 06 58 lO -+ 0.0021 

57.x7 6873 8702 +O,n04-4 

57.34- 58,86 58.06 \ + 0.0005 

51 66 57.22 5H.IU + 0.0010 

;')2.98 5234- 6:).11 + 0.0002 

:'I:.USl 52 1~1 56! () - 0.0003 

51 09 51.83 5\) ~w + O.lH)02 

:'I 1.02 57.+2 77 27 -+- O 0025 

~.~ 6-1 0:-).7:-: 71 05 - 0.0060 

H .51 +l 90 47 ,46 + 0.0010 

·16.7~ ; 5·i 12 5\ì.8S + 0.0029 

4-5.:2:1 +·L~6 6<105 - 0.0001 

t.!.10 ,Hl. 39 58.75 + 0.0021 

40.11 :18.74 41.40 - 0.0005 

36.29 37.68 50.77 + 0.0006 

:10.81 43.85 46.95 + 0.0061 

2~U~:i 31.19 3:i.04: + 0.0011 

21.81 :'W.OO 40.07 l + 0.0040 

68.16 57.:·W 71.31 '- 0.0050 

- 0.0019 

+ 0.0094 

- 0.0070 

+ 0.0004 

+ 0.0038 

+ 0.0057 

+ O 0084 

-, 0.00:31 

T 0.0089 

-+ 0.0003 

--1- 0.0007 

+ 0.0047 

+ 0.0020 

+ 0.0017 

+ 0.0081 

+ O 0036 

+ O.OOIO 

- 0.0013 

, + 0.0077 

--+- 0.0037 

+ 0.0012 

+ 0.0056 

+ 0.0011 

+ 0.0008 

+ 0.0047 

+ 0.0057 



197 

Nella tav. X sono esposti i valori dei rapporti di concentrazione, 
calcola,ti dal Vinci e da noi. Oltre i valori d~l rapporto di eODcent.razione 
per ogni industria sono elencate le variazioni pel'eentuali che i rap
porti presentano nel passaggio dall'uno all'altro periodo (l). 

Mentre fra il 1913 e il 1917 i rapporti di concentrazione df\l1e 
varie industrie mostrano maggiori tendenze alla diminuzione che 
all'aumento; dal 1917 al 1920 essi presentano quasi in ogni caso un 
aumento deciso e spesso notevole. 

Evidentissimo l'aumento subito da quelle industrie ehe nella 
guerra trovarono il loro massi mo incremento: le Siderurgiche, le 
Meccaniche, le Tessili e le Automobilistiehe. 

Questo fatto mostra come in un ambiente favorevole all'"ttività 
industriale la concentrazione tenda a raggiungere i più alti limiti, e 
inoltre, come in eventuali periodi successivi di crisi, le grandi società 
sieno più adatte d(~lle piccole a mantenersi integre. 

La concentrazione invece mostra una certa diminuzione nelle in
dustrie }1"'erroviarie e rrramviarie, in quella del Credito e(l in quellll 
delle Assicurazioni. 

Riguardo <tlle prime due, indubbiamente la diminuzione è dovuta 

(1) C. Gna Snll'aulltento dimo/'talità cau8ato dalla guerra .. «Rivista Italiana 
di Sociologia» Setto (lie. lD16. 

F. VI~CI Op. cit, pago ~O~ (Not.a). 

Il Gini mise in 11lee il fatto (~lle le variazioni fra dllo rapport.i di concentra

zione nOll pOSSOIlO e.'lsere cOITPttalllellte misl1rate dalle I-lelllplici differenze I)ercen

t,uali intercolTenti fra l'u!lo e l'aUro. Tali rapporti amlIlet;tono valori comple

ment.ari ('he nOli possono venire trascurati in quanto le loro differenze pereentllali 

potrebhero port,are a. risultati notevolmellt,e diversi da quelli delle differellze dei 
due rapporti di eOllcent.razione. 

Ad ovviare a quest.i inconvenienti il Gini propose, ed il Vinci applicò, un 

criterio di correzione per cui le differenze veriticantesi t,l'a i rapporti dì COllcen

ziolle di un periodo e quelli di 1111 altro vengono messi ill rapporto 1:0)) il pro

dotto del rapport,o di concentrazione del pl'illlO per il suo valore complementare. 

Se Ra! è il rapporto di cOllcent,raziolle (leI primo periodo ed Ra2 quello del 
secondo, la loro di fferellza percentnale è data dalla formula 

A questo criterio ci siamo attenuti lIoi pure. 

Un altro criterio suggerit,) ngll:\.llllflnte da.l Gini è quello di lllett131' ID rapporto 

R a2 -- Ral llon con il prodotto di Rai per il SIlO valore completamentare, ma con 
la, radice quadrata di questo prodotto, cioè 

1)'==~. Ra~ - ~al 
r R~~(iOO -~- R~~f 
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in parte alle difficili condizioni causate dal cessare della guerra a 
queste attività industriali, ed in parte al progressivo assorbimento 
statale di molte società. 

Rispetto alle seconde invece, la diminuzione è dovuta alle loro 
funzioni particolari di intermediarie del credito, per cui le piccole 
società trovano sempre miglior campo di applicazione, e talvolta 
anche migliori e meno pericolose condizioni di vita delle grandi. 

In ogni modo però dobbiamo constatare, che, salvo poche ed irri
levanti eccezioni, la concentrazione dei capitali dene società per 
azioni presentò alla fine della guerra rispetto ai periodi precedenti un 
notevole aumento che si fece sentire in tutti i tipi di industria e 
che la spinse in alcuni verso valori elevatissimi. 

Cercando ora di arrivare ad una conclusione dell'indagine sin qui 
svolta possiamo riassumere in 3 le risultanze principali da essa emerse: 

l) I dividendi delle società per azioni mostrano una spiccata 
tendenza ad elevarsi coll'elevarsi dei capitali delle società da cui 
derivano; essi sono, nella generalità dei casi, più elevati nelle so
cietà grandi che nelle medie, in queste che nelle piccole. 

2) La concentrazione dei capitali delle società per azioni, nel 
periodo considerato, si presenta notevolmente elevata in quasi tutte 
le industrie, assumendo in alcune valori rilevantissimi. 

3) Il grado di conoentrazione andò in ogni industria notevolmente 
aumentando dal 1917 al 1920, in maniera da assumere in questo 
ultimo anno, sia per i singoli gruppi di industria, sia per tutte le 
industrie riunite, valori notevolmente superiori a quelli assunti nei 
periodi precedenti. 

Si tratta ora di vedere se fra l'una e l'altra di queste risultanze 
esista qualche relazione, speoialmente se vi sia interdipendenza fra 
regola di distribuzione (lei profitti ed aumento della concentrazione. 

All'uopo si potrà osservare· che indubbiamente le condizioni di 
privilegio in cui per la maggiore elevatezza dei profitti, venivano a 
trovarsi le imprese maggiori in confronto delle minori, non potevano 
non influire sulla concentrazione dei capitali: sotto lo stimolo della 
possibilità di più elevati profitti le grandi imprese dovevano neces
sariamente tendere ad un sempre maggiore ingrandimento determinato 
dall'accorrere verso di esse di una sempre maggior massa di oapitali. 

La miglior conferma all'esistenza di questa relazione è offerta 
d:;ti dati esposti nella tav. XI. In questa sono messi a confl'onto 



TAVOLA XI. 

il 
Il ,I 
Il 

~-~----_.----~ 

INDUSTRIE 

------------ - -I 
Costruzioni . ! 
Au tomobi listiche 

Meccaniclle 

Estrattive 

Manifatturiere. 

Cllhllicbe. 

Vetture pubbliche 

Naviga~ione 

Diverse 

Elettriehe 

Siderurgiclle 

Alimentari 

Importazioni 

Alberglliere 

Trasporti. 

Cotoni 

Poligrafiche 

Acquedotti 

Agricole 

Tramvie 

A8sicurazioni 

Credito 

Immobiliari 

Ferrovie. 

Relazione fra l'aumeuto perceu
tuale ed i: coefficiente d'inttlrpoJuzio
ne K: + 0.36. 

Relazione fra l'aumento ptll'cen
tnale e l'indice di cograduazione 

Cab: + 0.11. 

i 

I 

199 

----------_._-
I 

I 
I 

Variazioni 
I 1 Ga • 1917-1920 I 

K 

-~---------I . - i ·······---1 
+ 0.0094 I + 0.74 I + 0.55 I 

+ 0.0089 + 0.61 I + 0.75 

+- C.0081 + 0.58 + 0.52 

+ 0.0057 + 0.70 + 0.86 

+ 0.0056 + 0.30 + 0.15 

+ O 0047 + 0.35 + 0.38 

+ 0.0047 + 0.65 + 0.75 

+ 0.0038 + 0.52 + 0.36 

+ 0.0037 + 0.46 + 0.51 

+ 0.0036 + 0.29 + 0.27 

+ 0.0034 + O 50 + 0.77 

+ 0.0020 + 0.65 + 0,50 

+ 0.0017 + 0.93 + 0.40 

+ 0.0012 + 1.02 + O,GO 

+ 0.0011 + 0.06 I 0.20 T 

+ 0.0010 +1.14 -i- 0.ge 

+ 0.0008 + 0.55 + 0.60 

+ 0.0007 + 0.20 + 0.10 

+ 0.0004 - 0.60 - 0.50 

- 0.0003 + 054 + 0.55 

-- 0.0013 + 0.17 + 0.33 

--- 0.0020 + 0.10 + 0.52 

- 0.0021 -- 0.22 + 0.00 

- 0.0070 + 0.44 + 0.83 
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fra loro gli aumenti percentuali verificatisi dal 1917 al 1920 nel 
rapporto di concentrazione di ogni industria e quegli indici che 
vedemmo esprimere l'intensità ed il valore della tendeuza all'aumento 
dei profitti con l'aumentare dei capitali sociali. 

Mediante questo confronto si potrà rilevare che salvo pochissime 
eccezioni l'aumento percentuale della concentrazione fu tanto mago 
giore in quelle industrie in cui tanto maggiore era la continuità e 
specialmente il varore di detta tendenza, e quindi tanto maggiore ]0 

stimolo dei ma,ggiori profitti. 
Infatti, a prima vista si constata che tra le due seriazioni vi è 

una certa relazione. Calcolando poi la cograduazione esistente tra i 
coefficienti di interpolazione e gli aumenti percentuali essa assume un 
valore di 0.36; quella tra gli indici di cograduazione e lo stesso 
aumento percentuale, malgrado si,a più bassa è pur sempre di -1- 0·11 
sufficientemente positiva. 

Il che, a nostro avviso, suffragI\; chiaramente l'asserto che il principio 
ordinatore dei profitti non è indifferente alla concentrazione dei capi
tali sociali, ma anzi è una delle principali cause che la determinano. 

Ammettendo questa relazione sarebbe interessante trarre conclu· 
sioni intol'ILO ai probabili sviluppi futuri della concentrazione. È _evi
dente infatti che qualora la regola di distribuzionè dei profitti restasse 
immutata nel decorso del tempo e continuasse ad esercitare sempre 
la medesima influenza sulla concentrazione dei capitali industriali, 
questa in un tempo relativamente breve dovrebbe raggiungere i suoi 
limiti massimi apportando nella costituzione economica della società 
trasformazioni tali ehe a noi è leoito prevedere solo in minima misura. 

Impossibile sarebbe però dimostrare che il principio ordinatore 
della distribuzione dei profitti riconosciuto valido per un determinato 
periodo di tempo possa esserlo anohe per altri periodi. Noi sappiamo 
invece che nel passato esso non esisteva: la rilevazione del Dolia 
le cui indagini statistiche giunsero a conclusioni ben diverse dalle 
nostre ne è la più sicura prova. Perciò nessun elemento ci incoraggia 
a dichiararlo valido per il futuro quando sappiamo che varì e, mute
volissimi sono gli elementi che su questo fenomemo interferiscono 
facendogli assumere aspetti sempre diversi. 

Più difficile ancora sarebbe il dimostrare, anche ammettendo che 
il principio ordinatore restasse sempre il medesimo, che esso con
tinuerà et produrre sempre il medesimo effetto sulla concentrazione 
dei capitali. 

Anzitutto sarebbe necessario per ciò che esso fosse valido in 
linea assoluta, cioè che i profitti di ogni società fossero sempre più 
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elevati di quelli delle società ad essa inferiori. Sappiamo invece che 
questo fatto non si verifica e che il principio è valido soltanto in linea 
approssimata e tendenziale. 

Inoltre l'esame della Tav. IV ci puo mostrare che nella distri
buzione dei profitti esiste un elemento non trascurabile il quale può 
esercitare nei riguardi dell'aumento di concentrazione un effetto con
trobilanciatore di notevole importanza. 

Risulta da questa che se nella generalità dei casi i profitti si di
stribuiscono fra le varie classi in progressione ascendente in maniera 
da raggiungere il loro massimo in una delle ultime classi, questa 
ascensione non continua mai fino all'ultima classe, ma si ferma di 
solito prima di tale limite. 

Anzi, sempre nell'ultima classe, talvolta rielle due ultime, si nota 
una certa diminuzione che in alcuni casi si trasforma in una vera e 
propria precipitazione a valori straordinariamente bassi. 

Il che sta a dimostrare che se è vero che esiste una tendenza 
dei profitti delle società per azioni ad aumentare con l'aumentare 
dell'importanza delle rispettive società è altresì vero che detta tendenza 
agisce fino ad un determinato limite: dopo una certa elevatezza 
di capitale i profitti non solo non salgono più ma diminuiscono e no
tevolmente. 

Perciò anche ammettendo, con sforzo di fantasia e di intepreta
zione, che quella distribuzione dei profitti che riconoscemmo come pe
culiare del periodo considerato si mantenga immutata nel tempo, ed 
ammettendo pure che essa produca, sempre qualche effetto sulla- con
centrazione dei capitali, bisognerà però ammettere che essa non potrà 
estendere i sui effetti oltre un determinato limite di conoentrazione. 
Al di là di q llesto limite agisce una forza, insita nello stesso princi
pio ordinatore dei profitti, la quale ne neutralizza ogni effetto ve· 
rificantesi in questo senso. 

In conseguenza di ciò previsioni sicure, o semplicemente proba
bili, intorno alle manifestazioni ultime della concentrazione dei ca
pitali industriali non se ne possono assolutamente fare. 

Tutto ciò che possiamo dire a mò di conclusione è che IleI pe
riodo considerato, la situazione industriale era· notevolmente jìort'ente, in 
esso le grandi i1nprese indltstrial'i offrendo profitti più elevati delle mi
nori erallO venute a trovarsi ,in cond'i,zioni assai privilegiate P et· cui la 
concenit'azione dei capitali delle società per azioni in contj'onto ai pe
riodi p)'ecedenti andè, notevolmente amnentandp. 

Dirett.Jre responsabile: CORRADO GINI. 
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